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Dichiarazioni di voto. 

P R E S I D E N T E . Diversi colleglli hanno 
chiesto di par lare sul processo verbale. Ha 
per primo facol tà di par lare l 'onorevole 
Cassuto. 
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CASSUTO. Mi t r o v a v a ieri in regolare 
congedo e a r r iva i a "Roma dopo la vo ta -
zione nominale . Dichiaro che, se fossi s t a to 
presente , avre i r isposto Sì. 

• P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Miari. 

M I A R I . ^Dichiaro che, se avessi p o t u t o 
essere presente "alla votaz ione nominale di 
ieri, avre i r isposto No. 

P R E S I D E N T E , . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Bonino. 

B O N I N O . Nella votaz ione nominale di 
ieri risposi Sì; ma per le condizioni acu-
st iche del l 'Aula il mio vo to non fu raccol to . 
Chiedo che si p r enda no ta nel verba le della 
sedu ta d 'oggi di ques ta mia dichiarazione. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole Pas to re . 

P A S T O R E . Nella votaz ione nominale di 
ieri io ero presente , ma il mio vo to non f u 
raccol to . Dichiaro ora di avere r isposto Sì. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole Marciano. 

MARCIANO. Dichiaro che, per quei cri-
te r i di oppor tun i tà" ai quali fece cenno ieri 
l 'onorevole pres idente del Consiglio, se mi 
fossi t r o v a t o presente alla votaz ione nomi-
nale di ieri, avrei r isposto No. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Leonardo Bianchi . 

B I A N C H I L E O N A R D O . Assente ieri per 
adempiere ad un al to d o l e r e , dichiaro oggi 
di essere in t u t t o d ' accordo sulla necessità 
dello scrut inio di l ista regionale, a larga 
base; ma che per ragioni d i o p p o r t u n i t à , 
nel t empo , se fossi s ta to presente , avrei 
v o t a t o per la tesi sos tenuta da l l 'onorevole 
pres idente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à " di pa r l a re 
l 'onorevole Cameroni . 

C À M E R O N I . Assente ieri per c i rcostanze 
ind ipenden t i dal la mia vo lon tà , dichiaro 
oggi che se fossi s t a to presente , per coe-
renza* ad un in t imo e non recente convin-
cimento, avre i v o t a t o c o n t r a r i a m e n t e al 
r invio della mozione del l 'onorevole Tura t i . 
(Commenti). 

M O D I G L I A N I . L 'onorevole Meda ha 
faco l tà di pa r l a re per f a t t o personale ! (Si 
ride).. 

P R E S I D E N T E . Di queste dichiarazióni 
sarà t enu to conto nel processo verbale della 
sedu ta d'oggi. 

Non essendovi a l t re osservazioni, s'in-
t ende rà a p p r o v a t o il processo verbale della 
seduta di ieri. 

(È approvato). „ 

In memoria del tenente Paulucci De' Calboli. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a r e 

l 'onorevole Gaudenzi . Ne ha faco l tà . 
G A U D E N Z I . Nella t o r n a t a del 2 marzo 

gli onorevoli d e p u t a t i Oot ta fav i e La russa 
ed il so t tosegre tar io di S ta to onorevole B a t -
tagl ier i r ievocarono nobi lmente la gloriosa 
figura del t e n e n t e Fulcer i Pau lucc i De ' 
Calboli mor to il 28 febbra io a Berna per le 
s t r az ian t i fer i te r i p o r t a t e sul campo di b a t -
tagl ia , ove si era mer i t a to l 'onorif icenza 
suprema. 

Ier i la salma del p rode è s t a t a resti-
t u i t a alla ^Patr ia e ver rà t u m u l a t a nel P a n -
theon del cimitero della n a t i v a c i t tà di For l ì 
accan to a quelle di Piero Maroncelli , di 
Aurelio Saffi e di Antonio' F r a t t i . 

Tu t t i i pa r t i t i e t u t t e le classi r ende ranno 
degne onoranze al giovane eroe che, di f ron-
t e al nemico come nel l ' a t roce lenta agonìa^ 
f u degnissimo simbolo del va lore e delle 
v i r t ù dell 'esercito nazionale , in cui uomin i 

t u t t i i pa r t i t i e di t u t t e le elassi a f f ron-
rono gli stessi pericoli e i medesimi sa-

crifizi per la salvezza della p a t r i a comune. 
Io propongo che la Camera i ta l iana , co-

me già ebbe ad espr imere le sue condo-
glianze al marchese Pau lucc i De ' Calboli, 
minis t ro d ' I t a l i a a Berna , p a d r e del l 'es t into, 
voglia oggi significare alla r a p p r e s e n t a n z a 
municipale di For l ì il p ropr io omaggio alla 
memoria del valorosissimo figlio di Roma-
gna, che la nobi l tà delle origini seppe t r a -
dur re nella nobi l tà e nella gloria del mar -
t i r io per l ' idealè. ( Vive, approvazioni — Ap-
plausi). 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la guerra. Chiedo di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà , 
B A T T A G L I E R I , .f otto segretario di Stato 

per la guerra. Mi associo con animo com-
mosso alla nobile evocazione, f a t t a dal col-
lega Gaudenzi della eroica figura del te-
nente Paulucci De' Calboli. 

Ebb i l 'onore di dire giorni sono alla Ca-
mera quale sen t imento muovesse il Governo 
nell 'associarsi alle onoranze^ 

Non è dunque necessario che io r innovi 
il mio pensiero che Pau lucc i De' Calboli, 
come t a n t i nos t r i eroi, figura t r a le gemme 
più fulgide dei sacrifizi nobilissimi, degli 
eroismi gloriosi, che h a n n o fuso insieme 
t u t t e le classi sociali in questa e le t ta p a r t e 
del nos t ro popolo, che è l 'escrcito. 

Mi associo dunque alle nobili parole, pro-
» nunz ia te dall ' onorevole Gaudenzi e alla 
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proposta sua, lieto se l 'onorevole Presi- ' 
dente vor rà mét ter la in votazione. 

Mi pare doveroso che nel giorno, in cui 
la te r ra madre, la gentile e for te ci t tà di 
Forl ì raccoglie le membra mar tor ia te del 
suo giovane figlio, a riposare accanto a 
quelle dei suoi pensatori e dei suoi mar-
tiri, la grande Pa t r i a I ta l iana , per la quale 
ha così valorosamente combat tu to , e con 
t a n t a efficacia di parola è anda to diffon-
dendo l ' inci tamento animatore, per mezzo, 
della Eappresen tanza nazionale abbia una 
autorevole parola di omaggio. (Applausi), 

P R E S I D E N T E . Il plauso della Camera, 
dice come la Camera stessa senta con rive-
renza ed affet to le parole, pronunzia te dal-
l 'onorevole Gaudenzi. Ieri leggemmo la pa-
rola commossa del padre Marchese Pau-
lucci De' Calboli, il quale r ingraziava la 
Camera delle onoranze, rese alla memoria 
del suo figliuolo ; o^gi la Camera ripete il 
suo a t to di omaggio al giovane soldato 
che fu nobilissimo rappresen tan te dei sol-
dat i i taliani, all 'eroe, che, ferito e stra-
ziante, volle nei Comizi e nelle piazze dire 
ai compagni la parola della fede, dell'en-
tusiasmo e della speranza in quella vi t to-
ria i tal iana che ebbe la fo r tuna di vedere 
conseguita. 

La sua tomba o¿gi si chiude nella na-
t iva terra , accanto a quella di Maroncelli, 
di Saffi, di F ra t t i , nomi illustri e cari, 
del '21, del '49 e dell 'epoca nostra . La sua 
salma onoratissima, viene a comporsi con 
essi e-mostra la unità di pensieri e di sacri-
fizi che ha composto la Pa t r ia . 

Manderemo al municipio di Forl ì la pa-
rola di plauso della Camera, plauso al sol-
dato, e, si intende sempre, a t u t t i i nobi-
lissimi soldati d ' I ta l ia . (Applausi). 

Notizie sulla salute 
del sottosegretario di Stato Roth. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
v l 'onorevole Cucca. -

CUCCA. Il nòstro collega Angelo, Ro th 
è s ta to colpito ieri da grave malore. Io ed 
altri colleghi, anda t i in suo soccorso, ab-
biamo f a t t o il nostro dovere e speriamo 
che, appena la sua intelligenza comincierà 
a risvegliarsi, sappia che la Camera ita-
l iana palpi ta per lui e gli manda un rive-
rente saluto. . ( 

Ma, come deputa to napoletano e come 
membro della Facol tà medica di' quella 
ci t tà , di cui il nostro caro collega è insi-
gne maestro, mando, a, nome della mia Na-

poli, un caldo saluto ad Angelo Roth , de-
gno della scienza e della pat r ia . (Approva-
zioni). \ , ; • 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cucca, le sono 
grato,a nome dei colleghi per le, parole e per 
l 'augurio rivolto all 'onorevole collega Roth . 
Questa mat t ina si sono avu te le notizie 
ufficiali sulla sua salute, e si è manda ta al 
collega una parola d 'augurio. La Camera 
r ipeterà oggi l 'augurio perchè questo nostro 
valoroso, caro e buon collega sia presto re-
st i tui to a noi ed al l 'affet to della sua fa-
miglia. (Approvazioni). 

Ringraziamento per commemorazione. 
P R E S I D E N T E . .Comunico alla Camera 

il seguente telegramma ^ 
« Prego Vostra Eccellenza di farsi inter-

prete della mia gra t i tudine verso cotesta 
Assemblea per il ricordo f a t t o del nostro 
amatiss ima fratello. 
« M A R I A N N I N A e COSTANTINO P A U L I Ì C C I » . 

Annunzio di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Giovanni 

Torlonia ha presentato una proposta di 
legge che sarà trasmessa agli Uffici perchè 
ne autorizzino la le t tura . 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

I sottosegretari di Sta to per il tesoro, 
la guerra; le poste e telegrafi, l 'assistenza 
militare e le pensioni di guerra e i lavori 
pubblici,» hanno trasmesso le risposte alle 
interrogazioni dei depu ta t i Pallastrelli , Cen-
turione, Giretti , Toscano, Saudino, Zegretti, 
Larussa, Cicarelli, Micheli, Pala, Amici 
Venceslao, De Ruggieri, De Capitani, Mer-
loni, Masciantonio, Soleri, Gallami, Giaco-
bone, Rampoldi , - Daneo, Facchinet t i , La-
icizza, Bonino, Benaglio, Veroni, Cappa, 
Agnelli, Vinaj, Dello Sbarba, Peano, Tu-
rati , Rispolì, Dorè, Rindone, Ciriani, Lom-
bardi , Bovett i , Soglia. 
. Saranno inserite, a norma del Regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta d'oggi (1). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
(1) V . in fine. 
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L a p r i m a è quella de l l 'onorevole Lucei , 
-al p r e s iden t e del Consiglio dei min is t r i , 
« per sapere qual i p r o v v e d i m e n t i s ' i n t enda 
p r e n d e r e per regolare t u t t a la m a t e r i a de-
gli a f a t t i di immobil i , in occasione della 
p ross ima cessazione degli e f fe t t i dei decre t i 
luogotenenz ia l i ». 

Non essendo' p r e sen t e l ' onorevo le Lucci , 
ques t ' i n t e r rogaz ione s ' i n t ende r i t i r a t a . 

Segue l ' i n t e r rogaz ione de l l 'onorevole To-
scano , a l min is t ro de l l ' in te rno , , « per cono-
scere le rag ioni per cui agli agent i della 
fo rza pubb l i ca non vennero concesse le in-
d e n n i t à di caro-viveri , come g i u s t a m e n t e 
f u r o n o estese a t u t t i gli a l t r i d i p e n d e n t i 
dello Stato-; e se i n t e n d a p r o v v e d e r e a 
e l iminare le condiz ioni di in fe r io r i t à di t r a t -
t a m e n t o economico agli stessi agent i , co-
s t r e t t i ad ag i ta r s i o a d imet te rs i , con g rave 
pericolo della sicurezza dei c i t t ad in i , per 
la imposs ib i l i tà in cui si t r o v a n o di ali-
m e n t a r e sè stessi e le loro famigl ie ». 

Non essendo p resen te l ' onorevo le To-
scano, ques t ' i n t e r rogaz ione s ' i n t ende ri-
t i r a t a . 

Segue l ' in te r rogaz ione de l l 'onorevole Tor-
tor ic i , « al min is t ro dei t r a s p o r t i m a r i t t i m i 
e f e r rov ia r i , « per sapóre se non creda giu-
sto ed u rgen te r i p r i s t i na re il servizio delle 
l iùee sovvenz iona t e che t o c c a v a n o i p o r t i 
di T r a p a n i , Marsa la e Mazza ra del Val lo 
ed a u m e n t a r e la assegnazione dei c a r r i fer-
rov ia r i al la p rov inc ia di T r a p a n i , il cui 
t raf f ico è c o m p l e t a m e n t e pa ra l i zza to con 
g rave ed ev iden te d a n n o de l l ' ag r i co l tu ra 
locale, della i ndus t r i a del v ino «Marsala», 
noncbè dei consuma to r i di t u t t a la na-
zione ». 

L ' ono revo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
i t r a s p o r t i m a r i t t i m i e f e r rov i a r i ba f aco l t à 
di r i spondere . • 

CI A P P I , sottosegretario di Stato ;per i tra-
sporti marittimi e ferroviari. L ' i n t e r rogaz ione 
de l l 'onorevole Tor tor ic i inves te t u t t a la ma-
te r i a dèi t r a s p o r t i m a r i t t i m i e f e r rov i a r i in 
p rov inc ia di T rapan i . 

Q u a n t o a b servizio fe r rov ia r io l 'onore-
vole i n t e r r o g a n t e a f fe rma ebe per m a n c a n z a 
di carr i il t raff ico f e r rov ia r io nella p rov inc ia 
di T r a p a n i è c o m p l e t a m e n t e pa ra l i zza to , 
con d a n n o de l l ' ag r ico l tu ra locale, con d a n n o 
de l l ' i ndus t r i a dei vini di Marsa la ed in con-
seguenza con danno dei c o n s u m a t o r i della 
nazione. 

Ora su ques to p u n t o m i - p r e m e di f a r e 
subi to u n a d ich ia raz ione a l l 'onorevole Tor-
torici , e cioè ebe per l ' e f fe t tuaz ione dei t r a -
spor t i dal la Sicilia al con t inen t e l 'Ammin i -

s t raz ione delle Fe r rov i e dello S t a t o h a sem-
pre p r o c e d u t o con cr i te r i di equ i t à per ri-
spondere alle r ichies te di ca r r i da p a r t e dei 
v a r i cen t r i di p r o d u z i o n e dèlia Sicilia. 

P u r t r o p p o le gravi condizioni in cui si 
d i b a t t o n o le F e r r o v i e dello S t a to , condi-
zioni difficili che de r ivano dal la deficienza 
di ma te r i a l e ro tab i le e di t r az ione , dal la 
scarsezza del combust ib i le , noncbè da l la 
l imi t a t a d isponibi l i tà di personale , e che 
v a n n o cong iun te anche agli in tens i movi-
men t i di c a r a t t e r e mi l i ta re , non h a n n o con-
sent i to di po t e r sodd is fa re con g r a n d e lar-
ghezza a t u t t e le esigenze del t raff ico sici-
l iano. ** 

Pe rò è" f u o r i di dubbio che negli u l t imi 
c inque mesi de l l ' anno decorso, e cioè dal 
I o agosto al 31 d icembre 1918, si ca r i ca rono in 
Sicilia compless ivamente4 ,880 ca r r i d i v i n o , 
di cui 1,380 nella sola p rov inc ia di Tra-
pani.-

L 'onorevo le i n t e r r o g a n t e poi non ignora 
che, ad a i u t a r e ih servizio f e r rov ia r io , è 
i n t e r v e n u t o , mol to o p p o r t u n a m e n t e , per 
q u a n t o ora sarò per dire, il decre to luo-
gotenenzia le del 6 f ebbra io u. s. p romosso 
da l min is t ro dei t r a s p o r t i , onorevole De 
N a v a , e che f u pubb l i ca to sulla Gazzetta Uffi-
ciale del 15 de t to mese. 

Con ques to decre to l 'Ammin i s t r az ione 
f e r rov ia r i a è au to r i zza t a a va lers i anche 
della via, di mare per . l ' e f f e t tuaz ione dei 
t r a s p o r t i che, a .suo giudizio, non r epu t a s se 
o p p o r t u n o di eseguire con le p rop r i e linee. 

La qua ! cosa è mol to i m p o r t a n t e q u a n d o 
venga messa in s t r e t t o r a p p o r t o con l ' avve -
n u t a i s t i tuz ione di due linee m a r i t t i m e set-
t imana l i : e cioè della linea Genova -Pa l e rmo-
Messina-port i del T i r reno-Genova , è dell 'a l-
t r a l inea p iù g rand iosa , Genova -po r t i del 
T i r reno-por t i de l l 'Adr ia t i co sino a F i u m e 
e r i to rno per lo stesso percorso a Genova . 

E d io, d a t o l ' i n t e r e s samen to del l 'onore-
vole in t e r rogan te , ho i m p a r t i t o o p p o r t u n e 
disposizioni pe rchè a lcuni piroscaf i di ques te 
due linee s e t t imana l i f acc i ano a p p r o d o an-
che nei p o r t i della Sicilia occ iden ta le pur -
ché la « M a r i t t i m a I t a l i a n a » sia o p p o r t u -
n a m e n t e p r e a v v i s a t a ' c h e po t r à ? nei po r t i 
di Mazzara , di Marsa la , di T r a p a n i ecc. 
f a r e un carico di a lmeno 50 tonne l l a t e . 

I l decre to che ho r i co rda to , ba re-
ca to anche no tevo le g iovamento , pe rchè i 
r a p p o r t i f r a m i t t e n t e e de s t i na t a r io da u n a 
pa r t e , e l 'Ammin i s t r az ione f e r rov ia r i a dal-
l ' a l t r a , s a ranno u g u a l m e n t e regola t i dalle 
tar i f fe , condizioni e no rme in vigore nei t r a -
spor t i e f f e t t ua t i sulle linee eserc i ta te dal lo 
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Stato , come se i t r aspor t i avessero luogo 
esclusivamente per ferrovia. 

'Mi gode l ' an imo di poter dichiarare 
che le notizie giunte al Ministero intorno 
alla efficacia di questi provvediment i sono 
molto confortevoli . Il commercio ha accolto 
con vero piacere l ' i s t i tuzione di queste 
linee mar i t t ime sussidiarie delle ferrovie. 

Dato poi F interessamento speciale che 
per la provincia di Trapani ha spiegato l'e-
gregio collega, posso assicurare che ho già 
dato oppor tune disposizioni al, compart i-
mento ferroviario di Palermo affinchè i capi 
stazione di Trapani , Marsala, Mazzara, Oa-
stelvetrano e degli al tr i centri di produ-
zione di quella provincia, siano autorizzat i 
a ricevere spedizioni per il cont inente di 
vini in fust i , in modo che dai punt i di spe-
dizione vengano inol t ra te per te r ra fino a 
Palermo, e da Palermo poi, per via di mare, 
siano inol t ra te a quei por t i che sono più 
vicini alla stazione di destinazione. 

Venendo alla seconda par te della inter-
rogazione, che si riferisce al r iprist ino delle 
linee sovvenzionate che toccavano i por t i 
della Sicilia, l 'onorevole in terrogante ricor-
derà che queste linee èrano esercitate dalla 
società « Sicilia » la quale, pur t roppo, du-
ran te la guerra perdet te circa la metà del 
proprio naviglio. E siccome non è s tato an-
cora possibile a questa società di provve-
dersi di nuovi piroscafi per sostituire quelli 
perdut i , così non è dato in questo momento 
di prevedere quando t u t t e le linee po t ranno 
essere r ia t t iva te . 

In ogni modo, mi preme di assicurare 
l 'onorevole Tortorici che, essendo gli inte-
ressi della provincia di Trapani , intima-
mente connessi con quelli della Sardegna e 
della Nazione, ho già dato oppor tune di-
sposizioni perchè vengano is t i tui te solleci-
t amen te due linee mar i t t ime e precisamente 
la linea Genova-Palermo-Trapani -Cas te l -
lammare-Mar sa la-Mazzara-Pante l ler ia-Tu-
nis i -Cagi iar i -Genova,ed un ' a l t ra linea che 
percorre lo stesso i t inerario in senso con-
trar io . Queste l inee 'permet te ranno un ap-
prodo ogni vent i giorni nei port i che inte-
ressano l 'onorevole in terrogante e si po-
t r anno così caricare ogni vent i giorni da 
circa t recento a quat t rocento tonnel late di 
merce nella sola Mazzara del Vallo. 

Credo che dopo questi affidamenti l'o-
norevole in terrogante vorrà dichiararsi so-
disfat to. Ad ogni modo mi consentano gli 
onorevoli colleghi di fare una dichiarazio-
ne, e cioè che noi t u t t i desideriamo un imme-
diato r i torno al regime normale dei t ra-

sporti mar i t t imi e ferroviari , poiché il Paese 
a t t ende da questi t raspor t i la ripresa dei 
suoi commerci e la r inascita e l ' incremento 
di. t u t t a la sua a t t iv i t à industriale. Ma pure 
esigendo, che il Ministero dei t raspor t i nulla 
t rascuri per il sollecito raggiungimento di 
questi fini, voi rfon potete as t rar re .dalla 
real tà delle cose e dalle difficoltà in cui si di-
ba t tono i t raspor t i mar i t t imi e ferroviari ; 
e lei, onorevole Tortorici, che reca qui l'eco 
dei desideri e dei bisogni di quelle nobili po-
polazioni e ci invi ta colla sua autorevole 
parola a provvedere con ogni sforzo e con 
ogni sollecitudine a sodisfare quei desideri 
e quei bisogni, 'voglia por tare alle det te po-
polazioni una parola di calma e di a t tesa 
fiduciosa ; calma ed at tesa che cost i tuiranno 
una nuova prova del loro pat r io t t i smo e 
concorreranno a ' f a r raggiungere con mag-
gior sollecitudine il risorgimento economico 
del nostro Paese. (Vive approvazioni). 

COLAJANNI . Le parole di calma non 
bastano, quando mancano persino i quat-
tr ini per pagare gli operai ! 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Tortorici 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

TORTORICI . La mia interrogazione ri-
monta ad un ' epoca in cui la crisi dei t ra-
sport i nella provincia di Trapani era arri-
va t a al suo culmine e il commercio era com-
ple tamente paral izzato, giacché alle affer-
mazioni f a t t e dall 'onorevole sottosegretario 
di Sta to circa il numero dei carri ferro-
viari di vino spediti dalla provincia di Tra-
pani in I ta l ia duran te gli ult imi cinque 
mesi del 1918 io posso opp'orre s icuramente 
questi dat i di f a t to . 

Posso, cioè,, affermare che dal set tembre 
al dicembre dell 'anno scorso erano s ta t i 
richiesti alla sola stazione di Mazzara, .cen-

, t ro important iss imo di produzione vinicola, 
circa duecento carri ferroviari , mentre dal 
compar t imento di Palermo non era venuta 
l 'autorizzazione neppure per concedere un 
solo carro, e d 'a l t ra pa r t e da parécchi anni 
non si era più visto approdare un piroscafo 
nelle acque di Mazzara, ove pr ima si cari-
cavano circa duecento tonnel la te di vino, 
alla se t t imana. 

Dopo la mia interrogazione devo però 
riconoscere lealmente che il ministro dei 
t raspor t i ha r icost i tui to in par te una linea, 
precisamente la set t ima, la quale faceva 
prima il servizio Genova-Pa le rmo-Trapan i -
Tunisi e che da poco tempo fa il servizio 
Pa lermo-Trapani -Tunis i ; linea che, com-
bina ta con il servizio della navigazione di 
S ta to Palermo-Napol i , assicurerà fino ad 
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un certo punto lo sbocco dei vini Marsala, 
di cui Trapani è centro di grande produ-
zione, verso la più popolosa città d'Italia. 

Prendo poi at to delle larghe e cortesi 
assicurazioni datemi dall'onorevole sotto-
segretario di Stato per quanto riguarda la 
imminente riattivazione delle due linee sov-
venzionate, sesta ed ottava, combinate in 
modo che il piroscafo Utruria di 3500 ton-
nellate, attualmente in riparazione, ed il 
piroscafo Minghetti possano approdare al-
meno ogni venti giorni a Mazzara, Marsala 
e Trapani, così da assicurare il traffico di 
questi importanti scali con Genova, Napoli 
ed altri porti del Tirreno. E specialmente 
prendo atto della assicurazione che a Maz-
zara - che è stato lo scalo più trascurato -
sarà assegnato un tonnellaggio da 300 a 400 
tonnellate per ogni approdo di piroscafo. 

Debbo pei dare lode incondizionata alle 
ottime intenzioni dell'onorevole ministro 
De Nava per quanto riguarda il decreto 
del 6 febbraio relativo ai trasporti cumu-

la t iv i marittimi e ferroviari, perchè, mentre 
questo decreto permette il trasporto degli 
agrumi deperibili,-dall'altro canto tende a 
non inceppare il trasporto dei vini delle 
Provincie di Trapani e di Catania e di tu t ta 
la Sicilia verso il continente. 

Però a tre condizioni questo decreto non 
diventerà una semplice lustra. 

Primo ; che le disposizioni di esso sieno 
volgarizzate nel ceto commerciale, giacché 
finora i commercianti non hanno fat to altro 
che continuare a chiedere inutilmente con-
cessioni di vagoni piuttosto che chiedere 
la spedizione pura e semplice delle merce, 
al cui trasporto deve provvedere l'Ammini-
strazione ferroviaria. 
' PRESIDENTE. Onorevole Tortorici, 
ella ora esce dall'argomento. 

TORTOKICI. No, sono perfettamente 
in tema. In secondo luogo, che sia incul-
cata al Compartimento ferroviario di Pa-
lermo ed ai capi-stazione la precisa e ca-
tegorica esecuzione delle disposizioni del 
decreto. 

Infine, che- non sia di frequente inter-
ro t to il servizio per via di terra, ora per 
mancanza di carri, ora di carbone, ora di 
locomotive. 

Mi auguro che tu t to ciò non avvenga. 
Altrimenti, bisognerà ricorrere a questo 
rimedio : disporre che l 'alta burocrazia, 
preposta ai trasporti marittimi, rimaneggi 
il servizio che fanno attualmente gli undici 
piroscafi da Genova a Venezia toccando i 
soli porti dell'Italia continentale e trascu-

rando la Sicilia e fare in modo',ehe almeno 
due di questi undici piroscafi, incrociandosi, 
tocchino anche i porti delle provincie di 
Trapani, di Girgenti, di Catania e di Mes-
sina, assicurando il traffico della Sicilia col 

continente. 4 
Così potrà non riprodursi la incresciosa 

e pericolosa situazione del luglio ed agosto 
dell'anno scorso, specie in provincia di 
Trapani e di Palermo. 

Così si eliminerà lo sconcio, che in uno 
Stato discretamente ordinato non dovrebbe 
deplorarsi : e che, cioè, mentre i vini ad 
alto grado della Sicilia si vendono al mas-
simo a dieci lire al grado-ettolitro, i vini 
di basso grado del Lazio si vendono a venti-
cinque lire per ettogrado, 'con quale danno 
per i produttori della Sicilia e dei consu-
matori della capitale ognuno può intendere. 

PRESIDENTE. Onorevole Tortorici, la 
prego di concludere. 

TORTORICI. Signor Presidente, ho fi-
nito... Così sarà data una piccola prova di 
considerazione e di gratitudine alla Sicilia 
la quale a nessun'altra regione è stata se-
conda per-contributo di sangue, per prove 
di eroismo, per resistenza morale durante 
la santa guerra che assicurò realmente e 
definitivamente l'indipendenz-a nazionale ed 
il trionfo del diritto e della civiltà sulla 
forza brutale e sulla barbarie. {Approva-
zioni). 

PRESIDENTE. La seguente interroga-
zione è stata r i t irata : 

Montemartini, al ministro della guerra, 
« per conoscerne il pensiero sopra il t ra t ta-
mento morale e sanitario ai prigionieri rim-
patriati , nei campi di concentramento della 
provincia di Piacenza». 

Non essendo presente l'onorevole Pais, 
le seguenti sue interrogazioni s'intendono 
ritirate : 

Pais, Pala, Dore, al ministro degli 
approvvigionamenti e dei consumi alimen-
tari, « per sapere da quali criteri sia stato 
determinato il divieto di esportazione per 
il formaggio pecorino sardo e il prezzo di 
calmiere così per il formaggio come per il 
latte, indubbiamente lesivo dei legittimi 
interessi della pastorizia»; 

Pais, Pala, Dore, al ministro della 
guerra, « perchè voglia indicare le ragioni 
per le quali vengono negati i prigionieri di 
guerra, ripetutamente richiesti, ai lavori 
pubblici ed agricoli della provincia di Sas-
sari ». 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Lombardi... 
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L O M B A R D I . Non è presente l 'onore-
vole sottosegretario di S ta to per l 'istru-
zione pubblica e mi associo all 'augurio già 
espresso dalla Camera.. . 

P R E S I D E N T E . La sua interrogazione 
rimarrà nell 'ordine del giorno. 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Gortani, al Governo, « per sapere come si 
spieghi, e come si intenda riparare, l'in-
credibile stato di abbandono in cui (non 
ostante gli inesatti comunicati ufficiali) 
continuano ad essere lasciate le devastate 
linee ferroviarie delle ¿erre già invase» . 

L'onorevole sottosegretario di S tato per 
i trasporti , ha facoltà di rispondere. 

CIAMPI, sottosegretario di, Stato per i tra-
sporti marittimi e ferroviari. L ' in terroga-
zione dell 'onorevole Gortani t rova nel mo-
mento in cui parliamo una situazione di 
fatto notevolmente .cambiata in confronto 
dell 'epoca in cui fu presentata. 

Posso assicurare l 'onorevole interrogante 
che i provvedimenti per il ripristino del-
l'esercizio delle linee ferroviarie nelle terre 
liberate furono subito a t tuat i dalle Ferro-
vie dello Stato , e condotti in relazione alle 
difficoltà che si frapposero al sollecito 
ripristino del servizio medesimo. 

I l nemico in fuga dopo la nostra vit-
toria degli ultimi di ottobre e dei primi 
di novembre, asportò binari, fece saltare 
ponti, distrusse impianti, riuscì ad inter-
rompere la circolazione dei treni sopra sei-
cento e più chilometri di ferrovia e quando 
l 'Amministrazione s i ^ c c i n s e all 'opera di 
riparazione, trovò difficoltà grandissime 
nell'inoltro dei carri che dovevano traspor-
tare il materiale destinato alla restaura-
zione delle opere manomesse. 

Vi fu scarsità anche di mano d'opera, e 
quella di cui si poteva disporre non era 
capace e competente per eseguire tut te le 
opere che occorrevano. 

Perciò l 'onorevole Gortani non deve ri-
manere sorpreso se il ripristino dell'eser-
cizio ferroviario nelle terre già invase non 
ebbe luogo con quella sollecitudine che le 
condizioni di vita delle popolazioni l iberate 
richiedevano. 

Se poi égli aggiunge a tut t i questi 'fatti 
l ' inclemenza della stagione, le piene for-
tissime dei fiumi e dei torrenti che aspor-
tarono e danneggiarono tut te le opere prov-
visorie già eseguite e travolsero material i 
e impianti, dovrà convenire che serie, dif-
ficoltà si frapposero alla pronta esecuzione 
di tutte le opere necessarie al ripristino di 
quel servizio ferroviario. 

Ad ogni modo l'esercizio è stato riaperto 
oggi sulla maggior parte delle linee e l 'Am-
ministrazione ferroviaria sta compiendo con 
grande alacri tà tut t i i lavori che occorrono 
per completare il ripristino dèlie rimanenti 
e per assicurare a quelle regioni, così pro-
vate dalla sventura e degne di ogni nostra 
considerazione per il loro esemplare patriot-
tismo, i trasport i di cui hanno bisogno per 
ritornare nelle condizioni normali della loro 
vita economica e sociale. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gortani ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

G O R T A N I . Sono molto dolente che la 
mia replica alla cortesissima risposta del 
sottosegretario per i trasporti debba risol-
versi in una veramente acerba deplora-
zione. 

È addirittura incredibile l 'abbandono nel 
quale per mesi e mesi vennero lasciate le 
linee ferroviarie oltre Piave. Abbandono 
incredibile per chi ignora quali furono e 
quali sóno le condizioni dei trasport i fer-
roviàri nelle terre liberate, dove soltanto 

• oggi le popolazioni cominciano ad avere un 
razionamento di generi tesserati che si av-
vicina alla metà di quello comune al resto 
della popolazione ital iana. Abbandono in-
credibile per chi sappia e riconosca la ve-
ri tà intuit iva che il servizio dei trasporti è 
quello sul quale si incardina e si impernia 
tutto il problema della ricostruzione delle 
terre l iberate. Abbandono veramente incre-
dibile per chi non sappia molti significativi 
episodi, fra cui ne cito ano soltanto : che 
cioè alla fine di dicembre al r iatto di tut t i 
gli scambi, di tut tè quante le segnalazioni 
e dei passaggi a livello dei cento chilometri 
di ferrovia fra Treviso e Udine erano ad-
detti non meno, ma non più di due operai, 
e che Sua Eccellenza Villa a noi deputati 
del Veneto, recatici presso di luì per inte-
ressarlo a tale questione, pretese di soste-
nere che non poteva e non doveva fare 
di più. 

Tutto ciò si spiega soltanto con un im-
perdonabile errore di prospettiva, per il 
quale -il problema della ricostituzione delle 
terre invase era ed è tenuto sul medesimo 
piano dei problemi interessanti le altre 67 
Provincie del Regno ; errore aggravato da 
competizioni e suscettibilità, e anche da 
una mancata intesa col Comando Supremo 
che pure più volte l 'aveva richiesta. I l Se-
gretariato Generale per gli affari civili a-
veva bensì diramato ripetutamente dei co-
municati molto rosei intorno a ciò che si 
veniva compiendo ; ma è bene che la Ca-
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mera sappia che per un mese nessuno la-
vorò ai ponti sul Tagl iamento, che per due 
mesi nessuno lavorò al ponte di San Dona 
di P i a v e , che per due mesi nessuno lavorò 
al r iatto delle linee, e che vennero così per-
duti due mesi per la restaurazione delle 
terre invase. Questi due mesi significano 
una somma di acutissime sofferenze, che si 
sarebbero potute ev i tare per quelle povere 

.popolazioni, significano centinaia di milioni 
perduti per le mancate semine e il conse-
guente mancato raccolto. 4 

Prendo atto con molta sodisfazione delle 
promesse che ha fa t te il sottosegretario di 
Stato , e confido che dopo t a n t o male una 
salutare resipiscenza giovi -ad attenuarne 
gli effetti. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazioné 
dell 'onorevole Gortani , al Governo, « per 
sapere se e come intenda p r o v v e d e r e final-
mente ai militari delle terre già invase, che 
sono stati o che man mano, verranno in-
viati in congedo o in licenza i l l imitata, e 
che finora (dopo avere data l 'opera o il san-
gue alla patria) sono stat i dimessi dai de-
positi, reparti , ospedali, ecc., senza scorta 
di denaro, senza indumenti di ricambio, 
senza pastrano, nè mantell ina e con tenuta 
e calzature spesso fuori uso - mentre li 
a t tende la casa v u o t a o distrutta e la fa-
miglia spogliata o dispersa ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facol tà di rispondere. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la guerra. L ' interrogazione dell 'onore-
vole Gortani è tale da richiamare sopra il 
suo contenuto t u t t a l 'a t tenzione del Go-
verno. 

Mi affretto a dire che non escludo che 
alcuni inconvenienti o deficienze abbiano 
potuto verificarsi, ma che sarò ben lieto 
se l 'onorevole Gortani vorrà pr ivatamente 
segnalarmi qualche caso. Sarà dovere mio 
di intervenire con la d o v u t a sollecitudine. 
Però, perchè la Camera sappia quali sono 
le dirett ive e le istruzioni che il Ministero 
ha dato relat ivamente al corredo dei con-
gedati , debbo r ichiamarne l 'a t tenzione sulle 
istruzioni che sono state impart i te già dal 
precedente ministro re lat ivamente alle nor-
me da seguirsi per il l icenziamento delle classi 
in servizio sotto le armi. Queste norme, 
prescrivono quali siano gli indumenti da 
lasciarsi ai soldati congedati , prescrivono 
che si lasci un paio di calzature, e che gli 
uni e le altre siano in buono stato di conser-
vazione. I l Ministero poi, preoccupato di 
ottenere la regolare applicazione delle nor-

me stesse, h a con successive circolari ri-
chiamati i Comandi al l 'osservanza di esse 
e alla neéessità di attenervisi . 

Debbo aggiungere, che il Comando Su-
premo d a v a analoghe disposizioni e che du-
bitandosi che qualche reparto potesse non 
avere o i pastrani o le mantelline, furono 
autorizzat i i Comandi competenti a di-
stribuire coperte da campo, mentre presso 
altre sedi furono istituiti dei depositi di 
scorta degli indumenti , appunto perchè si 
ritenne urgentemente necessario e dove-
roso che i soldati, i quali, d£>po aver of-
ferto le loro energie e il loro sangue alla 
patria nell 'esercito, vanno in congedo, tor-
nassero alle loro case fornit i del sufficiente 
corredo. 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per le 
terre liberate. 

PIETRIBOìsTI , sottosegretario di Stato per 
. le terre liberate. I l testo dell ' interrogazione 

dell 'onorevole Gortani nella seconda parte 
lascia comprendere che l 'onorevole interro-
gante non si l imita soltanto a volere cono-
scere le eventual i speciali disposizioni di 
competenza del l 'autorità militare per ciò che 
r iguarda il congedamento dei soldati e anche 
degli ufficiali dei paesi invasi , o danneggiati 
dalla guerra, ma che intende anche di sa-
pere quali p r o v v i d e n z e altre amministra-
zioni statal i eventualmente credono di adot-
tare in aggiunta e a corredo di quelle che 
sono stabil ite con le norme delle circolari 
e delle disposizioni di cui ha f a t t o cenno il 
collega onorevole Battagl ier i . 

L 'onorevole Gortani non ignora che di-
sposizioni anche di questo secondo ordine, 
per ciò che riguarda i soldati dei paesi dan-
neggiati e dei paesi occupati , di quelli che 
a v e v a n o lasciato le famiglie nei paesi invasi 
dal nemico e di quelli che a v e v a n o le fami-
glie peregrinanti profughe per l ' I ta l ia , dispo-
sizioni di questo genere furono adot tate du-
rante il doloroso periodo di tempo che v a 
da Caporetto fino ai giorni della v i t tor ia del 
nostro esercito. Erano disposizioni che ri-
g u a r d a v a n o il periodo di tempo in cui il sol-
dato p r e s t a v a il servizio,- il periodo della li-
cenza e il periodo del suo congedamento. 

Ora io posso assicurare l 'onorevole Gor-
tani che non v i sarebbe nessun motivo per 
considerare il soldato appartenente a quelle 
regioni, in congedo, diversamente da un 
qualsiasi a l tro ci t tadino danneggiato per le 
condizioni della guerra e costretto a emi-
grare dal proprio paese o v i v e n t e in con-
dizioni di precarietà per le gravi contingenze 
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in cui si t rovano i paesi stessi che perciò 
in quanto siano applicabili e per t u t t a la 
estensione della loro applicazione, le dispo-
sizioni clie sono state adot ta te per i profughi 
di guerra e per i ci t tadini rimasti nei paesi 
occupati o appartenent i a paesi danneggiati, 
sono in fa t to e lo saranno sempre certa-
mente nella pratica, estese anche ai soldati 
che vengono congedati. 

E davvero non è soltanto una ragione 
di giustizia, ma è anche un debito da par te 
dello Stato, perchè sarebbe strano che que-
sta gente la quale ha dato fiore d'energie, 
d'opera, d 'a t t iv i tà , di sacrifizio allo Stato si 
dovesse t rovare abbandonata nel momento 
in cui r i tornando alle proprie case, si tro-
vano in una condizione veramente precaria. 

Eispondendo ad altre interrogazioni nei 
giorni scorsi, io ebbi ad accennare a quali 
provvedimenti miri l 'opera «dello Stato in 
questo momento per dare un impulso di 
vita nuova alle popolazioni di quei paesi. 
Or bene, ci r ipromett iamo che codesti bravi 
soldati che r i torneranno nelle proprie case 
possano t rovare almeno quelle minime con-
dizioni di vi ta che sono necessarie per ri-
prendere la loro f ru t tuosa a t t iv i tà nella 
vita civile, dopo aver dato le loro energie 
alla vita militare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gortani ha 
facoltà di dichiarare-se sia sodisfatto. 

GOETANI. Devo dare due distinte ri-
sposte. La prima all 'onorevole sottosegre-
tario. per la guerra, le cui dichiarazioni, 
non ostante la cortesia estrema della for-
ma, non possono che riconfermare in me 
la convinzione dell'erro.re di prospett iva 
a cui accennavo poc'anzi e che investe 
tu t te le altre questioni relative, alla re-
gione veneta. Questo errore consiste nel 
considerare le terre invase alla stessa stre-
gua di t u t t e le altre Provincie del Eegno : 
ed infa t t i le disposizioni a cui ha accen-
nato l 'onorevole Battaglieri sono le mede-
sime che si applicano a tu t t i i soldati in-
viati in congedo --senza che nessun provve-
dimento in via speciale sia stato preso pei 
congedati delle terre già invase. Ma non 
sa la burocrazia, ma non sa il Governo che 
.cosa voglia dire aver combat tuto per t re 
anni .ed aver poi sopporta to l'angoscia (di 
cui io non saprei immaginare la maggiore) 
per l 'incertezza della sorte dei propri cari 
durante l 'anno tremendo, e tornare a casap 
nell 'abitazione dis t rut ta o presso la fami-
glia dispersa? Non sapete che cosa voglia 
dire non t rovare nulla, non gli s trumenti 

di lavoro, non la camicia, non il letto, 
niente di tu t to quanto si era lasciato? In 
questa condizione non si t rovano gli altri 
militari del Eegno, i quali, per miseri che 
siano, r i t roveranno i panni che vestivano 
prima $3Li concorrere alla impresa gloriosa; 
r i t roveranno la famiglia e l 'ambiente in cui 
erano vissuti ed in cui potranno riprendere 
il loro posto, se pure in condizioni a lquanto 
mutate . 

Ma i soldati delle terre liberate sono 
attesi dalla devastazione e dal deserto. 
Occorre quindi per essi un t r a t t amento di 
favore," il che non ha capito la burocrazia, 

•non ha capito il Governo. E a proposito 
di burocrazia, mi faccio premura di se-
gnalare che precisamente il deposito 8° al-
pini di Udine, che deve provvedere a mi-
litari in gran par te appar tenent i alle terre 
liberate, si distingue nel mandare a casa i 
soldati senza neppure le provvidenze spet-
tan t i a tu t t i i soldati d ' I t a l i a . 

Per quanto r iguarda la risposta pure 
cortese dell'onorevole Pietriboni, devo pren-
dere a t to di quanto 'egl i promette e che 
io precisamente domandavo. Ai soldati ap-
par tenent i alle terre invase, sia che ritor-
nino presso la famiglia ancora profuga, 
sia che raggiungano, la famiglia r i tornata 
in sede, sia che ritrovino la famiglia ri-
masta sotto il giogo del nemico, si deve fare 
lo stesso t ra t t amento stabilito per i pro-
fughi che r impatriano, a cominciare dalla 
concessione di tre mesi di sussidio, così 
Che essi possano trat tenersi presso la fa-
miglia senza dover emigrare per sollevarla 
del loro peso. Non ci dovrebbe essere dub-
bio su questo ; ma nessuna disposizione è 
ancora venuta. Ora, ne è s tata f a t t a for-
male promessa ; ed io prendo a t to della 
promessa. , • 

P B E S I D E N T E . È così esaurito il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

Dichiarazione di voto. 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Vincenzo 
Bianchi ha chiesto di parlare. 

Ne ha facoltà. 
BIANCHI VINCENZO. Dichiaro che, 

se fossi s tato presente alla votazione nomi-
nale di ieri, avrei risposto Sì. 

P E E S I D E N T E . Sarà tenuto conto di 
questa dichiarazione nel processo verbale 
della seduta di oggi. 
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Presentazione di disegni di legge 
e di una relazione. 

P E R A , ministro delle poste e dei telegrafi. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F E R A , ministro delle poste e dei telegrafi., 

Mi onoro di, presentare alla Camera i se-
guenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 9 febbraio 1919 concernente la 
estensione del servizio telefonico al comune 
che ne è sprovvisto ; 

Conversione in legge del .decreto luo-
gotenenziale 27 febbraio 1919 concernente 
le norme per le promozioni durante la guerra 
al grado di capo ufficio e applicato princi-
pale nell 'Amministrazione delle poste, tele-
grafi e telefoni. 

Chiedo che siano inviati alla (Giunta 
generale del bilancio. 

S T R I N G H E R , ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. • • 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. % 

S T R I N G H E R , ministro del tesoro. Mi 
onoro di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge : 

Convalidazione di decreti luogotenen-
ziali emanati durante la proroga dei lavori 
par lamentar i autorizzanti prelevazione dal 
fondo di riserva per le spese impreviste ; 

Conversione in legge di decreti luogo-
tenenziali emanati durante la proroga dei 
lavori parlamentari , autorizzanti provve-
dimenti di bilancio ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 14 novembre 1917, n. 1779, re-
cante modificazioni alla lègge sulla Cassa 
di previdenza per i sanitari e la proroga 
dei bilanci tecnici di varii Is t i tu t i di pre-
videnza. 

Chiedo che sieno inviati alla Giunta ge-
nerale del bilancio. 

P R E S I D E N T E : Ha chies'to di parlare, 
anche l'onorevole ministro dell 'agricoltura. 

Ne ha facoltà. , 
RICCIO, ministro d'agricoltura. Mi onoro 

presentare alla Camera il disegno di legge : 
Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 10 marzo 1919, col quale sono 
fissati i prezzi massimi dei risoni di produ-
zione nazionale del raccolto 1919. 

P R E S I D E N T E . Do a t to agli onorevoli 
ministri delle poste e dei telegrafi, del te-
soro e dell 'agricoltura, della presentazione 
di questi disegni di legge che saranno stam-
pati e distribuiti. 

Gli onorevoli ministri delle poste e del 
tesoro hanno chiesto che i disegni di legge 
da essi presentati siano rimessi alla Giunta 
del bilancio. • ' 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così s ' intenderà stabilito. 

(Così è stabilito) 
Invi to l 'onorevole Canepa a recarsi alla 

t r ibuna per presentare una relazione. 
CANEPA. Mi onoro di presentare alla 

Camera la relazione sul disegno di legge : 
Conversione in legge del decreto luo-

gotenenziale 10 marzo 1918, r iguardante la 
proroga del termine di cui alla legge 15 feb-
braio 1903, n. 75, per l'esecuzione del piano 
regolatore della cit tà di Genova nella zona 
ai piedi e sulla pendice occidentale della 
collina di S. Francesco d'Albaro. (Appro-
vato dal Senafà) (1042). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Seguito della discussione 
sulle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo. Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Ancona il quale darà ragione 
del seguente ordine del giorno, che porta 
la firma anche degli onorevoli Cassin, Reg-
gio, Rissetti, Fiambert i , Belotti, De Capi-
tani, Adinolfi, Vinaj, Parodi, Degli Occhi, 
Federzoni, Sciacea-Giardina, Malliani, Mo-
rando, Celesia, Schiavon, Tassara, Somaini, 
Agnesi : 

« La Camera invita il Governo a fondare 
la sua politica economica principalmente 
sulla più ampia libertà dei commerci e delle 
industrie e delle iniziative pr iva te» . 

ANCONA. Onorevoli colleghi, vorreisvolr 
gere brevemente alcune considerazioni sui 
principali problemi del momento ; una dia-
gnosi delle gravi difficoltà at tuali , per giun-
gere con un filo, che sembra logico, a 
quelli che mi sembrano i capisaldi per la 
restaurazione del Paese. -Farò un discorso 
d'insieme a grandi linee, t rascurando il det-
taglio, al quale ricorrerò solo per chiarire 
in alcuni punt i il mio pensiero. 

Ciò prepiesso, entro senz'altro in argo-
mento, par tendo da quel sentimento di 
diffidenza e di malcontento che serpeggia 
nel Paese e che è venuto a galla anche in 
questa discussione ; sentimento che è il 
giusto riflesso di quelle numerose e gravi, 
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enormi difficoltà clic sono in buona par te 
conseguenza logica della guerra. 

È bene però indagare se queste difficoltà 
non siano state aumentate ed ampliate da 
al t re cause estranee alla guerra. 

Il debito pubblico enorme; le industrie 
di guerra da t rasformare in industrie di 
pace ; il fenomeno incipiente che può di-
ventare pericoloso della disoccupazione, 
la ricostituzione delle terre liberate ; il ri-
pristino di t u t t i i servizi pubblici r idott i 
nel misero stato che conoscete (le ferrovie 
e la marina mercantile principalmente) sono 
difficoltà tu t t e sulle quali è inutile insi-
stere, perchè da tu t t i conosciute e valuta te 
nella loro ampiezza. ' 

Se non che per uomini che cercano in-
dirizzi di Governo, è bene vedere se non 
vi siano indirizzi sbagliati, cat t iva impo-
stazione e peggiore svolgimento delle que-
stioni, che le difficoltà stésse abbiamo au-
mentato ed ampliato. 

L'onorevole Celli l 'altro giorno, in quel-
l 'arguto discorso che ha avvinto la Camera, 
disse all 'onorevole Orlando che, nell'enu-
merare le difficoltà del momento, si era di-
menticato degli errori del Governo. L'ono-
revole Celli aveva perfe t tamente ragione. 
Se non che, ciò che è avvenuto all'onore-
vole Orlando è ciò che avviene sempre nelle 
esposizioni ufficiali, nei discorsi che sen-
tiamo dai ministri, siano i ministri attuali 
o quelli passati o quelli fu tur i e cioè che, 
dopo una esposizione più o meno logica, 
più o meno lucida, delle difficoltà, sempre 
gravi e numerose, si alzi una specie di pa-
ravento, dietro il quale stanno gli errori 
d'impostazione del Governo e di svolgi-
mento della burocrazia. 

Io vorrei iilustrare molto brevemente 
questo concetto fondamentale con un esem-
pio che prendo nel campo del quale si è 
molto discusso : la produzione delle armi e 
munizioni. 

Scelgo questo esempio sia perchè se ne 
è discusso in questi giorni, sia perchè l 'ho 
vissuto, avendo dovuto esaminare per do-
vere d'ufficio migliaia e migliaia di contra t t i 
di forniture di guerra per una spesa di molti 
miliardi. Orbene, onorevoli colleghi, era un 
problema senza dubbio arduo, senza dubbio 
difficile, che appunto per ciò andava impo-
stato bene; ora non pare vi sia stato un 
errore iniziale d'impostazione? Non vi pare, 
onorevoli colleghi, che si sia confuso un po' 
t roppo l'uso delle armi, che è funzione mi-
litare, esclusivamente militare, con fabbri-
cazione delle armi, che è invece funzione 

esclusivamente civile, esclusivamente bor-
ghese 1 „ «• 

Il Governo ha affidato la fabbricazione 
delle armi ai militari ; poi man mano che 
il problema si ingrossava ha creduto di ri-
solverlo elevandosi nella gerarchia mili-
tare ; prima il Sottosegretariato militare, 
poi il Ministero militare, senza pensare che 
così s'ingolfava sempre più nell'errore, poi-
ché- questo problema il quale doveva ne-
cessariamente riassumere in sè t u t t a la di-
rezione delle industrie, dei commerci, dei 
traffici italiani, per far convergere- t u t t e le. 
forze vive della nazione alla fabbricazione 
delle armi e delle munizioni, era per la sua 
stessa essenza un problema che andava af-
fidato esclusivamente ai borghesi. 

E siccome la verità viene sempre a galla, 
ed anche sepolta esplode, voi ricordate che 
ad un certo punto, dopo che si palesò un 
certo caos e un certo sperpero in questa 
Amministrazione, noi mettemmo rispetto-
samente da par te i militari. 

Ecco Cesare i f ava alle armi e munizioni, 
ecco Eugenio Chiesa all' aeronautica, e, 
quando si è presentato quell 'enorme intri-
catissimo groviglio delle liquidazioni dèi 
contrat t i , ecco l'ingegnere E t to re Conti, 
ott ima scelta sotto tu t t i i rapport i , pre-
posto alla liquidazione. ^ 

Io riconosco tu t to il merito dei militari 
che hanno spinto questa fabbricazione e 
che non hanno mai lasciato mancare al 
nostro esercito le armi e le munizioni. 

Ma lo stesso risultato si poteva otte-
nere senza il caos e lo sperpero, del quale 
si faceva eco l 'onorevole Sipari, accennando 
a certi cannoni pagat i due volte (il che 
non è vero, e su questo pnnto risponderà 
l 'onorevole Conti), 

Se fin da principio si fosse impostata 
meglio la questione, si sarebbe ot tenuto il 
medesimo effetto, anzi un maggior risul-
tato, con minor sperpero e con minore per-
dita. 

Bas tava che fin da principio si fosse 
messo alla testa un abile industriale, ba-
stava un mezzo Conti, per assicurare un 
r isultato assai migliore. 

Come vedete gli errori "del Governo e 
della burocrazia militare hanno aumentate 
le difficoltà. 

E, se me lo concedete, vorrei fermarmi 
sopra un secondo esempio, molto breve-
mente perchè poi procederò rapidamente 
per non deviare dal filo logico del mio di-
scorso/ 
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I l secondo esempio è quello dei trasporti 
mari t t imi della marina mercantile. Pochis-
sime parole senza entrare in dettagli. Le 
condizioni della marina marina mercantile 
quando scoppiò la guerra voi le conoscete: 
poco naviglio, pochenavida carico; avevamo 
avuto in passato la legge Br in del 1896, che 
aveva cercato di dare impulso alla fabbri-
cazione della marina mercantile, ma, pur-
troppo quando con colpevole misoneismo si 
vide che questa legge costava qualche mi-
lione di più dei previsto fu revocata con un 
decreto-catenaccio (Bettolo 1901), che ar-
restò uno sviluppo iniziale che già si era 
delineato magnifico, e che ci fece trovare al 
principio della guerra senza, o quasi senza 
marina da carico. 

Orbene, mi. spiace di dovere accennare 
ad un decreto nel quale ho avuto parte ; 
ma non badate alla mia persona, badate 
soltanto a quello che io dico, e giudicate 
se è.giusto o no. 

Durante la guerra, ad un certo momento, 
fu finalmente emanato un decreto-legge di 
favore per la marina mercantile. 

Per la prima volta il Governo era en-
trato coraggiosamente in una larga prote-
zione della marina, che in fa t t r in seguito a 
quella legge ebbe subito un principio di me-
raviglioso sviluppo. 

Parlo, come tut t i capite, del decreto Ar-
lotta-Ancona del 10 agosto 1916. Ma, pur-
troppo, mentre questo decreto era in pieno 
svolgimento e lasciava adito alle migliori 
speranze, il decreto Villa dell'agosto 1918, 
ripristinò il fato veramente "triste della 
marina mercantile e ne arrestò il grande 
movimento iniziato,. L'impulso al mare che 
aveva echeggiato anche in questa Camera; 
ed aveva cominciato a tradursi in atto, si 
spense !- , 

Ho qui un diagramma, che tengo a di-
sposizione degli onorevoli colleghi, dal quale 
risulta lo sviluppo impresso nella marina 
mercanti le al nostro decreto. Oltre 600 mi-
lioni affluirono alle industrie del mare, e, 
se quel decreto non fosse stato modificato 
dal successivo decreto Villa,oggi si sarebbe 
arrivati al miliardo. 

Mi duole di dover rivolgere questa cri-
t ica a un decreto del ministro Villa che non 
vedo presente, che so indisposto, che me-
rita la deferenza ed il rispetto della. Ca-
mera e del Paese, e a l quale invio auguri 
di sollecita guarigione. Ma quando si t ra t ta 
di gravi problemi vitali pel Paese, bisogna 
dire la verità , onorevoli colleghi, la verità 
è che questo decreto Villa, che fu detto la 

pietra sepolcrale della marina ne ha real-
mente arrestato lo sviluppo ! 

Nè si dica che il nostro decreto conce-
desse eccessivi lucri agli armatori . 

N Se pure fra le maglie di quella legge sem-
plice e liberale qualche armatore guadagnò 
somme .ingenti, bisognava modificarlo nel 
senso che noi a suo tempo proponemmo, 
in modo da evitare guadagni eccessivi, ma 
non si doveya cambiare completamente l ' in-
dirizzo governativo sulla marina mercan-
tile, ripetendo uno dei soliti gravi errori, 
ossia una di quelle variazioni improvvise 
che dànno al ceto commerciale ed indu-
striale, un'incertezza dannosissima. 

Nulla invero arresta l ' iniziativa privata 
più di questo non sapere mai quali siano 
le leggi d'oggi, quali quelle di domani, ri-
badendo la tr iste convinzione che se una 

»legge è buona, viene abrogata, salvo a man-
tenere in vita le leggi catt ive ! 

L a questione della marina mercantile, 
voi lo sapete, è molto grave. E poiché ve-
do presente l 'onorevole ministro De Nava 
mi permetto di chiedergli l ' immediata ri1 

forma di questo decreto del ministro Villa. 
L a Camera ha già votato nello scorso di-
cembre un ordine del giorno che invita il 
Governo a modificarlo; faccia dunque qual-
che cosa l 'onorevole De Nava perchè sono 
già sei o sette mesi che questo decreto pen-
de come.una spada di Damocle sul capo 
della marina mercanti le la quale non sa più-
come orientarsi . . . 

D È NAVA, ministro dei trasporti /marit-
timi e ferroviari. E l l a sa che le modificazioni, 
sono pronte. 

ANCONA. Dico appunto queste parole 
per dare a lei occasione di fare delle di-
òhiarazioni alla Camera. 

Onorevole De Nava, ci sono 32 mila ton-
nellate di acciaio per navi nel porto di Ge-
nova; e non vanno ai cantieri che languono. 
E l la dirà che non vi arr ivano per deficenza 
di trasporti , locchè e una parte della ve-
rità; l 'a l tra parte è l ' incertezza, il ristagno 
delle costruzioni, effetto del decreto Villa. 
Se si fosse mantenuto il sacro fuoco pel 
mare provocato dalla nostra legge, i can-
tieri troverebbero bene il modo d'avviare 
quell 'acciaio agli scali. Ma quel sacro fuoco 
che la nostra legge aveva acceso, voi l 'avete 
spento ! Triste risultato !. 

Non insisto su questo punto perchè come 
dissi non entrerò in dettagli. B a s t a però 
quanto dissi a dimostrare che anche le gra-
vissime difficoltà della marina mercantile 
furono ahimè molto dilatate ed acuite da-
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gli errori della politica governat iva, 
giorati dal cat t ivo maneggio delle navi do-
vu to all ' incompetenza degli organi buro-
cratici. E non citerò altri esempi. Se t ra t -
tassi dei t raspor t i ferroviar i che sono in 
quello s tato che t u t t i sanno, o dei combu-
stibili nazionali o di qualsiasi al tro campo 
del l 'a t t ivi tà s tatale, dovrei ar r ivare alla 
stessa conclusione, cioè che si sono r ipe tu t i 
ovunque gli stessi errori nella impostazione 
e nello svolgimento del problema, donde la 
solita dilatazione delle difficoltà, già per se 
Stessè t an to gravi. 

E così, onorevoli colieghi, coi filo logico 
del mio ragionamento io arrivo senz'altro 
all 'armistizio. «r ^ 

Venuto l 'armistizio, onorevoli colleghi, 
la situazione doveva muta re rap idamente . 
Abbiamo concluso or ora che duran te la 
guerra le difficoltà già gravi di tale pr ima 
fa^e furono inaspri te dagli errori del Go-
verno. 

Coll'armistizio, finita la guerra guerreg-
giata, si doveva subito impostare la pace 
meglio di quanto fosse s ta ta imposta ta la 
guerra. Come il Governo ha imposta to i 
problemi della pace ì È bene vederlo subito, 
affinchè le necessarie r i forme non arr ivino 
con quel r i tardo, con cui siamo giunti nella 
cat t iva impostazione dei problemi della 
guerra. Dico questo non per un sentimento 
di critica speciale ai colleghi, che siedono 
al banco del Governo, ma per stabilire cri-
teri dirett ivi per il fu turo . 

Natura lmente i danni di un ciclone 
che ha dura to qua t t ro anni, non si re-
s taurano in qua t t ro mesi, però in questi 
qua t t ro mesi c'è s tato abbas tanza per farci 
vedere come si sono imposta te le questioni. 
Ed invero da un rapido esame dovete Con-
cludere che le questioni non furono bene 
imposte, è che gli errori della guerra si 
perpetuano, senza che merit ino più l ' indul-
genza che si doveva in guerra. 

Così la fabbricazione delle armi e delle 
munizioni aveva, come necessaria conse-
guenza, la t rasformazione della industr ia 
di guerra in industr ia di pace. 

Gli industriali , che nel primo periodo 
hanno /avuto bisogno di grossi capitali , su-
bito dopo l 'armistizio non hanno avu to più 
niente, perchè il Governo- ha cominciato a 
non pagare. 

Voi t u t t i r icorderete la campagna, f a t t a 
sui giornali per incitare il Governo a pa-
gare le industrie, che avevano t an to biso-
gno di contant i per t rasformarsi . Io so di 
società, che hanno aumenta to il loro capi-

tale solo perchè non r iscuotevano i loro 
crediti dallo Stato , decise a diminuirlo do-
po o t tenut i i pagamenti . Tut to ciò ha por-
t a to un arresto proprio quando era neces-
sario di sollecitare la t rasformazione. Solo 
da 15 o 20 giorni l ' ingegnere Conti ha co-
minciato a pagare. 

Bisognava pagare subito ! 
Che cosa dovrei dire sulla politica eco-

nomica delle esportazioni ? L'onorevole Be-
lott i nel suo discorso ha chiari to la que-
stione del cotone, e ne ha f a t t o il de t ta -
glio. Io ne farò la sintesi dicendo che, 
scoppiato l 'armistizio c 'era una grande 
massa di cotone in I ta l ia . Ebbene, invece 
di promuoverne l 'esportazione per darlo 
rap idamente ai paesi, che ne erano affa-
mati , e perciò lo avrebbero pagato caris-
simo, e permet tere così agli industr ia l i di 
l iquidare quello stole ad alto prezzo, d'in-
cassare e di r i a t t ivare la fabbricazione di 
merce più a buon mercato, se ne è impedi ta 
l 'esportazione ! Ci sono volut i congressi, or-
dini del giorno, dimostrazioni, anche vio-
lente, per ot tenere quei decreti di esporta-
zione, che giunsero t roppo t a rd i ! E d infa t t i 
quando i cotonieri poterono por ta re i tes-
suti in Oriente sui mercati-, che con t a n t a 
fa t ica si erano accaparra t i , li t rovarono ora-
mai satur i del prodot to delle nazioni alleate. 

Non vi pare che siano questi errori di 
Governo? 

Potrei ci tare la questione .della seta, 
senza entrare in dettagli . La questione però 
è grave. C'è un grosso ingorgo nella fab-
brieazione della seta dovuto all 'errore di 
aver f a t t o precipi tare il cambio con che il 
Governo dovet te sostituirsi all 'estero nel 
comperare la seta ! 

La seta invece di andare all 'estero con 
nostro grande utile va.... . in casa dell 'ono-
revole Stringher.. . , non il ministro, ma il 
diret tore della Banca d ' I ta l ia ! In quella 
casa c'è più di un milione di chili, che pe-
sano sul mercato ed inceppano questa in-
dustr ia, un t empo fiorente. 

Ed è d'oggi l 'agitazione degli agricoltori 
per la prossima campagna dei bachi ! 

E d infine una sola parola, giacché vedo 
l 'onorevole Fradele t to , voglio dire sulla que-
tione delle ter re l iberate. 

Noi dobbiamo all' onorevole Orlando 
molta grat i tudine, poiché ha sempre accolto 
con amore paterno il grido di dolore che noi 
gli po r t avamo dalle nostre terre l iberate! 
Ma le questioni anche le più urgenti , non 
sono s ta te risolte; il meccanismo del Go-
verno non ha ' f unz iona to ! Voi sapete che 
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c 'è u n a grossa ques t ione di m o n e t a fa l sa . 
ossia dei b u o n i della Cassa v e n e t a ! Ma, \ 
onorevol i colleglli, q u a n d o la polizia ir- | 
r o m p e in u n a f a b b r i c a d i ' m o n e t e fa lse se-
ques t r a gli s t ampi , i punzoni , le ca r t e false , 
f a subi to l ' i nven ta r io della - m o n e t a 
Noi invece, l ibe ra te le nos t r e te r re , non 
c u r a m m o a f f a t t o di vedere q u a n t a c a r t a 
fa l sa vi fosse ; nessuno si è c u r a t o di seque-
s t r a r e i punzoni , e fórse forse anche dopo 
la l iberazione m o l t a c a r t a fa l sa si è f abbr i -
c a t a ! Oggi so l t an to , dopo q u a t t r o mesi, un 
t i m i d o decre to , mol to t imido , avv i a ques ta 
ques t ione alla sua soluzione, pagandos i dallo 
S t a t o 40Q lire per ogni mille lire di buon i 
della Cassa vene ta . Così ogni f amig l i a n o n 
p o t r à ave re che lire i t a l i ane 400, t enendos i 
t u t t o il resto; ossia le migl iaia di buon i 
del la Cassa vene ta ; m e n t r e la F r a n c i a ap-
pena e n t r a t a in A l saz i a -Lorena ha proce-
du to al cambio in m o n e t a f r ancese di t u t t i 
i march i , r i t i r ando l i t u t t i al 100 per cento. 

Quale s t r i den te c o n f r o n t o V 
Non accenno al la ques t ione dei bovin i . 

Oggi ne ha p a r l a t o l 'onorevole G o r t a n i e 
h a de t to qua le è la s i tuazione, quale è lo 
lo s t a t o delle nos t r e t e r r e l ibera te . 

Cont ro ' la sua v o l o n t à , onorevole Or-
lando , i nos t r i pove r i c o m p a t r i o t i h a n n o 
a v u t o ques ta sensazione: che dopo un anno 
di giogo s t r an ie ro e di f o r z a t a emigrazione, 
pover i e nudi , in I t a l i a , non h a n n o sen t i to 
que l l ' impulso r e s t a u r a t o r e del Governo che 
*era p u r t a n t o doveroso e. necessar io ! Oggi 
si è f a t t o un g r a n d e passo a v a n t i chia-
m a n d o l 'onorevole F r a d e l e t t o al Dicas te ro 
delle t e r r e l ibera te . 

L ' a l t r o giorno l ' o n o r e v o l e Celli incol-
p a v a l ' onorevole F r a d e l e t t o di, a l cune de-
ficienze tecn iche , ed io che ho seguit i i 
p r imi passi della sua azione ho la p r o f o n d a 
convinz ione che egli s ap rà colla g randezza 
dei suo cuore e del suo p a t r i o t t i s m o r ipa-
r a r e al t e m p o p e r d u t o . Anche qui dunque , 
onorevol i colleghi, sempre la medes ima con-
clusione, e cioè che l ' ope ra del Governo e 
s t a t a male i m p o s t a t a , n o n o s t a n t e le mi-
gliori in tenz ion i del suo capo ! 

Quindi una seconda conclusione par -
ziale, della quale mi servi rò nelle mie con-
clusioni finali, è ques ta : che la c a t t i v a im-
pos taz ione dei p rob lemi da p a r t e del Go-
ve rno p e r d u r a dopo la guer ra t a l qua le 
come nel per iodo della guer ra , e p e r d u r a 
con minore giust i f icazione, poiché si capi-
sce, che non s iamo a f f a t t o d ispost i it quella 
t a rga e comple t a indulgenza che per pa t r i o t -

t i smo b i sognava eserc i ta re ed abb i amo eser-
c i t a t a d u r a n t e la guerra guer regg ia ta . 

E , onorevol i colleghi, p r ima di a r r i v a r e 
a quelle che s a r anno le mie conclusioni fi-
nal i io vor re i ora a r r e s t a r m i b r e v e m e n t e 
sopra u n a ques t ione f o n d a m e n t a l e , che n o n 
mi sembra sia s t a t a anco ra t r a t t a t a nella 
discussione a t t u a l e : la ques t ione finan-
ziar ia ! 

Non vi esporrò delle cifre. Q u a n d o p a r l o 
alla Camera essa crede sempre che io vo-
glia espor re delle cifre. 

Ques ta vo l ta , non temete , non lo f a rò ! 
La ques t ione finanziaria, onorevol i .col-

leghi, ha due aspe t t i . C'è u n a ques t ione 
finanziaria n a z i o n a l e , ma p r i m a anco ra 
c 'è u n a ques t ione finanziaria in te rnaz io -
nale. Noi abb i amo un g ran debi to di 
guer ra . I e r i l ' onorevole Ni t t i d i c e v a \ c h © 
ques to debi to si aggira ormai , per la 
sola guer ra , a c i rca 65 mi l ia rd i ; ed è 
giusto. Io f a rò dopo a lcune breviss ime con-
siderazioni sulla cos t i tuz ione di ques to de-
bi to . Ora espongo la ques t ione in te rnaz io-
nale in ques t i t e rmin i : deve l ' I t a l i a sop-
p o r t a r e c o m p l e t a m e n t e t u t t o ques to eno rme 
debi to di guer ra ? La Lega delle Nazioni 
a r r i v a fino al f r o n t e unico finanziario, e 
cioè alla suddiv is ione del g r a v a m e di gue r ra 
a n o r m a della po tenz ia l i t à economica delle 
Naz ioni a l leate , nel qua le caso l ' I t a l i a , che 
ha u n a cos t i tuz ione economica più debole 
delle a l t r e Nazioni a l lea te dov rebbe evi-
d e n t e m e n t e ven i rne a l legger i ta ! ' , 

Rivolgo ques ta d o m a n d a a l l ' onorevole 
p res iden te del Consiglio, ed anche all 'o-
norevole S t r ingher reduce da un viaggio 
a l l 'es tero , e che spero a v r à occasione di 
pa r l a r e in ques ta discussione e di dirci 
qua lche cosa. Noi, onorevol i colleglli, ab-
b i amo c o m b a t t u t o per la. giust izia e per la 
l i b e r t à . - O r a io a m m e t t o che ognuno debba 
p a g a r e le ' spese q u a n d o si t r a t t a di beni 
economici come i pon t i , le s t r ade , le fer ro-
vie, eccetera , ed anche i p r o p r i e r ror i e 
capr icci (e noi ne a b b i a m o commessi t a n t i 
di e r ror i e d'i capricci !) 

Ma la giustizia> e la l iber tà , sono beni 
comuni a t u t t i , e perciò mi sembra gius to 
e logico che il peso finanziario di ques ta 
l o t t a debba essere d i s t r ibu i to f r a t u t t i ed 
a n o r m a della po tenz ia l i t à economica . E di 
ques t a d is t r ibuzione che io chiedo qua lche 
cosa a l l ' onorevole Or lando , pe rchè vor re i 
sapere come è a v v i a t a la Conferenza di Pa -

. r igi nei r i gua rd i di ques t a ques t ione finan-
z iar ia ed economica t a n t o i m p o r t a n t e , 

v. 
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Io mi ^domando anzi se anche i n e u t r i 
non dovrebbe ro con t r ibu i rv i . 

Onorevol i colleghi, la giustizia e ,la li-
b e r t à noi l ' abb i amo c o n q u i s t a t a anche per 
loro. I n fondo , cosa è s t a t a ques ta guerra ? 
Una belva feroce, il mi l i t a r i smo pruss iano , 
era usci ta dal la sua gabbia , e scorazzava 
per l ' E u r o p a p o r t a n d o ' l o s p a v e n t o e la de-
vas taz ione ed uccidendo donne e fanciul l i . 
ISToi ci u n i m m o in u n a g rande cooperaz ione 
di polizia in te rnaz iona le , ed abb i amo ricac-
c ia ta ques ta be lva nella sua gabbia con la 
speranza di aver la uccisa per sempre. 

Onorevol i colleghi, la German ia non è 
s t a t a mol to lungi dal la v i t to r i a . Se avesse 
v in to , il Kaiser oggi sarebbe più Kaiser di 
p r ima ; e dopo aver soggiogato noi, av rebbe 
anche soggiogato i popol i neu t r i . 

Non vi sembra gius to che anche essi 
debbano con t r ibu i re a l l ' enorme g r a v a m e 
finanziario che è conseguenza della gue r r a? 

Io chiedo a l l 'onorevole Or lando se t u t t e 
le quest ioni economiche sono t r a t t a t e am-
p iamen te ; se noi s iamo difesi s i cu ramen te 
dal la Conferenza di Par ig i . 

Io sono t r anqu i l lo nelle ques t ioni poli-
t iche, avendo p iena fiducia che sa remo ben 
difesi, ma per le ques t ioni finanziarie ed 
economiche, mo l t e incer tezze esis tono nel-
l ' an imo mio ! 

P u r t r ò p p o i p receden t i non sono mol to 
confor tevol i : nessuna condizione economica 
q u a n d o noi siamo p a r t i t i in guer ra , nes-
suna condizione economico-f inanziar ia quan-
do abb iamo firmato i p a t t i , nessuna condi-
zione economica-f inanziar ia nella firma del-
l ' a rmis t iz io con l 'Aus t r i a -Ungher i a a nos t ro 
van tagg io ! Q u a n t e g rav i lacune ! 

Io d o m a n d o che l 'onorevole Or l ando e 
l 'onorevole S t r ingher d icano t u t t o quello, 
che possono sopra ques to p u n t o che a me 
sembra v e r a m e n t e f o n d a m e n t a l e del pro-
blema finanziario in te rnaz iona le . 

E vengo senz 'a l t ro alla p a r t e finanziaria 
nazionale . ìsToi abb iamo un grosso debi to . 
Com'è cos t i tu i to "ì Quindici mi l ia rd i circa 
di consol idato , dieci e più di c a r t a s tam-
p a t a ; d ic iot to a l l 'es tero. . . ( l 'onorevole M i t i 
ieri diceva che a r r ive remo a ven t i mi l ia rd i 
a l l 'es tero ed io sono del suo parere) ; dieci 
e più di buoni del tesoro .annual i ; circa 
q u a t t r o di buon i pol iennal i ; circa o t to di 
l iquidazioni ; insomma, in complesso, 65 mi-
l iardi a lmeno di solo debi to di guer ra , e 
forse anche più. 

Senonchè come si vede non ci sono che 
quindici miliardi di consolidato ossia di 
debito sistemato che non dà più fastidi. 

> T u t t o il res to non è s i s temato . È ancora in 
| a r i a ; è necessa r io consol idarne di più, e 

quindi si p re sen ta -.subito una p r ima do-
m a n d a . I l .presti to, onorevole S t r inghe r , 
questo p res t i to nazionale che a me sembra 
oppor tuno , si f a r à o non si f a r à , e q u a n d o 
si f a r à ? Certo, sa rebbe s t a t o bene di mo-
net izzare l ' en tus iasmo della v i t t o r i a e di 
f a r lo a p p e n a concluso l ' a rmis t iz io con l 'Au-
s t r ia -Ungher ia , poi se ne è p a r l a t o d u r a n t e 
la m a l a t t i a de l l 'onorevole M t t i . . . poi non 
se ne è s a p u t o più nul la . P u ò ella dirci 
qualche cosa, onorevole S t r ingher , sopra 
ques to p u n t o ? 

Mi sembrerebbe doveroso ed in te ressan te . 
Ma il p u n t o f o n d a m e n t a l e della politica-

finanziaria è quello che ha t occa to ieri 
l 'onorevole Graziadei e al quale ha r i spos to 
l 'onorevole Meda. 

E io vor re i dire una sola pa ro l a a l l 'ono-
revole Graz iade i e q u a l c h e pa ro la al l 'ono-
revole Meda. 

La s i tuaz ione finanziaria nos t ra , nelle 
sue linee mol to general i e mol to semplici , 
è ques ta : noi abb i amo un grosso scoper to 
di bi lancio. . . è inut i le dissimularlo. I l nos t ro 
b i lancio p r ima della guer ra si agg i rava in-
t o r n o a due mi l ia rd i e mezzo ; io credo che 
noi d o v r e m o t r ip l icar lo : noi dovremo arri-
v a r e a se t t e mi l ia rd i e mezzo. 

Ho p a r l a t o p r ima del f r o n t e unico finaù-" 
ziario e delle i ndenn i t à che ci p o t r a n n o 
e v e n t u a l m e n t e venire . Se v e r r a n n o , t a n t o 
meglio ; ma per ora è p r u d e n t e di non 
con ta rc i ; nè in ogni modo p o t r a n n o al-
leggerire di mol to le diff icol tà . 

Ora, quest i se t te mi l iardi e mezzo, danno 
uno scoper to di bi lancio che supera i due 
mi l ia rd i e mezzo e che tocca forse i t r e mi-
l iardi . Quale è, a lmeno nelle sue linee mol to 
generali , il p r o g r a m m a del Governo pe r ' 
ques ta r e s t au raz ione del bi lancio ? L 'ono-
revole Meda nelle u l t ime t o r n a t e della Ca-
mera , si è p r e sen t a to con un g rande pro-
get to di monopol i . 

Io, a p ropos i to dei monopol i devo f a r e 
u n a f r à n c a d ichiaraz ione che non so più 
cosa dire pe rchè a me sembra che l 'onore-
vole Meda, del quale sono t a n t o r i spe t toso 
è "che è sempre così logico e cortese, e col 
quale si può r ag iona re con t a n t o compia-
c imento , sulla ques t ione dei monopol i . . . non 
vuole discutere . P r o p r o còs i ; non vuole di-> 
sct i tere. 

Yoi r i co rda t e come si svolse la quest io-
ne. I n decembre q u a n d o i monopol i ci f u -
rono p r e s e n t a t i io mi sono s forza to di di-
m o s t r a r e che essi non hanno a lcuna p o r t a t a 
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finanziaria, e che sono cat t ivi mezzi per 
ottenere quel danaro che s 'ottiene assai 
meglio con inasprimento di t a s s e ! . 

L 'onorevole Meda mi rispose sintetica-
mente, tale e quale come rispose ieri all'ono-
revole Graziadei : io devo tassare, perchè 
abbiamo bisogno di molti milioni, sia con 
imposte dirette od indirette e devo tassare 
dappertutto se volete pagare i vostri de-
biti . 

D'accordo ! onorevole Meda, ella si è fer-
mata l ì ; doveva proseguire dicendo : io devo 
tassare bene e non devo tassare male ! Coi 
monopoli tassate 'bene o male? 

Questo è il punto da discutere e da chia-
rire ! Ma lei non vuole ! Io dico che coi 
monopoli tassate male e che dovete invece 

.tassare bene ; e avrò t o r t o ; avrà ragione 
lei; ma almeno lasci discutere ! 

Invece non ho sentito risposta alcuna 
sotto questo punto di vista. Mi si disse an-
cora : noi non ci preoccupiamo degli inte-
ressi^ privati ; non difendiamo gli interes-
si dei singoli, ma solo agl'interessi dello 
Stato . -

Ma' io difendo forse interessi privat i ? 
Quando combatto i monopoli difendo gli 
interessi dello Stato partendo da un con-
cetto completamente opposto a quello del-
l 'onorevole Meda. 

Io mi sforzai di dimostrare che coi mo-
nopoli non incamerate che le briciole, ossia 
i guadagni degli intermediari che sono sem-
pre piccoli in generi ài largo consumo come 
carbone, zucchero, caffè, ecc. Non si volle 
discutere, rispondendo senza dimostrarlo 
che i guadagni degli intermediari sono lar-
ghi, come se si trattasse. . . di mode, pari-
gine ! 

Poi quando si cominciò a sussurrare che 
i monopoli si sarebbero abbandonati , vista 
la generale condanna del paese, l 'onorevole 
Meda in una nota intervista sui giornali 
disse che non poteva tener dietro alle chiac-
chiere e che i monopoli si sarebbero appli-
cat i integralmente, anche ben inteso il più 
importante, la colonna d'angolo, ossia quello 
del carbone. 

Orbene, dopo pochi giorni da questa in-
tervista, il monopolio sul carbone;. , è spa-
rito. Quel monopolio doveva essere il mas-
simo restauratore delle nostre finanze... ed 
ora non se ne parla più ! Un piccolissimo 
comunicato ai giornali disse che dalla lista 
delle mèrci da monopolizzare si era sen-
z'altro cancellato il nome del carbone. 

Tutto ciò è molto.. . disinvolto; ed io non 
dico altro. Francamente , venire davanti 

j alla Camera ed al Senato con un grande pro-
| getto, non lasciarlo discutere, generando 
I così la impressione e la convinzione che 

tut ta la questione fosse m a t u r a t a m e l e stu-
diata, che fosse quindi necessario di man-
tenere integro il progetto, per poi ritirarlo 
da un giorno all 'altro, sembra a me che di-
mostri deficiente maturi tà di studio ! Non 
sappiamo oggi quello che succederà di que-
sti monopoli. 

Si dice che uno dei monopoli che sarà 
subito applicato quello delle lampadine 
elettriche. 

Non vedo al banco del Governo l 'ono-
revole F a c t a , che fu anni or sono ministro 
delle finanze, e che allora nominò una Com-
missione per studiare la tassazione delle 
lampade elettriche. La Commissione era pre-
sieduta dal senatore Colombo ; io ne fui 
membro, e per incarico del ministro e della 
Commissione mi recai a Berlino per studiare 
la questione. 

Ri tornato s t e s r u n a relazione-; la Com-
missione riferì ed il nostro rapporto deve 
essere negli archivi del Ministero ! In molti 
punti fummo discordi ; in uno solo però 
convenimmo tutt i , e cioè che non fosse il 
caso neanche di sognare il monopolio... 
perchè'reca in grembo dei posti di Direttori 
generali e di Ispettori ! 

Fu-questa la sola via scartata ; ed oggi... 
è proprio quella che si vorrebbe battere. 

E badate che la guerra sulle lampadine 
elettriche non ha avuto influenza alcuna. 
Io non so se vi sia al banco del Governo 
l'ingegnere Conti. 

Lo conosciamo sotto la veste di liqui-
datore dei contrat t i delle armi e munizioni; 
ma egli è forse in I ta l ia la figura 

più alta, 
più completa degli industriali elettrotecnici ; 
è un uomo che da venticinque anni (perchè 
non è poi di primo pelo come sembra) (Si 
ride) si occupa di queste questioni delle in-
dustrie elettriche e la questione delle lam-
padine elettriche è carne della sua carne. 

Orbene, onorevole Meda, io mi permetto 
di esprimere una speranza ; non le dò con-
sigli, perchè non ho nessuna autorità per 
darne : senta anche il parere dell'ingegnere 
Conti, se lo faccia dire a quattr 'occhi . Non 
è che l'ingegnere Conti m'abbia fat to delle 
confidenze speciali; non ostante che sia nuo-
vo al posto del Governo è riservato ; ma 
io le sue idee le conosco da molto tempo, 
perchè, come dissi, mi sono occupato a 
lungo di questa questione. Vedrà che l'in-
gegnere Conti le darà un parere non già 
nebuloso ed incerto, ma molto e molto 
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preciso, e lei lo tenga nella d o v u t a consi-
derazione. 

A L B A N E S E . Può mutare. 
A N C O N A . No, onorevole Albanese, non 

muta. Creda che nella tecnica seria non ci 
sono , queste variazioni di pensiero così con-
tinue, rapide ed improvvise alle quali sia-
mo purtroppo a v v e z z i nella v i t a politica. 

A d ogni modo, io so che in questi gior-
ni, onorevole Meda, delle proposte le sa-
ranno fatte , proposte notevol i ed oneste 
che tenderebbero a l l 'abbandono di questi 
monopoli. 

V e d a di ristudiare la questione, col suo 
grande ingegno ma obiett ivamente; veda 
se sono proprio i monopoli il miglior mezzo 
di restaurare i bilanci, e non imposti il 
problema del solo aspetto della necessità 
delle entrate, senza assicurarsi d 'aver scelto 
le entrate migliori ! 

Siamo d 'accordo che sono necessarie, lo 
ha detto anche l 'onorevole Graziadei ed io 
nella questione delle imposte sono più d'ac-
cordo con l 'onorevole Graziadei che con lei. 

Credo cioè che bisogna gravare la mano 
di più sulle imposte dirette; e creda che 
noi classi abbienti, classi ricche siamo pron-
te a pagare, pagheremo tut to quello che 
possiamo (Commenti) a pat to che non tas-
siate, nè il carbone, nè l 'alcool. . . Ah! mi 
viene in mente anche l 'alcool, il cui mono-
polio non ha assolutamente nessun fonda-
mento logico, e che deve darsi al massimo 
buon mercato possibile, come può farlo 
solo l ' industria p r i v a t a ! Spero che lo riti-
rerete come il carbone. 

Onorevoli colleghi, io che mi sono 
prefìsso di essere breve ed ho tagl iato qual-
che parte del mio discorso, mi a v v i o alle 
mie conclusioni finali, le quali son pure 
molto brevi. 

Una r iguarda la finanza internazionale; 
ed è una raccomandazione che a t itolo di 
conclusione ripeto al l 'onorevole Orlando, 
ed anche al l 'onorevole Stringher ! Ci di-
cano qualche cosa; ci dieno almeno la sen-
sazione che le questioni finanziarie ed eco-
nomiche sono, da loro t ra t ta te con grande 
ampiezza e con t u t t a la preparazione ne-
cessaria nella Conferenza internazionale, 
perchè, come fu detto tante vol te in questa 
Camera, l ' I ta l ia che ha una struttura eco-
nomica più debole di tut te le altre Nazio-
ni? è uscita più fiacca, più stanca, più di-
strutta da questo ciclone. ~ 

Perciò, e pel suo contributo, essa deve 
ottenere larghi compensi ed indennizzi spe-
cialmente in natura : combustibil i , legnami, 
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bovini.. . ecc. Mi sembra che sia conclusione 
di capitale importanza. 

L a seconda conclusione alla quale vengo 
è di indirizzo generale di governo. 

Onorevol i colleghi, parl iamoci franca-
mente, con quella franchezza che ha ini-
ziato ieri nella discussione l 'onorevole Nitt i , 
che f u pessimista, ma, nell 'insieme, veri-
tiero. 

L 'onorevole Nitt i , come tut t i del resto, 
è più verit iero dal banco di deputato che 
dal banco del Governo. D a l banco di depu-
tato dice la ver i tà nuda e cruda, dal banco 
del Governo, la sua ver i tà è sempre accolta 
dai setti vel i di Salomé. 

E d ora, onorevoli colleghi, riassumen-
domi perchè mi a v v i o alla fine, credo che 
uno dei concett i fondamental i , o caposaldi 
per la nostra restaurazione si potrebbe sin-
tet izzare con questa formula : lo Stato si 
elevi, lo Stato si innalzi ! 

Noi dobbiamo escire da questo cumulo 
di enormi difficoltà di fronte alle quali 
stanno le aspirazioni del paese, la giusta 
elevazione delle classi popolari , le otto ore 
di lavoro, l ' ingerenza degli operai nelle in-
dustrie, ecc. Sono quindi necessari impulsi 
r innovatori , sforzi finanziari, disponibilità 
di capitale, produzione di ricchezze sempre 
maggiori. 

I l problema è difficilissimo ma non è in-
solubile. Non è insolubile se si b a t t e la sola 
via che è a mio avv iso la v ia della salvezza. 
L a v ia . della salvezza è questa : produrre 
maggiore ricchezza, s fruttando meglio la 
materia. 

Noi dobbiamo, onorevoli colleghi, dob-
biamo divenire, noi italiani, il clas-
sico dello s fruttamento della materia. E 
spiego il mio concetto. 

V i sono dei paesi ai quali la natura o 
I d d i o , scegliete voi, ha reso la v i t a relati-
vamente facile ; v i sono dei paesi nei quali 
non avete che a scavare gallerie e t r o v a t e 
carbone, f a t e v i un buco e zampil la petrolio, 
che è ancora meglio del carbone. 

Le ricchezze sono a portata di mano e si 
uti l izzano faci lmente. Da noi no. L a natura 
ci ha dato l ' intell igenza, ma ci impone 
nella soluzione, specie dei problemi econo-
mici, dei procedimenti molto più complessi! 
Volete r i sca ldarv i? Per voi i tal iani non il 
carbone, non il petrolio : per voi i ghiacciai 
delle Alpi . Biscaldarsi coi ghiacciai. È que-
sta una soluzione elegantemente i tal iana 
nella quale noi siamo soltanto al principio 
e che dobbiamo portare molto più in là. 

S iamo sulla buona strada ; notate che è 
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quasi pronta a Milano una cucina elettrica j 
clie dovrà ricevere il calore durante la notte 
dai ghiacciai per conservarlo e servirsene 
il giorno successivo per il riscaldamento 
delle vivande. 

Si è parlato durante la guerra di ligniti. 
Ora il problema delle ligniti si può risol-
vere, ma con concetti diametralmente op-
posti a quelli praticati. Le ligniti non de-
vono viaggiare, non devono scorazzare in 
lungo e in largo per l ' I ta l ia portando in 
giro terre ed acqua come si fece sin qui, 
n o ; esse devono essere utilizzate sulposto. 
L'utilizzazione è molto diffìcile, complicata, 
si t rat ta di fare delle distillazioni, di rica-
vare dei sottoprodotti, ecc. Bisogna scio-
gliere subito il Commissariato dei combu-
stibili, e lasciare il problema ai privati. 

E poiché parlo di buone utilizzazioni, 
quanto non si sciupava in Ital ia colla cat -
tiva utilizzazione del carbone ? Avrete sen-
tito parlare di benzolo, di toluolo, materie 
che servirono alla guerra e possono servire 
alla pace. Ma le Società del gas li lascia-
vano sfuggire : il miglior benzolo era per 
esse il contribuente, al quale alla fine del 
mese si sovraccaricava la bolletta. Si sfrut-
tava così troppo l'uomo e troppo poco la 
materia ! . 

Onorevoli colleghi, si t rat ta di soluzioni 
diffìcili, per le quali lo Stato è inadatto ed oc-
corre quindi che lo Stato si elevi. Non sono 
soluzioni che possono essere sentite dalla sua 
mentalità, non dalla mentalità degli uomini 
del Governo e della burocrazia, ma dalle 
libere iniziative, più agili, più feconde, che 
meno errano perchè hanno la responsabi-
lità dell'errore, responsabilità che lo Stato 
non conosce ! Per evitare gli sperperi non 
c'è che un proverbio: chi rompa paga; nella 
burocrazia si rompe molto ma paga il paese ! 

Nella grande piramide delle classi la-
voratrici, industriali e commerciali, una 
piramide a larga base e a vertice acuto, lo 
Stato discende sempre più a occupare strati 
sempre più bassi e vasti, perchè la buro-
crazia vi trova dei posti sempre più nume-
rosi; ma quando la burocrazia vi entra, non 
li ravviva, ma li atrofizza ! 

Ecco perchè lo Stato deve risalire, deve 
rimanere al vertice a dirigere soltanto le 
grandi linee della politica economica ! 

E si fidi un po' dell'iniziativa privata non 
a'parole ma a fatti , e anche degli industriali, 
dei quali l'onorevole Labriola l'altro giorno 
dava un giudizio che non mi sembra degno 
del suo ingegno così colto e così fino. Di-
ceva l'onorevole Labriola, rispondendo al-

l'onorevole Belotti : Ah ! questi industriali f 
essi non vogliono lo Stato quando limita i 
guadagni, quando limita le esportazioni, ma 
viceversa lo vogliono per impedire le im-
portazioni dei concorrenti esteri. No, ono-
revole Labriola, non confondiamo. Ci sono 
due generi e due classi di industriali. Ci sono 
gli industriali che trovano la loro fortuna 
nella virtù propria, nel lavoro"proprio, che si 
seppelliscono nelle officine senza chiedere 
nulla al Governo, e vivono cogli operai che 
amano e proteggono. 

Quando 40 anni or sono Franco Tosi di 
Legnano si seppellì nella sua officina per 
costruire macchine a vapore che poi trion-
farono nel mondo ; quando l'umile operaio 
Morelli si seppellì nella sua officina per co-
struire macchine e ventilatori elettrici che 
vinsero a Berlino la concorrenza alla pro-
duzione tedesca, quando lo stesso fece il 
Riva di Milano e molti altri, essi furono 
industriali sani, onesti, seri artefici di ric-
chezza nazionale. 

Ecco gli industriali seri ; è di questi non 
degli altri che ci occupiamo. 

Non li vedete nei Ministeri, ma soltanto 
nelle loro officine ; a Roma ci vengono poco ; 
ci vengono con la moglie e con i figli per 
visitare il Colosseo e il Papa, non per traf-
ficare nelle auree viziate dei Ministeri. Que-
sti industriali noi difendiamo, non gli altri, 
arricchitisi con le forniture di guerra che 
vedete sempre a Roma e nelle Banche e che 
cercano fortuna più dal Governo che dalla 
virtù propria. Essi sono industriali degeneri 
che non proteggiamo. 

E credo di avere il diritto di parlare in 
questo modo, perchè a un dato momento ho 
preso parte alla campagna contro la scalata 
alle Banche, un moto incomposto e dannoso 
di questa seconda categoria d'industriali. 
Non sprezziamo troppo queste energie fa t -
tive, queste libere energie del nostro paese 
su cui dobbiamo tanto contare ora che la 
ricostruzione nazionale richiede la fusione 
e l'armonia di tutti gli sforzi. 

Tutti concordi al lavoro e tutt i fusi in 
un unico sforzo o colleghi Beltrami e Be -
vione. 

Diceva ieri l'onorevole Bevione che sol-
tanto dalla borghesia può scaturire la mag-
gior ricchezza, e l'onorevole Beltrami ri-
spondeva che può scaturire soltanto dal 
popolo. 

No, onorevoli colleghi, la maggiore r ic -
chezza potrà scaturire soltanto da una fu-
sione cordiale e armonica della borghesia 
col proletariato, e credete pure, onorevoli 
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colleghi di quella pa r t e della Camera, che 
noi liberali r i formator i non siamo secondi 
a nessuno nel sostenere, le giuste r ivendi-
cazioni del popolo. Ed è appun to in quest i 
margini di ricchezza, che t roveremo sfrut-
tando meglio la materia e lavorando me-
glio, che t roveremo di- che sodisfare le nuove 
giuste aspirazioni del popolo ! 

E non bas ta ! Ci vogliono radicali ri-
forme ed ampie economie in t u t t a l 'Ammi-
nistrazione dello Stato. Se ne parlò sempre 
e non se ne fece nulla. 

Ma ora le difficoltà sono così accresciute 
che è necessario procedere con coraggio a 
semplificazioni ed amputazioni anche t ra-
giche e dolorose! Oosì non si va avant i ; così 
si andrebbe al fall imento ! 

L'onorevole Nit t i diceva ieri, par lando 
delle r iforme amminis t ra t ive : ma gua rda te 
come siamo indie t ro! Abbiamo ancora i 
Ministeri militari presieduti , per la guerra 
da un generale, e per la mar ina da un 'am-
miraglio. , 

lo sono per fe t tamente d 'accordo con 
l 'onorevole Ni t t i e non da ora, perchè que-
ste idee ho esposte alcuni anni or sono in 
una pubblicazione. 

Penso che ora stiamo lo t tando, per di-
struggere la supers t ru t tura bellica; ma quan-
do avremo dis t ru t to questa supers t ru t tu ra 
mili tare di guerra, non saremo che a metà 
s t rada, perchè abbiamo molto da semplifica-
re, molto da economizzare nelle Amministra-
zioni militari. E questa semplificazione non 
la ot terremo fino a che r imarremo ligi al vec-
chio pregiudizio, ormai t r a m o n t a t o dovun-
que, di mantenere dei militari a capo di que-
ste Amministrazioni ! E poiché vedo al ban-
co del Governo il generale Caviglia, che non 
ho l 'onore di conoscere, onore che mi pro-
curerò facendomi a lui presentare , e l 'am-
miraglio Del Bono, dico loro che non c'è 
niente nelle mie parole che possa in taccare 
la loro suscettibili tà personale o la suscet-
tibili tà dei corpi militari . Anzi quando dico 
che i militari non hanno af fa t to il senti-
mento della finanza, del l 'amministrazione 
e dell 'economia e non sono quindi a t t i ad 
amminis t rare gli organismi militari , come 
devono fare i ministri, io fo il loro elogio, 
perchè i militari devono essere l 'acciaio 
t empra to che si spezza e non si piega, men-
t re l 'economia e la finanza sono la gomma 
elastica che si torce e s ' ins inua! 

Io non vorrei che dal banco del Governo 
mis i facesse una osservazione di questo ge-
nere: ma insomma, onorevole Ancona, voi 

giudicate l 'azione del Governo nel momento 
della guerra, negli anni di confusione, ma 
questi errori sono na tura l i in un periodo 
come l 'a t tuale . Da te tempo al tempo e ve-
drete che anche l 'amministrazione dello 
Stato, r i torna te le condizioni normali, mi-
gliorerà ! 

No, onorevoli colleghi, le conclusioni 
sono le stesse anche se voi prendete un pe-
riodo di venti , venticinque anni, e se 
as t rae te completamente dalla guerra. Yoi 
a r r iva te alle stesse conclusioni, che l 'azione 
dello Sta to fu sempre inefficace e cl^e invece 
di migliorare va cont inuamente peggio-
rando. 

Chi esamini il progresso economico ita-
liano degli ult imi t r en ta anni, t roverà sem-
pre il t r ionfo della iniziativa pr iva ta , e la 
inefficacia dell 'opera s ta tale ! E ciò in qua-
lunque campo, anche in quello più lento e 
più sicuro dell 'agricoltura. Così nelle boni-
fiche noi abbiamo i due estremi ; a Codigoro 
nel Ferrarese la più ard i ta e grandiosa e 
feconda bonifica d 'Europa , opera dei pri-
vat i , che l 'Olanda ci ammira; in Basilicata 
ed in Sardegna i t r is t i sperperi di bonifiche 
di Sta to iniziate, abbandona te e d is t rut te ! 

Io non ho par la to delle ferrovie, ma 
pensate che cosa diverrà il nostro problema 
ferroviario. I ferrovieri hanno avuto, dac-
ché è scoppiata la guerra, credo qualche 
cosa come 200 o 250 milioni di migliorie, 
ma le richieste cont inuano insistenti e mi-
nacciose e bisognerà darne forse 400, perchè 
le domande hanno un fondamento di giu-
stizia. Se non affront iamo riforme radicali, 
dove andremo col bilancio ferroviario? Esso 
era già avvia to al deficit pr ima della guerra. 
Vi r icordate le discussioni ferroviarie che 
facevamo tan t i anni fa coll 'onorevole Ru-
bini, coll 'onorevole Bertolini e che discu-
tevo modestamente io stesso ? 

Allora eravamo a circa 600 milioni di 
p rodot t i con 300 di spesa di personale. Ora 

• r iprenderemo il cammino colla spesa pel 
personale raddoppia ta , e cogli introi t i cre-
sciuti al massimo del 50 per cento. E s'in-
vocano ribassi di tariffe. Certo è un proble-
ma poderosamente difficile. Io non so ancora 
quale sarà il f u tu ro bilancio ferroviario, ma 
ho l ' impressione che si va incontro a diffi-
coltà che senza coraggiose riforme saranno 
insuperabili , e cost i tuiranno una grossa 
falla nel nostro bilancio finanziario. 

Onorevoli colleghi, nella mia formula 
« lo Sta to si elevi » sta altresì t u t t a la 
grande questione della semplificazione del-
l 'amministrazione del Paese. 
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Voi sarete d'accordo con me quando io 
affermo che lo Stato non è più il domina-
tore, ma il dominato della burocrazia, che 
ormai costituisce un problema insolubile ! 
Quando lo Stato si elevi, quando le sue 
funzioni si riducano alle sole grandi linee 
direttive ; quando sarà molto alto, molto 
piccolo, molto forte, allora riducendo la 
burocrazia, avrete trovato anche un rime-
dio alla malattia generale italiana e fran-
cese, la malattia del funzionarismo, e del bu-
rocraticismo, scusate questa parola, per la 
quale tanti giovani non hanno che un'unica 
speranza, un unico sogno, quello di trovare 
un po' d'ombra e di riposo prima del tempo 
sotto le ali dello Stato. La gioventù perde 
così quello spirito d'iniziativa che è tanto 
necessario ai giovani dei popoli forti, che 
è una delle caratteristiche dei giovani in-
glesi ed americani, che non vanno a rifu-
giarsi sotto le ali dello Stato, ma cercano 
le vie lontane e difficili e pericolose del 
commercio e delle industrie, dove qualche 
volta li attende anche il disastro e la morte. 
Poco male; le madri italiane colmano qua-
lunque lacuna! Senza rischio e senza spi-
rito d'iniziativa non si progredisce, perchè 
la via del progresso è sempre cosparsa di 
dolore e di sangue. 

Ed ho finito. Onorevole Orlando ; ella 
ha la completa fiducia della Camera e del 
paese, dal giorno in cui in questa Camera 
pronunziò quel meraviglioso discorso dal 
triplice motto: «resistere, resistere, resi-
stere». Allora il paese" attendeva la sua pa-
rola, e il suo discorso fu come uno squillo 
di raccolta. 

Popolo e Parlamento si strinsero a lei, 
e resistettero senza contare pericoli, san-
gue e lacrime, fino al giorno in cui spuntò 
il sole radioso della vittoria. Oggi, onore-
vole Orlando, la situazione è mutata. Un 
senso, non dirò di diffidenza, ma per lo 
meno di incertezza aleggia nei nostri animi 
e nel paese, sull'opera interna e special-
mente sulla politica economica del Go-
verno. 

Ella, onorevole Orlando, deve averlo 
sentito, perchè ritornando da Parigi, si è 
presentato a noi col suo ultimo discorso 
un po'incerto, nel quale in .alcuni punti si 
ha l'impressione di scuse anticipate contro 
accuse, specie di cattiva politica econo-
mica, che non erano ancora venute. 

Ho sentito accennare all'accoglienza un 
po' fredda che avrebbe avuto l'onorevole 
Ciuffelli nella metropoli lombarda; (Com-
menti) non so quanto vi sia di vero. Mi ri-

fiuto di credere che qualcuno abbia man-
cato verso l'onorevole Ciuffelli di quel ri-
spetto che egli merita come ministro, come 
cittadino e come deputato anche da coloro 
i quali, come me, non approvano la sua po-
litica economica, non credendola consona 
agli interessi del paese. Ma l'incidente di Mi-
lano, qualunque esso sia, denota uno stato 
d'animo, ossia una divergenza fra le classi 
lavoratrici e fattive del paese e l'opera del 
Governo, divergenza dannosa che è bene 
appianare al più presto in questo momento 
in cui è necessaria la concordia di tutti. 

Onorevole Orlando e signori del Go-
verno, il paese in questo momento attende 
non più discorsi, ma un programma di la-
voro e di ricostruzione ardito; attende un 
gran ministro economico e finanziario che, 
come Sella e Minghetti dopo il Risorgi-
mento, riavvii oggi la economia e la finanza 
italiana alla sua restaurazione definitiva. 
L'onorevole Orlando è un gran ministro 
politico: il paese richiede a lui qualche cosa 
di più, cioè che egli si completi e diventi 
anche un gran ministro economico e finan-
ziario. 

Questo è l'augurio che faccio all'onore-
vole Orlando, non per lui, ma per il mio 
paese, perchè ho la convinzione profonda 
che solo allora l 'Italia nostra, diretta da 
questo grande ministro che spero di ravvi-
sare fra poco nell'onorevole Orlando, po-
trà, più svelta e veloce, ascendere sul cal-
vario doloroso del benessere e della felicità, 
avendo in cuore la sicurezza dei suoi alti 
destini. (Vive approvazioni — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro per l'industria, il com-
mercio e il lavoro. 

C I U F F E L L I , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. {Segni di attenzione). Se la 
Camera consente dirò poche parole in ri-
sposta a quegli oratori, che specialmente 
si sono occupati dell'azione del Ministero 
dell'industria, commercio e lavoro. 

E non parlerò del passato, cioè del pe-
riodo della guerra, sia perchè non sarebbe 
ormai più utile, sia perchè di tale periodo 
nei riguardi dell'industria e del lavoro già 
si occupò la Camera, finche nelle sedute 
che seguirono l'armistizio, ed io pure feci 
dichiarazioni e diedi spiegazioni sulle quali 
non mi occorre ritornare. 
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Vediamo invece ciò che concerne il pre-
sente e l 'avvenire della nos t ra vita econo-
mica. 

Al mio Ministero si sono mosse censure 
che non toccano d i re t tamente la sua fun-
zione ed io ho f a t to ta lvol ta la pa r t e del 
Cireneo che por ta il peso di colpe non intera-
mente sue. Si è par la to ad esempio dei t ra-
sporti , dei cambi, dei passaport i , del caro-
viveri, degli alimenti, dei monopoli. 

Io non nego che anche questi argomenti 
interessano con la vi ta del paese quella 
dell ' industria e del commercio, e che quindi 
spet ta a me pure di preoccuparmene e di 
occuparmene, come infa t t i me ne sono oc-
cupato. Ho spiegato presso i Ministeri di-
re t t amente competenti l 'azione che a me è 
sembrata più oppor tuna; l 'ho f a t t o con 
grande assiduità, con insistenza che tal-
volta pot rà essere sembrata molesta. Ma io 
non posso togliere ai colleghi più diret ta-
mente responsabili il dir i t to di condurre i 
loro dicasteri con i criteri che essi st imano 
più ada t t i alle esigenze del momento e non 
potevo, come non posso, dimenticare le 
gravi ragioni e le difficoltà che hanno ad 
essi impedito di secondare ta lvol ta le aspi-
razioni del commercio e dell ' industria e le 
raccomandazioni mie. 

Quando ho creduto che si t r a t t asse di 
provvediment i indispensabili e possibili, 
non ho smesso di patrocinar l i finché non 
li abbia ot tenut i . Così è avvenuto per l 'a t -
tenuazione del cambio negli acquist i dei co-
toni e nella esportazione della seta, pel re-
gime dei passaport i e della censura tele-
grafica ed epistolare, della corr ispondenza 
commerciale, pel rilascio dei permessi di 
esportazione a di t te per le quali non vi 
erano fonda t i motivi di diniego, per la gra-
dualé soppressione dei controlli internazio-
nali che ora sussistono sol tanto per la Ger-
mania e alcuni paesi dell 'ex-impero au-
striaco e che anche per questi si s tanno ora ri-
vedendo, in seguito alle nostre insistenze, 
dai Comitati interalleati . Eiguardo ai quali 
è bene ri levare ancora una vol ta che gli 
stessi limiti e controlli ancora vigenti per noi, 
lo sono egualmente per gli alleati e che sono 
erronee e infondate le voci e le notizie corse 
di dispari tà di t r a t t amen to . 

La censura che più d i r e t t amen te mi ri-
guarda e che è s ta ta più volte r ipe tu ta al 
mio indirizzo fuori e dent ro la Camera, e 
teste accennata anche dall 'onorevole An-
cona, è s ta ta quella di aver impedito le 
esportazioni - e, per intenderci, l 'esporta-
zione dei tessuti di cotone - poiché di que-

sta e dei cotonieri unicamente si- t r a t t a ; 
chè quanto ad al t re esportazioni, quella ad 
esempio delle lane, della canapa, delle ve-
trerie, delle pelli, della carta , del sapone e 
di al t r i p rodot t i industrial i , nessuno si la-
gna che non sino s t a t e concesse in tempo 
e con tale larghezza che, forse, la sola ac-
cusa fonda ta potrebbe esser quella di essere 
s tat i t roppo larghi nelle condizioni a t tua l i 
del mercato interno e coi prezzi che ancora 
sono obbligati a pagare i consumatori ita-
liani. 

Torniamo ai cotonieri e ai cotoni. 
Debbo avver t i re che per questa impor-

tant issima nostra industr ia io ho esercitato 
duran te la guerra un'azione pro te t t iva che 
l 'ha posta in condizione di eccezionale fa-
vore. Io ho ist i tui to per essa un ufficio co-
toni, del quale gli stessi industr ial i sono 
s tat i magna pars, ed ho o t tenuto che im-
portassero quanto cotone permet teva il na-
viglio, comunque disponibile, pagandolo s.ui 
crediti del nostro Governo con gli Sta t i 
Uniti , senza alcuna limitazione posta dal-
l ' I s t i tu to dei cambi, senza bisogno dei per-
messi di importazione della Giunta tecnica 
che t u t t e le a l t re industr ie dovevano sem-
pre chiedere e spesso sospirare. 

E, quando in principio dello scorso anno, 
il rumore sollevato intorno ai processi dei 
cascami di cotone e di seta e le migliaia 
di balle di cotone sodo giacenti nel por to 
di Genova, spingevano i Governi americano 
ed inglese a sospendere e lesinarci gli invii, 
10 ho sostenuto ed o t tenuto che non si con-
fondessero gli interessi grandi e legittimi 
degli industr ial i e degli operai tessili, con 
quelli di pochi imputa t i , e che ci si lasciasse 
per ciò impor tare t u t t o il cotone necessario 
ai bisogni dell 'esercito e della popolazione 
civile. 

E ne è venuto t an to , onorevoli colleghi, 
e si è t an to potu to lavorare e tessere, che 
11 censimento recentissimo ha dato questi 
r isultat i : che erano in I ta l ia quasi 700 mila 
quintal i di tessuti di cotone, cioè 70 milioni 
di chilogrammi, circa mezzo miliardo di 
metr i di tessuti , sufficienti per fasciare la 
te r ra almeno dieci volte sulla linea dell'e-
quatore. 

I l male si è, onorevoli colleghi, che buona 
pa r te di questo grosso stock di tessuti è 
s ta to p rodot to con le mater ie prime ad a l t i 
prezzi, col cambio elevato, e che quindi i 
tessuti non si vendono o si vendono ma-
lamente, lentamente, così a l l ' in terno come 
all 'estero. 

Queste difficoltà, la natura le , inevitabile 
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concorrenza estera, aggiunte a quelle dei 
t raspor t i , della moneta , della pover tà e del 
disordine di alcuni mercat i testé r iapert i , 
r endono veramente a rduo e difficile quel 
largo movimento di vendi ta all 'estero, la 
cui mancanza ta luni commerciant i delusi 
a t t r ibuiscono sol tanto ad un preteso r i t a rdo 
nella rimozione dei divieti di esportazione 
impost i non certo da me, ma pr ima del mio 
Ministero; divieti di esportazione che, del 
resto, sin dal mese di novembre, a pochi 
giorni di distanza dagli armistizi vennero 
rimossi. 

Per questi negozianti e per gli accapar-
rator i , da non confondersi con la maggio-
ranza dei grandi e avvedu t i industr ia l i , il 
mio deli t to è s tato anche un al tro. 

Appena finita la guerra, quando essi 
chiedevano che si togliessero i divieti di 
esportazione,, il mio Ministero, pur rassicu-
rando l i su questo punto , si permise di esor-
ta r l i a r ibassare un po ' i prezzi di vendi ta 
altissimi a vantaggio dei consumator i del 
mercato interno. Sebbene il margine vi fosse 
- come vi è sempre s ta to - il consiglio non 
venne ascol ta to da tu t t i . E fu un male, 
male pel pubblico che non ha comprato , 
male per gli speculatori che non hanno ven-
duto, r i t a rdando così la realizzazione dei 
loro stoclcs. 

F r a t t a n t o il mio Ministero, d 'accordo 
con quello della guerra, valendosi dei co-
toni sodi acquis ta t i in passato, ha f a t t o 
tessere e porre in vendi ta circa sessanta 
milioni di ot t imi e svariat i tessuti di uso 
comune e domestico che vengono ceduti a 
buon prezzo alle cooperat ive, ai comuni ed 
agli enti dei consumi. 

E bas ta dei cotoni. 
Un ' a l t r a più grave accusa che non ri-

guarda sol tanto il Ministero del l ' industr ia , 
ma il complesso dell 'azione governat iva in 
mater ia economica, è quella di non avere 
un programma ; di non avere una chiara 
visione degli scopi da raggiungere, e di adot-
t a r e provvediment i slegati, f r a m m e n t a r i ed 
inorganici. 

Questa accusa è accompagnata sempre 
dal consiglio di a t t u a r e un largo program-
ma di l ibertà, di spezzare subito t u t t e le 
pastoie che inceppano la l ibertà dei t ra f -
fici e delle industr ie , di far cessare ogni 
ingerenza governat iva , lasciando che si af-
fermi e si sviluppi ogni p r iva ta iniziat iva 
ed a t t iv i tà . 

Nessun p rogramma pot rebbe essere più 
a t t r a en t e e facile di questo, così pel Go-
verno come pel pubblico, e non si compren-

derebbe come il Ministero possa ost inarsi 
a non accoglierlo ed a t tua r lo in teramente , 
se ta le lusinghiero p rogramma non avesse 
il t o r t o di prescindere dalla rea l tà econo-
mica, dalle diffcoltà nelle quali (speriamo 
per breve tempo) t u t t a v i a ci t roviamo. 

Ma, onorevoli colleghi, anche noi voglia-
mo a n d a r e verso la completa l ibertà dei 
commerci , anche noi vogliamo to rna re alla 
v i ta normale, vogliamo ge t ta re questa pe-
nosa b a r d a t u r a che, se pesa sulle spalle del 
pubblico, non è meno ingombrante e pesante 
e incresciosa per l 'azione e per gli uomini 
del Governo. 

La questione è di vedere se possano ces-
sare ad un t r a t t o presso di noi t u t t e le in-
gerenze, t u t t i i controlli dello S ta to nel 
tonnellaggio, nei cambi, nelle importazioni ; 
ovvero se è necessario che questi controll i 
sieno abbandona t i , bensì il più r ap idamente 
possibile, ma gradualmente ,a misura che ven-
gono ristabilendosi le condizioni essenziali, 
normali , de l l ' a t t iv i tà e della l ibertà econo-
mica. 

I l nos t ro Governo, non diversamente da 
quan to dichiarano e fanno quelli d ' Inghil-
t e r ra e di Franc ia , è obbligato ad a t teners i 
a questo secondo par t i to , per non far cor-
rere i maggiori rischi al l 'economia nazio-
nale ed alla pubbl ica ricchezza. 

Scendiamo dal l 'as trazione, dalla teor ia 
alla pra t ica , a tangibil i esempi per rendei ci 
conto dello s ta to reale delle cose. 

Se noi lasciassimo ad un t r a t t o libere le 
importazioni , si avrebbero questi sicuri ef-
fe t t i : 

P r imo : inazione e rovina di gran 
pa r t e del commercio e delle industr ie na-
zionali che pel momento non sono in grado 
di sostenere la concorrenza del l ' industr ia 
estera, la quale ha po tu to fino ad oggi pro-
dur re a prezzi più bassi, t rovandos i in mi-
gliori condizioni nei r iguardi delle mater ie 
pr ime, del denaro e dei noli. 

Secondo : insufficienza e disordine del 
tonnellaggio, il quale in questo periodo non 
sarebbe ancora in grado di provvedere re-
go la rmente e s icuramente al t r a spor to delle 
mater ie prime e di quelle a l imentar i di cui 
ha bisogno il Paese. Chiedetene notizie al 
collega dei t r a spor t i . 

I n terzo luogo, si avrebbe un inevitabile, 
accen tua to rialzo dei cambi che se in a l t re 
condizioni può e deve essere a f f ronta to , nel 
periodo presente di carovivere, avrebbe 
una sinistra influenza sui prezzi già t roppo 
alt i e tu rberebbe pericolosamente la v i ta e 
l 'economia del paese. 
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Tutto ciò non deve durare, deve anzi 
mutare il più rapidamente possibile, ed è 
compito del Governo di affre t tare il pas-
saggio; ma occorre frenare le impazienze, 
per quanto" natural i e spiegabili, occorre 
superare gli ultimi ostacoli con avvedu-
tezza e prudenza. 

A vincere queste immediate difficoltà 
del pe r iodo post bellico, le qua l i sono p iù 
dolorosamente risentite da noi, in ragione 
della nostra debolezza, deve contribuire e 
convergere l 'azione di tu t t i i Ministeri che 
occorre spieghino un'opera concorde ed 
armonica. 

Per la diret ta ripercussione che possono 
avere sulla vita economica del paese, accen-
nerò a qualche punto nel quale l'azione del 
mio Ministero è più s t re t tamente legata a 
quella di altri, lasciando naturalmente ai 
miei egregi colleghi di dare alla Camera, 
nella loro speciale competenza, quelle mag-
giori spiegazioni e notizie che credessero 
opportune. » 

Finoggi lo Sta to , per necessità di cose, 
è s tato il principale se non l'unico impor-
ta tore e distributore di materie prime e di 
materie alimentari. Io credo che ormai 
esso debba grandemente limitare in questo 
campo la propria a t t iv i tà , restringendola 
quanto è più possibile, integrando soltanto, 
dove non possa giungere, l ' a t t iv i tà dei pri- s 

vati , ma non sostituendola; lasciando che 
essi provvedano alla maggior quant i tà e 
qual i tà possibile di derrate e di prodott i , 
dal carbone ai metalli, dalle carni ai con-
cimi, ai manufa t t i . 

Così è già stato stabilito e così ormai si 
procede. 

Inoltre le Amministrazioni governative 
e specialmente le militari sono rimaste in 
possesso di una quant i tà ragguardevole di 
materiali d'ogni genere. Esse hanno comin-
ciato ad alienarli, secondo le diret t ive date 
dal Comitato Interministeriale. Occorre pro-
cedere speditamente sopra questa via, ven-
dendo tu t to quanto è superfluo allo Stato, 
ma che è invece utilissimo ai privati , alle 
amministrazioni ed agli enti pubblici, ai 
quali debbono esser fa t te condizioni di pre-
ferenza e di favore, affinchè se ne servano 
per la ripresa dei lavori e gli altri bisogni 
della vita civile. 

E se le condizioni del mercato interna-
zionale hanno deprezzato questi materiali, 
bisogna rassegnarsi alla perdita e cederli 
ai nuovi prezzi correnti, garantendosi però 
in modo che il maggior beneficio vada al 

pubblico, ai consumatori e non alla specu-
lazione. 

Lo stesso deve dirsi delle derrate ali-
mentari acquistate dal Ministero degli ap-
provvigionamenti, ancora possedute da esso 
o dagli Ent i che ne dipendono. Conservarle 
nei magazzini non giova, oggi che possono 
essere importate a prezzi migliori. Occorre 
quindi gettarle sul mercato, come si è co-
minciato a fare ; offrirle senza indugio ai 
consumatori anche per contribuire alla di-
scesa dei prezzi, a t tenuando gli èffetti del 
caro-viveri che deve essere combat tuto con 
tu t t i i mezzi e in tu t t e le forme. 

Infine per le maggiori importazioni che 
potranno consentirsi ai privati , sarà neces-
saria una crescente elasticità nel funziona-
mento dell ' Is t i tuto dei cambi. Io mi limito 
ad esprimere l 'augurio che esso possa cor-
rispondere ai nuovi bisogni della risorgente 
a t t iv i tà commerciale, e che questa possa 
presto giovarsi oltre che delle divise che 
sarà in grado di fornirle l ' Is t i tuto , del pro-
prio credito, delle proprie risorse, mediante 
opportuni differimenti nei pagamenti , e me-
d ian te compensazioni r isultanti dallo scam-
bio delle merci. 

Alla ripresa del commercio interno ed 
estero si rivolgono con le forze e le inizia-
t ive private, le cure del Governo. Man 
mano che cadono le barriere imposte dalla 
lo t ta economica, si spingono innanzi, insie-
me ai primi negozianti ed alle prime merci, 
le missioni e i delegati governativi. E men-
t r e le consuete esportazioni italiane ricer-
cano le antiche e le nuove vie, le grandi 
nostre banche, secondo le mie premure, 
costituiscono un Is t i tu to Nazionale di Espor-
tazione per i minori e nascenti commerci. 

Non tu t t e le ricchezze che la Nazione ha 
dedicato alla guerra hanno varcato i con-
fini o sono andate perdute : insieme ai nuo-
vi ricchi si sono formate in Paese nuove 
energie di lavoro e di capitale. I depositi 
presso le Banche e le Casse di risparmio 
si raddoppiano in pochi anni, giungendo 
alla rispettabile cifra di forse 14 miliardi, 
malgrado l'emissione dei prestit i di guerra, 
l 'assorbimento di molti altri miliardi di 
buoni del tesoro e la costituzione di nuove 
società per azioni. Nel solo anno 1918 si 
formano circa 500 società nuove con 800 
milioni di capitale, mentre nello stesso anno 
si aumenta di oltre due miliardi il capitale 
di quelle esistenti, e si procede a nuove 
emissioni di obbligazioni, cosicché dal 1915 
al 1919 si accrescono di oltre 5 miliardi di 
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lire le nostre forze industriali , senza tener 
eonto di quelle individuali e de.lle accre-
sciute ricchezze agricole. 

Onorevoli colleghi ! Mentre a Parigi si 
get tano le basi, che confidiamo solide, 
della pace generale, non sonò ancora scom-
parse le conseguenze e le sofferenze della 
guerra che sempre si ebbero anche dopo 
lot te incomparabi lmente minori di questa. 

Eloquent i oratori che par tec iparono alla 
presente discussione e ri levarono con colo-
rito linguaggio la profondi tà delle t rasfor-
mazioni che vanno subendo popoli e Stat i , 
i fenomeni e i pericoli di questo periodo 
di assestamento; ammonirono il Governo 
di provvedere ai bisogni ed alle aspirazioni 
delle masse, di por mente alla politica del 
lavoro ed alla legislazione sociale. 

Per quanto concerne il compito del Mi-
nistero del lavoro, questi gravi argomenti 
non sono stat i t r ascura t i : le provvidenze 
ado t t a t e pel collocamento della mano d'o-
pera ed i sussidi di disoccupazione, il di-
segno di legge sulle pensioni operaie, il de-
creto-legge sull'impiego pr ivato , i recenti 
provvediment i r iguardant i la composizione 
dei conflitti operai ed i collegi di probiviri , 
le discussioni alle quali è s ta to invi ta to il 
Comitato permanente del lavoro (col con-
corso di rappresentant i industr ial i ed ope-
rai) del grave problema delle ot to ore di 
lavoro, la par te onorevole ed efficace presa 
dalla nostra Delegazione a Parigi alla for-
mazione di uua legislazione internazionale 
del lavoro ; t u t t o ciò se non rappresenta 
che una assai modesta par te della grande 
opera da compiersi per la pacificazione so-
ciale, dimostra però quan ta impor tanza 
e quanta sollecitudine vi anne t ta il Governo. 

Certamente, la pazienza e la prudenza 
che spesso costituiscono la forza degli in-
dividui, n o n sono le virtù, carat ter is t iche 
delle collett ività, e non sempre si possono 
a t tendere dalle masse spronate da crescenti 
aspirazioni material i e morali. 

Ma lasciate, onorevoli colleghi, che io 
finisca le mie parole, esprimendo la fiducia 
che anche in questo estremo momento di 
t repidazione e di incertezza, nel nostro po-
polo, in t u t t e le nostre classi sociali pre-
valga quel senso della real tà e della mi-
sura, alieno dalle esagerazioni del pessi-
mismo come dalle illusioni dell 'ottimismo, 
quel tradizionale buon senso i tal iano che 
non è un volgare a t t r ibu to , ma una grande 
fondamenta le v i r tù della nostra gente, poi-
ché in esso si congiungono le forze ideali 
ehe sempre l 'animano, ad una esat ta valu-

tazione dei f a t t i ; poiché . esso è s tato e 
sarà ancora la miglior guida per r i t rovare 
la moderazione, la disciplina e la calma nei 
momenti tempestosi, per ridarci, nei giorni 
aspri e difficili, la sicura coscienza delle 
supreme necessità nazionali. (Vive appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto, di par lare 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to per la 
liquidazione dei servizi delle armi e muni-
zioni e della areonaut ica presso il Ministero 
del tesoro, l íe ha facoltà. 

CONTI, sottosegretario di Stato per la li-
quidazione dei servizi delle armi e munizioni t 
della areonautica. Io devo poche parole di 
risposta alle domande che mi sono s ta te ri-
volte qui dall 'onorevole Sipari. 

Evidentemente io dovrò l imitarmi ad af-
fermazioni molto obbiettive, perchè, più che 
critiche al mio operato, egli ha affacciato 
il desiderio di schiarimenti sul complesso 
dei lavori che hanno preceduto la mia as-
sunzione a questo posto. 

L'onorevole Sipari, pr ima di tu t to , ha 
accennato alla famosa questione dei ricu-
peri, questione che è già s ta ta agi ta ta in 
questa Camera e che ha dato luogo anzi 
allora a delle interpretazioni clamorose. Lo 
posso dire perchè, per combinazione, con-
t ra r iamente alla mia abitudine, io ero pre-
sente quel giorno al d ibat t i to . 

Io debbo richiamare alla Camera quale 
sia il significato dei ricuperi, perchè quan-
do si è ado t t a t a questa espressione non 
si accennava affa t to al dover farsi resti-
tu i re dalie industr ie delle somme che queste 
avessero indebi tamente percepite, ma sol-
t an to di addebi tare (con r i tardo, è vero) 
dei material i che erano s ta t i forni t i dallo 
S ta to alle industr ie per l 'esecuzione delle 
commesse di guerra. 

Lo s ta to a t tua le della questione è il se-
guente : l 'onorevole Sipari r icorda che fin 
dall 'agosto 1917 è s ta to ist i tuito un ufficio 
amminis t rat ivo, che aveva lo scopo di ac-
certare t u t t i i material i che lo Sta to aveva 
forni to alle industr ie per lavorazioni bel-
liche allo scopo di farne le note di addebi to 
corrispondenti . 

Ora, in effetto, quest ' i s t i tu to ha comin-
ciato a funzionare sol tanto nel l 'o t tobre; e 
già nel mese di aprile 1918, quando l 'onore-
vole Bignami par lava da questo posto, il 
complesso degli addebi t i fa t t i , se non rag-
giungeva il miliardo previsto dall 'onorevole 
Bignami, era salito a 650 milioni. Da al-
lora in poi, gli addebit i f a t t i alle Di t te hanno 
seguito una scala decrescente, poiché si t r a t -
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t ava di addebiti relativi agli anni 1915-16-17; 
e quindi, fa t to il grosso dell 'addebito, gra-
datamente la somma delle omissioni doveva 
attenuarsi . 

Tut tavia , le indagini si sono continuate; 
ed oggi io sono in grado di comunicare alla 
Camera che la somma totale degli addebiti 
raggiungerà presto approssimativamente il 
miliardo che aveva allora indicato l'onore-
vole Bignami. 

Devo anche dire, non a difesa degli in-
dustriali, ma perchè non resti nella Camera 
un senso di sconforto per quelli che sono 
pure stati i convinti cooperatori della no-
stra preparazione bellica, che moltissime 
ditte avevano chiesto spontaneamente la 
nota dei loro addebi t i ; e che ad ogni modo 
dalla maggioranza delle di t te si è avuta una 
vera e propria collaborazione perchè gli ad-
debiti potessero essere fa t t i con la maggiore 
esattezza. 

Con ciò non intendo affat to di dichiarare 
che l 'assoluta total i tà del materiale fornito 
dallo Stato alle dit te per le lavorazioni di 
guerra potrà essere rintracciato ; ma oramai 
abbiamo la tranquilla coscienza che la gran-
dissima par te di questo materiale avrà le 
sue note regolari di addebito, e che quindi 
lo Stato non soffrirà grandi perdite in con-
seguenza di quel periodo tumultuar io della 
nostra guerra, in cui, date le necessità im-
pellenti del momento, queste funzioni di 
carat tere amministrativo non t rovavano nel 
Ministero della guerra prima e nel Sottose-
gretariato delle armi e munizioni poi, gli 
organi apposi tamente predisposti. 

Però, io posso, come dico, tranquillizzare 
la Camera, [perchè se qualche omissione, 
malgrado le nostre indagini più profonde, 
dovrà permanere, non sarà tale da com-
promettere comunque dei grandi interessi 
statali. 

E debbo anche aggiungere che in tu t t e 
quelle operazioni che si svolgono at tual-
mente per la rescissione dei contra t t i e per 
le liquidazioni con le ditte, è mia cura pre-
cipua di ricorrere ad ogni sistema e di D u l i a 
t rascurare perchè anche questi ultimi re-
sidui, che eventualmente ci siano sfuggiti, 
siano, nei limiti possibili e coi mezzi che 
abbiamo a disposizione tenendo anche conto 
dell'indugio degli anni trascorsi, accertati . 

L'onorevole Sipari, dopo questo, è venuto 
ad accennare alla questione della Giunta 
tecnica, che predispone il lavoro per il Co-
mitato interministeriale e ne eseguisce i 
deliberati. 

L 'onorevole Sipari, se ho bene inteso, 

perchè il resoconto stenografico della Ca-
mera non mi è ancora stato portato, si è 
lamentato che la Giunta non si riunisca 
collegialmente. Devo dichiarare che la Giun-
ta è composta di 20 membri, in grandissima 
par te funzionari dello Stato, che devono 
dedicare il loro tempo ad altre mansioni, 
dipendenti dal loro dovere presso i Mini-
steri nei quali sono occupati. Ora riunire 
collegialmente venti persone in modo quasi 
permanente per discutere complesse ragioni 

, di dare e d' avere, per la liquidazione di 
contra t t i che sommano a molte migliaia e 
la cui cifra totale importa molti miliardi, 
vorrebbe dire sottrarre costantemente que-
ste persone al loro lavoro senza ottenere 
che la loro competenza specifica possa con-
tribuire indispensabilmente al lavoro della 
Giunta. 

Se io non raduno abitualmente la Giunta 
nella sua total i tà , non per questo seguo un 
sistema meno costituzionale, perchè il de-
creto 17 novembre che istituisce la Giunta, 
stabilisce la possibilità di Sottocommissioni, 
le quali hanno gli stessi poteri della Giunta 
e possono essere divise per singole at tr ibu-
zioni. 

Ora appunto Sottocommissioni sono state 
costituite, su mia propósta, dal Comitato in-
terministeriale; esse mraiutano giornalmente 
nel mio lavoro, e non c'è proposta che io 
porti al Comitato dei ministri che non ab-
bia avuto la previa sanzione della Giunta. 

Queste due Sottocommissioni sono costi-
tui te con elementi presi f ra i funzionari 
dello Stato, con rappresentant i della Av-
vocatura erariale ed anche con ottimi va-
lorosi collaboratori venuti dal l ' industr ia 
pr ivata a portarci lo speciale apprezzato 
sussidio della loro competenza. 

Le preoccupazioni dell'onorevole Sipari 
per quanto riguarda questa questione pos-
sono dunque acquietarsi. 

L'onorevole Sipari ha accennato poi a 
un complesso di contrat t i , i quali sono ve-
ramente degni di t u t t a la nostra attenzione, 
ed ha accennato specialmente a quelli del-
l ' « I lva ». 

Ora il complesso delle forniture fa t te 
dall ' « Uva » allo Stato raggiunge una cifra 
così ragguardevole che nessuna attenzione 
e nessuna preoccupazione potrà essere in-
feriore all ' importanza dell 'argomento. 

L'onorevole Sipari mi chiede se io co-
nosco questi contra t t i ed il modo con cui 
sono stati applicati. Dichiaro subito che 
non ho elementi per dubitare della serietà 
con cui dett i cont ra t t i sono stati st ipulati 
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e della lealtà con la quale si sono appli-
cati. Ma ricordo clie per regolare tutt i i 
rapporti coli' « Uva » il mio predecessore 
aveva nominato una apposita Commissione 
che io ho mantenuto in vigore e di cui seguo 
i lavori con grande attenzione. 

E poiché 1' « Uva » aveva domandato di 
adire al giudizio arbitrale nel modo pre-
visto dal contratto, ho nominato un'appo-
sita Commissione di carattere schiettamente 
giuridico col mandato di esaminare tutti 
questi contratti , di studiarne anche la in-
t ima struttura e lo svolgimento. 

Questa Commissione, riassumendo tutto 
il passato, mi formulerà dei quesiti che po-
tranno eventualmente servire di guida in 
un ulteriore giudizio o comunque mi da-
ranno forza per difendere gli interessi dello 
S ta to qualunque s ia la forma di procedura 
che vorremo adottare nella liquidazione. 

L'onorevole Sipari mi vorrà consentire 
di non dire di più, perchè se in una mate-
ria così complessa dovessi dire ad una pub-
blica Assemblea tut t i i miei intendimenti, 
non farei che smussare l 'arma che mi è 
necessaria per l'adempimento del mio man-
dato,. (Appr ovazioni). 

Dopo la questione deH'«Ilva», mi pare, e 
l'onorevole Sipari mi corregga se mi sba-
glio, che egli abbia accennato alla questione 
dei cannoni Ansaldo. La questione si pro-
spetta n modo impressionante, perchè real-
mente poteva restare il dubbio, cui ha ac-
cennato l'onorevole Sipari, che lo Stato pa-
gasse due volte la medesima fornitura, o 
per lo meno pagasse una fornitura data a 
prezzo basso, prima della guerra, al mag 
gior prezzo che la guerra avrebbe giustifi-
cato soltanto per le forniture nuove. 

Ora Pta di fatto ( che nel periodo pre-
bellico l'Amministrazione della marina ave-
va affidato alla ditta Ansaldo la costru-
zione di una nave, la Cristoforo Colombo, 
Insieme alla nave dovevano essere predi-
sposti gli strumenti bellici fra cui quattro 
batterie ognuna di due cannoni da 381-40. 
Oltre a questi, dovevano seguire due can-
noni come riserva. 

Io non difendo qui i miei predecessori 
e tanto meno la ditta fornitrice, ma penso 
che una parola tranquilla sia doverosa, an-
che perchè il ?aese, che evidentemente non 
deve desiderare che vi siano manchevolezze 
di tutela d'a una parte e desiderio di offesa 
degli interessi statali dall'altra, sia illumi-
nato. Nel novembre 1915 dunque l'Ammi-
nistrazione della marina, date le condi-
zioni in cui si svolgevano le lavorazioni ed 

il modo in cui procedeva la guerra, ha cre-
duto di dilazionare la consegna della nave 
e dei cannoni e l 'ha protratta al 1920. F in 
qui, mi pare, onorevole Sipari, siamo d'ac-
cordo. 

Ora, nel febbraio 1916 la ditta Ansaldo 
proponeva l'utilizzazione dei cannoni, al-
meno di sette dei cannoni commessi e re-
lative istallazioni, a servizio dell'esercito 
e, previo accordo tra esercito e marina, si 
decise .che questi cannoni all'esercito pas-
sassero. 

Ma poiché l'ordinazione della marina 
non era annullata, la ditta presumeva che 
oltre i sette cannoni precedentemente com-
messi, dovesse consegnarne altri alla ma-
rina e in questa presunzione si stabilirono 
i nuovi prezzi: ma questi sono risultati pu-
ramente platonici, perchè essendosi in se-
guito annullata da parte della marina la 
propria commessa di cannoni, i soli can-
noni per cui l'ordinazione è stata mante-
nuta sono stati quelli consegnati al Mini-
stero della guerra; e la ditta Ansaldo, che 
aveva fatturato questi cannoni al maggior 
prezzo, ha poi mandato la fattura corri-
spondente di accredito, in modo che lo Stato 
non solo ha pagato una volta sola questi 
cannoni* ma li ha pagati a quel minor 
prezzo che era stato stabilito in base alla 
ordinazione prebellica. Questo è il dato di 
fatto. 

Se vi siano state restrizioni mentali da 
una parte o dall'altra sollecitazioni, meno 
male, ma la posizione attuale è questa 
(posizione non di oggi nè di ieri, ma acqui-
sita da mesi parecchi), che i cannoni risul-
tano addebitati allo Stato al prezzo antico, 
salvo per quelle variazioni che si riferivano 
alle modificazioni delle culle che dovevano 
servire pel trasporto ferroviario, invece 
che-alla istallazione sulla nave e simili. 

Ma la situazione, come dico, molti mesi 
prima della interrogazione portata qui dal-
l 'onorevole Sipari a proposito delle dichia-* 
razioni del Governo, è quella cui ho ac-
cennato. 

S I P A R I . E i tre milioni e mezzo che la 
ditta Ansaldo è stata costretta a restituire, 
per quale ragione sono stati restituiti! 

CONTI, sottosegretario di Stato per la li-
quidazione dei servizi delle armi e muni-
zioni e della aeronautica. Sono - stati resti-
tuiti perchè la ditta Ansaldo per un certo 
periodo riteneva di avere una duplice ordi-
nazione. La marina ha annullato la seconda 
ordinazione soltanto nel gennaio 1918 : an-
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nullata l 'ordinazione, si è f a t t a la restitu-
zione integrale dell 'anticipo avuto per una 
ordinazione clie non aveva più ragione di 
essere eseguita. 

L'onorevole Sipari ha por ta to qui al-
cune questioni relative all' areonautica. 

(Scambio di apostrofi tra i deputati Fer-
rovie e Mar diesano). 

Io posso rassicurarlo in questo senso, 
che nessun acquisto è stato fa t to all 'estero 
senza previo accordo col Ministero del te-
soro. Ho potuto t rovare nel complesso della 
corrispondenza t u t t e le minute delle ri-
chieste fa t te al Tesoro e le relative autoriz-
zazioni. Non solo ; ma negli ultimi tempi 
si è anche istituito a Parigi un Ispet tora to 
speciale del tesoro, ret to dal commendator 
Brofferio, il quale, 'dopo che erano state 
approvate dal Tesoro le singole richieste, 
le riesaminava agli effetti della disponibi-
lità della valuta . 

Un'aJtra questione che mi pare abbia 
impressionato l'Assemblea è quella degli 
apparecchi Caproni da 600. L'onorevole 
Chiesa ha già risposto a mezzo dei giornali. 
In ogni modo non devo fare qui la sua di-
fesa. Mi limito a riferire le constatazioni 
di f a t to che mi risultano o per scienza ac-
quistata in precedenza, per essere stato 
membro della Commissione cui ha accen-
nato l 'onorevole Sipari, o per le documen-
tazioni che ho dovuto conoscere per il mio 
nuovo ufficio. 

Ora è vero che l 'areonautica da bombar-
damento ha avuto nel concetto dell'onore-
vole Chiesa un largo sviluppo. L'onorevole 
Chiesa ha esposto questo suo. programma 
in una delle sedute segrete della Camera 
del dicembre 1917. , 

È altresì vero che tu t to questo largo 
programma di bombardament i non è r iu-
scito a dare i suoi risultati . 

S IPARI . Era disapprovato dal Comando 
Supremo. 

CONTI, sottosegretario di Stato per la li-
quidazione delle armi e munizioni e della areo- ' 
nautica. Non li ha dati perchè, essendo for-
tuna tamente finita la guerra, non ci è s ta ta 
occasione di potere utilizzare tu t t i gli areo-
plani ordinati. 

C'è una relazione del 5 dicembre del Co-
mando Supremo che conclude col dire che, 
salvo radicali modificazioni, l 'apparecchio 
Caproni 600 era inetto agli scopi bellici. 
Questa relazione era s tata firmata da una 
Commissione presieduta dal colonnello Don-
nini. 

Di essa faceva par te il pilota di Caproni, 
tenente E t to re Marazzi. Sono cose che ho 
t rova to in att i , ma che'"conoscevo in pre-
cedenza. 

L'onorevole Chiesa, in data 14 dicembre, 
ha nominato una nuova Commissione, ed 
ha chiamato a farne parte, insieme ad altri, 
anche la quasi to ta l i tà dei membri della 
prima, pregando me di presiederla. Quindi 
posso dare precise, autentiche informazioni, 
perchè, se non ci fossero i documenti, sov-
venirebbe la mia memoria, che per for tuna 

, è ancora buona. Io non credo di avere 
l 'ar te suasoria di Orfeo, ma rilevo che se 
sotto la mia presidenza la nuova Commis-
sione, la quale conteneva la grande mag-
gioranza dèlia vecchia, ha emesso giudizio 
di pieno conforto per la costruzione degli 
areoplani Caproni 600, noi dobbiamo rite-
nere che i f a t t i presentat i a questa Com-
missione sieno stati di per sè risolutivi in 
modo tale da consentire anche a degli uf-
ficiali di onore di mettere la loro firma, 
modificando quel concetto che erronea-
mente forse si erano fa t to in antecedenza. 

Né dovete credere che questa seconda 
Commissione si sia l imitata ad esaminare 
i f a t t i , ma essa ha por ta to proposte con-
crete, e cioè, avendo esaminato analitica-
mente tu t t e le ragioni di critica che erano 
state addot te dai rappresentant i del Co-
mando Supremo alla prima Commissione, 
ha potuto suggerire quelle modificazioni di 
carat tere tecnico che potessero tranquilliz-
zare pienamente la coscienza dell 'onorevole 
Chiesa e la coscienza di quelli -che erano 
in quel momento i suoi consiglieri. 

Potrei tediare la Camera ricordando per 
sommi capi quali erano queste divergenze, 
e forse in due parole lo posso dire. 

Si diceva che questo apparecchio non 
poteva andare per uso di guerra perchè la 
visibilità non era sufficiente, perchè non era 
facile la comunicabilità f ra le par t i della 
carlinga, per cui quelli che lo guidavano 
avrebbero potuto muoversi a disagio, spe-
cie sotto il lancio dei proiettili, per com-
piere il loro dovere, in terzo luogo perchè 
la difendibilità, principalmente della zona 
corrispondente all'elica posteriore, non sa-
rebbe stata sufficiente ; e finalmente vi era-
no altri piccoli difett i rispetto alla mano-
vrabil i tà e alla libera azione di chi s tava 
al timone e poteva essere offeso dall'elica 
t roppo vicina. 

In una serie di esperienze a cui ho preso 
par te per rendermi conto della cosa, io, che 

' non ero un competente, mi ero convinto 
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della bontà dell'apparecchio, così come tutti 
i piloti di Caproni che facevano parte di 
questa Commissione, i rappresentanti del 
Comando Supremo ed il colonnello Donni-
ni, che hanno unanimemente ammesso che, 
con le modificazioni progettate, l'apparec-
chio poteva pienamente rispondere al suo 
scopo." 

Noto che si trattava di modificazioni 
non sostanziali. Per esempio, la fàcile co-
municabilità della carlinga si poteva otte-
nere mutando due centine, la facile difen-
dibilità della parte posteriore dell'apparec-
chio si poteva ottenere adottando una spe-
cie di appendice che consentiva di mano-
vrare la mitragliatrice in modo da difen-
dere quella zona. 

Per concludere, quando il mio predeces-
sore ha confermato le ordinazioni che aveva 
date, egli aveva il consenso di tutti , e il 
consenso del Comando Supremo, di cui 
potrei anche citare una frase, che è preci-
samente questa « che per l'aviazione di of-
fesa la limitazione può esser data sola-
mente dalle risorse del paese », il che vuol 
dire che anche l'areonautica da bombar-
damento doveva essere spinta", limitata-
mente ai mezzi nostri di produzione. E in 
altro rapporto pure, del Comando Supre-
mo, si legge: «dobbiamo prefìggersi di al-
lestire il maggior numero possibile di bi-
plani 600». 

Questo dico non per difesa del mio pre-
decessore, che appartiene al Parlamento,, 
ed è uomo avveduto e accorto che sa di-
fendersi da sè, ma perchè non resti nel 
Paese quel senso di sconforto che deriva 
dal supporre in uomini di governo in mo-
menti così gravi, una leggerezza che sa-
rebbe stata colpevole, se le affermazioni 
fatte fossero risultate esatte. (Approvazioni 
— Commenti). 

S I P A R I . Desidero conoscere la data di 
questi documenti. Chiedo la parola per 
fatto personale. 

CONTI, sottosegretario di Stato per la 
liquidazione dei servizi delle armi e muni-
zioni e deWareonautica. Le darò tutti i do-
cumenti che vuole. L'elemento principale 
portato da lei qui reca la data del 5 dicem-
bre ; l 'altro rapporto che è contrapposto 
a questo porta la data del 16 dicembre. 

S I P A R I . Allora il Comando Supremo ha 
cambiato pensiero in 14 giorni! (Commenti). 

CONTI, sottosegretario di Stato per la li-
quidazione dei servizi delle armi e munizioni 
e delVaereonautica. L'onorevole Sipari mi 

ha rivolto altre due domande : egli mi ha 
chiesto come si regola il Governo di fron-
te alle commesse conferite senza regolare 
contratto... 

S I P A R I . E senza dichiarazione auto-
grafa. 

CONTI, sottosegretario di Stato per la li-
quidazione dei servizi delle armi e munizioni 
e dell' areonautica. Molte ordinazioni di guer-
ra si sono date senza regolare contratto, 
perchè le esigenze della guerra imponevano 
che le lavorazioni venissero cominciate pri-
ma che le more dell'Amministrazione, nelle 
forme solite, consentissero la perfezione dei 
contratti. Esse però venivano non soltanto 
iniziate dagli industriali dietro preciso pe-
rentorio ordine di chi in quel momento aveva 
facoltà di darlo, ma spesso venivano anche 
condotte a termine prima che il contratto 
fosse perfezionato. 

Ora il Comitato interministeriale è di 
avviso che quando risulti .in modo asso-
luto che questi contratti erano stati voluti 
per i bisogni della guerra, e che si era al-
meno parzialmente incominciata la loro 
esecuzione sotto il controllo degli organi 
statali, essi debbono essere lealmente os-
servati, se anche tutte le formalità buro-
cratiche non risultano compiute. 

Io qui non debbo esporre un pensiero 
mio; se lo dovessi fare, direi che sono pie-
namente del parere del Comitato intermi-
nisteriale e che ben poco sentirebbe di sè 
quel Governo che volesse approfittarsi di 
una posizione privilegiata transitoria per 
venir meno alla santità di impegni assunti, 
compromettendo sicuramente un maggior 
patrimonio, quello del proprio credito e la-
fede della propria parola. 

L'onorevole Sipari mi ha poi chiesto se 
è possibile-che nelle attuali liquidazioni gli 
ammortizzi vengano calcolati due volte. Io 
posso assicurargli che per le trattative in 
corso, e che sono numerosissime, con le pre-
cise disposizioni che sono state date, que-
sto pericolo non esiste. 

Egli sa del resto che il decreto del 17 
novembre stabilisce che questi maggiori 
indennizzi non debbono essere conteggiati; 
e che qualsiasi lucro che possa competere 
alle industrie pel fatto della recessione delle 
forniture belliche, deve essere sottoposto 
alla tassa di guerra del cento per cento. 
Tuttavia io non mi affiderò a questa spe-
ranza e tutelerò gli interessi dello Stato 
in prima istanza; ma la Camera ha anche 
il conforto di sapere che se qualche cosa 



Atti Parlamentari 187.l7r Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X I I Y - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 7 MARZO 1 9 1 9 

sfuggisse alla mia indagine, l 'Amminis t ra -
zione delle finanze la r i cupere rà . 

F ina lmen te l 'onorevole Sipari ha chie-
sto con mol ta benevolenza se non mi t rovo 
ad agio in questo posto . 

Non ho diff icoltà a r ispondergl i che, 
-chiamato a smobi l i tare uffici, a togliere 
funzioni e a sciogliere gli organi corrispon-
denti, a. b a t t e r m i ogni giorno f r a i più 
opposti interessi, non mi t rovo a f f a t to su 
un let to di rose. Non ho a c c e t t a t o questo 
posto per s tarci bene, ma per compiere un 
gravoso dovere. È lo compierò, ma lg rado 
le cri t iche che mi si muovono e mi si muo-
veranno da t u t t i gli interessi offesi, con la 
più t r anqu i l l a coscienza. ( Vive approvazioni 
— Moltissime congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sipar i ha 
chiesto di pa r l a re per f a t t o personale . Lo 
indichi. 

S I P A R I . Anz i t u t t o rilevo che il Governo 
non mi ha da to le spiegazioni da me ri-
chieste circa le d i t t e Wi thead , Vi ta le e 
Spera di Napoli , nè sulle d i t te Ugo Co-
lombo e Abramo Colombo di Milano. Circa 
la Società Uva io ossequio alla preghiera 
del sot tosegretar io , e taccio nell ' interesse 
dello S ta to . Ino l t r e il discorso dell 'ono-
revole so t tosegre tar io al tesoro per le ar-
mi e munizioni e per l ' a reonau t ica , ha la-
sciato in me un dubbio per q u a n t o r iguar-
da la fo rn i tu ra dei cannoni Ansaldo, 
lia Camera sa che nel r ivolgere quelle 
domande al Governo in tendevo solo di dar 
modo ad esso di f a r conoscere al Paese i 
criteri .con cui vengon f a t t e le ingentissime 
liquidazioni, da poco incominciate . 

Ora, per quan to r iguarda la f o rn i t u r a 
dei cannoni Ansaldo, l 'onorevole sottose-
gretario ha da to spiegazioni che sa ranno 
apparse chiare ad a l t r i depu ta t i , ma h a n n o 
lasciato un dubbio nel l ' animo mio. Espr i -
mo la certezza che un nos t ro collega sen-
tirà la necessi tà di chiar i re meglio quello 
che è s ta to de t to . (Commenti). 

NAVA C E S A R E . Ho già chiesto di par-
lare. 

S I P A R I . Pe r quan to r iguarda la pre-
ferenza d a t a ai b iplani Caproni 600 caval l i 
sui Caproni 450 cavalli , l 'onorevole sottose-
gretario di S ta to ha le t to un documento 
ift da ta 16 dicembre 1917, secondo il quale 

Comando Supremo avrebbe da to pare re 
favorevole a che « venisse spin ta la p rodu-
zione di b ip lani Caproni da 600 cavall i , 
ma l imi t a t amen te alle risorse indus t r ia l i del 
Paese». Ora ques t ' u l t ima f rase mi dà ragione, 

; pe rchè io dissi alla Camera che l ' impos ta -
zione di una colossale cost ruzione in serie di 
Caproni 600 cavall i assorbiva una potenzia-
l i tà di fabbr icaz ione che dai tecnici si r i te-
neva sp roporz iona ta alla capac i tà dell ' in-
dus t r i a i ta l iana . 

Oggi i l -sot tosegre tar io t i ra in ballo an-
che il Comando Supremo con la ci tazione 
del documento in d a t a 16 dicembre 1917. 
E allora, io sono cos t re t to a r i ba t t e r e che 
i document i di cui sono in possesso dimo-
s t r ano l ' inesa t tezza di quan to il Governo 
ha a f fe rmato : e, t r a gli al tr i , la l e t t e ra 
n. 63157 di protocol lo Av., in da ta 2 feb-
bra io 1918, e quindi poster iore alla d a t a del 
r a p p o r t o pa rz ia lmente c i ta to dal l 'onorevole 
Conti, d i r e t t a dal Comando Supremo, a 
firma Diaz, al Commissar ia to generale d 'ae-
ronau t i ca , e nella quale si legge: « Quan to 
ai del iberat i della Commissione tecnico-am-
min is t ra t iva , mi consenta Vos t ra Eccellenza 
(la l e t t e ra era. d i r e t t a a l l 'onorevole Chiesa) 
di n o t a r e che a p p u n t o pel ca ra t t e r e tecnico 
ed ammin i s t r a t i vo della Commissione, essi 
non possono che t endere ad a t t u a r e i pro-
g rammi già definit i e che questo Comando 
inspira a quanto l 'esperienza di guerra sug-
gerisce; e che rilevi ancora come alla riu-
nione de l l ' l l noveinbre, nella quale la Com-
missione espr imeva il vo to di a t t u a r e un 
vas to p r o g r a m m a di b o m b a r d a m e n t o , non 
era presente a lcun r a p p r e s e n t a n t e di questo 
Comando ». 

Tengo d u n q u e a me t t e re in chiaro che 
se si c rede t te a t t u a r e un g rande p r o g r a m m a 
di apparecch i da b o m b a r d a m e n t o , questo 
cri terio della nuova Commissione pres ieduta 
dal l 'onorevole Conti n o n e r a condiviso piena-
mente dal Comando Supremo, il quale nella 
stessa le t te ra r ipe teva la solita r iserva, di-
ch ia rando che esso era anzi favorevole ad . 
uno sv i luppo considerevole dei mezzi di 
b o m b a r d a m e n t o , «sempre bene inteso con 
le r iserve r ep l i ca t amen te espresse circa la 
precedenza da darsi a l l ' aviazione da caccia 
e da ricognizione, qua lora mancassero le 
risorse per la comple ta a t tuaz ione del pro-
g r a m m a es ta te 1918». 

E le risorse manca rono come era s t a to 
p r e v e d u t o dai tecnici. 

Ecco quan to io dovevo ret t i f icare . 
„ P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 

per f a t t o personale 1' onorevole Cesare 
Nava . 

Lo indichi. 
NAVA C E S A R E . I l collega Sipar i si 

è r ivol to a p p u n t o a me per avere una 
! spiegazione precisa sulla questione, ed io 
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lio il dovere di dire alla Camera come effet- J 

t i v a m e n t e s t anno le cose. 
Quando assunsi il so t tosegre ta r ia to per 

le a rmi e munizioni , l 'onorevole collega 
Bignami nel f a rmi la consegna d i - m o l t e 
p ra t i che , mi accennò anche ad un c o n t r a t t o 
di grossi cannoni con la d i t t a Ansaldo, a 
p ropos i to del quale e rano sort i in lui dei 
dubbi . 

Io esaminai a t t e n t a m e n t e ta le con-
t r a t t o e, sent i to anche il Ministero della 
mar ina , che negò di avere richiesto la re-
s t i tuzione dei cannoni ceduti , ebbi io pu re 
dei dubbi circa la legi t t imità del c o n t r a t t o 
stesso. Lo sot toposi al lora all 'ufficio legale 
che avevo i s t i tu i to presso il mio ufficio, ap-
p u n t o per avere un p ron to consiglio giuri-
dico su eventua l i quest ioni inerent i a l le 
p ra t i che che af f lu ivano ogni giorno al Mi-
nistero (e po te t e imaginare che erano molte) 
e l 'ufficio legale concluse dicendo che quel 
c o n t r a t t o av rebbe dovu to essere annu l l a to . 
Devo no t a r e che sul c o n t r a t t o medesimo 
che, come è già s t a to de t to , a f f idava alla 
d i t t a Ansaldo la r icostruzione dei .cannoni 
che erano s ta t i cedut i dalla Marina al Mini-
stero delle a rmi e munizioni , e rano s t a t i 
.dati alla d i t t a diversi milioni di an t ic ipo . 
Manda i allora a ch iamare la d i t t a e le dissi 
n e t t a m e n t e che, o acce t t ava l ' annu l l amen to 
puro e semplice del con t r a t t o , r e s t i tuendo 
l ' ant ic ipo, o avrei dovu to procedere a quegli 
a t t i che l ' in teresse dello S t a to mi consi-
gl iavano. Le t r a t t a t i v e dura rono a lungo, 
perchè la d i t t a stessa sent iva t u t t a 
la g rav i tà de l l ' a t to da me richiesto; ma io 
ins is te t t i e nel mese di novembre la d i t t a 
firmò, l ' annu l l amen to del c o n t r a t t o accre-
d i t ando l ' amminis t raz ione del l 'ant ic ipo da 
ques ta f a t t o . E la cosa fini in t a l modo. 

Mi si p e r m e t t a solo una ret t i f ica . L'o-
norevole sot tosegre tar io Conti, nel suo di-
scorso, a propos i to dei m a n c a t i addeb i t i 
di mate r ie pr ime alle d i t t e indust r ia l i , dis-
se, certo per errore, che ciò avvenne per-
chè al Commissar ia to per le a rmi e muni -
zioni m a n c a v a n o gli organi a d a t t i . Ora, 
ce r t amen te egli ha voluto invece accenna-
re e r iferirsi al pr imo periodo della guerra 
quando vi era il Ministero delle a rmi e mu-
nizioni perchè d u r a n t e l a m i a gestione non si 
p a g a v a n o nè accont i nè saldi, se p r ima non 
era s ta to regolarmente incassato o dedo t to 
dalle f a t t u r e l ' impor to delle mater ie pr ime 
fo rn i t e da l l 'Amminis t raz ione . 

L 'onorevole Conti ha pa r l a to poi anche 
dei c o n t r a t t i non per fe t t i . Questi esisteva-
no perchè, come ha già de t to l 'onorevole 

sot tosegretar io , vi erano esigenze della 
guerra che non p e r m e t t e v a n o mol te vol te 
di s tabi l i re p r ima i prezzi: come quando 
si t r a t t a v a di nuovi p rodo t t i , ad esempio, 
gas asfissianti o simili che erano nuo-
vi t rovata della scienza per i quali si do-
vevano precisare sper imenta lmente gli ele-
men t i di costo, p r ima di fissare i prezzi. 
I n queste condizioni è ev idente che non 
era pòssibile di s t ipulare p r e v e n t i v a m e n t e 
il c o n t r a t t o pe r fe t to in t u t t e le sue p a r t i . 

Però quando f u concluso l 'armist iz io , a 
quegli indus t r ia l i che non avevano i con-
t r a t t i pe r fe t t i e mi d o m a n d a r o n o come si 
sarebbe compor t a to lo S ta to , io risposi 
che lo S t a t o si sarebbe compor t a to onesta-
men te come qua lunque p r iva to , e che gli 
impegni assunt i sarebbero s t a t i m a n t e n u t i 
ancorché non ci fosse s ta to il c o n t r a t t o 
fo rma lmen te perfezionato . Questo princi-
pio è s ta to f a t t o propr io poi anche dal 
Comita to in terminis ter ia le e mi ha f a t t o 
piacere di sent ire dal l 'onorevole Conti, che 
ora si segue nella l iquidazione dei credi t i 
alle di t te . (Approvazioni). 

PEESIDElsTTE. H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Toscanelli , il quale ha presen-
t a t o il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, convin ta che il bi lancio 
dello S ta to non possa più fondars i unica-
mente sulle a l iquote di imposta sul reddi to 
dei c i t tadini , confida che il Governo pro-
por rà leggi di monopol i di S ta to su larga 
scala e passa a l l 'ordine del g io rno» . 

T O S C A N E L L I . Onorevoli colleghi, que-
sta discussione ha posto i n evidenza come 
in mater ia- poli t ica sia ormai necessàrio che 
ogni discorso si aggiri pa r t i co la rmen te in-
to rno a quest ioni economiche e finanziarie. 

Molti o ra tor i i n f a t t i si sono occupat i 
in questa discussione di ta l i a rgoment i . E 
se il discorso del pres idente del Consiglio 
p a r v e a qualcuno insufficiente, f u a p p u n t o 
perchè in esso non fu rono suff icientemente 
lumeggiate le quest ioni finanziarie ed eco-
nomiche, le d i re t t ive organiche della finan-
za dello S ta to . E su di esse il Paese, come 
su t u t t e le a l t re quest ioni di v i ta le inte-
resse, a t t e n d e con t inuamente di essere il-
lumina to ; nè in a l t ro modo lo può che at-
t r ave r so il Pa r l amen to , solo organo inter-
medio t r a Governo e Paese. 

Così, ad esempio, da lungo t empo si a-
g i tano i pens ionat i ; e la loro r ichiesta di 
migl ioramento della pensione, per quan to , 
in dir i t to , asso lu tamente insostenibile, rap-
p resen tando la pensione il r i su l ta to di con-
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teggi anter ior i , si r a c c o m a n d a v a al Governo 
per un al to conce t to di equi tà e di oppor-
t u n i t à poli t ica. 

Orbene sono b a s t a t e le brevi dichiara-
zioni del P res iden te del Consiglio in r i spos ta 
al l 'onorevole G a m b a r o t t a , dichiarazioni che 
spero sa ranno quan to p r ima i l lus t ra te ed 
ampl ia te dal minis t ro del tesoro, per cal-
mare quel l 'agi tazione che minacc iava di 
assumere gravi proporzioni . 

Lo stesso si dica dei postelegrafici : grave 
è s t a t a la loro agitazione, che ha anche as-
sunto fo rme di ostruzionismo. Ebbene , se 
in quel momento fosse s t a t a possibile una 
d i re t ta comunicazione dtel Governo col 
Paese, a t t r ave r so il P a r l a m e n t o , anche 
questa agi taz ione sarebbe s t a t a molto più 
presto r isol ta . È perciò che, anche in que-
sta occasione io mi pe rme t to di insistere sulla 
necessità e sulla o p p o r t u n i t à che da anni 
vado a f fe rmando , che la Camera stia più a 
lungo a d u n a t a di quello che oggi non av-
viene, essendo l 'unico t r a m i t e possibile t r a 
Governo e Paese. E il Governo che dispo-
ne di questa larga va lvola di sicurezza per 
tenere t ranqui l lo il Paese su t a n t e questioni , 
commet te un grave errore, quando di questo 
mezzo non usa con t u t t a la larghezza pos-
sibile. 

E vengo ad un rap ido esame delle con-
dizioni del bilancio dello S ta to , nella spe-
ranza che il Governo, poiché non l o x h a 
f a t t o al principio di ques ta discussione, 
faccia, almeno in fine, esaur ient i dichiara-
zioni, in modo che i d e p u t a t i possano ri-
po r t a re il convinc imento che le d i re t t ive 
finanziarie dello S t a to sono nel loro com-
plesso ben chiare nella mente dei ministr i . 
Tanto più in questo momento in cui, se-
condo me, siamo vicini ad un cambiamen to 
f o n d a m e n t a l e e radicale ne l l ' o rd inamento 
finanziario ed economico della Nazione. 

Non è ancor mol to che un i l lustre par-
lamentare , Giovanni Bovio, scr iveva appo-
s i tamente un libro per a f fe rmare che lo 
Sta to deve avere funzioni p u r a m e n t e ne-
gat ive, funz ioni repressive di polizia e di 
tu te la delle fo rme giuridiche. Ebbene mol to 
cammino si è percorso ; ed oggi non può 
disconoscersi la funz ione ammin i s t r a t i va 
che per f a t a l i t à di circostanze, più che per 
for te vo lon tà de t e rmina ta di uomini o di 
gruppi di uomini , viene con t inuamen te ac-
cent randos i nello S t a to . 

Mentre p r ima della gue r ra il nos t ro bi-
lancio era di poco più di due mil iardi e 
mezzo, il minis t ro Meda ha poche sere 
fa d ich iara to che sarebbe a r r i v a t o a sei mi-

l iardi . Ma l 'onorevole Graziadei ha co r r e t t o 
la c i f ra po r t ando la a se t te mil iardi . Oggi l'o-
norevole Ancona ha sos tenuto la necessi tà 
di un bilancio da se t te mil iardi e mezzo a 
o t to mil iardi . E d anch ' io son convin to che 
a ques t ' u l t ima cifra il nos t ro bi lancio d i 
e n t r a t a debba a r r ivare . 

D ' a l t ro la to la ricchezza nazionale, si è 
de t to che oscilli t r a i 90 e i 100 miliardi . 
I n son ben lungi da l proposi to di f a r pa -
ragoni f r a due te rmin i che non sono para-
gonabili , cioè t r a la r icchezza nazionale ed 
il bi lancio dello S ta to , perchè a l t r a cosa è 
la nazione e a l t r a cosa è lo S ta to ; ma que-
ste cifre ho r i co rda to per il calcolo dei red-
dit i to ta l i ' indiv idual i degl ' i ta l iani , che l 'o-
norevole Alessio, ne l l ' impor t an te relazione 
da lui f a t t a a nome della Sot tocommissione 
finanziaria per il dopo guerra , ha indica to 
f r a i 12 e i 16 mil iardi . 

Orbene, se ques ta cifra , che per ve r i t à 
credo infer iore al vero, fosse sicura, ne con-
seguirebbe che il bilancio dello S ta to do-
vrebbe assorbire, con i suoi 8 mil iardi d'im-
poste, presso a poco la me tà del reddi to so-
ciale. E al lora il bilancio dello S ta to non 
po t r ebbe più considerarsi come un f a t t o 
negat ivo ed isolato e quindi ind ipenden te 
dal bi lancio nazionale; la connessione dei 
due bi lanci appar i r ebbe mani fes ta , t a l ché 
non av remmo più da risolvere il p rob lema 
del bilàncio dello S t a to nelle sue e n t r a t e 
e nelle sue spese, ma il problema ben più 
a rduo , per t u t t e le quest ioni ad esso con-
nesse, del bi lancio economico della nazione . 

A ciò si aggiunga come non si possa di-
sconoscere il d e p a u p e r a m e n t o a v v e n u t o , 
per causa della guerra, nella ricchezza nazio-
nale. Ho letto,in un giornale, per ver i t à non 
economico, che la ricchezza nazionale è di-
minu i ta d u r a n t e la guerra del 65 per cento; 
ma non ho avu to il modo di esaminare , ai 
fini di un controllo, ques ta cifra . 9 

Mi è d 'uopo perciò sfiorare questo p u n t o 
e t enermi necessar iamente sopra conce t t i 
generali . Se però si gua rda la ricchezza 
reale, d iment icando la quest ione mone ta r i a , 
che spesso su quella incombe, non può non 
riconoscersi come ogni e lemento del pa t r i -
monio nazionale sia d iminui to . 

T u t t i sappiamo, ad esempio, che per ne-
cessità di guer ra si è dovu to procedere al 
taglio dei boschi, che po t r emo r iavere solo 
f r a 25, 30 e 50 anni; si è dovu to in tacca re 
il pa t r imonio zootecnico, che p u r t r o p p o è 
diminuito* del 50 per cento. E così pure 
sappiamo, e l 'onorevole Ancona lo ha oggi 
d imos t r a to con do t t i calcoli, quale depau-
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peramento abbia subito il materiale ferro-
viario. Anche il tonnellaggio, che "prima 
della guerra ascendeva a un milione e 900 
mila tonnellate, oggi, nonostante alcuni ri-
cuperi e alcune navi prese al nemico, è ri-
dotto ad un terzo. 

E potrei continuare con molti esempi, 
quantunque uno studio sulla diminuzione 
della ricchezza esorbiti dal mio compito. 
Quel che è certo è che abbiamo un enorme 
debito di S tato , e la necessità di spingere 
il bilancio di entrata ad otto miliardi nel 
momento, in cui la nazione è depauperata. 
E non illudiamoci, come mi pare abbia 
fa t to l 'onorevole Ciuffelli, su di una apparen-
te floridezza che si potrebbe dedurre dal-
l 'aumento dei risparmi. E dico apparente, 
poiché avendo anche noi, come tutt i i bel-
ligeranti, dovuto creare molti t itoli d'ogni 
specie, si comprende che tut te le casse ri-
gurgitino di risparmi. Ma se esaminiamo la 
ricchezza reale noi vediamo che è proprio 
l ' inverso. 

I l bilancio dello S ta to non solo è colle-
gato, come ho detto, a tut te queste que-
stioni, ma anche ad altre, specialmente 
quelle, che riguardano i comuni e le Pro-
vincie. Ma poiché l 'onorevole Meda ha 
presentato il disegno di legge sul riordina-
mento delle finanze dei comuni e delle Pro-
vincie, mi riservo di tornare su questo ar-
gomento, quando il progetto verrà in di-
scussione. Sono lieto però di poter dire al-
l 'onorevole Meda, dopo un esame coscien-
zioso di questa materia, che mi è famigliare 
per aver sempre preso parte a pubbliche 
amministrazioni, che debbo congratularmi 
con lui per le linee generali del suo pro-
getto, che rappresenta l'espressione del pen-
siero di coloro che si sono occupati sempre 
della questione finanziaria dei comuni e delle 
Provincie. 

I comuni e le provincie hanno, necessità 
di diverse forme di sovrimposta. Ma fino 
ad oggi non hanno facoltà di sovrimporre 
che sulla ricchezza reale urbana ed agraria, 
ed è quindi naturale l 'aspirazione dei co-
muni e delle provincie di tassare l 'a l tra 
forma di ricchezza, corrispondente alla ric-
chezza mobile e di famiglia. 

Io mi felicito dunque con l 'onorevole 
Meda per questo suo concetto generale che 
spero possa essere dalla Camera ancora 
ampliato. 

Ma ritorno alla questione dei legami che 
esistono tra il bilancio dello Stato e il bi-
lancio della Nazione. 

L 'ammontare del debito dello Stato fu 
lungamente controverso tre mesi fa in que-

st 'Aula fra l 'onorevole Alessio e l 'onorevole 
USTitti, che in questi tre mesi pare finalmente si 
siano messi d'accordo su di un aggravio che 
al 31 ottobre dell'anno decorso si aggirava 
intorno ai 63 miliardi. 

Ma da quell' epoca abbiamo speso e 
spendiamo circa un miliardo e mezzo al 
mese, e basterebbe questa cifra per giu-
giustificare le più ampie raccomandazioni 
al Governo di concludere al più presto pos-
sibile la pace, perchè ogni mese che passa 
noi aumentiamo il nostro debito di 1500 
milioni, cifra che sarebbe sembrata colos-
sale in altri tempi ed avrebbe occupato, 
pochi anni fa, la discussione di una intera 
Legislatura, se avesse dovuto essere presa 
in esame dal Parlamento. 

Ci avviamo dunque, lo disse ieri l'ono-
revole Nitti , ed in questa cifra era d'ac-
cordo con l 'onorevole Alessio, ad un debito 
complessivo di 80 miliardi. 

Orbene, quale è la natura di questo de-
bito ? E perchè deve gravare sul nostro 
Paese più di quello che non facesse il de-
bito precedente? La ragione è semplice. I l de-
bito di 14 miliardi precedente alia guerra 
era fronteggiato quasi interamente da al-
t re t tante opere pubbliche redditizie che il 
debito aveva prodotto. 

Oggi invece l 'enorme debito di 80 mi-
liardi che grava sul nostro Stato è in gran-
dissima parte in corrispondenza di un grande 
fat to che avrà una enorme importanza ed 
una enorme valutazione morale, ma che fi-
nora non ha un vero e proprio corrispet-
tivo finanziario ed economico. Abbiamo 
dunque un debito che grava e andrà sem-
pre più a gravare sul bilancio della Na-
zione. 

Ma vi è di più, e su questo punto io 
spero che l 'onorevole ministro del tesoro 
vorrà fare dichiarazioni rassicuranti. 

Degli 80 miliardi di debito dello S ta to 
ne abbiamo sistemati sotto forma, di pre-
stiti all 'estero o all ' interno circa 44. Ne re-
stano dunque, t ra buoni del tesoro e buoni 
di cassa, e t ra tut te le altre forme d'im-
piego presente e futuro, poco meno del 40 
0 45 per cento da sistemare, e non so 
concepire come possa la Camera aggiornare 
1 suoi lavori per tempo indefinito, senza 
sapere con certezza se in questa gravissima 
questione finanziaria il Governo ha un 
chiaro indirizzo. 

Non intendo naturalmente domandare 
le part icolari tà che per ora, dati i concett i 
di politica che seguiamo, ogni ministro cu-
stodisce come proprio patrimonio intellet-
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tnale e ministeriale, in segreto. Io non vo-
glio violare questi grandi segreti, per quanto 
il mio pensiero sia, riguardo ai segreti mi-
nisteriali, ben diverso. Chiedo però che 
il criterio direttivo dei Governo a questo 
riguardo sia manifestato al Parlamento, 
e non per curiosità, ma in quanto ritengo 
necessario che il paese conosca i limiti e 
gli indirizzi dell'azione governativa, in modo 
che ogni cittadino possa esser tranquillo con-
statando che sono al Governo persone ener-
giche e fattive, le quali hanno una chiara 
direttiva e sanno conseguentemente fin dove 
possono arrivare. 

' Ma consentitemi, onorevoli colleghi, di 
parlare brevemente dell'importanza che può 
avere questo enorme debito sul nostro si-
stema tributario, venendo così all'argomento 
del mio ordine del giorno, il quale invita 
il Governo a studiare un largo sistema di 
monopoli per sistemare il bilancio. 

Per sostenere - come altre volte qui ho 
fatto nel corso della guerra - la necessità 
della sistemazione del bilancio dello Stato 
sopra un largo, vasto sistema di monopoli, 
io vi presenterò, onorevoli colleghi, due ar-
gomenti che possono apparentemente es-
sere fra di essi in contrasto, ma che of-
frono due vantaggi : l 'uno di sodisfare 
pienamente il partito che chiamerò mode-
rato, conservatore, come desideroso della 
finanza dei tempi'passati ; l'altro di piena-
niente sodisfare invece noi ohe vediamo le 
cose da un altro punto di vista, e sotto il 
concetto di evoluzione più continuata e per-
fetta. 

Ecco il primo argomento, cui ho lunga-
mente pensato e mi sembra fatale : noi 
dobbiamo avere un bilancio che si spinge 
fino a otto miliardi; d'altra parte la ric-
chezza totale nazionale, secondo l'afferma-
zione della Commissione pel dopo guerra, 
dà un reddito massimo di 18 miliardi. Ora 
se si spinge la tassazione col sistema fino 
ad ora adottato delle aliquote, cioè delle 
impóste che gravano sopra i redditi dei 
cittadini, evidentemente si sarà obbligati 
a spingere l'imposta a un punto tale che 
diventa assolutamente insopportabile, per-
chè talune imposte dovranno raggiungere 
il 40 o il 50 per cento dei redditi. 

Ma ciò non sarebbe impossibile poten-
dosi anche immaginare, dopo un grande 
disagio, un sistema di tassazione per cui lo 
Stato percepisca, oltre le sovrimposte dei 
comuni, delle provincia ecc. il 40 o il 50 
Per cento dei redditi. Però occorre pen-
sare che questa enorme aliquota verrebbe 

a gravare, per forza di ripercussione, sopra 
i consumi. 

L'onorevole Graziadei due giorni fa 
ebbe qui una rapida polemica parlamen-
tare con 1' onorevole ministro delle fi-
nanze sulla questione se certe imposte gra-
vino o meno i consumi. Ma io, ascoltando 
quella dotta disputa, pensavo dentro di 
me che non valesse la spesa della lunga di-
scussione, perchè, in realtà tutte le imposte 
vanno più o meno a gravare, per il fenomeno 
della ripercussione, sui consumi. 

L'onorevole Graziadei, portando l'esem-
pio tipico che si cita in materia di riper-
cussione d'imposta fondiaria, osservò che 
questa si compenetra nel capitale, perchè 
quando uno compera una tenuta o un fab-
bricato, valuta il prezzo al netto dall'im-
posta. 

I o n solo; ma ad ogni nuova imposta fon-
diaria messa nel corso della guerra ha cor-
risposto un aumento nel prezzo dei generi, 
cioè i proprietari tassati hanno addossato 
l'imposta sul prezzo; per cui il contribuente 
per primo direttamente colpito non era, 
come sempre, se non un tramite per arri-
vare ad una diversa distribuzione dell'onere 
dell'imposta. 

E questo fenomeno si ripete anche per 
tutte le altre imposte. Mi spiace di non ve-
dere qui l'amico Graziadei, perchè vorrei 
domandargli se allorquando qualche nuova 
tassa statale o comunale viene imposta sul-
l'esercizio della sua professione d'avvocato, 
egli non senta il bisogno di pareggiare il 
suo bilancio addossando questa imposta 
personale sulle parcelle dei clienti, che a 
loro volta altrettanto faranno coi loro clienti. 
('Si ride). 

Cosicché in materia d'imposta occorre 
aver presente non colui sul quale l'imposta 
apparentemente grava per il primo, ma co-
lui che in definitiva la paga ed è e non può 
essere, nella massima parte dei casi, che il 
consumatore. 

Tale è l'effetto della enorme tassazione 
tumultuaria dall'Itàlia dovuta fare nel corso 
della guerra, e della politica monetaria che 
ha dovuto per necessità seguire con la con-
seguenza del rialzo dei prezzi, per cui le im-
poste si pagano sotto forma di prezzi. 

Pertanto, fino a quando noi continueremo 
ad aumentare le imposte sotto forma di a -
liquote o dirette od indirette, avremo ne-
cessariamente il depauperamento delle forze 
contributive del paese. 

Conviene dunque ricorrere ad altri si-
stemi per frenare queste eccessive aliquote 
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e il sistema non può essere che uno ; l 'avo- I 
cazione allo Stato, a mezzo dei monopoli, 
di una par te dell ' industria, per lasciare 
maggiori agevolezze in al tre industrie, tas-
sandole in minor misura. 

Questo concetto, a t ipo conservativo, 
mi pare sia tale da dover sodisfare an-
che coloro che in politica pensano dif-
ferentemente da me; ma se io sono non 
favorevole, ma favorevolissimo ai mono-
poli, che ritengo una necessità vi tale per 
lo Stato, 'ciò è anche per un 'a l t ra ragione. 
Io vedo nei monopoli non un miglior mezzo 
fiscale, come accennava l 'onorevole Meda, 
ma un vero principio di r innovamento della 
compagine sociale ed economica, in quanto 
i monopoli hanno una importanza econo-
mica, che supera di gran lunga la loro im-
por tanza finanziaria. 

Mi esprimo con un esempio abbastanza 
facile per distinguere il monopolio fiscale 
dal monopolio economico. 

oi abbiamo il monopolio del tabacco e 
nessuno negherà che esso sia un largo mo-
nopolio fiscale. È vero che in questo mo-
mento l 'onorevole Meda non ci fa fumare 
abbastanza (Si ride) ; ma è pur vero che 
dai tabacchi lo Stato r icava una larga con-
tribuzione ; negli ult imi anni si è a r r iva t i 
ai settecento milioni e si è avvia t i verso il 
miliardo. L'onorevole Meda ha aumenta to 
il prezzo dei tabacchi ed io pure, che sono 
fumatore , ne sono colpito, ma non si può 
non riconoscere che il tabacco non è una 
necessità della vi ta . Quindi ben venga l'i-
naspr imento e sarebbe pel paese grande 
fo r tuna se si t rovasse un altro monopolio, 
con la s 

tessa funzione di quella del tabacco. 
Ma vi è un al tro monopolio che non ha 

per fondamento una base puramente fiscale 
ed è quello delle ferrovie. 

Quando si discusse il r iscat to delle fer-
rovie dalle società pr ivate , nessuno pensò 
di f a m e , coll 'aumento delle tariffe, un ce-
spite di en t ra ta per lo Stato. 

Ciò che sopra t tu t to interessava era che lo 
Sta to avesse in mano questo mezzo fonda-
mentale di distribuzione della ricchezza na-
zionale su t u t t o il terr i torio ; era un con-
cetto morale ed economico, quasi indipen-
dente dal concetto fiscale. L 'ut i le che ci 
davano le società è spari to di f a t t o dal 
bilancio dello Stato, perchè è s ta to assor-
bito da spese maggiori ; le ferrovie dello 
S ta to sono s ta te meno redditizie o addir i t -
tu ra passive. 

Orbene credo che non si t roverebbero 
oggi vent i deputa t i che proporrebbero il 

r i torno delle ferrovie al l ' industr ia privata;: 
ed io mi rallegro di questo r isul tato perchè 
ri tengo che le ferrovie di S ta to abbiano « 
por ta to un larghissimo beneficio al nostro 
Paese e non saprei immaginare il d a n n o 
enorme che esso avrebbe avuto nel corso 
della guerra, se le ferrovie fossero s ta te in 
mano dell ' industr ia pr iva ta . 

Non dimentichiamo dunque che nei mo-
nopoli vi sono due concetti diversi : il fi-
scale e l 'economico; e che in quello econo-
mico prevale il concetto di Stato. 

L 'onorevole Meda aveva per fe t tamente 
ragione di cercare nuovi monopoli, e non 
solo piccoli monopoli, come quelli dello 
zucchero e del caffè, ma anche vas t i mo-
nopoli che potessero realmente modificare 
il concetto fondamenta le economico del bi-
lancio dello Stato. Alludo al 'monopolio del 
carbone. 

A me il carbone è sempre parso uno dei 
generi di cui deve disporre uno Stato, il 
quale, o per amore o ppr forza, si avvia 
verso una forma di collettivismo, perchè, è 
inutile illudersi, noi ci avviamo per necessità 
storica, per una fa ta l i tà a f f re t t a t a dalla 
guerra, ma che si sarebbe verificata ugual-
mente, verso una forma, che non possiamo 
determinare, di collettivismo. 

I l carbone non è che un mezzo di pro-
duzione che ci dà la forza motrice ed il 
gas, elementi necessari, indispensabili alla 
ricchezza del Paese. 

Orbene una infinità di ragioni partico-
lari convincono della oppor tun i tà che il 
monopolio del carbone sia il fulcro della 
nuova tassazione, come aveva annuncia to 
10 stesso ministro delle finanze due mesi 
fa. Anzi tu t to lo Stato in I ta l ia è il mag-
gior consumatore, con le ferrovie, di car-
bone. È dunque natura le che assuma anche 
11 monopolio del carbone, non già con in-
tendimento fiscale, di imporre su di esso 
una tassa che ne opprimerebbe il mercato, 
ma allo scopo di essere il supremo regola-
to re di questo mercato, distr ibuendo il 
combustibile a sè e agli altri , anche am-
met tendo che in certi casi, quando ce ne 
fosse bisogno, esso dovrebbe a iu tare il mer-
cato, r imet tendovi sul prezzo ; come del 
resto avviene oggi in cui lo Sta to acquista 
dall 'estero il carbone a circa 175 lire il 
quintale, e lo cede ai ci t tadini a cento lire. 

Ma ciò rappresenta un'eccezione,, e si 
capisce che in tempi ordinari non si possa 
proporre la restaurazione del bilancio dello 
Sta to con monopoli a perdi ta . Si capisce 
che se il carbone, che costava t r en ta lire 



Atti Parlamentari — 18723 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 7 MARZO 1 9 1 9 

al quintale e durante la guerra è salito a 
325 lire, ed ora è disceso a 175, subirà an-
cora delle diminuzioni di prezzo, in modo 
che in tempi ordinari il carbone possa nuo-
vamente aversi a basso prezzo, lo S t a t o po-
t r à imporre su di esso una tassa che rap-
presenterà un onere generale sulle industrie. 
E se tornassero condizioni eccezionali si 
potrebbe far sempre l 'opposto, cioè dare al-
l ' industria il carbone a minor prezzo dell'ef-
fe t t ivo costo. 

Ma altr i monopoli, oltre quello del car-
bone, io ritengo necessari. Mi permetto di 
accennare in modo speciale al monopolio 
sui concimi, indispensabili per l 'agricoltura, 
la quale non può essere sot toposta agli in-
termediari che fanno alzare i prezzi, stabi-
lendo dei trusts che si risolvono a danno 
dei consumatori . 

Debbo però dire una parola f ranca al-
l 'onorevole Meda. Se in novembre io fui en-
tusiasmato per l 'annuncio dei monopoli , in 
gennaio e in febbraio, ho dovuto necessa-
r iamente moderare questo mio entusiasmo, 
per t u t t e lè voci corse intorno ad essi 
e che ancora corrono, senza che nulla se 
ne sappia in via ufficiale. È mai concepi-
bile che dopo alcuni mesi ancora non si 
sappia qual 'è la dirett iva del Governo in 
argomento' di t a n t a gravità ? 

Così proponendo il monopolio del car-
bone, voi ne avete sconvolto il mercato; così 
pure avete get ta to una legitt ima paura in 
t u t t i coloro che finora hanno esercitato i 
vari commerci , che debbono formare og-
getto degli altr i monopoli, e non avete, 
d 'a l t ra parte, soddisfatto i consumatori che 
stanno ancora ad aspettare ; nè avete sod-
disfatto la Camera, la quale ha il diritto 
di sapere quali dirett ive finanziarie il Go-
verno si propone di seguire per fronteg-
giare l 'a t tuale difficile situazione. 

At tesa l 'ora tarda , accennerò appena ad 
un altro argomento, che dovrebbe essere 
ampiamente t r a t t a t o , quello della naviga- ' 
zione, che, a parer mio, è s t re t tamente col-
legato coi monopoli, e specialmente col mo-
nopolio del carbone. 

Circa un terzo del nostro tonnellaggio 
è andato perduto o distrutto durante la 
guerra. E b b e n e una Commissione, di cui 
facevano parte i più illustri par lamentar i , 
ha indicato il patr imonio di tonnellaggio 
occorrente a l l ' I ta l ia , nella cifra di t re mi-
lioni di tonnel late . Ne abbiamo invece at-
tualmente ue milione 200 mila di tonnel-
la te ; è evidente dunque che in pochi anni 

, noi dobbiamo costruire un milione e 800 
| mila tonnel late . 

Ora se lo S ta to , come pare a me d o v e -
roso, entra nel concetto di sistemare il suo1 

bilancio sopra una larga via di monopoli 
intesi o nel senso puramente conservativo, 
che ho. accennato, o nel senso logico mo-
derno di togliere, quanto più è possibile, gli 
intermediari per avvic inare la produzione 
al consumatore, esso deve necessariamente 
costi tuire una larga navigazione di S t a t o . 

Questo concetto di navigazione di S t a t o , 
che già in piccola parte è s tato appl icato 
(perchè alcune linee, come ad esempio la Na-
pol i -Palermo per il Mediterraneo, sono state 
considerate, e si sono chiamate con frase 
elegante, linee di navigazione mar i t t ima 
delle ferrovie di Stato) , dovrebbe applicarsi 
su più vas ta scala, in vista di ridurre quanto 
più è possibile l 'opera degli intermediari , 
facendo così il vantaggio dei consumatori , 
cioè della Nazione. 

L a grande difficoltà della navigazione 
consiste soprat tut to nel far sì che il piro-
scafo compia il minor numero possibile di 
viaggi a vuoto. 

I n certi casi però cert i servizi possono 
sopportare il vuoto. Ne abbiamo avuto l 'e-
sempio in navigazioni private stabil i te pr ima 
della guerra a Genova ; così l 'onorevole 
Raggio, l 'ant ico nostro collega, aveva otto 
piroscafi, adibit i esclusivamente al servizio 
del carbone sulla l inea Genova-Cardiff ; e 
avendo r idot to al minimo possibile il prezzo 
del carico e scarico, poteva rifarsi del viag-
gio a vuoto. 

Ora il concet to della navigazione che già 
abbiamo applicato, come prosecuzione delle 
ferrovie interne, non vedo perchè non si 
possa estendere per il t rasporto del car-
bone, in quanto rispetto al carbone lo S t a t o 
è il maggior cliente di sè stesso, e del 
grano. 

Certo nessuno penserà mai a monopo-
lizzare il grano; ma io credo che per molt i 
anni ancora sarà lo S t a t o che dovrà prov-
vedere con una organizzazione simile a 
quella f a t t a durante la guerra, la quan-
t i tà di grano necessaria a colmare la defi-
cienza della produzione granaria interna . 

Così pure il servizio del t rasporto degli 
emigranti rappresenta un continuo scambio 
fra certi determinati paesi e il nostro. È 
dunque logico e naturale che s ' invochi una 
navigazione dello S t a t o part icolarmente per 
t u t t i questi servizi. 
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"Si c o m p r e n d e che in t u t t i gli avvia-
ment i occorre procedere per gradi . E d io 
non immagino già che lo S t a to a un t r a t t o 
avochi a s'è t u t t a la navigazione; io mi 

. conten to di accennare alla necessità di av-
v ia re non t a n t o il bilancio dello S t a to 
q u a n t o il bi lancio della • Un azione, a una 
navigazione di S ta to che poi nel corso degli 
ann i , a seconda delle circostanze e delle 
v e d u t e pol i t iche del Pa r l amen to , p o t r à 
maggiormente svilupparsi ' . 

E qui un ' u l t ima paro la r ivolgo all 'ono-
revole St r ingher , in quan to avendo t r a t t a t o 
la quest ione dei monopoli , ini pa re di non 
po te re t ra lasc ia re la quest ione mone ta r i a . 
Io domandq a lui che è s t a to sempre t a n t a 
p a r t e della v i t a b a n c a r i a del paese e che 
con t a n t o entus iasmo abb iamo v e d u t o as-
sumere la direzione del tesoro, se ve ramen te 
crede che allo s t a to a t t ua l e con un bilan-
cio di spese che supera t r e vol te quello del 
passa to , coi bilancio della Nazione momen-
t a n e a m e n t e sconvol to , con la necessi tà di 
maggior i t r a s p o r t i dal l 'es tero per avere quel 
maggiore p r o d o t t o che ci compensi delle 
pe rd i t e f a t t e d u r a n t e la guerra , il nos t ro 
s is tema bancar io sia t a l e da po te r fa r f r o n t e 
a queste nuove esigenze. 

Una d o m a n d a ana loga io rivolsi a lcuni 
•anni fa al Governo, quando era minis t ro 
compe ten te l 'onorevole N a v a . Egli mi ri-
spose, in opposizione alle idee che al lora io 
man i fe s t avo , con un solo a rgomento , come 
ho r i scont ra to negli A t t i pa r lamenta r i , quello 
del r i spe t to alle t radiz ioni . 

Ma io osservo se ancor oggi si possa sul 
serio pensare al r i spe t to delle t rad iz ioni per 
ch iudere la via alle r i forme su questo pro-
b lema di v i ta le interesse per la Nazione. 

R ico rdo a l l ' ono revo le S t r ingher che è 
s t a to vivo desiderio di molt i economist i di 
a r r i va re a cost i tuire la B anca di S ta to . 

Io non voglio qui i n t r a t t e n e r m i sul con-
ce t t o di Banca di S t a t o ; si capisce che i 
p r imi passi delle Banche di S t a to sono s ta t i 
incer t i , anzi disastrosi ; ma oggi abb iamo 
già due ef fe t t ive Banche di S ta to , la bul-
gara , e la russa in paesi di ca t t iva economia, 
e anche a l t re ne abb iamo in paesi di solida 
economia come la Svezia, la D a n i m a r c a e 
la Germania . 

Noi abb iamo una magnifica t radiz ione coi 
Banch i di Napol i e di Sicilia, che non h a n n o 
azionist i , e r a p p r e s e n t a n o la sopravv ivenza 
economica della scuola n a p o l e t a n a alla fine 
del secolo dec imot tavo col Ei langer i e col 
Genovesi , che vollero la Banca di S ta to , la 
qua le f u cos t i tu i ta nel 1808 col rescr i t to 

reale che divise il servizio del tesoro di S ta to 
da quello dei c i t tad in i . 

Questo g rande progresso di cui l ' I t a l i a po-
t eva van ta r s i f u d i s t ru t t o al momento in cui 
si r icos t i tu ì la nazione dopo il 1860, perchè 
invece di r ip rendere le nos t re belle t rad iz ion i 
economiche, volemmo imi ta re la F r a n c i a 
dell 'epoca di .Napoleone I I I . 

• Abbiamo così il s istema misto rappre -
sen ta to dalla Banca d ' I t a l i a , di cui l 'onore-
vole St r ingher è s ta to per t a n t o t empo 
magna pars, la quale" si appoggia su una 
funz ione di S ta to , ma in rea l tà d ipende 
dagli azionist i , ossia è una banca p r i v a t a 
con funz ioni di S ta to . 

Come ha funz iona to questo s is tema misto 
dal 1880 ad oggi? Bevo a l largare l 'argo-
mento e non pa r l a re so l tan to delle banche 
di emissione, ma anche di t u t t i quegli isti-
tu t i di credi to, casse posta l i e di r i sparmio 
che h a n n o un ca r a t t e r e sociale e non si pro-
pongono al t ro scopo che il benefìcio del pub-
blico. Poss iamo considerare insieme t u t t e 
queste banche di S ta to , casse posta l i e di 
r i sparmio, conglobandole in una sola cate-
goria per -quanto r iguarda la ragione sociale 
e quella della banca pubbl ica , r i spe t to alla 
banca p r i va t a . 

Orbene queste b a n c h e pubbl iche, invece 
di essere d i re t te ad un unico fine organico 
de te rmina to e pa r t i co l a rmen te economico, 
(in quan to che non si può concepire per la 
banca di ragione pubbl ica a l t ro che un 
fine eminen temente economico e di van-
taggio per i c i t t ad in i e di dis tr ibuzione di 
van tagg i per il Paese) ques te banche pub-
bliche h a n n o funz iona to come se fossero 
pr iva te . E in t a l modo sono d i s t ru t t i t u t t i 
i van tagg i che ci siamo r ipromessi dalle 
banche pubbl iche, perchè esse non fanno 
che le medesime operazióni delle banche 
pr iva te . 

Ne consegue che t u t t e le casse di ri-
sparmio sono entus ias te di sè stesse, perchè 
a r r ivano a fine d ' anno con un bi lancio che 
presen ta un largo marg ine di migl ioramento 
pa t r imonia le . I no l t r e sono felici perchè di-
s tr ibuiscono un t a n t o alla pubbl ica bene-
ficenza e di questo dobbiamo essere ad esse 
grat i . 

Ma, come funz ione economica, che cosa 
r app re sen t ano oggi i 150 milioni di pa t r i -
monio delle Casse di r i sparmio ; che cosa 
r a p p r e s e n t a n o i loro bi lanci annua l i in 
avanzo ; e la d is t r ibuzione degli uti l i in be-
neficenza1? Un 'a l t e raz ione art if iciosa delle 
condizioni del merca to in quan to aumen-
t ano il prezzo del dena ro in passivo, lo 
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diminuiscono in a t t ivo ; e il risultato finale 
di questo squilibrio è un immenso danno 
per tutto il Paese. Invece (e posso parlare 
con maggiore sicurezza ad uomini come lo 
Stringher ed il Ciuffelli clie conoscono bene 
le cifre) il r isparmiatore italiano abituato 
ad avere oggi il basso saggio, si contenta 
di un saggio bassissimo. Vi sono oltre tre 
miliardi nelle Casse di risparmio al saggio 
del 2.50 o del 2.65 per cento, e soltanto 
eccezionalmente del 3 per cento. Abbiamo 
poi 3 o 4 miliardi nelle Casse postali al 
saggio prima del 2.64 oggi del 2.87. Non 
parlo dei depositi delle Banche di emissione 
che sono a minor saggio. di interesse. 

Ebbene quando di fronte ad una neces-
sità, specialmente in quei paesi .che hanno 
l 'agricoltura da costituire, ad esempio nel-
l ' I tal ia meridionale ed in parte anche nella 
eentrale, si chiede il denaro a mutuo, si fa 
pagare il 5 o il 6 per cento. Ciò appunto per-
chè la B a n c a pùbblica, invece di agire nel-
l'interesse pubblico, agisce come il privato, 
che ha interesse ad aumentare quanto più 
può la sua speculazione, per guadagnare 
di più. 

Ecco perchè io invoco una riforma di 
tutti questi enti finanziari e bancari , che 
debbono distribuire la ricchezza nel Paese 
con criteri moderni invece che con criteri 
antichi ; ed io spero che gli attuali ministri 
mi risponderanno (se non mi risponderanno, 
mi rassegnerò) qualche cosa di meglio e di 
diverso di quello che mi rispose l'onore-
vole Nava due o tre anni fa quando mi 
disse che in realtà tutto era da conservarsi 
per rispetto alla tradizione. 

Ma vi è anche un altro argomento. Le 
Banche di emissione che secondo le buone 
teorie economiche rappresentano qualche 
cosa di intangibile, oggi sono per diven-
tare qualche cosa di diverso da quello che 
erano prima. In fa t t i le Banche di emis-
sione dovevano costituire l 'arca santa della 
finanza perchè custodivano l'oro che aveva 
un corrispettivo nella circolazione mone-
taria, di guisa che le crisi dell'oro non tocca-
vano solo lo Stato che custodiva la moneta, 
ma anche coloro che la moneta volevano 
avere, ed era naturale che, in omaggio a 
questo concetto, si facesse delle Banche di 
f i s s i o n e un'arca santa per limitare la loro 
azione, a differenza delle altre banche, solo 
a determinate operazioni-che non rappresen-
tassero alcun rischio. Oggi questo concetto 
e ormai sorpassato. 

Già prima della guerra parecchi econo-
misti di alto valore avevano dimostrato la 

perfetta inutilità della riserva aurea rispetto 
alla circolazione. 

La guerra ha prat icamente dimostrato 
la verità di questa tesi. Noi avevamo in t u t t a 
Europa prima della guerra 15 miliardi di 
oro monetato che rappresentavano un va-
lore effettivo e reale rispetto ai 52 miliardi 
di circolazione esistente nei ventisette S t a t i 
grandi e piccoli di Europa. 

Ma oggi dal calcolo che si è fat to , s iamo 
arrivati ad una circolazione di circa 280 
miliardi in tu t ta Europa, esclusa la Russia; 
e di 350 o 360 miliardi questa compresa. 

Ora io dico: era poco l'oro monetato di 
15 miliardi rispetto a 52 miliardi di circola-
zione ; ma è assolutamente zero rispetto ai 
350 miliardi di circolazione attuale. Dun-
que si può dire che l'oro è sparito dalie 
casse ; ed io credo che una delle migliori 
operazioni dello Stato italiano durante la 
guerra sia stata appunto quella, che suscitò 
tante critiche e timori come se si t rat tasse 
di una rovina, per cui una quantità di oro 

I fu inviata all 'estero. E i risultati credo che 
mi diano ragione. 

Ora io domando all 'onorevole Str ingher 
e all 'onorevole Ciuffelli se veramente cre-
dono di poter affrontare una situazione così 
grave e pericolosa e così piena di difficoltà, 
con organismi così imperfetti come le casse di. 
risparmio, che esistono solo perchè la tradi-
zione le ha fat te costituire, con delle banche 
di emissione, come il Banco di Napoli e il 
Banco di Sicilia, i cui s tatut i risalgono al 
1808, e la B a n c a d ' I ta l ia , che rimonta al-
l 'epoca della fusione del Banco di Genova 
coi Banco di Torino, organismi tut t i c h e 
funzionano ancora con un concetto misto» 
di banca pubblica collegata alla banca pri-
vata . 

I nostri 80 miliardi di debito (e Dio vo-
glia che ci fermiamo) per 44 miliardi li pos-
siamo considerare sistemati in prestiti ; ma 
questi prestiti che oggi costano il 5 o il 5 e 
mezzo per cento, fra breve, pur con tut te le 
forme doverose di riguardo per i p o r t a t o r i 
dovranno essere convertiti , e d'altra parte 
dovremo anche diminuire la nostra circo-
lazione con al tret tanti prestiti nazionali. 

Ora, per rispondere a queste esigenze, 
poiché tutt i sappiamo come agiscono le ban-
che private (parlo delle nostre ma anche 
dell 'alta banca estera; poiché per fare una 
conversione dovemmo dare 20 milioni a. 
Eotschi ld, e per collocare i prestiti abbiamo 
dovuto ricorrere alle banche private) io ri-
tengo una vera necessità riformare il fun-
zionamento delle banche pubbliche p e r c h e 
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l a loro attività possa manifestarsi con tutta 
l'energia e perchè il nuovo ordinamento ban-
cario, che è nella forza delle circostanze e 
delle cose, venga a supplire il pensiero tra-
dizionale ed a dare nuova vita alle finanze 
dello Stato. 

E d fio finito. 
Nel parlare'di monopoli, di trasporti e 

di ordinamento delle banche unico è stato 
il pensiero mio: quello di'suggerire un modo 
per agire sui prezzi, ciò che ha una grande 
importanza per tutto il bilancio della na-
zione. Io non mi illudo che i prezzi possano 
tornare nella misura dell'anteguerra, e si 
comprende, perchè il prezzo è un fatto na-
turale, costituito da tanti diversi coeffi-
cienti. 

Io non ritengo che nel nostro r pensiero 
di restaurare non solo la finanza dello Stato, 
ma anche la finanza della nazione, possa 
esistere l'utopia del ribasso dei prezzi, ma 
soltanto il desiderio di renderli stabili. 

Solo quando si raggiungerà la stabilità 
dei prezzi avremo la ripresa dei lavori e di 
tut ta l 'att ività della nazione, perchè si saprà 
donde si parte e dove si arriva, mentre oggi 
ciò non è possibile per la incertezza, per la 
saltuarietà dei prezzi stessi. 

Quindi ecco il mio voto, onorevoli si-
gnori del Governo : rivolgete pure la vo-
stra azione alla sistemazione del bilancio 
dello Stato : essa però non può avvenire 
in breve tempo. Ben ricordo che la destra 
parlamentare, che ebbe la direzione della 
finanza nazionale, in condizioni assai meno 
gravi delle attuali, per arrivare al pareggio 
impiegò dal 1860 al 1876, quando Min-
ghetti col suo famoso discorso lo annun-
ziò. Bicordo che la finanza inglese, dopo 
le guerre napoleoniche, si trovò in condi-
zioni non meno gravi delle nostre e ritro-
vò il pareggio del bilancio soltanto nel 1846, 
ossia 21 anni dopo. Io quindi non mi illudo 
che il nostro bilancio possa ritrovare il 
pareggio nè in due, nò in tre anni. Occorre-
ranno dieci o dodici anni ed avremo già 
l a t t o molto se in questo periodo di tempo 
savremo potuto sistemarlo. 

Ma questo stesso temporeggiare per ra-
gioni tecniche, non possiamo permettervelo, 
onorevoli ministri, per il bilancio della na-
zione, che ha urgenza somma di essere con-
solidato, e demanda che tutte le iniziative 
individuali siano assicurate, che siano tolte 
tutte le minaccie di calmieri e di requisi-
zioni, che si ritorni a poco apoco alla stabi-

l i t à dei prezzi. 
Mi auguro pertanto che voi sappiate 

provvedere non solo al bilancio dello Stato, 
ma, ciò che più preme, anche al bilancio 
della nazione. {Approvazióni — Applausi •— 
Congratulazioni). 

Presentazione di relazioni 
e di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli 
Eaelli, Pantano e Ciccotti a recarsi alla tri-
buna per presentare delle relazioni. 

F A E L L I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta di legge 
per costituzione in comune autonomo delle 
frazioni di Metti e Pozzoli. 

PANTANO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta di legge 
per la preparazione economica nazionale. 

CICCOTTI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
« Conversione in legge dei decreti luogo-
tenenziali 10 marzo 1918 e 1° settembre 
1918 recanti provvedimenti per il porto e 
la zona industriale di Napoli ». 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici. 

BONO MI I Y A N O E , ministro dei lavori 
pubblici. Mi onoro di presentare alla Camera 
un disegno di legge per la conversione in 
legge del decreto luogotenenziale 6 febbraio 
1919, n. 107, che detta norme per la esecu-
zione delle opere pubbliche. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
inviato alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro dei lavori pubblici, della presen-
tazione di questo disegno di legge. 

Se non vi sono obbiezioni in contrario, 
sarà inviato alla Giunta generale del bi-
lancio. 

Si riprende la discussione 
sulle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle finanze. 

MEDA, ministro delle finanze. I l discorso 
dell'onorevole Toseanelli rende' necessaria 
una mia breve dichiarazione. 

I l decreto 18 novembre 1918 costituisce 
autorizzazione al Governo per ^applicare, 
quando lo creda opportuno, determinati 
monopoli nel solo scopo di assicurare en-
trate al bilancio; di tale autorizzazione il 
Governo si varrà al momento opportuno, e 
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«on tut t i i riguardi dovuti alle esigenze i 
dell 'economia generale. 

Quanto al carbone sta in fat to che sono < 
sopravvenute condizioni diverse da quelle 
sperate e previs te ; e che perciò il Governo 
h? dovuto constatare non essere possibile 
applicarlo se non correndo un'alea, la quale 
non è consigliabile negli attuali momenti 
della vita nazionale. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
'onorevole Gaetano Mosca. 

MOSCA GAETANO. Onorevoli colleghi, 
. io comincierò dove l 'onorevole Toscanelli ha 

finito, cioè, con l 'occuparmi di uno dei più 
gravi problemi del dopo guerra che è quello 
del rincaro, e t rat terò quindi di quell'au-
mento generale dei prezzi, al quale l'egregio 
oratore che mi ha preceduto ha accennato 
verso la fine del suo discorso. 

Non occorre insistere molto per provare 
che il rincaro esiste, perchè è un fatto che 
ognuno di noi purtroppo deve constatare 
in tut t i i momenti. Si può discutere sul-
l 'ent i tà di questo rincaro, ma anche qui 
credo che saremo facilmente d'accordo nel-
l 'affermare che esso è gravissimo. 

L'onorevole Nitti , nel dicembre scorso, 
basandosi sui dati contenuti in alcune ri-
viste inglesi, calcolava, che in I ta l ia il rin-
caro ammonta al 264 per cento; però questi 
calcoli delle riviste inglesi r imontavano al 
primo semestre del 1918. 

Recentemente uno dei nostri migliori 
stat ist i , il Bachi , lo calcolava, nel gennaio 
1919, al 394 per cento, il che vorrebbe 
dire che i prezzi medi dal principio del 1913 
ad oggi sarebbero quasi quintuplicati . 

Ora non dico che siano completamente 
esat te le cifre del Nitt i o quelle del Bachi , 
ma con quasi sicurezza sono oggi più vicine 
alla verità le cifre del secondo anziché 
quelle del primo, che si riferiscono ad un 
periodo ormai un poco lontano. E se si 
t r a t t a s s e non di un fat to in tut to od in 
p a r t e transitorio, ma di un rincaro sta-
bile, direi che nella storia dei prezzi, ossia 
delle variazioni del valore della moneta, 
non vi è esempio di un rialzo generale del 
costo della vita così rapido e così acuto 
come quello presente. 

Gli antichi infatt i fino a qualche secolo 
fa erano soggetti a fortissimi sbalzi nei 
prezzi di alcune derrate, per esempio dei 
cereal i . All 'epoca delle carestie spesso, per 
un mancato raccolto, da un anno all 'altro 
si vedevano quadruplicare i prezzi del gra-
no; ma quello era un rincaro temporaneo, 
che finiva col nuovo raccolto. 

Oggi si t ra t ta invece di un rincaro che 
tende ed essere stabile, il quale, credo che 
corrisponda circa al triplo di quello che era-
no i prezzi ordinari prima della guerra; rin-
caro, che perdurando, produrrebbe uno spo-
stamento tale nella distribuzione della ric-
chezza, e quindi un perturbamento morale 
così grave da preoccupare grandemente noi 
e che certo preoccupa anche il Governo. 

Volendo studiare l 'argomento la prima 
questione da porre è questa : I l presente 
rincaro sarà stabile od è t ransi tor io? Per-
chè ogni provvedimento da prendere deve 
essere soprattuto basato sui risultati di 
questa indagine. Credo si possa subito ri-
spondere che il rincaro sarà in parte tran-
sitorio in parte duraturo perchè alcune delle 
cause che lo producono finiranno fra qual-
che anno, mentre qualche altra potrà du-
rare per un tempo assai più lungo ed inde-
terminato . 

Quali sono le cause transitorie e quali 
sarebbero le cause durature ? 

Le cause che io giudico transitorie sa-
rebbero tre: la difficoltà dei trasporti , la 
rari tà di alcune derrate per mancata o per 
deficiente produzione, e, finalmente, se si 
vuole, la speculazione, che non è una causa 
a sè, ma una. causa concomitante, che agi-
sce giovandosi dell'azione delle altre cause. 

queste non vi fossero, la speculazione al 
rincaro non potrebbe riuscire; ma certo essa 
aggrava l 'effetto delle altre cause. 

Ora, quanto alla questione dei traspòrt i 
io non sono troppo ottimista e non credo 
che fra sei o otto mesi i t rasport i saran-
no completamente riordinati ; ma si può 
prevedere che fra un anno essi potranno 
essere relativamente r iat t ivat i , e in due 
o t re anni al massimo noi avremo di 
nuovo i trasporti normali, sicché, non 
costerà notevolmente di più il trasporto 
di un carico di grano o di un vagone 
di frutta , di quanto costava prima della 
Jbr€rra. 

Anche per la rari tà delle derrate, io 
credo che il rimedio, se non immediato, 
potrà essere prossimo. Certo che per un 
anno avremo ancora una grande diminu-
zione nella produtt ività dell 'agricoltura e 
delle industrie, e soprattutto dell'agricol-
tura, perchè si sa che le semine si fanno 
in ottobre e novembre. Sicché anche le ul-
t ime semine in tut t i i paesi belligeranti, 
furono semine di guerra, cioè, scarse e non 
complete. 

Quindi, noi non ci possiamo aspettare 
un raccolto di pace nell 'estate del 1919 : 
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avremo ancora un raccolto di guerra, forse 
meno scarso di quello degli anni precedenti , 
ma pur sempre un raccolto di guerra. 

I l primo raccolto normale lo avremo nel 
1920, poiché si può credere che a quell'e-
poca le braccia saranno r i torna te alla terra , 
le scorte di animali in buona par te ricosti-
tui te, i concimi chimici si po t ranno avere 
con una certa faci l i tà ; sicché per quella 
epoca, si può calcolare che la produzione 
agraria sarà presso a poco uguale a quella 
precedente alla pace. 

Dunque, queste due cause f ra due o t re 
anni pot rebbero essere eliminate. Ma resta 
una terza causa ; e questa causa se si vuole, 
non è na tura le , poiché è p rodo t ta dall 'azione 
dello Stato , ma è gravissima," e non può 
essere el iminata faci lmente neanche da co-
loro che ne sono s ta t i gli autori . Questa 
terza causa, è inutile dirlo, i colleghi lo 
hanno già indovinato , è l'eccesso della cir-
colazione. 

L 'onorevole Toscanelli un momento fa 
diceva appun to che è aumenta ta la circo-
lazione car tacea mentre non è cresciuta la 
riserva aurea ; ma l 'onorevole Toscanelli 
non ha voluto esaminare se la grande quan-
t i t à di car ta-moneta ora in circolazione 
abbia lo stesso potere di acquisto che aveva 
quella quant i tà r ido t ta che era in circola-
zione pr ima della guerra. 

Poiché, certo, si può aumentare molto 
la car ta-moneta anche non aumentando la 
riserva metallica ; ma resta a vedere se que-
sta car ta-moneta aumen ta t a specialmente 
quando è a corso forzoso (e non può essere 
a l t r iment i quando la riserva metallica è 
Scarsissima), conservi un potere di acquisto 
uguale a quello di prima. 

E che l ' aumento della circolazione sia 
uno dei coefficienti precipui del r incaro è 
p rova to dal f a t t o che dove l ' aumento della 
circolazione è s ta to p roporz iona tamente 
minore è s ta to ed è minore il rincaro gei^4 

rale di t u t t e le derrate . ^ 
In t u t t i i paesi in fa t t i un esame compa-

rat ivo f ra le quant i tà di car ta moneta in 
circolazione ed i l j i s t i n o dei prezzi prova 
che i due fenomeni del l 'aumento della cir-
colazione e del r incaro sono indissolubil-
mente legati. 

Del resto è r isaputo che i prezzi sono il 
r isul ta to di un rappor to f ra la quant i tà del 
danaro, o del simbolo che ne fa le veci, con la 
quant i t à delle derra te e dei servizi che 
col danaro si comprano, sicché aumentando 
la quant i t à del danaro e res tando identica 

la quan t i t à delle derrate, devono aumen-
tare i prezzi. 

Se domani, per esempio, ci svegliassimo 
t u t t i possedendo una quant i tà doppia di 
moneta, nessuno sarebbe più ricco • perché 
anche i prezzi aumenterebbero del doppio. 

Certo che lo Sta to potrebbe fare sparire 
questa causa del r incaro riducendo la cir-
colazione in limiti normali . Ma a questa ri-
duzione io per ora credo poco per una serie 
di ragioni. 

Lasciamo stare che lo Sta to dovrebbe 
fa re un grosso prest i to per. r idurre la cir-
colazione dai 13 miliardi e più quale è ora 
ai 3 miliardi circa ai quali ammontava prima 
della guerra. Ma vi è un ' a l t r a considera-
zione la quale fa sì che lo Sta to non pot rà 
in un te rmine re la t ivamente breve r idurre 
notevolmente la car ta moneta in circola-
zione. 

Lo Stato, signori, sarà ora necessitato 
ad aggravare le imposte : esso dovrà ora 
chiedere ogni anno sei o sette miliardi ai 
contribuenti . Conviene allo Sta to in queste 
condizioni di rialzare il valore del da-
naro 

Credo di no, perchè se il danaro vale la 
metà di pr ima sarà facile r icavare dalle im-
poste il doppio di pr ima, mentre se il da-
naro valesse come prima bisognerebbe ob-
bligare i contr ibuent i ad uno sforzo che 
forse non sarebbe sopportabile. 

È questa la ragione che non indurrà lo 
Stato, negli anni immedia tamente successivi 
alla guerra, a diminuire la circolazione di 
guerra e sono convinto perciò che essa du-
rerà ina l te ra ta per molto tempo. 

E non voglio r icordare che lo Sta to come 
t u t t i i grossi debitori ha interesse a dimi-
nuire il valore del danaro anziché ad ac-
crescerlo. 

Quindi passeranno molti anni pr ima che 
una sensibile diminuzione della circola-
zione possa avere luogo. I l r incaro si sta-
bilizzerà e diventerà un f a t t o normale che 
durerà assai più della guerra che l 'ha oc-
casionato. 

Certo, non nelle proporzioni a t tual i , per-
chè le al t re cause alle quali ho accennato 
saranno rap idamente eliminate, ma in pro-
porzioni sempre molto sensibili, t a n t o sen-
sibili da rendere inevitabile un grands po-
s tamento della distribuzione della ricchezza. 

Facevo un momento fa l ' ipotesi che se 
t u t t i raddoppiassero il denaro che hanno 
nelle tasche: nessuno sarebbe più ricco, nes-
suno sarebbe più povero. 
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Ma disgraziatamente quando avviene un 
rincaro fortissimo per aumento delia circo-
lazione non si verifica l ' ipotesi da me f a t t a 
che cioè contemporaneamente si raddoppia 
il denaro nelle tasche di tu t t i . Dello svilimen-
to del danaro profi t tano quelle classi e quel-
le pèrsone che possono immediatamente au-
mentare il prezzo delle derrate che produ-
cono o dei servizi che prestano e sono dan-
neggiate quelle classi e quelle persone che 
non hanno questa possibilità. Quindi un rin-
caro acerbo e rapido che in pochi anni 
raddoppia tu t t i i prezzi delle cose, pro-
durrà un grande squilibrio nella distribu-
buzione della ricchezza. 

La società intiera potrà sodisfare ai suoi 
bisogni complessivamente nella misura di 
pr ima; ma ci sarà chi li potrà sodisfare 
assai meglio e che dovrà sodisfarli assai 
peggio di prima. Ci saranno classi e per-
sone che arricchiranno ed altre che impove-
riranno sensibilmente, e questo turbamento 
generale nelle condizioni economiche avrà 
per effetto una gravissima crisi morale. 
Io credo infat t i che a produrre una crisi 
morale contribuisca più uno squilibrio ra-
pido nella distribuzione della ricchezza, il 
fat to che molti si arricchiscano senza me-
rito e molti impoveriscano senza colpa, an-
ziché un impoverimento generale. Ed il ran-
core, naturale ed umano, delle classi impo-
verite verso quelle arricchite, creerà un 
terribile fermento rivoluzionario. 

E che avverrà poi se alla nuova distri-
buzione della ricchezza dovesse accompa-
gnarsi un impoverimento generale? Se il 
numero dei nuovi poveri fosse maggiore di 
quello dei nuovi ricchi ? Quel che avverrà 
si può facilmente immaginare pensando a 
quanto sia espressivo e rumoroso il malcon-
tento di coloro che senza colpa impove-
riscono. Mentre quelli che si arricchiscono 
hanno ordinariamente la gioia silenziosa, e 
quando non è silenziosa essa è insolente e 
quindi provocatrice. 

È natura le quindi che lo Stato deve, se 
non altro nell'interesse dell 'ordine pubblico, 
fare di t u t t o perchè il tu rbaménto nella 
distribuzione della ricchezza prodot to dal 
rincaro sia r idot to quanto più è possi-
bile, e questo in par te dipende dall 'opera 
sua. 

Una delle classi più danneggiate dal rin-
caro è la classe degli impiegati dello Stato 
e dei comuni e quella dei pensionati, che 
ledono immuta to lo stipendio e raddop-
piato il costo della vita. 

Signori, duran te la guerra ho inteso dire 

molto male della burocrazia, e forse più 
dopo che durante la guerra. E non dico che il 
malcontento contro la burocrazia sia ingiu-
stificato, tu t t ' a l t ro , perchè, durante 1 a guerra,, 
la burocrazia ha in p^.rte dovuto, in par te 
voluto fare una quant i tà di cose per le 
quali era incompetente, che non sapeva 
fare, e quindi le ha fa t t e male. E sarebbe 
ora ridicolo e dannosissimo se ancora 
per un pezzo la burocrazia dovesse t iran-
neggiare le industrie, l 'agricoltura e il com-
mercio, sotto il pretesto di dirigerli. Men-
tre agricoltori, commercianti ed impiegati 
sanno dirigersi assai bene da loro. 

Ma, ciò concesso molto volentieri, biso-
gna anche riflettere che lo Stato moderno 
non può fare a meno di una burocrazia, 
che taluni servizi pubblici debbono essere 
affidati necessariamente a corpi burocratici . 
Anche i maggiori liberisti, che vorrebbero 
ridurre l 'azione deilo Stato al minimo, deb-
bono convenire che questi servizi pubblici, 
sono numerosi. 

Ora se la classe degl'impiegati subisce 
un. impoverimento generale, una grave de-
cadenza economica, signori miei, è inevita-
bile che alla decadenza economica si ac~ 
coppii una decadenza intellettuale e mo-
rale. Forse i migliori elementi se ne an-
dranno via, e pare che qualcheduno abbia 
già cominciato a farlo; il reclutamento del 
nuovo personale sarà sempre più difficile,, 
e non per la quant i tà , perchè d' impiegati 
se ne t rovano sempre, ma certo per la qua-
lità: la quale anche ora lascia a desiderare 
perchè i migliori elementi cominciano a 
disertare la carriera burocrat ica. 

Dunque il reclutamento non può miglio-
rare peggiorando la situazione economica,, 
e naturalmente impoverita burocrazia mal-
contenta e ribelle nell 'anima servirà malis-
simo lo Stato. 

ISFon dimentichiamo che per quanto si 
dica male della burocrazia la sua azione 
in fondo si [confonde > con quella dello 
Stato e se decade il livello intellettuale e 
morale della burocrazia decade lo Stato. 

I l Governo, è doveroso riconoscerlo, 
qualche cosa per il miglioramento degli 
impiegati ha già fa t to , ma non è qualche 
cosa di organico che abbia cara t te re di 
stabilità, perchè il fenomeno del rincaro il 
Governo finora lo ha combat tuto come se 
fosse un fenomeno transitorio, mentre sarà 
molto probabilmente un fenomeno dura-
turo. E allora, dato che il fenomeno di-
venterà definitivo (e il ministro del tesoro 
può dirlo, dichiarando se sia possibile la 
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riduzione della circolazione), s ' impone l 'a t-
tuazione di un programma organico, equo, 
giusto, un programma .che aumenti pro-
porzionalmente t u t t i gli stipendi e, aggiun-
giamo anche, t u t t e le pensioni. Se così non 
si facesse si avrebbero r isul tat i disastrosi, 
perchè probabi lmente lo Stato dovrebbe 
concedere domani quello che non ha conces-
so oggi, e pur t roppo le concessioni s t rappa te 
vol ta per volta con le pressioni non saranno 
eque, non saranno ispirate ad un principio 
generale di giustizia. Avverrà anzi molto 
spesso che si avvantaggeranno a preferenza 
quelle categorie di impiegati che avranno più 
facile il mezzo di imporsi perchè più organiz-
zate e più numerose o peggio ancora quelle 
che po t ranno farsi un 'a rma, in difesa del 
loro interesse di classe, dell'esercizio o non 
esercizio di quella funzione che lo Stato ha 
loro aff idato a vantaggio della collett ività. 
E se ciò dovesse accadere si avrebbero ri-
sul tat i moralmente e poli t icamente disa-
strosi. 

E ora, signori, siccome è mia abi tudine 
di essere breve, e vedo del resto che si av-
vicinano le diciannove, ora sacramentale 
per sospendere le discussioni, permet te temi 
che sorvoli su al t r i argomenti che dovevo 
t r a t t a re . Volevo par lare piut tosto larga-
mente dei bisogni presenti dell' agricoltura, 
ma procurerò di riassumermi. Sincera-
mente io credo che lo S ta to debba pr ima 
di t u t t o rest i tuire all' agricoltura, come 
deve farlo con l ' industr ia e col commercio, 
t u t t a la sua l iber tà ; e un ' a l t r a resti tuzione 
poi dovrebbe fare, quella che consiste nel 
r idarle p ron tamente t u t t o ciò che le ha 
to l to : facil i tà di t raspor t i , che ancora non 
ha, le braccia al più presto possibile, per-
chè ancora mancano, il bestiame, che è 
requisito, e dove non si può resti tuire il 
best iame requisito, che è s ta to consumato, 
sosti tuire i buoi, con cavalli, e muli che 
la smobilitazione permet te di togliere al-
l 'esercito e di consacrare al lavoro dei 
campi. F ina lmente si devono dare i con-
cimi chimici. Questa è la vera maniera di 
a iu tare subito l 'agricoltura, il resto, ossia 
le s trade, le ferrovie, le tar i ffe doganali, 
ver rà dòpo ; ma per il momento levate i 
vincoli, levate le schiavitù, le requisizioni, i 
prezzi di S ta to è rest i tui te all 'agricoltura, 
nei limiti del possibile, t u t t o quello che la 
guerra le ha tol to, e l 'agricoltura saprà da 
«è superare t u t t e le al t re difficoltà. 

U n al tro argomento che vorrei sfiorare 
sarebbe quello delle colonie. Qui molte cose 
ci sarebbero da dire, ma forse non è an-

cora il momento. C'è però un punto sul 
quale desidero r ichiamare l 'a t tenzione del 
Governo, ed è questo. Pare, che si voglia 
procedere alla liquidazione della Turchia e 
che in questo caso col sistema del mandato 
affidato dalla lega delle nazioni a una data 
potenza, ci sarebbe affidata l 'occupazione 
di certe regioni dell 'Asia Minore, e credo 
che anche il ministro delle colonie abbia 
alluso a qualche cosa di simile nel discorso 
inaugurale pronunzia to duran te l 'ultimo 
Congresso coloniale. 

Si t r a t t e rebbe della zona a t to rno ad 
Adalia e ad Adana che certo non è la mi-
gliore delPAnatolia, la quale è quasi t u t to 
un paese di antichissima civiltà che, nei se-
coli più' vicini a noi, ha subito una grande 
decadenza. 

Ora sta in f a t t o che quando la civiltà ha 
pr ima messo in valore un paese, e poi la 
barbar ie lo ha devasta to , occorre più tempo 
per r imet ter lo in valore di quel che occor-
rerebbe se si t r a t t asse di un paese vergine, 
di un paese che non fosse s t a to mai toc-
cato dalla mano dell 'uomo. 

Ora appunto l'Asia Minore si t rova in 
queste condizioni, essa ha in sè gli elementi 
per la sua risurrezione economica, ma que-
sta non può essere immediata , ma a lunga 
scadenza, e se si vuole che essa risorga, 
bisogna spendere capitali , a t t iv i t à ed ener-
gie. Per ciò se si affida la missione accennata 
io credo che non dobbiamo fare per vil tà il 
gran rifiuto, ma non dobbiamo d 'a l t ra par te 
fomentare e preparare nel nostro Paese 
l ' a spe t ta t iva di vantaggi immediati , fargli 
vedere che la nostra missione possa contri-
buire immedia tamente al nostro risorgi-
mento ecomomico. 

E per terminare questo argomento una 
cosa vorrei raccomandare al ministro delle 
colonie : la preparazione tecnica dei fun-
zionari che in quelle nuove colonie dovrem-
mo mandare , perchè in questi casi la impre-
par azione produce danni morali ed econo-
mici grandissimi e moltiplica le difficoltà. 

Se rea lmente dobbiamo andare a por-
t a r e in quei paesi la civiltà, s tudiamo fin 
da ora il loro passato ed il loro presente, 
quali siano le loro condizioni fisiche, quali le 
razze che le abi tano, quale siano il clima, i 
p rodo t t i presenti e quelli che pot ranno in 
seguito fornire. Ricordiamo infine che chi 
vuole incivilire e colonizzare un paese bar-
baro o semibarbaro deve anz i tu t to cono-
scerlo profondamente . 

L'onorevole presidente del Consiglio, con 
parole sobrie e misurate, accennava alle dif-
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Heolta del momento presente. Io credo che 
egli abbia avuto assolutamente ragione. Le 
nue parole dicevano forse meno di quella 
clie è la realtà. 

Il momento presente è gravissimo : il 
primo e forse il secondo anno dopo la guerra 
saranno forse più diffìcili degli anni di guerra 
per tante ragioni, ma soprattutto perchè 
durante la guerra abbiamo potuto giovarci 
degli errori dei nostri avversari, mentre do-
po l'armistizio questi errori non ci giovano 
più ; anzi dobbiamo cercare di evitarli e 
fare in maniera che non se ne facciano dei 
nuovi, per quella solidarietà che, passato 
il momento della lotta, ci deve essere fra 
tutti i popoli civili, solidarietà che fa sì che 
la sventura di qualcuno di essi ha sempre 
il suo contraccolpo sugli altri. 

È inutile nell'ora presente analizzare le 
cause delle presenti difficoltà. 

La causa delle cause è questa che durante 
la guerra tutte le macchine statali hanno 
dovuto fare sforzi straordinari, addirittura 
meravigliosi. Non c'è precedente nella sto-
ria che di paesi civili di quaranta e più 
milioni di abitanti abbiano mobilitato il 
dieci, il dodici per cento della loro popo-
lazione e non per pochi mesi, ma per quat-
tro anni di seguito. Si tratta di uno sforzo 
itraordinario, che renderà attoniti i nostri 
posteri e li costringerà all'ammirazione so-
prattutto se la loro psicologia sarà simile 
alla nostra. 

Ma come conseguenza dell'enorme sforzo 
è avvenuto che le macchine si sono più o 
meno logorate e ora ci troviamo,' tutti gli 
Stati, con la macchina deteriorata la quale 
deve intanto proseguire a fare una grandis-
sima fatica. 

I risultati meravigliosi ai quali ho ac-
cennato si sono inoltre ottenuti imponendo 
agli interessi, alle passioni ed ai sentimenti 
particolari e individuali sacrifici straordi-
nari. Ed ora che si può fare la somma dei 
sacrifizi si può immaginare bene quante 
lacrime è quanto dolore essi abbiano co-

Ora tutti questi interessi, tutte queste 
passioni e sentimenti umani complessi du-
rante la guerra, hanno fatto come i gas, 
cioè, hanno cercato di reagire e, dove la mac-
china era meno salda, hanno finito col farla 
scoppiare, ciò è avvenuto in Eussia, e i a mi-
naccia dello scoppio incombe ora nei paesi 
vinti e del pericolo non sono immuni neppure 
quelli vincitori. Lo dico apertamente perchè 
so che l ' I tal ia è un paese forte ed ai forti 
bisogna dire la verità. 

Ma non voglio terminare con una parola 
di sconforto. Credo che questa vecchia Eu-
ropa, erede di tanta esperienza e dottrina, 
che racchiude ancora in sè tanto spirito 
di sacrificio, saprà trovare l'energie neces-
sarie per evitare una di quelle crisi di ci-
viltà che altre volte hanno riportato un 
grande popolo o anche un gruppo intero di 
popoli parecchi secoli indietro. E quanto al-
l 'Italia nostra confido che la forza di vo-
lontà da essa dimostrata durante la guerra, 
si manterrà salda anche dopo la guerra, e, 
mercè l'alleanza e la cooperazione di tutte 
le attività e intelligenze la generazione che 
ora tramonta àvrà il supremo conforto di 
lasciare ai figli che hanno combattuto nelle 
trincee, una patria nella quale non ci sa-
ranno più fratelli da redimere e che sarà 
anche ordinata, rispettata e felice. ( Vive ap-
provazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Spetta ora di parlare 
all'onorevole Agnelli. 

A G N E L L I . Rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Spetta allora di parlare 

all'onorevole Federzoni. 
F E D E R Z O N I . Rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Spetta di parlare al-

l'onorevole Vinaj, il quale ha presentato il 
seguente ordine del giorno, firmato anche 
dagli onorevoli Buccelli, Saudino, Milano, 
Di Mirafìiori, Molina, Curreno e Bonino: 

« La Camera, compenetrata delle bene-
merenze acquistatesi per la mobilitazione 
civile e militare del Paese dagli impiegati 
tutti degli enti locali, confida che il Go-
verno vorrà, a giusta ricompensa, accedere 
ai legittimi loro voti per una conveniente 
sistemazione delle loro condizioni morali 
ed economiche attualmente rese più diffì-
cili dalle necessità della vita - e passa al-
l'ordine del giorno». 

V I N A J . Dopo i discorsi che sono stati 
pronunziati, credo che sia perfettamente 
inutile farne ancora uno sulle questioni ge-
nerali. 

Ritengo che la Camera si debba preoc-
cupare ora di chiudere al più presto que-
sta discussione, perchè coloro che hanno la 
responsabilità della cosa pubblica di fronte 
al l 'Europa possano andare a Parigi per com-
piere il loro dovere. 

Mi limito a ricordare una benemerita 
classe di funzionari che per la mobilitazione 
civile e per quella di guerra ha dato tutta 
l'opera sua nobilissima. L a classe degli im-
piegati degli enti locali, delle Provincie e 
dei comuni, senza distinzione. Se vi è classe 
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a cui la popolazione debba riconoscenza è 
appxmto questa. 

I l Governo ha creduto eli potere mani-
festare ad essa un dovere di gratitudine, 
invitando, anzi facilitando i comuni e le 
Provincie perchè per mezzo di aiuti finan-
ziari, che sono stati loro sofferti, accordas-
sero in soccorso non solo il caro-viveri, ma 
sistemassero una buona volta la sorte di 
questi funzionari. 

Orbene, la massima parte dei comuni 
non ha approfittato delle facilitazioni ac-
cordate dal Governo e sopra tutto non ha 
obbedito al suo invito. 

Sono certo che gli uomini che stanno alla 
direzione della cosa pubblica vorranno oc-
cuparsene ed obbligare! comuni, le provinciè 
e gli enti locali a provvedere. Si t rat ta di 
una classe che si è resa veramente bene-
merita nel periodo doloroso attraversato 
dalla nostra Patria ed io auguro che sia 
resa loro piena giustizia dal Governo. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Spetta di- parlare all'o-
norevole Di Caporiacco, il quale ha presen-
tato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, convinta che la restaura-
zione delle terre liberate non può avvenire 
senza la risoluzione equa, organica ed im-
mediata del problema dei buoni della Cassa 
Veneta di prestiti, nonché del problema 
agricolo e zootecnico, 

invita il Governo : 
a) ad emanare provvedimenti nei ri-

guardi della moneta della Cassa Veneta, 
che stabiliscano il censimento della moneta 
stessa, una anticipazione non inferiore a 
lire 2,500 sul deposito dei buoni, nonché il 
cambio alla pari per coloro che ne dimo-
streranno il legittimo possesso; 

b) ad intensificare l'opera nei riguardi 
delle imminenti semine con urgenti e mag-
giori distribuzioni di cavalli e sementi; 

e) a risolvere immediatamente il pro-
blema zootecnico con assegnazione di fondi 
ad enti provinciali per acquisto di bovini, 
da assegnarsi agli agricoltori a titolo di an-
ticipo sul risarcimento del danno di guerra 
e con la imposizione all'Austria-Ungheria 
di restituire tutti i bovini asportati durante 
la dominazione e che tuttora si trovano in 
territorio nemico ». 

L'onorevole Di Caporiacco ha facoltà di 
parlare. 

D I CAPORIACCO. Onorevoli colleghi! 
Farò brevissime osservazioni su argomenti 
riguardanti le terre liberate, in rapporto a 
talune provvidenze emanate testé dal Go-

verno ; ed io spero che la Camera mi sarà-, 
benevola, non tanto nei riguardi della mia 
persona, quanto in riguardo all'argomento 
doloroso di cui mi intratterò. 

Dico subito che non mi soffermo a de-
scrivere le condizioni di quelle terre. Oramai 
altri colleghi ne hanno parlato ; autorevoli 
giornali se ne sono occupati, taluno di voir 

colleghi, è venuto a visitarle, riportandone 
dolorosa impressione ; oramai rapporti di 
ogni genere, di senatori, di deputati, di 
funzionari, di ispettori sono giunti al Go-
verno. Io soltanto credo di dover dire e di 
poter affermare che se nelle città, come 
Udine e Belluno, si nota uno sforzo di vita 
nuova, nelle campagne questo sforzo di vita 
manca quasi del. tutto. 

jSTè questo sforzo di vita nuova nella 
città ci deve illudere : giacché esso è effi-
mero, formale ed apparente. Si commercia 
abbondantemente in vino, in viveri, in pro-
fumerie, ma nessuna officina di fabbro o 
di falegname è riaperta ; nessuna industria 
fa sentire il ritmo pulsante elei suoi mo-
tori. La disoccupazione è quasi completa. 
Nelle campagne le condizioni sono peggiori; 
i campi sono deserti ; vi è soltanto qualche 
agricoltore che, sostituendo la forza propria 
a quella animale, cerca di dissodare, da 
solo, il terreno abbandonato. E ciò avviene 
all'inizio della primavera, quando più in-
tensa per le semine dovrebbe svilupparsi 
l 'att ività degli agricoltori. 

Questo stato di cose lo dobbiamo certa-
mente alla distruzione sistematica, barba-
rica che il nemico ha fatto nelle.terre no-
stre, che esso sapeva di dover abbandonare, 
ma che voleva abbandonare impoverite di 
tutto ciò che poteva essere utile alla ri-
presa della vita sociale, agricola ed eco-
nomica. 

Ma lo dobbiamo altresì al fatto che il 
Governo, fino ad un mese fa - è doloroso 
dirlo - ben poco si è occupato dei problemi 
delle terre invase, problemi la cui solu-
zione doveva costituire, dopo l'armistizio, 
uno dei principali doveri, sia in riguardo 
alla politica nazionale, sia nei riguardi 
di quelle popolazioni che durante un anno 
di martirio, in mezzo agli strazi ed ai do-
lori dell'oppressione nemica, hanno saputo 
mantenere, fermo e puro il sentimento del-
l ' italianità. 

Dopo la crisi del gennaio le cose si sono 
in certo modo mutate, ed è-doveroso rico-
noscere che per la nomina dell'onorevole 
Fradeletto a ministro per la ricostituzione 
delle terre liberate e per l 'entrata nel Ga-
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binetto degli onorevoli Girardini e Strin-
gher, sono stati emanati notevoli provvedi-
menti elie, se ancora non Ranno avuto 
piena esecuzione ed efficacia, nondimeno di-
mostrano la volontà del Governo di prov-
vedere una buona volta alla risoluzione 
dell'importante ed impellente problema. 

10 parlerò della questione della moneta 
veneta, del problema agricolo, degli anti-
cipi sul risarcimento del danno di guerra. 

La questione della moneta veneta. Dopo 
quattro mesi di attesa, dopo che al tesoro 
l'onorevole Stringher è succeduto all'ono-
revole ì i i t t i , dopo rapporti e memoriali in-
numerevoli di prefetti, di ispettori del te-
soro, di direttori di banche, finalmente è 
uscito ibprovvedimento delGo verno, e cioè 
censimento di questa moneta e cambio della 
stessa : lire 1000 venete con lire 400 italiane, 
da accordarsi ad ogni capo di famiglia. 

11 provvedimento non può e non deve 
sodisfare, se'non come un inizio della riso-
luzione del grave problema. 

Va bene il censimento : è doloroso però -
che questo censimento non sia stato fatto 
appena avvenuto l'armistizio. 

Così si sarebbero potute evitare infiltra-
zioni di questa moneta, così soprattutto a 
quest'ora si sarebbe potuto sapere quanta 
di questa moneta è in circolazione. Il che 
sarebbe stato ben utile, sia nei riguardi 
delle trattative di pace, sia per adottare 
un provvedimento più adeguato, che non 
siano le miserevoli 400 lire italiane per ogni 
capo di famiglia, verso deposito di 1000 
lire venete, provvedimento questo, che in 
verità risente dell'esagerazione che a que-
sto proposito si è fatta subito dopo la li-
berazione. I l ministro i i i tt i dichiarò alla 
Camera che di questa moneta erano in cir-
colazione parecchi miliardi, tanto che, per-
fino i bambini ne avevano in tasca migliaia 
di lire. Altri colleghi hanno assecondato 
tali esagerazioni. Niente di più inesatto ! 

Valgano i fatti : I l prefetto di Treviso 
ha ordinato un censimento nella, zona della 
sua provincia già invasa : il risultato di 
questo censimento in una zona di 35 co-
muni, con una popolazione sul posto, du-
rante l'occupazione, di 130 mila abitanti, 
è stato di circa 9 milioni di lire venete. 
'Si può dire che la denuncia non era ob-
bligatoria non essendo fatta a pena di nul-
lità : si può dire che la zona della pro-
vincia di Treviso, nella quale avvenne il 
censimento, era zona di guerra guerreggiata 
e_ quindi spogliata fin dall'inizio di ogni sua 
ricchezza. Nondimeno questa cifra, tut- ' 

' t 'altro che elevata, è un indice ben dimo-
strativo per la verità della mia afferma-
zione! 

Altro fatto : La sede della Banca com-
merciale di Udine fino dall'inizio - e -di 
questo le va data ampia lode - ha ammesso 
al cambio, a suo rischio e pericolo, lire 500 
venete con lire 200 italiane. Ebbene tante 
volte, si sono presentati, ai suoi sportelli, 
detentori di moneta veneta che presenta-
vano al cambio somme inferiori al massimo 
fissato dalla Banca commerciale, somme cioè 
inferiori a lire 500 venete. 

Altro fatto : a che ha servito questa mo-
neta? Ha servito ai Governi austriaco e ger-
manico a pagare dal 1° giugno al 28 ottobre 
- e cioè per cinque mesi - delio scorso anno 
i soldati, all'acquisto dei bozzoli, al paga-
mento delle giornate di lavoro agli operai 
borghesi. 

Ora se si pensa che la somma spesa nel 
pagamento dei bozzoli è salita a poco più 
di 20 milioni (i bozzoli venivano pagati a 
lire 8 venete al chjlogramma): se si pensa 
che le giornate di lavoro degli operai bor-
ghesi erano pagate coattivamente due o tre 
lire venete al giorno; se si pensa che una 
parte certamente ingente degli stipendi ai 
soldati è rientrata nell'interno dell'Austria 
e della Germania colle truppe che andavano 
in licenza, che altra parte non trascurabile 
6 8 t»£t portata seco dalle centinaia di mi-
gliaia di prigionieri che furono da noi cat-
turati nell'ottobre scorso, si deduce che la 
somma in circolazione non può andare al 
di là del mezzo miliardo. 

E forse è anche di parecchio minore, 
come'si evince da una notizia, però non uf-
ficiale, che sarebbe giunta alla Commissione 
d'inchiesta sulle violazioni del nemico, dalla 
quale risulterebbe che gli uffici di Stato per 
le finanze austriache darebbero una emis-
sione di trecentosei milioni, esclusi i buoni 
di piccolo taglio. 

Essendo, così le cose, non si capisce in 
verità come il ministro del tesoro non ab-
bia voluto essere più largo nella determina-
zione della sovvenzione da assegnarsi ad ogni 
capo famiglia sul deposito della moneta. Lire 
400, onorevole Stringher, rappresentano una 
somma irrisoria, se si pensa al costo dei ge-
neri di prima necessità in questo momento: 
doppiamente irrisoria se si pensa che questa 
sovvenzione è fatta ad una popolazione che 
è priva di moneta italiana, che ha nelle sue 
tasche soltanto buoni di requisizione au-
striaci ed anche italiani che non si pagano, 
e che deve provvedersi di tutto, dalla fa-
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r ina per f a re la polenta alla camicia da in-
dossare, perchè di t u t t o è s t a t a d e r u b a t a ! 

Perciò in questo p u n t o il decre to del 
minis t ro del tesoro non può asso lu tamente 
sodisfare. 

Ma vi è de l l ' a l t ro : l ' a r t icolo 3 del de-
creto luogotenenziale stabilisce che «le au-
to r i t à incar ica te del censimento nonché il 
Tesoro a v r a n n o la facol tà di acce r ta re con 
ogni mezzo la ver id ic i tà delle dichiara-
zioni, come la provenienza dei buoni che 
ne fo rmano oggetto e che le false a t te -
stazioni sa ranno pun i t e a no rma dell 'ar-
ticolo 279 del Codice pena le» . 

Ora ta le sanzione penale è o p p o r t u n a e 
giusta nei r iguardi delle « fa l sea t t e s t az ion i» , 
ma nei r iguard i « della provenienza dei 
buoni » quali sono le intenzioni del Go-
verno? 

A v v e n u t a la indagine sulla provenienza 
dei buoni e t r o v a t o che quest i buoni sono 
di p rovenienza i l legi t t ima, qual i le inten-
zioni del Governo? Quali le sanzioni in pro-
posi to? • 

Necessi ta che il Governo lo stabil isca e. 
lo dica. 

Lo dica ch ia ramen te ed ape r t amen te . E 
ciò che deve dire e s tabil i re è questo : che 
ai de ten tor i dei buoni , che non sanno o non 
possono d imos t ra re la legi t t imi tà del loro 
possesso, i buoni non ve r r anno cambia t i . 

Dec re t ando ciò, il Governo ve r rà incon-
t ro ai desideri onest i e legi t t imi della grande 
massa della popolazione delle zone invase, 
la quale vuole che vengano pun i t i non solo 
pena lmente , ma anche finanziariamente, 
quei pochi ca t t i v i c i t t ad in i che, , avendo 
f a t t o dedizione dei loro sent iment i al l 'Au-
str ia , da l l 'Aus t r i a h a n n o a v u t o l i permesso 
di speculare e di guadagna re sui dolori e 
sugli s t raz i dei p ropr i conci t tad in i . 

U n ' a l t r a osservazione: il minis t ro del 
tesoro ha vo lu to dare ai s indaci ed ai se-

. g re ta r i connina li il del icato incarico di prov-
vedere al censimento ed alla p r ima sovven-
zione. 

Ciò facendo egli non si è r i co rda to a 
quali e quan t i compi t i sieno so t topos t i i 
s indaci ed i segretar i comunal i delle zone 
invase. Essi ormai devono so t topor re le 
loro funzioni ammin i s t r a t i ve a funzioni 
p r e t t a m e n t e contabi l i e di cassa. Essi in-
f a t t i devono pagare i sussidi normal i ai 
r i ch iamat i , i sussidi a r r e t r a t i ai r ich iamat i , 
i sussidi di cento lire ai congedat i , i sussidi 
ai p ro fugh i del Piave, i sussidi ai p rofughi 
del loro comune, i sussidi ai poveri , i sussidi 
ai d isoccupat i . A t u t t o ciò ora si aggiunge 

il pagamen to delle sovvenzioni sulla mone ta 
della Cassa Veneta . E t u t t o ciò senza con-
t a r e che con scarso numero di funz ionar i 
essi devono p rovvedere alla r icos t i tuz ione 
mater ia le delle r i spe t t ive amminis t raz ion i ! 
Ciò è p re tendere t roppo . Nei deposi t i dei 
reggiment i vi sono numerosi ufficiali che at-
t endono il congedo e sono ina t t iv i . Ad Udine, 
ad esempio, al deposi to del 2° F a n t e r i a , mi si 
è de t to che vi sono ol t re duecento ufficia-
li. Pe rchè non si ut i l izzano quest i ufficiali 
in ques ta del icata missione? Io credo che 
essi per pr imi sarebbero lieti e la loro opera 
r iuscirebbe a diminuire il soverchio lavoro 
dei sindaci e dei segretar i comunal i . Do 
questo consiglio al minis t ro del tesoro nella 
speranza che ver rà ascol ta to . 

E d ora una domanda . Quali sono le in-
tenzioni definit ive del Ministero del tesoro 
e del Governo nei r iguard i di ques ta mo-
ne ta? I n t e n d e il Governo di concedere a l t re 
miserevoli convenzioni di lire 100 per vol ta 
od ha l ' in tenzione di dare una soluzione 
organica e giusta a questo sco t t an te pro-
b lema? Una paro la di assicurazione da p a r t e 
del Governo le nos t re popolazioni a t ten-
dono con vera ansia . E d hanno d i r i t to di 
a t t ender l a . 

F B A D E L E T T O , ministro per la ricostitu-
zione delle terre liberate. C'è nel decre to . 

ANCONA. È molto nebuloso. 
D I CAPOEIACCO. Non si comprende e 

perciò lo chiedo. Io non esito a dire che il 
Governo deve pagare al cento per cento la 
mone ta vene ta a coloro che p o t r a n n o dare, 
d imostrazione della legi t t imi tà del loro pos-
sesso. È qùest ione di giustizia, che si r if lette 
g randemente sulla economia di quei paesi, 
che hanno già sofferto suff ic ientemente. 

Io non voglio r i cordare q u a n t o la Eran-
cia s ta facendo per i marchi nell 'Alsazia e 
Lorena , dico so l tan to questo, che i miei 
conc i t t ad in i sono s t a t i c o a t t i v a m e n t e co-
s t re t t i a cambiare l 'oro, l ' a rgento , le lire,, 
le corone con mone ta vene ta , e lo di-

1 most ra il f a t t o de l l ' o speda l e di Fe l t re , 
| al quale f u ordina to di t r a s f o r m a r e i pro-
! pr i fondi di r iserva (lire 120,000) in va lu ta 

vene ta ; che i miei conc i t tad in i sono stati 
coa t t i vamen te cos t re t t i a r icevere il paga-
mento delle mercedi operaie, dei bozzoli e 
di a l t re requisizioni in mone ta v e n e t a ; e 
molte vol te a prezzi irrisori in conf ron to al 
merca to i ta l iano ! 

E una quest ione di giustizia, lo r ipeto. Per 
la sua risoluzione mi dà pieno aff idamento 
la persona del minis t ro del tesoro, al quale 
io non credo di r icordare , in questo mo-
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mento, l 'affet to che il Friul i desolato ha 
per lui, perchè so che nelle quest ioni di 
giustizia egli compie ne t t amen te e recisa-
mente il suo dovere e su esse non transige. 

E vengo al problema agricolo che, nelle 
condizioni a t tua l i , si può suddividere in 
problema delle semine ed in problema zoo-
tecnico. 

I l problema delie semine non è problema 
locale, non è problema provinciale : è pro-
blema nazionale. Bast i ri levare che il pro-
dot to del solo grano turco - e non voglio 
ri levare i minori p rodot t i di avena, riso, 
pa ta te , barbabietole - nella zona l iberata 
ha una media annua di quintal i 2,309,482 
il che equivale a circa 250 milioni di lire. 

In quali condizioni si t rovano le semine 
a tu t t 'oggi ? 

Non par l iamo del f rumen to : di questo 
è s ta to seminato circa un decimo in con-
f ron to della media degli anni precedenti . 
Qualche po' di marzuolo si po t rà ancora 
seminare, ma il marzuolo, nelle nostre re-
gioni, ben poco alligna. 

Necessita pensare seriamente, veramente , 
alla semina del grano turco, e non sol tanto 
per ragioni material i o finanziarie, ma so-
p r a t u t t o per ragioni a l tamente morali. Chi 
conosce la popolazione f r iu lana e bellunese, 
sa, che male si a d a t t a ad essere mante-
nuta ; essa vuole vivere col f r u t t o del suo 
lavoro e del suo sudore. Ad essa dunque 
bisogna dare t u t t o quanto occorre, perchè 
questa sua volontà alta e nobile sia asse-
condata . 

Non solo ; l 'Austr ia e la Germania, du-
rante il loro dominio, hanno provveduto 
alle semine, ed hanno provveduto conve-
nientemente. 

Necessita che non avvenga di fare un 
confronto doloroso t r a - q u a n t o esse hanno 
fa t to e quanto fa l ' I ta l ia ora. E perchè 
questo non avvenga; perchè, cioè, le semine 
possano bene effet tuarsi , occorre dare alle 
Provincie invase cavalli e sementi, ma so-
p ra tu t t o cavalli. 

In quali condizioni si t rova oggi la t ra-
zione animale nei paesi l iberat i? I l patri-
monio bovino ed equino, di cui parlerò in 
appresso, è s ta to pressoché completamente 
aspor ta to dal nemico. Agli agricoltori sono 
stat i distr ibuit i finora 6000 cavalli, com-
pendio di bot t ino di guerra, cavalli che 
sono il vero r i t r a t to dell 'Austria af famata , 
corrosa da mala t t ie interne, impotente a 
s tare in piedi. Altri 12,000 cavalli sono at-
tua lmente in distribuzione. 

I 6000 del bot t ino di guerra, i 12,000 che 

sono in distribuzione, più quella minima 
par te di bovini rimasti , formano il 20 per, 
cento degli animali da lavoro pr ima esi-
stenti nella zona invasa. 

È evidente che, in questo modo, le se-
mine non possono farsi. 

I l Governo ha "inandato - è vero - moto-
aratr ici , ma anche queste, fino a pochi giorni 
fa, non potevano funzionare perchè man-
cava loro il petrolio; speriamo che questo 
ora sia ar r iva to . 

Più efficaci disposizioni hanno dato in 
questi.giorni Sua Eccellenza Badoglio e Sua 
Eccellenza Eobi lant , ai quali, in terpre te del 
pensiero dei miei colleghi, mando un saluto 
ed un r ingraziamento per l 'opera affet tuosa 
che danno a questo impor tan te problema. 
Essi hanno messo a disposizione degli agri-
coltori ancora un certo numero di cavall i . 
Ma t u t t o ciò ancora non è sufficiente ad 
una semina completa. 

Occorrono ancora caval l i ; ed a questo 
proposito faccio appello al ministro del-
l 'agricoltura ed al ministro delle te r re li-
berate, che il suo compito ha assunto come 
una vera missione, perchè al più presto de-
finiscano l 'acquisto degli "equini dell'eser-
cito francese ed inglese, che si t rovano àn-
cora disponibili, per distribuirli con vera 
urgenza agli agricoltori. 

E possibilmente si chieda al Comando 
Supremo di inviare ufficiali, competent i 
presso i comuni e presso le principali isti-
tuzioni agrarie delle provincie, che servano 
di collegamento t r a le det te isti tuzioni ed 
il Comando Supremo. L 'opera loro s a r a 
utilissima e profìcua. 

Ma tu t t o ciò si faccia presto, son ur-
genza, oserei dire quasi a precipizio. La-
stagione incalza; ogni r i tardo, ogni indugio 
sarebbero i r reparabi l i ! 

E veniamo al problema zootecnico. Ne 
hanno par la to gli onorevoli Boi e Bober t i ; 
perciò io farò brevi osservazioni. I l nemico 
ha aspor ta to dalle ter re l iberate 1' 89 per 
cento del patr imonio zootecnico: quella pic-
cola par te che r imane è composta di bovini 
che si sono potu t i so t t rar re nascondendoli 
al l 'ul t imo momento, nei boschi, nei fossati 
e persino nelle cantine. 

I l danno è enorme! La razza pezzata rossa, 
che era un vero orgoglio degli agricoltori 
fr iulani , è quasi d is t ru t ta . Il commercio dei 
bovini, che sol tanto al Friuli a p p o r t a v a 
un guadagno net to di oltre un milione al 
mese, è stroncato. La produzione casearia,. 
che in questi ult imi anni lavorava nella 
provincia di Udine, oltre mezzo milione di 
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quinta l i di l a t te a l l ' anno, è per ora com-
p l e t a m e n t e cessata. 

Come r icost i tuire questo patr imonio , così 
i m p o r t a n t e al la v i t a e c o n o m i c a e fìsica 
delle terre l iberate? 

' H o v is to al Ministero delle terre l iberate 
u n decreto in p r o p o s i t o , che is t i tuisce con-
sorzi zootecnic i p r o v i n c i a l i e comunal i , per 
l ' acquis to e la distr ibuzione di bov in i , da 
fars i con mezzi forni t i dal ministro del te-
soro, e da assegnarsi agl i agr ico l tor i a ti-
tolo di r i sarc imento sul danno di guerra. 
I n propos i to io non ho da fare che una 
preghiera ed una osservazione: la preghiera 
è che il ministro del tesoro sia largo di 
mezzi per questo s c o p o ; l ' o s s e r v a z i o n e in-
v e c e è ' l a s e g u e n t e : .non crede il G o v e r n o 
che questi consorzi z o o t e c n i c i cos t i tu iscano 
una n u o v a ed inuti le b u r o c r a z i a in Provin-
cie d o v e v i sono d e p u t a z i o n i p r o v i n c i a l i 
ed i s t i tuz ioni agricole già p r o n t e e che da 
decine di anni si o c c u p a n o , con grande ar-
dore, con grande entusiasmo e con grande 
eff icacia della m a t e r i a ? 

Io credo che, il compito dell ' acquis to e 
della distr ibuzione di questi b o v i n i possa 
essere . a d e m p i u t o m a g n i f i c a m e n t e da que-
ste ist i tuzioni . v 

Ma ciò non basta . U n a p a r t e dei b o v i n i 
a s p o r t a t i d a l l ' A u s t r i a - e forse i migl iori -
si t r o v a n o al di là del v e c c h i o confine ed 
in Ungher ia . M e d i a n t e la Commissione di 
armist iz io , che si t r o v a a V i e n n a e che ad-
dimostra t a n t a energia, si o t tenga che que-
sti b o v i n i , f a c i l m e n t e r iconoscibi l i per la 
r a z z a , v e n g a n o rest i tuit i . N o n solo : si ot-
t e n g a , per lo stesso mezzo, che ana b u o n a 
p a r t e del p a t r i m o n i o zootecnico a s p o r t a t o 
v e n g a rest i tui to in n a t u r a , p r e l e v a n d o l o , 
d o v u n q u e si t r o v a , in terr i tor io nemico. 

Cosi so l tanto si p o t r à in b r e v e t e m p o -
e senza i m p o v e r i r e a l tre regioni d ' I t a l i a già 
d e p a u p e r a t e - r i so lvere questo problema, 
assi l lante, che ci t o r m e n t a e che ha una 
conseguenza, lo r ipeto, morale e fìsica sulla 
nostra p o p o l a z i o n e . Pensate , o n o r e v o l i col-
leghi, che l'80 per- cento delle famigl ie del 
F r i u l i non hanno una g o c c i a di l a t te per 
poter a l imentare i loro b a m b i n i ! 

E v e n g o b r e v e m e n t e a l l ' u l t i m a questio-
ne : gli ant ic ip i sul r i sarc imento dei danni 
di guerra. 

Io sento di d o v e r esprimere - a questo 
p r o p o s i t o - al G o v e r n o la mia a p p r o v a z i o n e 
per a v e r e disposto che gli ant ic ip i sui danni 
di guerra possano essere assegnat i con' di-
screta urgenza e senza l imite di misura. 
C o n ciò il G o v e r n o è v e r a m e n t e v e n u t o in-

contro al desiderio delle nostre popolaz ioni 
che vogl iono al più presto r imetters i allo 
stesso l ivel lo delle a l tre p o p o l a z i o n i d ' I -
ta l ia . 

A questo r iguardo io mi p e r m e t t o di fa-
re due sol leci tazioni : a l Ministero del te-
soro, perchè v o g l i a fare un congruo stan-
z iamento per l ' i m m e d i a t o p a g a m e n t o di 
queste s o v v e n z i o n i ; ai ministro delle terre 
l iberate , perchè sollecit i il ministro di gra-
zia e g iust iz ia e le d e p u t a z i o n i p r o v i n c i a l i 
delle terre danneggiate , a f f inchè al più pre-
sto a d d i v e n g a n o al la nomina del le-persone 
che d e v o n o comporre le Commissioni inca-
r icate della l iquidaz ione dei danni e della 
assegnazione degli ant ic ipi . 

( V e d r à il G o v e r n o , v e d r a n n o gli i ta l iani 
qual i miracol i di energia le popolaz ioni 
delle zone l iberate daranno, se a iuta te , alla 
r icost i tuz ione delle loro terre. 

E con ciò ho finito. 
O n o r e v o l i col leghi, g iorni fa ad Udine 

ha a v u t o luogo u n ' a s s e m b l e a dei rappre-
sentant i dei comuni , della p r o v i n c i a e delle 
pr inc ipal i i s t i tuzioni per del iberare se si 
d o v e v a n o dare le dimissioni in massa in 
segno di protes ta contro l 'assenteismo del 
G o v e r n o . 

A cagione della d i v e r g e n z a di v e d u t e 
espresse da ta luno in modo t u m u l t u a r i o , 
l ' assemblea non ha p o t u t o espr imere il suo 
v o t o , che io credo sarebbe r iuscito, seppu-
re c o n t r a s t a t o , di a t tesa fiduciosa nei p r o v -
v e d i m e n t i del G o v e r n o . 

F a t e , o signori del G o v e r n o , che questa 
fiducia non abbia a venir meno. Con prov-
v e d i m e n t i larghi, ef f icaci , urgenti , tangib i l i , 
date a quelle popolaz ioni , che t a n t o hanno 
b e n e m e r i t a t o della patr ia , la sensazione che 
il G o v e r n o considera il problema della ri-
surrezione delle terre l iberate un vero e 
proprio p r o b l e m a nazionale . (Vive appro-
vazioni — Applausi — Molte congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . S p e t t a di par lare all 'o-
norevole Cal laini , che ha presentato il se-
guente ordine del giorno : 

« L a C a m e r a , a f f e r m a n d o il dir i t to d ' I ta-
lia, r i consacrato dal suo grande contr ibuto 
dato al la v i t t o r i a , di r icompors i s icura e 
indipendente dentro le sue n a t u r a l i e sto-
riche f ront iere di terra e di mare , onde 
cooperare nel m o n d o ad una èra n u o v a di 
pace e di giust iz ia , confida che il G o v e r n o 
saprà quel dir i t to , con ogni a l tro interesse 
nazionale , e f f icacemente tute lare , e passa al -
l 'ordine del giorno ». 
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O A L L A I N I . Durante le alterne vicende 
del risorgimento e quelle ancora più tra-
giche della guerra, g l ' i tal iani mostrarono 
a l mondo quali miracoli faccia l 'amore di 
patria. Oggi che la guerra, imposta dal-
l ' autocraz ia tedesca, è tr ionfalmente vinta, 
mercè la resistenza del popolo e l 'eroismo 
delle nostre armi, e sta acuendosi la crisi 
della pace, s ' impongono nuovi doveri e sa-
crifizi più complessi, che è giocoforza af-
f rontare e superare con quello stesso amore 
di patria, che in fondo è l 'amore di noi 
stessi, che della patr ia siamo la essenza, la 
prosperità e la v i ta . 

I problemi di carattere internazionale, 
sono di ta l mole ed a così breve scadenza, 
che ad ogni altro debbono sovrastare. Si 
;sta ora tracciando la n u o v a carta polit ica 
internazionale, si stanno fondendo nuovi vaT 

lor i / moral i , si v a plasmando la fìsonomia 
di un mondo nuovo e per un corso impo-

nente di anni. 
L ' I t a l i a deve esservi presente con tut te le 

sue energie. A t t e n d e r e passivamente e tanto 
peggio, in mezzo a convulsioni interne, che 
il destino, per v i r t ù propria, si compia, sa-
rebbe sperare mercè dagli altri popoli, in 
un momento in cui campeggiano sull'oriz-
zonte i più feroci egoismi. 

L a questione dei confini, è per noi di 
capitalissima importanza. L ' I t a l i a è la più 
g iovane e la più piccola fra le grandi na-
zioni, ma quante vol te sia r icomposta den-
tro le sue natural i e storiche frontiere dal 
Brennero a l l 'Adriat ico , compreso Fiume e 
non escluso Spalato, colla sua posizione geo-
grafica, che, in mezzo al mare, la pone a 
contat to con l 'Oriente e con l 'Occidente, 
con una terra fecondata dal sole, illumi-
nata &al genio, suscettibile di ogni prodotto 
e di ogni svi luppo, essa può anche con una 
modica spesa di carattere militare garan-
tire la propria sicurtà e indipendenza con-
tro ogni aggressione e gareggiare con i 
principal i Stat i del mondo nella grande 
gara del lavoro e della c ivi l tà. 

Le esortazioni di v igi lanza e di difesa 
ai nostri plenipotenziari non saranno mai 
troppe ! Essi sappiano trarre ragione e 
forza dalle manifestazioni della pubblica 
opinione, dalie invocazioni dei nostri sol-
dati vittoriosi , dai fervidi . . . appassionat i 
vot i dei fratel l i redenti, dallo stesso.esem-
pio degli altri Governi custodi gelosi dei 
propri interessi, dalla gravi tà dei sacri-
fizi compiuti , dal grande contributo dal-
l ' I ta l ia dato al felice comune successo, sia 
colla neutral i tà che salvò la Francia , sia 
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col l ' intervento mentre la Eussia subiva 
sconfìtte, sia colla nostra continua sangui-
nosissima pressione offensiva e controffen-
siva che impedì all 'esercito austro-ungarico 
di unirsi al tedesco in Francia e permise 
la preparazione e l 'ut i le intervento ameri-
cano, e sia infine dalla nostra magnifica 
v i t tor ia che determinò la sconfìtta totale 
degli Imperi Centrali diversi mesi a v a n t i 
ogni ragionevole previsione. 

D a questi, fa t t i , da questi t itoli , onore-
vole Orlando, traete la forza del nostro di-
ritto e la ragione delle nostre giuste riven-
dicazioni. 

A coloro che v i obiettano qualche screzio 
nella opinione pubblica i tal iana, r ispondete 
che, in un paese a regime di gran l ibertà 
come il nostro, la polit ica risente di ogni 
nervosismo, tanto più quando se ne fa pa-
ladino qualche uomo politico e giornale au-
torevole. Ma la grande opinione ital iana (si 
ricordi la imponente unanime dimostrazione 
del popolo milanese contro l 'onorevole Bis-
solati e la stampa di quella illustre c i t tà 
che lo sosteneva), ma la grande opinione 
ital iana è tut ta per le nostre complete ri-
vendicazioni , non soltanto nel nostro inte-
resse, ma nell 'interesse stesso dei nostri fu-
turi v ic inanti , e soprattutto nell ' interesse 
della c ivi l tà e della pace europea. 

A coloro che hanno qualche dubbio sulla 
i tal ianità di quelle terre, mostrate le dotte 
pubblicazioni , t ra le altre quella di Fran-
cesco Salata istriano di Parenzo, che atte-
stano come la preistoria e la storia, la geo-
grafìa e l 'etnografìa, la filologia e la polit ica, 
t u t t o concorre a documentare il diritto ita-
liano. D o v u n q u e in quelle terre vi è l'em-
blema del l 'Aquila E o m a n a o del Leone di 
S. Marco. 

Se qualche dubbio fosse restato nell 'animo 
di taluno, lo avrebbe dileguato il memo-
riale del signor Trumbich, dal l 'onorevole Be-
vione opportunamente portato e commen-
tato in quest 'Aula . Con quel documento, 
pieno di falsità e di doppiezza, egli pretese 
svalutare l 'opera della nostra marina e del 
nostro esercito, valorizzare gli jugo-slavi, 
come i sa lvatori del l ' Intesa, demolire il t rat-
ta to di L o n d r a , e calunniare il nostro Son-
nino, vanto e onore d 'I ta l ia . (Vivissime ap-
provazioni). 

E d a coloro che oppongono la difficoltà 
e la insicurezza dei nostri confini, rispon-
dete, che, come la Francia per assicurarsi 
da nuove aggressioni germaniche pretende 
la neutral i tà di una zona intermedia, al-
trettanto esigiamo noi dì fronte alle insi-
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die, agli intrighi, alle violenze, alle brame 
mai sazie degli jugo-slavi, ossia croati, che 
furono ieri, son'o oggi, saranno domani, gli 
alleati di tutti i nostri nemici, qualunque 
condiscendenza sia loro usata. 

Accanto alla questione dei confini, vi è 
pur quella delle colonie, che altri oratori, 
a cui mi associo, trattarono con ampiezza 
e competenza. Mi limiterò a brevissime os-
servazioni : comunque repetita juvant. 

L'Ital ia che è l'ultima fra le nazioni co-
loniali, è giusto che chieda ed ottenga di 
valorizzare le sue colonie con integrazioni 
territoriali che le garentiscano un pacifico > 
sviluppo in Libia con una delimitazione j 
corrispondente alla natura e alla geografìa; ; 
in Eritrea coll'assicurazione della conti-
nuità territoriale colla Somalia. E le sia 
pur concesso in confronto e in equa pro-
porzione cogli alleati uno sviluppo orga-
nico nei territori ottomani, nell'Egeo, nel 
Mediterraneo, nel Mar Nero, dove sono an-
tiche e tuttora fiorenti colonie italiane. 

E insieme a questi, altri problemi di ca-
rattere interno premono. Si renda, senza 
altri indugi, giustizia non mendicata, ma 
spontanea sollecita a tutti i combattenti, 
in specie ai reduci autentici della trincea 
e delle prime linee, che per . lunghi mesi 
sopportarono inauditi sacrifizi ; molti di 
loro ancora non hanno neppure la croce 
di guerra, data con larghezza a coloro che 
rimasero sempre ai Comandi ; eguale giu-
stizia sia resa ai mutilati, agli invalidi, 
alle famiglie dei morti in guerra. Ogni in-
dugio, ogni ostacolo che paralizzi tale giu-
stizia, è una colpa e anche un pericolo. 

Occorre altresì il sollecito riordinamento 
politico, amministrativo, economico, delle 
Provincie liberate e redente, senza che il 
contrasto deplorato fra le varie autorità 
locali e quelle centrali, paralizzi più a lun-
go l'azione riparatrice. 

Si risolva subito la questione della mo-
neta. Nel Trentino corre questo motto po-
polare: « Redenta fu Trento al40per cento ». 
I l Governo quando si tratta d'incassare, 
pretende le lire, quando si t rat ta di pa-
gare dà corone. 

Y'è poi gravissima e urgente la questione 
dei danni nei paesi devastati dalla guerra. 
Si provveda, si provveda e si rimedi alla 
disorganizzazione amministrativa, che là, 
cresce il malcontento e la sfiducia. 

Occorre affrettare in tutte le provincie 
antiche e nuove l'assestamento e lo svi-
luppo delle nostre comunicazioni terrestri 
e marittime per agevolare la produzione e 

il commercio interno e favorire la nostra 
tempestiva penetrazione nei mercati mon-
diali. 

Occorre stabilire una legislazione tribu-
taria semplice non farraginosa, duratura 
non mutevole, utile alla finanza dello Sta-
to, ma non soffocatrice delle nascenti o 
rifiorenti industrie, non vessatoria, nè di 
continuo minacciosa per il contribuente,» 
che lavora e risparmia, e che il lavoro ri-
sparmiato desidera riconsacrare a nuova 
produzione. 

Interessa esercitare vera giustizia nel-
l'amministrazione e in ogni altro ramo so-
ciale con largo e sollecito spirito di equità, 
scevra da ogni specie di inframmettenza e 
di settarismo, che pur troppo traligna ogni 
più bella istituzione. 

È necessario semplificare la macchina 
statale soverchiamente complessa e farra-
ginosa, diversi ordigni debbono essere cor-
retti, molti essere sostituiti, altri più ar-
monicamente raggruppati, moltissimi da 
sopprimere. 

Eppoi è necessario affidare, a pochis-
simi, eletti, più pensosi d'altrui che di se 
stessi, e sempre responsabili dinanzi al Par-
lamento, l 'autorità del comando. E allorché 
questo, per necessità di cose, debba essere 
ad altri delegato, in sottordine, venga pre-
sidiato da Commissioni scelte fra i più sag-
gi e competenti estranei alla Amministra-
zione. 

Ed occorre organizzare la funzione del 
Gabinetto responsabile, per modo che non 
affoghi nei dettagli, ma una volta stabilita-
le direttive, non saltuarie nè discordanti,, 
ma armoniche e concordi, fra i membri 
dello stesso Gabinetto, questi abbiano modo 
e tempo di vigilare e controllare la esecu-
zione delle leggi e l'osservanza dei propri 
ordini e ascoltare, con maggiore efficacia^, 
le voci del Parlamento e della pubblica, 
opinione. 

Più sono semplici gl'ingranaggi, e più li-
bero, costante, sicuro, n'è il movimento. 

Chi sa organizzare, sa riuscire. Noi ita-
liani siamo più abili a complicare che a 
semplicizzare l'organizzazione amministra-
tiva. Cavour diceva che in Italia è più fa-
cile fare una rivoluzione, che portare una 
semplificazione negli ingranaggi ammini-
strativi. Facciamo tesoro degli insegnamenti 
datici dalla guerra e riformiamoci. 

Un altro problema, come giustamente-, 
avvertiva anche l'onorevole De Capitani, 
urge avviare subito alla sua pratica attua-
zione, quello della educazione popolare, me-
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dian te una bene intesa is t ruzione elemen-
t a re e di a r t i e mestieri . Facc io plauso alla 
Unione i t a l i ana che ha i n d e t t o un Conve-
gno per le più u rgen t i necessità della is tru-
zione eeducaz ionepopola re . I l p r o g r a m m a di 
tale Convegno è mol to a t t r a e n t e e ben conge-
gnato.Colla r iduzione della g iorna ta di lavoro 
e colla concessione del saba to inglese, urge, 
come ben dice quel p rog ramma, so t t r a r r e 
le masse operaie alle t en taz ion i dell 'ozio e 
delle t ave rne . 

Occorre che la i s t ruz ione abbia u n con-
tenu to morale, spi r i tuale , da i nnamora re la 
gioventù alla operosi tà , perchè il l avoro 
della men te e delle bracc ia , non lo consi-
deri come un peso od una pena, ma come il 
lieto adempimento, di un dovere sociale. 

La terr ibi le rea l tà degli avven imen t i , che 
si sono svolt i d u r a n t e la guerra , ha r ive la to 
alla u m a n i t à , che essa, col miraggio delle 
cupidigie e dei piaceri , aveva f a t t o finora 
della v i ta un uso immodera to e le ha inse-
gnato ad avere della v i t a una visione più 
sana e più pura . . 

È necessario collegare ed in tegrare la 
scuola colla famiglia , r i cos t ruendo ques ta 
cellula sacra della società, che per nos t ra 
fo r tuna è r imas ta ancora i n t a t t a : è neces-
sario r invigorire il legame della famigl ia se 
vogliamo vedere vigoroso il corpo della Na-
zione. L ' i s t i t u to della famigl ia va ricosti-
tu i to , secondo l ' an t ico cos tume i ta l iano, 
fo rmando den t ro le pa re t i domest iche una 
scuola di af fe t t i e di ca ra t t e r i , una pa les t ra 
di v i r t ù casalinghe, dove s ' insegni l 'opero-
sità, la p rev idenza , l 'odio di ogni mollezza, 
di ogni fas to , la moderaz ione dei desideri, 
la equan imi tà , la t emperanza , la- d igni tà 
del vivere, la disciplina severa, la cura do-
verosa dei maggiori verso i minori , l ' a f fe t -
tuoso r i spe t to di quest i verso quelli. 

La soluzione di ta l i ed a l t r i p rob lemi in-
teressant i l ' avveni re d ' I t a l i a r ichiede, o l t re 
che la i l lumina ta e pe r severan te azione del 
Governo, anche la col laborazione di t u t t i i 
c i t tadini di buona vo lon tà e sopra t u t t o re-
clama la garanzia d ' u n ordine in terno , che 
è il maggior f a t t o r e della convivenza civile, 
della pubbl ica sicurezza, e del prest igio na-
zionale. 

Dinanzi alla g rav i t à e a l l 'urgenza di ta l i 
problemi sembra i n o p p o r t u n a l ' agi taz ione 
di certe questioni , come l 'abolizione degli e-
sereiti pe rmanen t i e della diplomazia . 

Ricordiamoci della F ranc ia , dove, p r ima 
del 1870, p a r l a m e n t a r i ragguardevol i , ca-
peggiati da Giulio F a v r e avevano chiesto 
il disarmo, e dopo la sconf ì t ta di Sédan, 

dove t t e ro presentars i p iangent i dinanzi a 
B i smarck per implora re più mi t i cond iz ion i 
di pace . 

E pr ima della guerra europea, anzi mon-
diale, accadde lo stesso. Mentre t u t t i i po-
poli, ma più specia lmente di F ranc ia e d i 
I t a l i a , conf idavano nella pace sperando che 
le stesse piaghe sanguinose dell 'Alsazia e 
della Lorena , di Tren to e di Trieste, si sa-
rebbero a poco a poco r imarg ina te a t t r a -
verso una pacifica evoluzione in ternazio-
nale, si vide invece sca t ena ta la più ter r ib i le 
f r a le guerre che la s tor ia abbia mai regi-
s t r a t e . 

Hervó con i socialisti f rances i in p ieno 
accordo 3on quelli i ta l iani r i f iu tarono sem-
pre il loro vo to alle spese mil i tar i non senza 
depr imere l 'eserci to. Ma nel l 'ora del ci-
mento e del pericolo, e quando si v ide che 
i socialisti tedeschi , i più ferv id i p ropugna -
tor i del disarmo in casa al trui , eransi s t r e t t i 
a t t o r n o al Kaiser per sca tenare la guer ra , 
mol t i dei nos t r i socialisti a b b a n d o n a r o n o gl 
an t ich i compagni , impugnarono le a rmi e 
compierono il loro dovere. Ma il pericolo 
corso fu gravissimo. 

I l dire che le Nazioni f u t u r e non a v r a n n o 
bisogno della diplomazia , nè di eserciti per-
manen t i , sarà o no, una u topia . Io vorre i 
che divenisse una provvidenzia le rea l tà , L o 
vedremo in specie, se sarà possibile giun-
gere ad un p ra t i co e benefico funziona-
mento della già de l ibera ta Società delle Na-
zioni. 

Ma finché gli S t a t i r i m a r r a n n o a r m a t i 
di flotte e di eserciti pe rmanen t i , come 
l ' Inghi l t e r ra , la F ranc ia , il G i a p p o n e s e la 
stessa America , senza pa r l a re degli S t a t i 
nemici, sarebbe per noi una colpa f u n e s t a 
abolire gli eserciti pe rmanen t i . (Benissimo!) 

Uno S ta to non è un pa r t i t o , il quale 
può anche non volere con t a t t i con a l t r i 
p a r t i t i : ma uno S t a to no, per la ragione 
che non può soppr imere gli S t a t i vicini, i 
quali, del resto, s ' incar icherebbero di f a r l o 
avve r t i t o della loro esistenza. Ora il predi-
care il d isarmo, men t re gli eserciti pe rma-
nen t i esistono dovunque , e men t re il nos t ro 
Paese ha bisogno del p ropr io esercito pe r 
l 'o rd ine in te rno e per la sicurezza a l l 'es tero , 
sarebbe un disseminare, f r a gli incoscient i , 
suggestioni pericolose. 

F inché pe rmangono le necessità di eser-
citi pe rmanen t i , finché la loro inut i l i tà non 
sia unan imemen te vo lu t a dalla Società delle 
Nazioni , e finché a ta le organismo di sicu-
rezza e ordine non venga sos t i tu i to un al-
t ro , t u t t i debbono augura rs i che l 'eserci to 
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nei dovut i limiti r imanga in ta t to e rispet-
t a to . 

Si parla pure della «Costituente», come se 
i l nostro S ta tu to non abbia consentito le 
più larghe riforme e l 'Assemblea nazionale 
non siasi mos t ra ta essa stessa una costi-
tuen te in permanenza e sempre coll'assenso 
«sovrano mai negato. 

Non vi è articolo della carta plebiscita-
r ia , che non sia stato, o nella consuetu-
dine, o nella dissuetudine, o con leggi or-
ganiche, r i formato. Si è andato dicendo 
-esser necessario cambiare l 'articolo 5 dello 
S ta tu to che conferisce al Ee la facol tà di 
dichiarare la guerra, di far la pace, t r a t -
t a t i di alleanza, di commercio, ecc. 

L 'ar t icolo cinque resta nella sua forma 
qual 'è, ma nel suo spirito e nella sua prat ica 
applicazione, ha sempre dimostrato che la 
guerra fu dichiarata , non per a t to della 
sovrana volontà, ma perchè la grande mag-
gioranza del popolo, sentendone la inelut-
tabi l i tà , la volle e in migliaia di comizi la 
reclamò. Quindi se il dichiarare la guerra 
e far la pace risiede formalmente nel Re, 
sostanzialmente risiede nel Par lamento che 
è -d i re t t a emanazione del popolo. 

E colla cost i tuente si vorrebbe forse dare 
n n onorato congedo a Vittorio Emanuele I I I? 
I l quale si è mostra to degnissimo erede del 
suo grande Avo, che, al par i di lui, della 
nazionali tà e indipendenza i tal iana, fu in-
stancabile, validissimo assertore, negli a t t i 
del suo Governo, nei consigli d 'Europa , 
:sui campi di bat tagl ia , dove di quella idea, 
volle e fu sempre il primo soldato. Con 
ques ta differenza che il valore delle nostre 
a rmi accompagnato dal senno del popolo, 
de t te a lui la grande ventura di conseguire 
completa la t an to sospirata uni tà della pa-
tr ia . ( Vive approvazioni). 

Inoppor tuna è quindi l 'agitazione di 
certi problemi davant i a l l ' o r a decisiva che 
passa, ed in cui si vanno risolvendo per 
una lunga serie di lustri le sorti dei popoli: 
è inoppor tuna, dirò di più, pericolosa, anche 
dinanzi a quella certa inquietudine che 
sentiamo nell 'aria, la quale in par te si spiega, 
ma in gran par te no, perchè è eccessiva, 
insensata, e potrebbe essere per t u t t i di-
sastrosa. 

Dopo qualunque crisi, individuale per 
mala t t ia superata , o collettiva per calamità 
«offerte, l ' individuo o il popolo colpito, au-
menta la sensibilità, e, scomparso il peri-
colo che lo minacciava, avver te maggior-
mente i residui delle sofferenze, e nell 'at-
tesa di giorni migliori, che gli sembrano 
eterni, prova quella certa inquietudine, che 

fino a un certo pun to si può giustificare. 
Ma le persone ragionevoli devono pur com-
prendere, che dopo un colossale cataclisma, e 
tale fu quello della guerra, non vi sono menti, 
nè braccia umane capaci di compiere con 
celerità il miracolo della ricostruzione eco-
nomica, politica, morale del paese. L 'opera 
r icos t ru t t iva è opera lenta e paziente. An-
che per il fiume s t rar ipa to , pr ima che torni 
placido nel suo alveo e affinchè le terre cir-
costanti r iprendano coloree vi ta , c 'èbisogno 
di tempo; bisogna in fa t t i incanalare le acque 
sbrigliate e render di nuovo le terre a t te 
alla coltura e alla produzione. Sono quindi 
necessarie nuove attese e nuovi sacrifizi; 
t r a cui quello di f renare certe pericolose 
inquietudini . Onde queste non diventino 
rivolte ed assumano forme di anarchia . Il 
pericolo è qui, e urge scongiurarlo con t u t t e 
le forze. 

Per scongiurarlo dovrebbe bas ta re il tener 
dinanzi agli occhi la visione orrenda del 
bolscevismo in Russia. Una comunicazione 
ufficiale inglese, r ip rodot ta dalla agenzia 
Stefani sulla s t ampa i tal iana, ci dava un 
impressionante quadro del bolscevismo : 

« Una impressionante denunzia del bol-
scevismo è contenuta in una le t tera scri t ta 
da Homsk, in da ta 29 novembre, al t radeu-
nionista « Appleten » dal colonnello Ward, 
che, già noto come membro del Parla-
mento dei terrazzieri, comanda ora un 
bat tagl ione di lavorator i del reggimen-
to « Middles » che si t rova ad Homsk. 
I l colonnello Ward scrive : « Per amore 
di Allah non mi par la te più della gloria 
della rivoluzione in mezzo alla quale io 
vivo. L'amico uccide colui che giudica es-
sergli nemico; si accorge poi che la v i t t ima 
è un suo fratel lo. Principi, contadini , plu-
tocrat i , operai, ricchi e poveri, sono insie-
me abba t t u t i nel sangue e nel fango. I bol-
scevichi fucilano a cuor leggero 500 socia-
listi r ivoluzionari p r ima di colazione, a 
causa di una meschina divergenza d'opi-
nione sulla questione se le s t rade fer ra te 
debbano essere nazionali o comunali. Non 
può concepirsi come mai i nostri leaders 
laburist i non si siano resi esat to conto della 
professione di fede sanguinosa dei bolsce-
vichi ed abbiano po tu to scusare gli orrori 
commessi da questa banda di pazzi fana-
tici. Sono anda to ad Ekater inenburg , ove 
ho visto cosacchi r i t i ra re pezzi di legno da 
un pozzo, presso un luogo ove lo Zar era 
imprigionato, ed insieme a questi le spoglie 
del Granduca e subito dopo un altro pezzo 
di carne riconosciuto come il corpo di una 
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Granduchessa e poi rest i u m a n i di operai 
e di operaie: t u t t a gente assass inata e mu-
t i l a t a per d imos t ra re l ' amore verso l ' uma-
ni tà . Io credo clie fosse necessario distrug-
gere l ' an t ico regime e giust iziare lo Zar con 
i suoi favor i t i , ma quest i svergognat i che 
si ch iamano bolscevichi non sono che sem-
plici assassini asse ta t i di sangue e che per-
pe t rano omicidi so l t an to per il p iacere di 
uccidere. I l loro regime dis t rugge più con-
tad in i e povera gente in un anno, che non 
avessero f a t t o gli Zar in un secolo. Se la 
guerra è cosa or renda , la r ivoluzione è opera 
diabolica. U n ' a l t r a analogia so rp renden te 
per lo zarismo ed il bolscevismo è che t u t t i 
e due si s forzano di dis t ruggere gli e lementi 
in te l le t tua l i del p ropr io Paese. I bolscevi-
chi, anzi, si sono a b b a n d o n a t i a regolar i 
assalt i contro t u t t e le i s t i tuzioni governa-
tive. Giovani scolari f u rono alle vol te alli-
neat i e fuc i l a t i a cent inaia . I n uno di que-
sti gruppi so t topos t i alla fuci lazione, il mag-
giore aveva 16 anni . Sembra che gli agent i 
tedeschi siano r iusci t i a convincere gli ope-
rai russi che l 'unico modo col quale l 'ope-
raio può conservare il Paese a sè stesso, è 
quello di uccidere t u t t i gli uomini- is t rui t i . 
Questo metodo è messo ef f icacemente in 
esecuzione ovunque regna il bolscevismo ». 

Dinanzi a questo pericolo, è dovere sa-
cro segnalarne le disastrose conseguenze da 
ogni t r ibuna , del pa r l amen to , della s t ampa , 
della ca t t ed ra , della piazza, e di ogni asso-
ciazione. Governo, depu ta t i , funz ionar i di 
ogni specie e quindi , i c i t t ad in i t u t t i rive-
stiti o 110 dì uffici, ma che h a n n o una fede, 
una voce, t u t t i debbono cooperare che la 
influenza poli t ica della inqu ie tud ine si dis-
solva e sparisca. (Approvazioni). 

Teniamo presen te non solo il quadro at-
tuale te r r i f ican te della Russia , ma ciò che 
la s toria ci insegna. La decadenza com-
parve nelle an t iche repubbl iche tu rbo len t e 
della Grecia, quando la demagogia esal-
t ava il t i r anno , che confiscava i beni dei 
ricchi, e quest i i nvocavano le a rmi s t ra-
niere per d i fendere le loro p ropr i e t à , mi-
nacciate. 

La decadenza r i comparve in Eoma , 
quando la corona dei Cesari r o to l ava sui 
campi in mano ai p re to r i an i come un vile 
bot t ino. R i c o m p a r v e poi in Polonia , quando 
le fazioni, d i spu tandos i un po te re debole, 
p repa ravano , col l ' anarchia , il suo smem-
bramen to e la sua mor te . La sua resurre-
zione, dopo t a n t e dure sofferenze, va com-
piendosi oggi per la giustizia e per la vi t -
toria de l l ' In tesa . 

Gl ' insegnament i della storia- non biso-
gna mai d iment icar l i . 

Come, in nome della concordia , del la 
disciplina, e della resistenza nazionale , r iu -
scimmo illesi e più for t i da l b a r a t r o di Ca-
pore t to , t a n t o da vincere una guerra , che 
negli annal i d ' I t a l i a r imar rà memorabi le e 
fu lg ida d ' inf ini ta gloria, così anche in que-
s t 'o ra di crisi difficile e t o rmen tosa , r iusc i -
remo a superar la , purché", ge t t a t e via le-
scorie della faziosa e sterile pol i t ica , si 
r innuovi un a l t ro sforzo di concordia e di 
disciplina nazionale . 

Pa r l i amoc i chiaro, t u t t e le classi sociali 
sono in teressa te a gua rda re con orrore il 
pericolo del bolscevismo, perchè t u t t e h a n -
no qualcosa da conservare . 

Senza dubbio, più di ogni a l t ro , h a n n o 
gli ant ichi -, ricchi e i nuovi a r r icch i t i 
sui quali pesano grandissimi obblighi,,, 
ma poi avrebbero da perdere anche le 
stesse classi prole tar ie , le quali h a n n o 
vedu to d ' u n t r a t t o por t a r s i i salari ad u n a 
altezza inspera ta . Ognuno di voi sa i gua-
dagni dei l avora to r i delle officine e delle 
campagne: quest i u l t imi guadagnano nou-
meno di lire se t te giornaliere, i boscaioli, i 
ve t tura l i , i car re t t ie r i superano le quindici e 
anche le vent i lire al giorno, i ragazzi e le 
donne guadagnano q u a t t r o lire: i contadini^ 
con i prezzi e levat iss imi del best iame, delle 
f r u t t a , delle ortaglie, delle uova , dei polli, 
e ogni genere. a l imentare , senza g r a v a m e 
di tasse, hanno p o t u t o f a re r i sparmi assai 
discreti: le famiglie dei cadu t i in guerra^, 
i mut i la t i , gl ' inval idi , gli stessi combat -
ten t i , colle pensioni, con i sussidi, colle 
polizze di assicurazione, con a l t r i sollievi,, 
colle ormai ass icura te p rovv idenze sociali 
cont ro gli in for tun i , la inva l id i tà , la vec-
chiaia, la disoccnpazione, t u t t i hanno qual-
cosa da conservare . 

Le classi che maggiormente soffr irono e 
soffrono per la guerra , sono quelle della 
piccola e media borghesia, g r a v a t e dalle 
imposte , oppresse dal la carezza del v ivere 
e pr ive di cor r i spe t t ivo guadagno. E ancora 
queste h a n n o qualcosa da conservare , o 
l ' impiego, o il t enue retaggio pa t e rno & 
la professione, o l ' a r te , o il mestiere.. 
Ma t u t t e , r ipeto , le classi sociali avreb-
bero da perdere se la scinti l la della 
r ivol ta , a t t i zza t a sempre dalla perf ìdia te -
desca, fosse seconda ta da una fiamma d i -
s t ruggi t r ice . 

Ho volu to segnalare il pericolo, pe r chè 
t u t t i gli uomini di cuore, a m a n t i del la 
p ropr ia famigl ia , del p ropr io s ta to , fìdu-
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«iosi nella l ibertà e nella democrazia, fac-
ciano argine alle correnti della pubblica in-
quietudine. (Bene !) 

Ho pronunziato la parola libertà ; per-
chè come il sole tut to riscalda, così tut to 
illumina e feconda la l ibertà, che den-
tro il suo ambito tut te le opinioni, tut te 
le tendenze, tut te le religioni accoglie, abor -
rendo solo da ogni forma di violenza e di 
settarismo, che la sua purezza offusca ed 
offende. (Beniss imo !) 

Ho pronunciato jla parola democrazia, 
perchè l'impero del mondo non è più de-
stinato all'orgoglio, al feudalismo, alla con-
quista, ma alla ragione umana personifi-
cata nella democrazia universale. Ad essa 
finalmente deve essere riservata questa co-
rona. 

Ma perchè la democrazia conservi il suo 
impero, è sopratutto necessario che i po-
poli liberi vedano in ogni legittimo depo-

s i ta r io dell 'autorità e della forza pubblica, 
non un oppressore, ma un protettore dei 
loro diritti , giacché in un paese libero, 
chiunque offende l 'autorità o la forza pub-
blica, offende la maestà della legge, a ser-

vizio della quale sono preposte. 
Ho finito, ricordando come in quest 'ora, 

in cui si decidono le sorti del mondo, e 
l 'avvenire del nostro paese, incomba a tut t i 
gli i taliani l 'obbligo sacrosanto della con-
cordia e della disciplina, come nell 'ora dei 
più gravi cimenti, perchè all ' interno lo svi-
luppo di ogni at t iv i tà nelle amministra-
zioni, nei servizi pubblici, nell 'agricoltura, 
nelle industrie, nei commerci, si svolga ra-
pido in un ambiente di calma e di sicu-
rezza, e perchè all 'estero, per assicurare 
completo il frutto della vit toria e per con-
seguire le giuste finalità e le necessarie ga-
ranzie della pace, i nostri negoziatori sen-
tano di aver dietro a sè, unita, compatta , 
forte, vigile, tu t ta la Nazione. (Viv i s s ime 
approvazioni — Applausi — Molte congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . Si dovrebbe continuare 
la discussione sulle comunicazioni del Go-
verno, non essendo ancora le 20. Ma sono 
stato pregato di rimetterla a domani, ed io 
acconsento, non volendo fare disparità fra 
un deputato e l 'altro. L 'a l t ra sera quando 
doveva parlare l 'onorevole Ancona, la Ca-
mera volle rinviare la discussione, ed io 
r ispettai questa decisione, pur avvertendo 
che essa contraddiceva alla deliberazione 
già presa che nessun oratore avesse potuto 
rifiutarsi di parlare prima delle 20. 

Ho rilevato ciò, per dovere di imparzia-
lità. Resta dunque inteso che il seguito di 
questa discussione è rimesso a domani. 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presen-
ta te oggi. 

AMICI G I O V A N N I , segretario, legge : 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare il 
ministro delle poste e telegrafi, circa i prov-
vedimenti da adottare pei funzionari po-
stelegrafici di 2a categoria muniti di laurea 
che da anni dall 'Amministrazione non sono 
stati mai tenuti in alcuna considerazione 
sia prima che dopo il decreto del 3 dicem-
bre 1916, n. 1656. 

« Cucca, Caporali, Girardi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
i suoi intendimenti in ordine alla legitt i -
ma richiesta di miglioramenti economici 
degli ingegneri e geometri del Genio ci-
vile. 

« Albertelli » . 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
fino a quando sarà sopportato che la So-
cietà esercente la linea economica ferro-
viaria Arezzo-Fossato neghi al personale 
ciò che legitt imamente gli spetta ed alla 
popolazione infligga tut t i i danni di un cre-
scente disservizio ed i pericoli della man-
canza d'ogni previdenza, lasciando il ma-
teriale fisso e mobile in istato di assoluto 
abbandono. 

. « Patrizi , Theodol i» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se è vero 
che, oltre i moltissimi stabili già impegnati 
dall 'Amministrazione militare in Roma per 
uffici temporanei durante la guerra, e non 
ancora restituiti all'uso civile, si sia recen-
temente preso in affìtto (e pare lo si vo-
lesse anche acquistare) un nuovo grande 
palazzo per installarvi nuovi uffici e nuovi 
impiegati che si dovrebbero occupare di 
compilare la storia dei fasti dell'esercito 
italiano. 

« Libert ini Gesualdo ». 
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« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell'interno e della guerra, per sa-
pere se non credano opportuno ed urgente 
di far seguire al progetto già approvato 
dal Consiglio dei ministri relativo ai mili-
tari di truppa dell'Arma dei carabinieri 
Reali, dei provvedimenti intesi a una mi-
gliore sistemazione dei quadri degli uffi-
ciali onde rendere meno lenta la loro car-
riera ed eliminare la grande sperequazione 
che a tal riguardo esiste nei rapporti co-
gli ufficiali delle altre armi. 

« Restivo, Di Stefano, Balsano, -Rizza, 
Congiu, Libertini Gesualdo, Pezzullo, 
Mosca Tommaso, Mazzarella, Serra, 
Mosca Gaetano, Amici Giovanni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e dell'industria, com-
mercio e lavoro, per sapere se sia a loro 
conoscenza che il Monte di Pietà di S. Da-
niele del Friuli, che ha funzioni di benefi-
cenza e di credito, non ha ripreso la sua 
attività in S. Daniele del Friuli, a quattro 
mesi di distanza dalla liberazione; e se di 
fronte a tale fatto deplorevole, non cre-
dano opportuno di richiamare l'attuale am-
ministrazione di quell'Istituto ad una più 
esatta valutazione del dovere ad essa in-
combente. 

« Di Caporiacco ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per conoscere quali provvidenze ab-
bia preso perchè le Ferrovie curino il sol-
lecito recapito delle materie prime alle fi-
lature di cànape, cosicché le stesse non si 
veggano costrette per forzata inoperosità 
alla chiusura. 

«Degli Occhi, Malliani». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda giusto ed opportuno di prendere 
qualche provvedimento che renda giustizia, 
accordando almeno una riparazione morale 
a quelli fra gli ufficiali generali o superiori, 
collocati a riposo od in posizione ausiliaria 
od altrimenti esonerati durante la guerra, 
per i quali la Commissione speciale creata 
coi decreti luogotenenziali 17 gennaio e 
15 giugno 1918 abbia espresso parere favo-
revole alla riammissione in servizio (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Daneo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e delle colonie, per 

sapere se non intendano riaprire il turno 
delle licenze ordinarie per i militari che 
stanno in Libia di dove non pochi soldati 
non sono più tornati in Italia fin dal 1914. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Mosca Gaetano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere le ra-
gioni per cui agli agenti della forza pub-
blica non vennero concesse le indennità di 
caro-viveri, come giustamente furono estese 
a tutti gli altri dipendenti dello Stato ; e se 
intenda provvedere a eliminare le condizio-
ni di inferiorità di trattamento economico 
agli stessi agenti, costretti ad agitarsi o a 
dimettersi, con grave pericolo della sicu-
rezza dei cittadini, per la impossibilità in 
cui si trovano di alimentare sè stessi e le 
loro famiglie. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Toscano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
Governo, per sapere se - data la tenuità 
dell'attuale mercede, corrisposta agli operai 
delle Regie Saline, e tenuto presente il per-
manente rincaro dei viveri non sufficiente-
mente riparato dai recenti miglioramenti -
non creda si debba provvedere ad una sol-
lecita-revisione dell'organico in modo da 
renderlo più consono ai principi di giustizia 
sociale e più rispondente agli attuali bi-
sogni, consentendo frattanto fino al nuovo 
organico un trattamento pari a quello assi-
curato agli operai delle manifatture dei 
tabacchi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Saraceni». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli approvvigionamenti e dei 
consumi alimentari, per sapere se sia vero 
che si consenta agli stagionatori del for-
maggio reggiano-parmigiano di esportare le 
quantità eccedenti i bisogni dell'esercito, 
per i quali era stato requisito ; e se non 
creda opportuno, per impedire ingiuste spe-, 
culazioni, che nel caso che si verificano 
disponibilità di detta merce, ogni vendita 
all'interno od all'estero debba essere fatta 
per conto e nell'interesse dello Stato. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Nava Ottorino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di grazia e giustizia e dei culti, del-
l'interno e del tesoro, per conoscere se non 
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i 
intendano provvedere ad accordare un giu-
sto compenso ai parroci, quali conserva-
tori degli archivi parrocchiali , per le pra-
tiche che essi sono tenuti a compiere per 
il rilascio di copie, estratt i e certificati degli 
at t i di nascita, matrimonio e morte relativi 
al periodo anteriore al 1° gennaio 1866, nel 
quale in molte parti d ' I ta l ia i parroci eser-
citavano in modo esclusivo le funzioni di 
ufficiale di stato civile, pratiche che ora 
sono numerosissime e gravose per la ne-
cessità di documentare le domande di 
pensioni, sussidi, ecc., in conseguenza 
della guerra. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bonomi Paolo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delia guerra, per sapere se è pos-
sibile destinare in Libia ufficiali medici di 
complemento, che siano venuti in I ta l ia 
dall 'America unicamente per partecipare 
alla guerra liberatrice e non per essere as-
segnati, in vece degli ufficiali effettivi, ai 
servizi coloniali. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« L a Pegna ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di grazia e giustizia e dei culti e 
delle finanze, per sapere se credano equo 
e giusto, che, mentre fu concesso il con-
dono per le tardive registrazioni degli a t t i 
pubblici e privati , l 'abbiano negato per le 
trascrizioni che un recente decreto luogo-
tenenziale ha reso obbligatorie entro ter-
mine perentorio, comprendendovi le divi-
sioni e successioni, di cui nemmeno il co-
dice civile fa parola. Se ritengano utile per 
lo Stato la penale di dieci volte la tassa 
sia per il registro, che per le trascrizioni. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Amici Giovanni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare perchè ab-
biano immediato accoglimento le richieste 
che gli pervengono da diversi Ent i pub-
blici per ottenere del bronzo di cannoni 
presi al nemico, che intendono destinare 
a perpetuare la memoria della nostra vit-
toria ed il ricordo dei caduti in guerra. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bonomi Paolo ». 

. « I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di grazia e giustizia e dei culti 
e della guerra, per conoscere quali prov-

vedimenti intendano attuare perchè sia al 
più presto licenziato dal servizio militare 
il personale della Magistratura giudicante 
e requirente perchè possa riassumere le sue 
importanti funzioni e quindi riprenda fi-
nalmente" il suo normale andamento l'am-
ministrazione della giustizia. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bonomi Paolo ». 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, sulla urgenza che sia 
sollecitamente compilato l 'elenco dei di-
spersi in guerra od in prigionia, onde le loro 
famiglie sieno messe in grado di poter pre-
sentare domande di pensione o di sussidio. 
(Gì'interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Valvassori-Peroni , Salterio ». 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, perchè agli ex-pri-
gionieri di guerra siano corrisposte quelle 
indennità giornaliere, che loro competono 
secondo giustizia ed equità, per il tempo 
trascorso in prigionia. (01'interroganti chie-
dono la risposta scritta). 

Valvassori-Peroni , S a l t e r i o » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, sulla necessità che 
si proceda alla più sollecita smobilitazione 
ed al congedo delle classi anziane, che si 
trovano sotto le armi, e che f r a t t a n t o , si 
congedino i militari delle classi anziane che 
hanno già un posto di lavoro. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

«Valvassor i -Peroni» . . 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare ì 
ministri del tesoro e della assistenza mili-
tare e delle pensioni, sulla opportunità ed 
urgenza che siano esonerate dalla imposta 
di ricchezza mobile le pensioni di guerra 
delle vedove e dei genitori dei caduti , per 
metterli in grado di meglio fronteggiare^ 
l'asprezza del rincaro della vita. (Gl' inter-
roganti chiedono la risposta scritta). 

« Valvassori -Peroni , Mosca Gaetano,. 
Salterio ». 

« I sottoscritt i chiedono d' interrogare il 
ministro della guerra sulla opportunità che 
siano concesse immediate licenze ai militari 
che si trovano in Libia da parecchi anni 
senza avere mai usufruito di licenza al-
cuna. (GV interroganti chiedono la risposta, 
scritta). 

« Valvassori-Peroni , Salterio ».. 



Atti Parlamentan _ 18745 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA D E L 7 MARZO 1 9 1 9 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare i 
ministri del tesoro e della assistenza mili-
tare e delle pensioni, sulla opportunità e 
sulla urgenza che, liquidandosi le pensioni 
alle famiglie dei caduti , siano immediata-
mente ed integralmente pagati gli arretrat i 
delle pensioni stesse. (G'interroganti chiedono 
la risposta scritta). 

« Valvassori-Peroni," Salterio, Bian-
chi Vincenzo ». 

« I l sottoscrioto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali prov-
vedimenti saranno presi a favore di quegli 
ufficiali medici, i quali, r ichiamati d' auto-
rità fin dal 1908, hanno prestato ininter-
rotto servizio fino ad oggi, cioè per la du-
rata di circa 11 anni, troncando con grave 
danno la loro at t iv i tà professionale ; e se 
creda, in compenso, permettere loro di con-
tinuare a prestar servizio sotto le armi, in 
seguito a dimanda, ovvero al l 'atto dell'in-
vio in congedo concedere loro una inden-
nità adeguata al lungo servizio prestato. 
(L' interrogante chiede la risposta scritta). 

' « Gargiulo ». 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare il 
Governo per sapere - a seguito degli affi-
damenti dati nella tornata del 7 marzo cor-
rente, in sede di risposta a interrogazione 
«lei sottoscritto, dall 'onorevole sottosegre-
tario di S tato per la ricostituzione delle 
terre l iberate : 

1° in qual modo si intenda provvedere 
d'urgenza all 'assistenza necessaria ai mili-
tari delle terre devastate, che rientrano 
nelle case deserte o distrutte senza corredo 
di vestiario e senza mezzi di sussistenza, e 
devono ricorrere alla pubblica beneficenza 
per mantenersi fino a che non abbiano tro-
vato lavoro; ' 

2° se non si ritenga indispensabile ema-
nare immediatamente il promesso provve-
dimento di considerarli e t ra t tar l i alla stes-
sa stregua dei profughi che rimpatriano, 
inclusa naturalmente la corresponsione dei 
tre mesi di sussidio. (Gli interroganti chiedono 
la risposta scritta). 

«Gortani , Loero, Di CaporiacCo, Bei-
lati, Sandrini, B o t a » . 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare i 
ministri dei trasporti maritt imi e ferro-
viari e per la ricostituzione delle terre li-
berate, per sapere se non convengano nella 
urgente necessità di porre un freno alla vera 
persecuzione che la burocrazia ferroviaria 

esercita contro i profughi nel loro dolo-, 
rante rimpatrio, costringendoli al paga-
mento di multe, tasse e sopratasse per t r a -
sporto di generi alimentari, per giacenza 
di bagagli, per trasporti supplementari, per 
maggiori percorsi, ecc.; e per sapere se non 
credano pertanto doveroso di disporre a f -
finchè i profughi muniti del foglio di via 
di rimpatrio, siano senz'altro esonerati da, 
qualsiasi fiscalità e r ispettati nella loro 
sventura. (GVinterroganti chiedono la ri-
sposta scritta). 

« Gortani, Di Caporiacco ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se creda, 
abbreviare il corso allievi ufficiali per i 
militari della classe 1900, allo scopo che 
questi .giovani abbiano modo di riprendere 
i loro studi civili. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Faustini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere sesia nelle 
sue intenzioni di concedere trofei di guerra 
a quei Musei del risorgimento, che, even-
tualmente, ne facessero domanda. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Bampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri della guerra e degli affari esteri, 
per sapere se sia a loro conoscenza che le 
comunicazioni postali t ra l ' I ta l ia e l 'Alba-
nia sono attualmente oltremodo deficienti, 
con grave danno morale per le nostre trup-
pe colà residenti, e con danno politico per 
il prestigio dell ' I tal ia; e se non credano ne-
cessario prendere adeguati e pronti prov-
vedimenti. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gavina ». 

« I sottoscri t t i chiedono d'interrogare 
il presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro dell 'industria, commercio e lavoro, 
sulla necessità d'impedire con opportuni 
provvedimenti che l ' industria privata renda 
proibitivi, in occasione della prossima con-
vocazione dei comizi elettorali , i prezzi 
della carta per le schede e per l 'indispen-
sabile propaganda. (GVinterroganti chiedono 
la risposta scritta). 

« Larizza, Best ivo, Sighieri, Barbera , 
Scano, Congiu, Porcella, Abbruz-
zese, Schiavon, Tinozzi, Bert i , Lom-
bardi, Adinolfi,. Camagna, De Bell is , 
Ollandini, Bizza, Bizzone, Paria-
piano, Bert ini ».„ 
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« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il ' 
minis t ro della guerra , per sapere se non 
r i t enga che agli a sp i ran t i ufficiali, i quali 
vennero considera t i agli effet t i del l 'epoca 
del congedamento quali ufficiali, lo siano 
pure agli effet t i della indenn i t à di congedo. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

• « S o l e r i » . 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se non 
r i tenga oppor tuno il congedamento o al-
meno l ' invio in licenza i l l imi ta ta di t u t t i 
i figli unici ancora t r a t t e n u t i alle armi. 
(OVinterroganti chiedono la risposta scritta). 

« Gaudenzi , Sighieri, Yigna, E indone , 
Pirol ini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
Governo, se non sia nel suo proposi to di 
a f f r e t t a r e lo s tudio e la presentaz ione al 
P a r l a m e n t o di un p roge t to di legge sul-
l 'esercizio della caccia, nel quale siano ac-
colt i i cr i ter i s eguen t i : 

1° L'esercizio della caccia non deve 
più essere considera to come un ' i ndus t r i a 
ed una fon te di lucro, ma un icamente come 
uno sport, un sa lu ta re svago dalle f a t i che 
delie officine e degli uffici, a t t o a susci tare, 
a cor roborare ed a discipl inare le energie 
fìsiche e le moral i . Coerentemente occorre: 

a) P ro ib i r e in modo assoluto ed in 
qualsiasi t empo il commercio della selvag-
gina ; 

b) Abolire ogni residuo feudale nel 
regime della caccia e cioè t u t t e le riserve, 
di qualsiasi n a t u r a ; 

2° La necessaria in tens i tà del pa t r i -
monio vena tor io deve essere o t t e n u t a mercè: 

a) La cost i tuzione di pa rch i nazional i 
di a l l evamento delle specie più ind ica te ed 
in t u t t e le provincie di zone di r ifugio per 
la selvaggina ; 

b) La r iduzione del t empo di l iber tà 
a cacciare e la l imitazione p iù conveniente 
nei modi di cacciare ; 

c) L ' a u m e n t o della sorveglianza- coi 
mezzi più a d a t t i ; 

d) L ' a g g r a v a m e n t o delle sanzioni pe-
* nali verso i con t ravven to r i , f r a le quali la 

pe rd i t a del d i r i t to alla licenza di caccia; 
3° A per fez ionare il regime della cac-

cia su basi sch ie t t amente democrat iche , 
concorre una ch iara coscienza popolare dei 
d i r i t t i e dei doveri dei caccia tor i nei ri-
guard i della p ropr ie tà , coscienza che de-
vesi a t t i v a r e med ian te : 

a) L 'az ione specifica della scuola ele-

m e n t a r e sulla men ta l i t à delle nuove gene-
razioni ; 

b) La cost i tuzione obbl igator ia in ogni 
capoluogo di c i rcondario di un 'associazione 
f r a i cacciator i , sussidiata da l Governo, con 
mansioni di sorveglianza nell 'esercizio della 
caccia. 

« Savio ». 

P R E S I D E N T E . Le in terrogazioni tes té 
le t te saranno iscr i t te nel l 'ordine del giorno, 
t r a sme t t endos i ai minis t r i competen t i quelle 
per le quali si chiede la r i sposta scr i t ta . 

Così pu re le in terpel lanze sa ranno in-
scr i t te a l l 'o rd ine del giorno, qua lora i mi-
nis t r i in teressat i non vi si oppongano nel 
t e rmine regolamentare . 

B O N O M I IVAIsFOE, ministro per i la-
vori pubblici. Chiedo di r i spondere subi to al-
l ' in terrogazione, t es té le t ta , de l l 'onorevole 
S a l a n d r a e di a l t r i depu ta t i . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro 
dei lavor i pubblici , h a chiesto, a termini 
del regolamento , di r i spondere subi to all ' in-
te r rogaz ione degli onorevoli Sa landra , De 
Vit i de Marco, Chimienti , Codacci-Pisa-
nelli, Luciani , Grassi, F u m a r o l a , Fracca-
creta , Caso, Tambor ino , Amicarell i , Lembò, 
Ceci, Cotugno, Capitanio, Pansini , Malcangi, 
Cioffrese, Abbruzzese di cui dò l e t tu ra : 

Ai minis t r i dei lavór i pubbl ici e del te-
soro « per sapere se e quando , in adempi-
mento delle dichiarazioni f a t t e alla Camera 
il 30 novembre 1918, dal minis t ro dei lavori 
pubbl ic i , onorevole Dar i , -p rovvederanno al 
compimento del l 'opera de l l 'Acquedo t to pu-
gliese, cons idera ta come doverosa opera di 
g ius t iz ia ; e per sapere se i n t endano acco-
gliere i vo t i man i fe s t a t i dalle rappresen-
t anze di Pugl ia per un o rd inamen to regio-
na le dei lavor i e dei servizi pubbl ic i atti-
nen t i alle acque nelle t r e provincie di Fog-
gia, Bar i , Lecce». 

H a f aco l t à di pa r l a r e l 'onorevole mini-
s t ro dei lavor i pubblici . . 

B O ì f O M I I Y A N O E , ministro dei lavori 
pubblici. Desidero r i spondere subito all 'in-
ter rogazione degli onorevoli Sa landra , De 
Vit i de Marco, Codacci-Pisanelli e di al tr i 
d e p u t a t i delle Puglie che m ' in te r rogano 
in torno a l l ' acquedo t to pugliese. In tendo 
così r i spondere anche alle mol te a l t re in-
ter rogazioni p resen ta te su questo argomento 
ed anche al l 'onorevole Luciani , che mi ha in-
te rpe l la to nella discussione generale sulle 
comunicazioni del Governo. 

La Camera sa le vicende laboriose e 
lunghe a t t r a v e r s a t e da l l ' acquedo t to pu-
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gliese. È inut i le r icordar le . Dirò so l tan to 
clie dopo la p rocedura di decadenza da me 
in iz ia ta nel 1916 e dopo gli s tudi e le pro-
pos te di una Commissione p res iedu ta dal-
l 'onorevole Sa l andra , il mio predecessore, 
onorevole Dar i , aveva di recente iniziate 
t r a t t a t i v e con la Società concessionaria 
del l 'opera, e aveva concorda to con la so-
cietà stessa una t ransaz ione sulla base 'del la 
r inunzia alla concessione. 

Uscito dal Governo l 'onorevole Dari , io 
d o v e t t i indugiare a lquan to ad accogliere la 
t ransazione già da lui p red ispos ta per dar 
t empo al Tesoro, che i n t a n t o m u t a v a il 
p ropr io t i to lare , di espr imere il suo avv i so ; 
m a in t e rvenu to ora l 'assenso del collega 
St r ingher , posso dire agli onorevol i depu-
t a t i pugliesi che il Governo in tende ^ . r 
corso a quella t r ansaz ione che l ibera la 
Pugl ia da una s i tuazione v e r a m e n t e penosa . 

I n d u b b i a m e n t e ques ta l iberazione im-
por t e rà un notevole sacrifìcio a l l ' e rar io , ma 
il Governo vuole con ciò d imos t r a re che 
considera come un impegno di onore r imuo-
vere t u t t i gli ostacoli che si possono f r ap -
por re al p ron to comple t amen to della g rande 
opera . Con ciò in tendo al t res ì di d ichiarare , 
sempre d ' accordo col collega del tesoro, 
che lo S t a to assume impegno di p rovvede re 
al comple tamen to de l l ' acquedot to con mezzi 
adegua t i e con quelle fo rme che, anche te-
nu to conto dei desideri della regione inte-
ressa ta , a p p a r i r a n n o più sollecite e più op-
por tune . 

È poiché nella in ter rogazione si chiede 
« se il Governo in tenda accogliere i vo t i 
man i fe s t a t i dalle r a p p r e s e n t a n z e di Puglia 
per un o rd inamen to regionale dei lavor i e 
dei servizi pubbl ic i a t t i n e n t i alle acque 
nelle t r e provincie di Foggia , Bar i e Lecce », 
io sono lieto di annunz ia re che il Governo 
è p e r f e t t a m e n t e in ques ta d i r e t t iva , anzi è 
suo propos i to di incoraggiare le iniz ia t ive 
degli interessi locali, anche per ab i t ua re il 
paese a non chiedere t u t t o al Governo, co-
me se esso fosse una p rovv idenza divina. 

Inf ine posso ass icurare che il Governo 
ha già pred ispos ta la r ipresa immedia ta dei 
lavori, perchè ques ta g rande opera che onora 
l ' ingegneria i t a l i ana possa essere c o n d o t t a 
r a p i d a m e n t e a te rmine . (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sa landra , 
che è assente, ha incar ica to l 'onorevole Co-
dacci-Pisanel l i di d ich ia ra re se sia sodi-
s fa t to . 

CODACCI-PIS A N E L L I . {Rumori all'e-
strema sinistra). Devo alla benevolenza dei 
miei colleghi ed in ispecie a l l 'onorevole Sa-

l andra , assente per lieve indisposizione, l 'o-
nore di p rendere a t to , in nome di Pugl ia , 
delle d ichiarazioni tes té f a t t e dal l 'onore-
vole minis t ro dei lavori pubblici , anche per 
conto del suo collega del tesoro. 

La dichiarazione r i g u a r d a n t e il r i sca t to 
convenz iona le de l l ' acquedo t to sulla base 
del r imborso di quan to f u u t i lmente speso, 
può essere accol ta e g rad i t a anche da co-
loro i qual i sostennero e r i tengono t u t t o r a 
g iur id icamente possibile la d ichiarazione di 
decadenza della Società concessionaria . 

I f a u t o r i della decadenza d ichiararono 
sempre che alla Società e ai suoi credi tor i 
nul la vo levano togliere di quello che fosse 
loro pecun ia r i amente dovuto . (Rumori al-
l'estrema sinistra). 

E se, come confidiamo, ver rà app l i ca to 
lea lmente il cr i ter io del r imborso della 
spesa ut i le , ind ica to dalla Commissione pre-
s ieduta dal l 'onorevole Sa landra , ed accol to 
p r ima dal minis t ro Dar i ed oggi sanci to 
dai minis t r i Bonomi e Str ingherà lo S ta to , 
la Pugl ia e la Società, mercè l 'equo compo-
n imento della ver tenza , guadagneranno tem-
po senza pe rde re denaro . 

La dichiarazione ass icurante il compi-
men to a carico dello S t a to de l l ' acquedot to , 
cons idera to come opera di giustizia d o v u t a 
alla Pugl ia , r i sponde anch 'essa ai legi t t imi 
desideri della regione, la quale spera e coi*-
fida che possano al più pres to essere ro t t i i 
lunghi indugi subi t i dai lavor i in quest i ul-
t imi anni . 

La te rza ed u l t ima dichiarazione rela-
t iva a l l ' o rd inamen to regionale dei lavor i e 
dei servizi a t t i nen t i alle acque, dalle con-
dutture- e dalle f o g n a t u r e alle irr igazioni, 
alle bonif iche e ai r imboschiment i , r appre -
senta l ' accogl imento del p rogramma, in nome 
della Pug l ia unanime, f o r m u l a t o da parec-
chi di noi nei pubbl ic i comizi, alla Camera 
e innanzi alla Giun ta del bilancio. 

Alla a t tuaz ione di quel p rog ramma, che 
l 'onorevole Bonomi fa suo, daremo in tero 
il nos t ro concorso. 

E nell 'esercizio de l l ' a cquedo t to saremo 
lieti di a d o p r a r c i anz i t u t t o per r icercare il 
successo economico del l ' impresa nel r ianno-
damen to di ogni casa, anche delle più umili , 
alle c o n d u t t u r e e alle fogna tu re . 

Mediante il s is tema dei m u t u i ipo tecar i 
e assicurat ivi , faci l i teremo ai reduci della 
guerra e a ch iunque ones tamente lavor i e 
r i sparmi , l ' acquis to di una casa m u n i t a 
d ' a cqua e di smal t i to . 

Le t r e provincie di Pugl ia , onorevole 
minis t ro Bonomi, scr iveranno il nome vos t ro 
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e quello degli onorevoli Dari e Str ingher 
t r a i benemerit i del loro miglioramento igie-
nico ed economico. E noi tu t t i , rappresen-
t an t i della regione, assisteremo con animo 
lieto voi ed i vostri colleglli nel dare quello 
che è dovuto alla nostra gente. 

Molto meri ta da voi e da noi quella nobile 
gente che anche nella guerra di terra e di 
mare fu eroicamente e semplicemente alacre 
e tenace (Approvazioni) quale la scolpì il 
suo poeta e quale diventerà sempre più 
quando con l 'acqua sia dato ciò sol tanto 
che na tu r a negò alla fo r tuna t a te r ra di 
Puglia. (Applausi e congratulazioni). 

Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par la re 
l 'onorevole Presidente del Consiglio. 

ORLANDO V. E., presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. In nome dell 'onorevole 
ministro degli esteri, assente, mi onoro di 
presentare alla Camera il seguente disegno 
di legge : Conversione in legge del decreto 
luogotenenziale 24 novembre 1918, n. 1101 
col quale è autor izzata la vendita dell'im-
mobile di proprie tà dello Stato, già adibito 
a sede della Regia Ambasciata d ' I ta l ia a 
Washington. 

Chiedo che sia trasmesso alla Giunta 
generele del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
Presidente del Consiglio della presentazio-
ne di questo disegno di legge. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
• questo disegno di legge sarà trasmesso a-lla 

Giunta generale del bilancio. 

Sui lavori parlamentari. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Modigliani. 

M O D I G L I A N I . Ho chiesto di par lare 
per invi tare la Camera" a rendersi conto 
del suo preciso dovere di fissare la discus-
sione sulia relazione della Commissione 
dei 15 sulle esportazioni. 

La relazione è distr ibuita ed io ne ho 
qui una copia. Le indiscrezioni dei giornali 
hanno già f a t to accorti i colleghi della gra-
vi tà delle conclusioni alle quali la Com-
missione è a r r iva ta . 

Ma anche soltanto una le t tu ra sommaria, 
come quella che ho po tu to fare, mi ha per-
suaso che le conclusioni specifiche sono an-
che più gravi di quelle che i giornali hanno 
pubblicato. Nella pa r t e generale è un accu-
mularsi continuo di giuste e meri ta te cen-

sure che dovrebbero essere - dice la re-
lazione - anche più severe. E nelle p a r t i 
specifiche gli addebi t i precisi e gravi fol-
teggiano. 

La questione famosa, per esémpio, delle 
gomme Pirelli provoca precisa censura al-
l ' indirizzo della d i t ta Pirelli. 

Per la esportazione dello zolfo la Com-
missione così si esprime sin dal principio 
del proprio giudizio: «l 'uso bellico diret to 
dello zolfo era fuori discussione ». Accenno 
e passo oltre. 

Sui cascami di cotone la Commissione 
si riassume così: «non è dubbio che l 'uso 
dei cascami per polvere da cannone era 
noto al Governo fino dal 1915». (Oh! oh!). 
^STon è dubbio che tale condizione di f a t t o 
avrebbe imposto la chiusura dei mercati 
nemici almeno ai primi del 1915». 

E dopo alcune righe: « Non è dubbio che 
per una quant i tà di elementi tecnici e di 
fa t to , oltre che per le precise segnalazioni,-
il Governo avrebbe dovuto sapere che la 
esportazione serviva a scopi bellici, ecc... ». 

Più avan t i nella relazione si pària dei 
feltri per cappelli e si fa la lunga cronaca, 
punto edificante, delle discussioni f ra la no-
stra amministrazione e le amministrazioni 
dei Governi alleati, più solleciti di noi ad 
impedire certi fa t t i . E la Commissione si 
sente in dir i t to di così esprimersi : ,« Si pre-
senta quindi il dilemma o il Ministero delle 
finanze accettò e comunicò alle dogane per 
mancanza di controllo campioni che i fab-
br ican t iavevano potu to confezionare espres-
samente allo scopo di rendere possibile la 
f rode 0 realmente i campioni erano di feltro 
sodato ed in ta l caso le dogane erano re-
sponsabili di non usare t u t t a la diligenza 
necessaria in così grave questione.. . . 

« Certo che abusi vi furono e si r innova-
rono anche dopo... ». 

Infine vi sono le osservazioni e. rilievi 
molto gravi dei commissari di par te socia-
l is ta ; ma le stesse' conclusioni della mag-
gioranza sono di una gravi tà che è superfluo 
sottolineare ul teriormente. 

Ma ciò che più colpisce nella relazione 
della Commissione, e questo mi sembra il 
più for te argomento per una discussione im-
mediata , è la resistenza di alcuni dicasteri a 
fornire le indicazioni che la Commissione 
sollecitava. 

È doveroso riconoscere subito che il Di-
castero delle finanze, che è il più diret ta-
mente in questione, è s ta to il più sollecito 
a fornire dat i , se non integrali, per lo meno 
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sufficienti, eccetto che su quelle che sono 
state le influenze di alcuni deputati. 

Più riluttante di tutti, fino all'incompren-
sibile, è stato il Ministero degli esteri. Nè 
si arriva a capirne il perchè, a meno che nei 
suoi archivi non sia la prova documentale 
della più completa ignoranza di ciò che si do-
veva fare ! Davvero che silenzio anche do-
cumentario del Ministero degli esteri sem-
bra superare il credibile. (Commenti). 

La discussione dunque s'impone non per 
aumentare la vastità dello scandalo, il quale 
è sufficientemente vasto non ostante tutte le 
considerazioni attenuanti con cui la Com-
missione ha sentito il bisogno di far prece-
dere i gravissimi dati di fatto che espone ; 
non per aumentare la vastità dello scan-
dalo, che corrisponde alle dolenti previsioni 
di coloro che di questo argomento si erano 
occupati in quest'Aula, ma per esaminare 
se e quali doveri la rivelazione di questi 
fatti imponga alla Camera. 

Non ho diritto di anticipare la discus-
sione, ma a mio parere è dovere nostro av-
visare ai mezzi per indagare e precisare le 
responsabilità. Se il giudizio su queste sia 
di competenza di un consesso legislativo e 
parlamentare come la Camera, lo vedremo; 
se vi sono reati da segnalare a chi del caso, 
lo vedremo. Certo il sospetto che alcune 
Amministrazioni non si siano reso conto 
delle proprie responsabilità nelle ore più 
gravi, è così grande in confronto di alcuni 
individui e di alcuni Ministeri che la Ca-
mera non deve esitare a porsi il quesito se 
non sia il caso di fornire mezzi che impe-
discano a chicchessia di opporsi all'accer-
tamento della verità. 

Di fronte ad un accertamento di questo 
genere, ogni ritardo è inammissibile ed io 
sentirò volentieri che cosa ne pensa il Go-
verno. 

A mio avviso la Camera dovrebbe in-
scrivere nell'ordine del giorno della seduta 
di domani e prima di ogni altro argomento 
la discussione sulla relazione della Com-
missione. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, l'onorevole Modigliani propone che 
la discussione sulle conclusioni della rela-
zione della Commissione d'inchiesta sulle 
esportazioni sia inscritta nell'ordine del 
giorno della seduta di domani, prima di 
°gni altro argomento. 
* Faccio notare che l'ordine del giorno 
della seduta antimeridiana non è stato esau-
rito e occorre tener seduta anche domani 

mattina per terminarlo. All'ordine del gior-
no poi della seduta pomeridiana c'è la con-
tinuazione della discussione sulle comuni-
cazioni del Governo e debbono parlare an-
cora ben 81 inscritti !... (Commenti animati). 

M O D I G L I A N I . Io chiedo che la discus-
sione sulle conclusioni della Commissione 
d'inchiesta sulle esportazioni sia inscritta 
prima di quella sulle comunicazioni del Go-
verno. 

P E E S I D E N T E . Ma mi lasci finire, ono-
revole Modigliani!... 

Dunque la proposta dell'onorevole Mo-
digliani è quella alla quale ho accennato. 
Mi sembra opportuno che l'onorevole pre-
sidente del Consiglio esprima su di essa il suo 
avviso. 

P I E T R A V A L L E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P I E T R A Y A L L E . Interpretando il pen-

siero di. molti amici del Fascio parlamen-
tare (Oh! Oh!) mi associo alla proposta Mo-
digliani e ricordo a coloro che rumoreggiano, 
che da questi banchi sono partite le prime 
osservazioni, le prime proteste, le prime 
invocazioni perchè luce si facesse sulla que-
stione delle esportazioni. Il Fascio parla-
mentare, ci tengo a dichiararlo, si associa 
alla proposta fatta di una sollecita discus-
sione, rimettendosi però alle decisioni del 
Governo, perchè la invocata discussione sia 
fatta compatibilmente coll'andamento dei 
lavori parlamentari. 

O R L A N D O V. E., presidente del Consi-
glio, ministro per Vintcrno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
O R L A N D O Y. E., presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno. Non vi è che la 
questione di determinare la seduta per la 
discussione di questa relazione. Ora, a parte 
ogni altra considerazione circa la oppor-
tunità di interrompere, o no, la discussione 
in corso, avendo io stabilito di far domani 
alla Camera delle dichiarazioni tali, che 
renderebbero forse anche praticamente inu-
tile, ove fosse dalla Camera accolta, la 
iscrizione della relazione stessa nell'ordine 
del giorno di domani, prego gli onorevoli 
Modigliani e Pietravalle di voler semplice-
mente rinviare la questione da essi solle-
vata circa la determinazione del giorno 
per discutere la relazione, in rapporto alle 
dichiarazioni che io farò domani, per ciò 
che concerne l'andamento dei lavori par-
lamentari. 

•MODIGLIANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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M O D I G L I A N I . Non ILO nessuna difficoltà 
di aderire alla richiesta dell 'onorevole pre-
sidente del Consiglio. Mi permetto però di 
fare osservare al suo acume una cosa molto 
ovvia. Ciò che ella ci annuzia ha un signi-
ficato tale, che io credo di non offendere 
alcuno degli inscritti a parlare, dicendo 
che svalorizza completamente quella qua-
lunque porzione di discussione sulle comu-
nicazioni del Governo che possa farsi do-
mani, prima che ella abbia fat to la comu-
nicazione annunziata. Vorrei pregarla dun-
que di fare le preannunciate comunicazioni 
in principio di seduta, affinchè la discus-
sione stessa non sia resa accademica e di-
s trat ta , come avverrebbe se quelle comuni-
cazioni fossero fa t te in fine di seduta. Se 
questa mia preghiera fosse accolta non 
avrei difficoltà di aderire alla domanda del-
l 'onorevole Orlando. 

O E L A N D O V . E , , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha la facoltà . 
O R L A N D O V, E . , presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno. Siccome io, an-
che indipendentemente dalla questione sol-
levata questa sera, mi rendevo conto che 
quelle dichiarazioni, che io dovevo fare 
sull'ordine del giorno dei lavori parlamen-
tari , avrebbero potuto determinare una di-
scussione, sia pur solo di procedura, e per-
sino dei voti , io avevo spontaneamente ri-
soluto di parlare, non dirò proprio in prin-
cipio di seduta, perchè l 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici avrà da fare qualche di-
chiarazione, ma abbastanza in tempo per 
dare alla Camera il modo di discutere. 

M O D I G L I A N I . Sta b e n e ! Non insisto. 

La seduta termina alle 20.15. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 
Alle ore 10. 

1. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Disposizioni relative alla capacità giu-
ridica della donna. (728) 

2. Discussione del disegno di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 26 luglio 1917, n. 1231, portante 
provvedimenti per combattere la tuberco-
losi. (858) 

3. Svolgimento di una mozione del de-
putato Gambarot ta ed altri circa i pen-
sionati. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione intornò alle 

comunicazioni del Governo. 

R i s p o s t e e c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 

I N D I C E . 
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LOMBARDI : Aumento delle pensioni agli in-
validi e mutilati di guerra . . . . Pag. 18760 

MASCIANTONIO : Riapertura della scuola di 
guerra 18761 

MERLONI : Riapertura della scuola di guerra. 18761 
MICHELI : Fluitazione della legna per il fiume 

Enza 18762 
— Applicazione dell'articolo 19 della legge sul-

l'avanzamento . 18762 
P A L A : Congedamento giovani studenti univer-

sitari di medicina 18762 
P A L L A S T R E L L I : Esonerazioni dei direttori di 

aziende agricole 18763 
PEANO : Trasferimento militari studenti in città 

sedi di università 18763 
RAMPOLDI : Licenza di sei mesi ai militari stu-

denti laureandi 18763 
— Utilizzazione del materiale areonautico . . 18763 
RINDONE : Soccorso giornaliero ai militari in-

viati in congedo o in licenza illimitata. . 18765 
R I S P O L I : Amnistia ai disertori ritardatari 

nella presentazione ai corpi 18765 
— Pagamento delle somme dovute ai produt-

tori di materiale bellico 18765 
SAUDINO : Proroga del termine per le domande 

di esoneri agricoli 18766 
S O L E R I ed altri : Licenza illimitata ai militari 

impiegati di enti locali 18766 
SOGLIA: Miglioramenti ai cantonieri delle strade 

nazionali 18766 
TOSCANO : Risarcimento ai postelegrafici per 

giorni di congedo non goduto per causa 
della guerra 18767 

TURATI : Concessione di grazia a militari tu-
bercolosi detenuti nel reclusorio di Amelia. 18768 

VERONI : Licenza di sei mesi ai militari lau-
reandi in veterinaria 18768 

YINAJ : Avanzamento degli ufficiali tornati 
dalla prigionia 18768 

ZEG RETTI : Riapertura di termini per le do-
mande di esoneri agricoli 18769 

Agnelli. — Al ministro della guerra. — 
« Se non creda opportuno, anzi doveroso 
di provvedere per l'invio alle sedi univer-
sitarie, conservando il grado onoratamente 
conquistato, di quegli ufficiali, studenti in 
medicina, che, invece di prestar servizio 
nella Sanità militare, sono entrati sponta-
neamente in corpi combattenti ». 

RISPOSTA.-— «La disposizione adottata 
Per gli studenti di truppa ascritti a Facoltà 
di medicina e chirurgia sarà prossimamente 
estesa, colle disposizioni già definite, anche 
agli studenti che hanno grado d'ufficiale 
nei corpi combattenti. . 

« Il sottogretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Amici Venceslao. — Al presidente del Con-
siglio dei ministri e al ministro della guerra. 
— « Per conoscere se si sieno reso conto 
dell'agitazione determinatasi in paese in 
relazione ai danni derivati ai liberi profes-
sionisti dal richiamo alle armi, con la con-
seguenza di aver dovuto abbandonare l'e-
sercizio professionale per un periodo di 
tempo superiore ad ogni previsione; e se 
di fronte alla innegabile gravità di tali 
danni, credano sufficienti i provvedimenti 
stabiliti con il decreto luogotenenziale 14 
novembre 1915, n. 1613 (circolare 828, Gior-
nale Militare 1915), e con quello che viene 
ora annunciato: e se inoltre abbiano preso 
in considerazione la opportunità di conce-
dere adeguati vantaggi di carriera e di 
preferenza nella scelta delle residenze e 
nell'assegnazione degli incarichi speciali ai 
pubblici impiegati i quali, richiamati alle 
armi per la guerra, prestarono effettivo 
servizio nell'esercito combattente. 

« E, nel caso affermativo, quali ulteriori 
concessioni ravvisino opportuno e con quali 
mezzi e disposizioni intendano risolvere 
l'urgente problema». 

R I S P O S T A . — « Ai liberi professionisti, 
come in generale agli ufficiali delle cate-
gorie del congedo che dovranno essere smo-
bilitate, eccettuati coloro che sono impie-
gati dello Stato o provvisti di pensioni vi-
talizie, il Ministero ha stabilito le conces-
sioni note all'onorevole interrogante e che 
sono definite dal decreto luogotenenziale 
1619 del 1915, integrate da quello recente 
(decreto luogotenenziale 176 del 20 febbraio 
1919) che permette di corrispondere le men-
sualità di stipendio, stabilite dal primo, 
anche agli ufficiali che furono nominati 
tali dopo la mobilitazione generale. Si è 
pure data facoltà di preferenza sulla scelta 
delle residenze e la sua applicazione gior-
naliera oltrepassa talvolta le necessità del 
servizio, pur di beneficiare il richiedente. 

« "NTon può invece il Ministero ritenere 
che possano concedersi vantaggi di carriera 
o di destinazione o di incarichi speciali ai 
pubblici impiegati che prestarono effettivo 
servizio nell'esercito combattente, sia per-
chè da detto servizio essi trassero benefici 
economici e di servizio ai fini delle loro 
pensioni; sia perchè, in generale, ebbero 
promozioni nel grado militare, sia perchè, 
pure in generale, essi esercitavano funzioni 
analoghe a quelle che disimpegnavano nelle 
rispettive amministrazioni; non trascurerà 
però il Ministero di studiare nuovi prov-
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vedimenti in favore di tali impiegati sem-
pre quando venissero ad emergere le neces-
sità di adottarli sia a titolo di equità, sia 
a titolo di giustizia. 

« Il sottosegretario di Stato 'per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Benaglio. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda opportuno e do-
veroso di estendere ai laureandi e agli stu-
denti universitari in scienze ed ingegneria 
le licenze di sei mesi accordate agli aspi-
ranti medici ». 

R I S P O S T A . — « È in corso di studio un 
provvedimento inteso ad estendere le di-
sposizioni in favore degli studenti in medi-
cina e chirurgia, anche agli altri studenti di 
tutte le Facoltà, in modo da permettere la 
ripresa dei corsi interrotti. 

* «Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Bonino. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere quali provvedimenti inten-
da adottare per il sollecito invio in con-
gedo dei professionisti o quanto meno per 
il loro trasferimento nei luoghi in cui eser-
citavano la professione, accompagnati da 
opportune disposizioni atte a conciliare la 
prestazione del servizio coll'esercizió della 
professione ». 

E I S P O S T A . — « Con circolare del 2 3 no-
vembre u. s. diretta al Comando Supremo 
ed alle autorità territoriali il Ministero 
provvide a far conoscere agli ufficiali rien-
trati dalla zona di operazione, o comun-
que presenti ai centri di mobilitazione, che 
sarebbero prese in esame anche le loro ec-
cezionali condizioni private se regolarmente 
rappresentate per conseguire trasferimenti 
da un centro di mobilitazione all'altro; ed 
inoltre colle disposizioni successivamente 
emanate in occasione del congedamento di 
ciascun gruppo di ufficiali, èra fatta facoltà 
di trattenere in servizio quegli ufficiali che 
ne avessero fatta domanda, fino ad un li-
mite massimo di quattro mesi. 

« Con tali provvedimenti ritiene il Mini-
stero di aver dato il suo concorso perchè 
subordinatamente alle esigenze del servizio 
militare fossero offerte facilitazioni, sia, per 
l'avviamento dell'esercizio professionale sia 
pel disbrigo degli affari privati dei singoli 
ufficiali congedanti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Bovetti. — Al ministro dei lavori pub-
Ilici. — « Per conoscere se mantenendo le 
promesse fatte dal suo predecessore in Par-
lamento, nel senso che il fondo di un mi-
liardo per opere pubbliche debba servire 
innanzi tutto al finanziamento delle opere 
già deliberate e tuttora ineseguite, non 
creda, in vista di ciò, doveroso ^i dare in 
tal caso la precedenza assoluta alla costru-
zione delle strade d'accesso ai Comuni iso-
lati, tra cui quelli di Capruana e di Roascio 
in provincia di Cuneo, previste e disposte 
dall'articolo 54 della legge 15 luglio 1906, 
n. 383, sia col costruirle direttamente op-
pure fornendo a tali comuni, e con ogni 
maggiore agevolazione sì in linea tecnica 
che burocratica e finanziaria, i mezzi per 
entrare anch'essi sollecitamente, come in 
loro diritto, nel civile consorzio. 

R I S P O S T A . — « Il nuovo fondo assegnato 
per opere pubbliche ha consentito, giusta 
il voto espresso dall'onorevole interrogante, 
di aumentare anche lo stanziamento di bi-
lancio per le strade di allacciamento dei 
comuni isolati. 

Le strade di Capruana e di Roascio sono 
bensì già inscritte nel piano regolatore dei 
comuni isolati per la provincia di Cuneo, 
ma non si trovano comprese nel primo 
programma di lavori, che fu redatto per 
simili strade e del quale potè finora ese-
guirsi, per mancanza di fondi, soltanto una 
parte. 

« Occorre intanto che sieno compilati i 
relativi progetti e a ciò provvederà l'uf-
ficio del Genio civile, a meno che i due co-
muni interessati, valendosi delle disposi-
zioni della legge 2 gennaio 1910,- n. 5, e del 
decreto luogotenenziale 11 luglio 1915, nu-
mero 1080, non si assumano direttamente di 
studiare i progetti ed anticipare i lavori. 

« In tal caso dovranno fare domanda 
al Ministero, indicando con quali mezzi in-
tendano di far fronte alla spesa necessaria, 
e dimostrando, qualora si propongano di 
contrarre un mutuo con la Cassa depositi 
e prestiti o con altro Istituto di credito, di 
poter sostenere l'onere dell'operazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

Callaini. — ÀI ministro della- guerra. — 
« Sull'ingiusto trattamento fatto agli stu-
denti di medicina che valorosamente adem-
pierono e tuttora adempiono il loro dovere 
in zona di guèrra, come ufficiali combat-
tenti in confronto ai militari di truppa in-
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s c r i t t i alla de t t a Faco l t à ed anche res ident i 
in zona t e r r i to r i a le , ai quali so l tan to , con 
c i rco la re n. 1437 del 10 corrente , viene accor-
d a t a n n a licenza di sei mesi per a t t ende re 
allo svolgimento di corsi un ive rs i t a r i ». 

RISPOSTA. — « I l Ministero ha già da te 
disposizioni esecut ive per usare agli ufficiali 
c o m b a t t e n t i che sono s tuden t i in medicina 
e chirurgia , analogo t r a t t a m e n t o a quello 
l a t t o agli s t uden t i della stessa faco l tà , ap-
p a r t e n e n t i a l la t r u p p a . 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Cappa. •— Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se r i sponda a ver i tà che 
siano s ta t i da t i ordini re la t iv i al solle-
cito r i torno al p ropr io lavoro di quegli uf-
ficiali, già da lungo t empo in servizio, e che 
ora po t rebbero maggiormente essere uti l i 
nella v i ta borghese, come ad esempio il te-
nente A n t o n i o Marchesi , 6° reggimento fer-
rovieri , 9a compagnia mobi l i t a ta (classe del 
1884), per il quale il comune di Spessa (Pa-
via) fece p ra t i che di licenza i l l imi ta ta o di 
esonero, dovendo p rovvedere alle opere di 
difesa del t e r r i to r io cont ro le piene del 
fiume Po, e non o t t enne fino ad ora cenno 
di r i sposta ». 

RISPOSTA. — « I l Ministero nel concedere 
esoneri o a l l o n t a n a m e n t i in generale dai 
Corpi e servizi mobi l i t a t i n o n può prescin-
dere dalle esigenze del momento che il ser-
vizio impone, e quindi ogni qua lvo l t a ven-
gono ord ina t i r invì i in t e r r i to r io di ufficiali 
mobi l i ta t i deve sempre includere la subor-
d i n a t a che il servizio ciò consenta . 

« Nel caso specifico si osserva però che 
è già s t a to de t e rmina to il l icenziamento 
della classe 1884 alla quale il t enen te An-
tonio Marchesi a p p a r t i e n e e che quindi 
ogni imped imen to si r i t iene debba , a cura 
delle au to r i t à , mobi l i t a te , essere ora ri-
mosso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« BATTAGLIERI ». 

Centurione. — Al presidente del Consiglio 
-dei ministri e al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non credano urgen te e pra-
tico, m u t a r e i m m e d i a t a m e n t e il s is tema, sin 
qui a d o t t a t o nella smobil i tazione, onde 
porre f reno alla i n v a d e n t e disoccupazione 
opera ia e a l l ' i m m i n e n t e pericolo che, que-
sta, aument i in modo a l l a rman te , med ian te 
1 a f f r e t t a to l icenziamento dei comba t t en t i , 1408 

per classe; e a d o t t a r e invece il metodo di 
smobil i tazione per g rupp i e per categorie , 
t enendo conto specia lmente delle necessità 
professional i ed economiche degli individui , 
nonché della d u r a t a e qua l i tà del servizio 
p r e s t a t o d u r a n t e la guerra ». 

) 
RISPOSTA. — « Il cri terio di smobili ta-

zione a d o t t a t o da l Governo e che dalla 
Commissione pel dopo-guer ra è s ta to rico-
nosciuto il più equo ed il più r i sponden te 
alle esigenze del m o m e n t o è quello del li-
cenziamento dalle a rmi per classi di leva, 
cominciando dalle più anziane, che sono 
quas i sempre quelle a cui è connessa una 
maggiore cerchia di interessi famigl iar i , pro-
fessionali e sociali da tu te la re . 

« Ad ogni modo, ad ass icurare la v i ta 
delle indus t r ie e delle aziende agricole na-
zionali, si è l a rgamen te p r o v v e d u t o con 
l ' i s t i t u t o delle esonerazioni. per il quale 
quasi 500,000 mi l i ta r i sono s ta t i r e s t i tu i t i 
alla "professione con sensibili an t ic ip i sulla 
r i spe t t iva classe di leva. 

«•Non si crede possa esser presa in con-
siderazione la p ropos t a del l 'onorevole in-
t e r rogan t e sia .per le ragioni suesposte, sia 
perchè non esiste in I t a l i a una specializ-
zazione di mestieri t a n t o de t e rmina ta da 
consent i re n n a esa t t a cata logazione profes-
sionale dei congedandi , sia perchè la r inun-
cia a l l ' accennato cri terio del l 'anziani tà in-
firmerebbe un pr incipio sch ie t t amente de-
mocra t ico a van taggio di a l t r i necessaria-
m e n t e par t i co la r i s t i , sia infine perchè a 
smobil i tazione ino l t r a t a ogni cambiamen to 
di indirizzo e di metodo non po t rebbe non 
r isolversi a danno e r i t a rdo della smobili-
taz ione stessa. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« BATTAGLIERI ». 

Centurione. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri e al ministro della guerra. — 
« Per sapere se sia giusto, che i soli sol-
da t i s tuden t i di san i tà siano, con ordinan-
za minister iale , l icenziat i dalle armi, men-
t r e si t r a t t e n g o n o in servizio t u t t i gli al-
t r i s tudent i , che con rischio maggiore hanno 
preso p a r t e alla guerra ». 

RISPOSTA. — « Con provvidenze che il 
Ministero r e p u t a p o t r a n n o essere f r a non 
mol to pubb l i ca t e e che fu rono s tud ia te in 
accordo col Ministero del l ' is t ruzione sarà 
consent i to a t u t t i gli s tuden t i un ivers i t a r i 
e non solo ai mi l i ta r i i scr i t t i nelel Faco l t à 
di medicina e di chirurgia) di beneficiare 
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delle disposizioni già in atto per questi 
ultimi e che permetteranno a tu t t i di ri-
prendere i corsi interrott i dalla guerra. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Centurione. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri e al ministro della guerra. — 
« Per sapere se e come il Governo intenda 
adottare provvedimenti, per quegli ufficiali 
di complemento (nervatura e cervello del-
l 'esercito combattente) , che hanno lasciato 
studi, professioni, impieghi per servire la 
Patr ia ». 

R I S P O S T A . — « Premesso che il ministro 
ha in studio provvedimenti che verranno 
a permettere agli studenti delle scuole su-
periori di riprendere i loro corsi, si è fino-
ra disposto quanto segue: 

a) pagamento di indennità di conge-
damento proporzionali al tempo di servizio 
trascorso alle armi ; 

b) pagamenti di indennità vestiario ; 
c) concessione di rimanere in servizio ; 
d) concessioni di esoneri e congedi 

provvisori ; 
e) concessioni di congedi invernali ; 

congedamenti ant ic ipat i pei già residenti 
all 'estero ; 

/) per determinate categorie di pro-
fessioni e d'impieghi (impiegati di S tato , 
provinciali e comunali, notai, sindaci, se-
gretari comunali, impiegati di Is t i tut i 
d'emissione, ingegneri, assistenti e ragionieri 
del Gènio cibile, funzionari delle Opere pie, 
dell ' Ist i tuto Nazionale delle assicurazioni 
e delle amministrazioni ferroviarie di S tato 
e secondarie ecc.) ; il Ministero ha pure di-
sposto congedamenti anticipati , ed altri ne 
at t iverà quando le disponibilità dei quadri 
lo consentiranno. 

« Queste provvidenze dimostrano tut ta 
la sollecitudine del Ministero in favore della 
categoria degli ufficiali di complemento che 
si sono resi altamente benemeriti per ser-
vizi resi alla Pat r ia . 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Centurione. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri ed al ministro del tesoro. — « Per 
sapere come non abbiano data rapida e com-
pleta attuazione a tut t i quei provvedimenti 
governativi che dovrebbero impedire, ad 
ogni costo, la disoccupazione: disoccupa-
zione, che, nelle grandi c i t tà , sta prendendo 

ormai proporzioni al larmanti , con evidente? 
pericolo, che le masse dei disoccupati pas-
sino nelle mani dei bolscevichi» . 

R I S P O S T A . — « I l Comitato interministe-
riale per la sistemazione delle industrie di 
guerra, mentre •ha provvisto come era ne-
cessario a far cessare le lavorazioni belli-
che, si è preoccupato in pari tempo di tem-
perare questi provvedimenti con misure in-
tese ad evitare la disoccupazione promuo-
vendo, in quanto possibile, la ripresa dei 
lavori di pace. 

« Mentre infatt i con decreto luogotenen-
ziale n. 1697 del 20 novembre ultimo scorso 
veniva ordinato il ral lentamento delle pro-
duzioni belliche, proibendo l'uso di nuove 
materie prime per tale scopo, venivano con 
lo stesso decreto autorizzati gli industriali 
ad utilizzare per lavori di pace le materie 
prime in loro possesso, anche se di proprietà 
dello Stato . 

« Le cause della disoccupazione esistente 
o temuta sono due, l 'una successiva al-
l 'a l tra : 

1° La cessazione od il rallentamento-
delia produzione di materiale bellico che 
ha messo in libertà parte del personale oc-
cupato nelle officine- durante la guerra, 
personale questo costituito in gran parte 
da operai esonerati, o militari comandati,, 
o donne ; 

2° L a smobilitazione dell 'esercito che 
rende alle occupazioni di pace coloro che 
hanno difeso il Paese nelle tr incee e nelle 
retrovie. 

« La cessazione delle lavorazioni di guerra 
o la loro limitazione alla semplice ultima-
zione di quanto era già in avanzata co-
struzione, è già avvenuta. Le officine di 
guerra hanno perduto gran parte delle loro 
maestranze improvvisate tornate ai loro-
mestieri ante-guerra senza grandi turba-
menti. Solo in qualche c i t tà come Bologna,, 
ad esempio, la chiusura di officine di guerra,, 
che per la loro natura non sono adattabili 
a lavori di pace, hanno creato una disoc-
cupazione considerevole, ma questa disoc-
cupazione è solo di maestranze improvvi-
sate durante la guerra, donne specialmente. 
E poiché presto o tardi doveva csesare la 
lavorazione dei proiettili , quella dei bossoxir 

la caricazione delle cartucce, ecc., presto 
o tardi queste maestranze dovevano adat-
tarsi a lasciare il loro nuovo e lucroso me-
stiere per tornare al loro mestiere a n t e -
guerra. 

Poiché le lavorazioni di guerra dovevano-
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un giorno o l ' a l t ro cessare, qualsiasi deci-
sione intesa a r i t a r d a r e i p r o v v e d i m e n t i 
presi non avrebbe a v u t o a l t ro effet to che 
quello di p r o t r a r r e ques ta p r ima fase della 
crisi^ sov rapponendo la a quella più g rave 
che 'deve a t t ende r s i dalla disponibi l i tà di 
braccia che sarà conseguenza della smobi-
li tazione. 

« È questa seconda fase della crisi che più 
doveva p reoccupare il Governo. E di que-
sta il Governo si è p reoccupa to . 

^ Col decreto luogotenenziale 1698 del 17 
novembre 1918 è s t a t a au to r i zza t a la spesa 
di un mil iardo a f a v o r e dei lavor i pubblici , 
di un mil iardo e o t tocen to milioni a f avo re 
delle fe r rovie e di c inquecento milioni a fa-i 
vore degli a l t r i Ministeri ; inol t re è s t a t a 
au tor izza ta la Cassa deposit i e p res t i t i a 
concedere ai comuni, provincie e conzorzi, 
mutu i per 500 milioni ad un tasso di f avo re 
per l 'esecuzione di opere pubbl iche. 

« Su quest i f ond i concessi, le Fe r rov ie 
dello S t a to hanno da t e m p o ord ina t i lavori-
per mol te cent inaia di milioni ed a l t r i ne 
s tanno assegnando, t u t t i i Dicas ter i prov-
vedono per accelerare l 'assegnazione di la-
vori di loro competenza e sono allo s tudio 
p rovved imen t i per p romuovere l ' immedia ta 
r ipresa delle costruzioni edilizie che danno 
d i r e t t amen te o i nd i r e t t amen te lavoro a 
t a n t e e svar ia te indus t r ie sussidiarie. 

« Cessate le p r ime incertezze e supe ra te 
le inevi tabi l i diff icoltà di un periodo così 
anormale e diffìcile si s ta p rovvedendo per 
faci l i tare q u a n t o possibile le esportazioni , 
le qual i si spera possano da re alle nos t re 
indust r ie un notevole a iu to per il loro de-
finitivo asses tamento . 

« IsTon è s ta to d iment ica to che per faci-
l i tare alle indus t r ie la r ipresa r a p i d a dei 
labori di pace era neeessario p rovvede re 
r a p i d a m e n t e alla s is temazione di t u t t i i 
r appor t i f r a S ta to ed indus t r i a d ipenden t i 
dai lavori da essa eseguiti e dalle commesse 
a seguito della cessazione delle osti l i tà . 
XJn indus t r ia le non può i n f a t t i dedicars i 
alle sue iniziat ive se non ha la t r anqui l l i t à 
che i suoi r a p p o r t i finanziari collo S ta to , 
che nella maggior p a r t e dei casi impegnano 
t u t t i i suoi capi tal i , sa ranno pres to ed equa-
men te s is temati . 

« A questo a rduo e gravissimo compi to 
il Comita to in terminis ter ia le dedica ogni 
suo sforzo migliore. 

« Svolto il non lieve lavoro p r e p a r a t o -
l o , la s is temazione delle pendenze f r a S t a t o 
ed indus t r ia procede a t t i v a m e n t e e nel modo 
più soddisfacente . Sono s t a t e s is temate 

t a n t e commesse già confer i te per un im-
por to di lire 2,536,825,643.82 o t t enendo lo 
s torno di esse per un impor to di l ire 
1,716,357,944,46 ed un minore esborso di l ire 
1,490,254,594.89 che lo S ta to avrebbe d o v u t o 
sostenere se queste commesse si fossero la-
sciate u l t imare . 

« Se gli indust r ia l i v o r r a n n o f a c i l i t a r m i 
il compi to con spiri to di giusta a r rendevo-
lezza in brevissimo t empo t u t t e le pendenze 
sorte dal passaggio dalla guerra alla pace 
sa ranno s is temate, e le indust r ie , libere da 
ogni preoccupazione, p o t r a n n o dedicare ogni 
loro energia alla cost i tuzione di una indu-
str ia sana e fo r t e che assicuri lavoro a chi 
ha mer i t a to della r iconoscenza del Paese. 

« Il sottosegretario di Stato 
per la liquidazione dei servizi delle armi 

e delle munizioni e della aeronautica 
« C O N T I » . 

Cicarelli. — Al' ministro della guerra. — 
« Per sapere se non sia oppo r tuno t ras fe-
r ire t u t t i gli ufficiali e mi l i tar i di t r u p p a 
- che debbono sostenere esami di laurea , e 
dei quali non ancora è possibile il conge-
damen to - ad un Corpo o r epa r to s t anz ia to 
nella c i t tà dove ha sede l 'Univers i t à o l ' I s t i -
t u t o superiore a cui sono i sc r i t t i» . 

R I S P O S T A . — «Le disposizioni che inte-
grano quelle già prese in f avo re degli .stu-
dent i di medicina, sa ranno pubbl ica te ap-
pena definiti i pa r t i co la r i d 'esecuzione del 
p rovved imen to , il quale comprenderà , t a n t o 
la posizione degli s tuden t i un ivers i t a r i delle 
var ie Faco l t à che coprono il grado di uffi-
ciale, quan to quella degli stessi s t u d e n t i 
a p p a r t e n e n t i alla t r u p p a . 

« È superfluo aggiungere che, ol tre gli 
iscr i t t i alle Faco l t à univers i tar ie , vi s a r anno 
compresi anche gli s tuden t i degli I s t i t u t i 
superior i pa reggia t i alle F a c o l t à medesime. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Ciriani. — Ai ministri per l'assistenza mi-
litare e le pensioni di guerra, della guerra e del 
tesoro. — « Per conoscere se non r i t engano 
insufficiente la misura della pensione che 
viene corr isposta alle famigl ie dei soldat i , 
capora l i e sottufficiali , specia lmente q u a n d o 
si t r a t t a d i v e d o v e con numeros i figli ; e s e 
non ravvis ino doveroso ed urgente , anche 
per l ' enorme r incaro dei viveri , d isporre 
per un sollecito, adegua to , g radua le a u m e n t o 
delle pensioni medesime ». 

E I S P O S T A . — « Questo Ministero, ne l l ' am-
bito delia sua specifica competenza , non 
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ha mancato di elevare, nella elaborazione 
delle r iforme successive, l ' ammonta re di 
t a lune categorie di pensioni privilegiate di 
guerra, la cui quota si era r ivelata , nei con-
f ron t i con le nuove esigenze economiche 
della vi ta nazionale, inadeguata alla fun-
zione della stessa pensione di guerra. 

« Così col recente decreto luogotenenziale 
27 o t tobre 1918, n. 1726, venne accordato ai 
.grandi invalidi con prole un aumento di 
integrazione in ragione del numero dei figli 
minorenni a loro carico, come venne sensi-
bi lmente migliorato l ' aumento alle vedove 
con prole, il quale, mentre con la legisla-
zione precedente era accordato a comin-
ciare dal terzo figlio, col ci tato decreto luo-
gotenenziale 27 ot tobre 1918, n. 1726, venne 
concesso nella misura di lire 100 per il pri-

.mo figlio, lire 75 per il secondo figlio, lire 50 
f>er ogni altro, figlio. 

<< Più : è in corso di pubblicazione un 
nuo^o decreto che aumenta sensibilmente 
l 'assegno supplementare a favore dei grandi 
invalidi , e precisamente con esso det to as-
segno viene por ta to a lire 900 per gli ufih 
ciali e lire 600 per i mili tari di t r u p p a af-
fe t t i da alcune delle infermità contemplate 
nei nn. 1, 2 e 3 della prima categoria della 
tabel la A annessa al decreto luogotenen-
ziale 20 maggio 1917, n. 876, e a lire 450 
per gli ufficiali, a lire 300 per i mili tari di 
di t r u p p a affet t i da una delle infermità 
contempla te nei nn. 4 e 9 della stessa ca-
tegoria della tabella medesima. 

« Certamente in tema di concessioni e di 
•aumenti la serie può essere infinita, ma 
•OS BEL t rova un limite nelle esigenze del bi-
lancio dello Stato, le quali per il momento 
non consentono di fare di più. Del resto, 
anche r i s t re t ta in questi limiti, la nost ra 
legislazione può reggere al confronto con 
quella di nazioni che, come la Francia , di-
spongono di una consistenza finanziaria più 
poderosa della nostra , e che nondimeno, 
¡specialmente nei r iguardi degli ascendenti , 
seguono in mater ia di pensioni cri teri più 
r i s t re t t i di quelli cui s ' informa la legisla-
zione i tal iana. 

« Quanto sopra valga per quan to si ri-
ferisce alla par t ico lare competenza di que-
sto Ministero. Ma poiché dal contesto della 
interrogazione è a r i tenersi che l 'onorevole 
in te r rogan te in tenda anche invocare un au-
mento generale delle pensioni di guerra a 
percentuale sul genere di quello recente-
mente concesso dal Governo per le pensioni 
ordinar ie , oppor tunamente il Ministero del 
tesoro, al r iguardo interpel lato, osserva che 

la pensione concessa alle famiglie dei mili-
ta r i ha cara t te re integrat ivo, in quanto non 
può presumersi che con essa debba provve-
dersi alle esigenze della vi ta . Trat tas i , in-
fa t t i , di persone che, in genere, r icavano i 
mezzi di sussistenza dall 'esercizio della pro-
pria a t t iv i t à . L 'eventua le estensione a fa-
vore di tal i famiglie del provvedimento 
testé ado t t a to a favore dei pensionati e 
delle- vedove provvis te di pensione ordina-
ria non apporterebbe, verosimilmente, un 
vantaggio apprezzabile alle persone Jjidi-
cate, in quanto queste, da ta la tenui tà dei 
loro assegni, sono costre t te a procacciarsi 
per a l t ra via i mezzi prihcipali di sussi-
etenza e si t rovano quindi nella massima 
par te , nelle ipotesi previste dal provvedi-
mento stesso, nelle quali l ' aumento di as-
segno non può concedersi. Si aggiunga che 
il decreto luogotenenziale 27 febbraio u. s. 
in forza del quale venne stabil i to un asse-
gno a favore dei pensionati e vedove prov-
viste di pensione ordinaria, riflette personale 
già inol t ra to -negli anni eppesò in condi-
zione di non poter t r a r re al tre risorse dal-
l'èsercizio della propria a t t iv i tà . 

«Il sottosegretario di Stato 
per Vassistenza militare e le pensioni di guerra 

« S C À L O R I » , 

Daneo. — Ai ministri della guerra e del-
l'istruzione pubblica. — « Per sapere se e 
come in tendano provvedere alla urgente 
necessità che gli s tudent i divenut i ufficiali 
di complemento o terr i torial i possono, me-
diante licenza temporanea, anche per turno, 
preparars i in tempo alle lauree, licenze od 
esami, assistendo ai corsi speciali accele-
ra t i e semplificati sulle materie essenziali ; 
corsi che dovrebbero senza r i ta rdo istituirsi 
e successivamente ripetersi presso le Uni-
versi tà e I s t i tu t i superiori. 

« Se in tan to intende rilasciare gli assi-
s tent i ed a iu tan t i di' cliniche e cat tedre 
sperimentali , indispensabili per la regolare 
prosecuzione degli insegnament i» . 

" R I S P O S T A . — « I l Ministero sta esami-
nando con part icolare cura quali provve-
dimenti debbono prendersi in favore degli 
s tudent i delle varie Facol tà per dar modo 
a quest i di r iprendere le lezioni, e confida, 
come da accordi già in tervenut i col Mini-
stero dell ' istruzione, che i r isul tat i saranno 
conformi a quelli che indussero alle note 
concessioni f a t t e per gli s tudent i di medi-
cina e chirurgia. 
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« Vedrà, il Ministero, in progresso di 
tempo ed appena le disponibilità dei quadri, 
10 consentano, quali altre estensioni nei 
congedamenti potranno effettuarsi a favore 
degli assistenti ed aiutanti di cliniche, per 
i quali, è bene notare che, se impiegati di 
ruolo di classi anteriori al 1891, già ne è 
stato disposto il licenziamento. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

De Capitani d'Arzago. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere quali provvedimenti 
intenda prendere in vantaggio degli allievi 
dell'Accademia militare di Torino che, ap-
partenenti ai corpi d'armata di Alessandria 
e Torino, furono esclusi - per insufficienza 
di posti - dal corso iniziatosi il 10 settem-
bre 1918, e poterono iniziare il corso solo 
11 10 dicembre 1918, avuto riguardo che i 
sopradetti allievi hanno, in confronto degli 
altri, eguale anzianità per rispetto alla 
chiamata alle armi, ed eventualmente, an-
che in parte, titoli superiori : e per cono-
scere se, volendo agevolare con equità la 
condizione dei detti allievi, abbia inten-
zione di far ultimare i due corsi contem-
poraneamente il 10 marzo 1919, oppure di 
dare a tutti gli allievi di tali due ultimi 
corsi della classe 1900, eguale anzianità, 
agli effetti della nomina ad ufficiale ». 

R I S P O S T A . — « Mentre nessuna disposi-
zione di legge ha mai posto all'Amministra-
zione militare il vincolo di assoggettare i 
militare della classe del 1900 ad un unico 
e contemporaneo corso per allievi ufficiali, 
è ovvio che i singoli corsi non avrebbero 
potuto essere attuati per un numero mag-
giore di allievi di quello compatibile con i 
mezzi a disposizione. Dovendosi pertanto 
procedere a delle eliminazioni, qualsiasi si-
stema fosse stato discrezionalmente pre-
scelto avrebbe prodotto, a carico degli 
esclusi, gli stessi effetti che si sono verifi-
cati per gli esclusi sulla base della appar-
tenenza a determinati corpi d'armata. 

« Ciò premesso, e premesso altresì che il 
criterio di una indentica anzianità di no-
mina ad ufficiale per tutti i militari appar-
tenenti ad una stessa classe sarebbe nuovo 
e non è stato neppure lontanamente tenuto 
Per base nei vari reclutamenti di ufficiali 
fatti durante la guerra, sembra che non sia 

caso di insistere in una proposta di pa-
rificazione di anzianità di grado che con-
durrebbe all'assurdo di far dare lo stato di 
ufficiale a determinati individui da una 

data nella quale essi mancavano tuttora 
dei requisiti di idoneità al grado. 

« USTè sarebbe stato d'altronde possibile 
far sì che il corso iniziato il 10 dicembre 1918 
si fosse chiuso contemporaneamente all'al-
tro iniziato il 10 settembre 1918 poiché in 
confronto dei sei mesi preventivati per i -
vari corsi sarebbe stato impossibile ridurre 
senz'altro della metà la durata di uno di-
essi. 

« Il sottosegretario di Stato* 
« B A T T A G L I E R I » . 

Dello Sbarba. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se non creda necessario ed 
urgente, al fine di evitare ulteriori gravi 
danni alla produzione agraria, di disporre 
che gli operai specializzati richiesti in eso-
nero dalle aziende agrarie, possano essere 
concessi, senza la condizione della loro ina-
bilità permanente, come si è praticato per 
le altre industrie ». 

R I S P O S T A . — « I l provvedimento chiesto1 

dall'onorevole interrogante, inteso ad esten-* 
dere la facoltà di invocare l'esonero agri-
colo a titolo di operaio specializzato anche 
a militari che non fossero inabili alle fa t i -
che di guerra, ormai non avrebbe più, co-
me qualsiasi altro provvedimento in ma-
teria, oggetto d'applicazione, poiché la-
concessione degli esoneri agricoli si è chiusa 
con le domande presentate a tutto il 31 gen-
naio u. s. 

« Osservo pertanto che, per effetto delle 
disposizioni successivamente emanate da 
questo Ministero dopo la firma dell'armi-
stizio con l'Austria (disposizioni informate? 
alla maggiore larghezza consentita dalla 
mutata situazione politico-militare) e cioè: 
abolizione di ogni limite numerico per la 
concessione di esoneri ; estensione della fa-
coltà di invocare l'esonero ai militari nati 
fino a tutto il 1895; concessione della fa-
coltà di presentare le relative domande fino 
appunto al 31 gennaio u. s., ed in seguito 
al già espletato congedamento di 11 classe 
anziane, è venuto a trovarsi restituito .al-
l'agricoltura un notevolissimo contingente 
di mano d'opera e relative specialità, che 
migliorerà sensibilmente le condizioni della 
mano d'opera agricola in genere per le col-
tivazioni del nuovo anno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

De Ruggieri. — Al ministro della guerra... 
— Per sapere se crede inviare in licenza 
illimitata, al più presto, gli ufficiali r ima-
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«ti vedovi d u r a n t e la guerra , onde possa-
no a t t ende re ai loro interessi e sorvegliare 
i p ropr i cari; e per sapere al t resì la ragio-
ne per cui, r ipr i s t inandos i la licenza straor-
d inar ia per i mil i tar i or fani e vedovi , non 
siano s t a t i compresi coloro che divennero 
t a l i d u r a n t e il per iodo della guerra , ma 
so l t an to coloro che, d isgraz ia tamente , po-
t r ebbe ro d iventar lo . 

R I S P O S T A . — « Le condizioni di famiglia 
sono t e n u t e present i con la massima bene-
volenza ed il Ministero accoglie e dà corso 
sollecito e favorevo le sempre, quando gra-
v i ragioni di servizio non lo impediscano, 
•alle domande ino l t ra te dai mi l i tar i per con-
seguire t ras fe r iment i , od invii in congedo 
temporaneo . 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Dorè. — Al ministro della guerra. — « Per 
-sapere se non si creda di dover a f f r e t t a r e l 'am-
nist ia a f avore di quei soldat i che fu rono 
c o n d a n n a t i come diser tor i non per aver 
commesso a t t i di codard ia di f r o n t e al ne-
mico, ma semplicemente per aver r i t a r d a t o 
il r i to rno dalle licenze per causa spesso in-
d ipenden t i dalla loro vo lon tà : e sovra t u t t o 
se non si r epu t i di dover compiere imme-
d i a t a m e n t e un a t t o di pu ra giustizia verso 
quei soldat i sa rd i i qual i non po te rono 
r i en t ra re ai loro corpi nei t e rmin i prefìssi 
a causa della not iss ima disorganizzazione 
dei servizi f e r rov i a r i -mar i t t im i che afflis-
sero l ' Isola d u r a n t e t u t t a la guerra e l 'af-
fliggono ancora , non di rado, dopo l 'armi-
stizio ». 

R I S P O S T A . — « Al r iguardo ed in rela-
zione anche ad ana loghe comunicazioni del-
l ' avvoca to generale mi l i ta re si fa presente 
che gli ar t icol i 12 e 13 del Regio decreto 
n. 157 del 21 febbra io 1919, concedente am-
nis t ia e indul to per rea t i mil i tar i , ha espres-
samen te con templa to t r a le categorie di 
diser tor i , a cui f avo re sono applicabil i , se-
condo la d u r a t a della diserzione, il bene-
fìcio de l l ' amnis t ia ovvero quello della r idu-
zione de l l a .pena a cinque anni , quella dei 
d iser tor i che siano incorsi nel rea to per 
n o n essersi p resen ta t i allo scadere di una 
licenza o al cessare di un esonero, e che 
abbiano o pr ima o dopo del commesso rea to 
p re s t a to un certo servizio mi l i tare o meri-
t a t o r icompense o r i p o r t a t o in fe rmi tà o 
fe r i t e o muti lazioni . 

« Con ciò si è p rovvedu to a quan to l'o-
norevole in t e r rogan te r ichiedeva. 

« Per quan to r iguarda le par t i co la r i con-
dizioni in cui i soldat i della Sardegna si 
siano p o t u t i t r o v a r e per la insufficienza dei 
servizi f e r rov ia r i -mar i t t im i , non è eviden-
t emen te possibile emana re disposizioni gè-
neral i . Però oVe ad essi non siano appli-
cabili i benefìci general i come sopra indicat i , 
p rovvede ranno in via par t i co la re le grazie 
o i condoni che con t inuano ad essere con-
cessi Con larghissimi cri teri , o p rovvedere 
la. g iu r i sprudenza deh Consiglio di revi-
sione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Giacobone. — Ai ministri della guerra e 
dell'istruzione pubblica. — « Per sapere se 
non r i tengano doversi , anche con imme-
d ia te disposizioni speciali, usare, pel più 
p ron to congedamento , il maggiore r iguardo 
a quegli ufficiali s tudent i , i qual i t rovinsi 
da alcuni anni sot to le armi , pu r appar te -
nendo a diverse categorie (2 a e 3 a) per cui 
in t emp i normal i l imi tavas i la d u r a t a del 
servizio mi l i tare ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero ha in esame 
un p rovved imen to che pe rmet t e rebbe a 
t u t t i gli s tuden t i un ivers i ta r i di qualsiasi 
categoria di r ip rendere i corsi i n t e r ro t t i e 
confida di poter lo condur re ad effet to. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Giretti. — Ai ministri della guerra e del 
tesoro. — Per sapere se sia vera la notizia 
pubb l i ca ta nella Gazzetta del Popolo, del 
5 febbra io 1919, che una g rande fabbr ica di 
a rmi sta t u t t o r a p roducendo t remi la mi-
t rag l ia t r ic i ». 

R I S P O S T A . — « Si suppone che la notizia 
della Gazzetta del Popolo del 5 corrente si 
r i ferisca alla lavorazione di mi t ragl ia t r ic i 
S. 1. A., c h e ' a n c o r a prosegue presso la So-
cietà F i a t : 

« Alla d a t a del l 'armist iz io la F i a t aveva 
in corso : 

ÍÑT. 18,000 mi t rag l ia t r i c i per il Regio 
esercito ; 

N. 10,000 mi t rag l ia t r ic i per 1' avia-
zione. 

« Dagli acce r t ament i f a t t i r isultò che 
delle pr ime n. 16,000 erano appena messe 
in l avoraz ione ; n. 2,000 erano oltre la metà 
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del ciclo di lavorazione ; delle seconde : 
n. 2,000 erano oltre la metà del ciclo di la-
vorazione. 

« Esaminat i i verbali di accertamento 
e visto che risultava più conveniente per 
l 'Amministrazione far completare la lavo-
razione delle 4,000 armi, ormai quasi pronte, 
che interromperla in tronco, ho autorizzato 
che si proseguisse la fabbricazione delle 
4,000 armi suddette, sospendendo ogni la-
vorazione delle r imanenti 24,000 mitraglia-
trici. 

« II sottosegretario eli Stato al tesoro 
per la liquidazione dei servizi 

delle armi e delle munizioni e della aeronautica 
« C O N T I » 

Facchinetti. — Al ministro della guerra. — 
<« Per sapere se di fronte alle difficoltà pro-
spettate per il sollecito congedamento de-
gli studenti universitari , non creda almeno, 
nell 'interesse particolare delle famiglie e 
per la necessaria, suprema tutela degli studi, 
di consentire che ai medesimi si conceda l'im-
mediato trasferimento nelle sedi dove sia 
loro possibile frequentare i corsi »,. 

R I S P O S T A . — « I l Ministero ha in corso 
di studio provvedimenti intesi a permet-
tere agli studenti di tut te le facoltà uni-
versitarie di riprendere i corsi interrotti , 
e vedrà, dopo esaminate le condizioni par-
ticolari ai singoli casi, se convenga disporre 
a trasferimenti nelle sedi di frequenza degli 
studi, o non piuttosto usare altre provvi-
denze. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Larizza. — Ai ministri della guerra e del 
tesoro. — Sulla opportunità di non esclu-
dere dal benefìcio di cui l 'articolo 1 del de-
creto luogotenenziale del 14 novembre 1915, 
21 • 1613, gli ufficiali r ichiamati provvisti di 
stipendio o di pensione a carico dello 
S t a t o ». 

R I S P O S T A . —-, « Con decreto luogotenen-
ziale n. 176 del 20 febbraio ultimo scorso il 
Ministero ha stabilito le indennità di smo-

. Mutazione e quelle di vestiario agli uffi-
ciali delle categorie delle quali si interessa 
l'onorevole intere«sato, 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Larizza. — Al ministro della guerra. — 
« Sulla opportunità di dare sollecito corso 
alle domande di grazia contro le condanne 
pronunciate inappellabilmente dai "tribù--
nali militari nel periodo della guerra, te-
nendo presenti le condizioni eccezionali in 
cui si sono svolti i dibattimenti e la fre-
quente incompetenza dei giudici. Ciò in 
omaggio alla equità e per non rendere tarda 
e inefficace, con la sistematica lentezza bu-
rocratica, la nobile ed augusta prerogativa 
di. grazia del Sovrano, sanzionata dall 'ar-
ticolo 8 dello Statuto del Regno ». 

R I S P O S T A . — « Le domande e proposte 
di grazia che pervengono al Ministero della 
guerra in favore di condannati dai tribu-
nali militari sono esaminate e risolte con 
ogni maggiore possibile sollecitudine. È però 
da notare che ognuna di queste domande 
richiede un riesame degli a t t i processuali 
e non di rado nuovi accertamenti su spe-
ciali circostanze di fat to che possono in-
fluire sulla risoluzione della domanda o 
proposta di grazia (precedenti penali, mo-
rali e militari del condannato; condizioni 
economiche e di famiglia, condotta tenuta 
in carcere, ecc.). Ove poi si tenga presente 
il numero considerevolissimo di tali do-
mande e proposte è facile comprendere 
come sia necessario un periodo di tempo 
non breve per la decisione ed il conse-
guente provvedimento. 

« Si osserva ad ogni modo che su oltre 
sessantamila domande trasmesseo pervenute 
al l 'avvocato generale militare pel suo esa-
me ne sono state risolte circa la metà e 
che la massima parte di quelle non ancora 
esaminate riguardano casi contemplati nella 
recente amnistia e per le quali è pertanto 
cessata la ragione di provvedere. 

« Per quei casi pei quali risulterà che 
l 'amnistia e inapplicabile, si darà corso al 
più presto possibile alle pratiche necessarie 
per riconoscere se sia il caso di un at to di 
clemenza Sovrana. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Larussa. — Ai ministri della guerra, della 
marina e di grazia e giustizia e dei culti. — 
« Per conoscere se in considerazione del 
presente armistizio, di pace più che .di tre-
gua non credano sospendere l 'applicàzione 
delle leggi penali stabilite per il tempo di 
guerra (articolo 248 codice penale esercito 
ed articolo 274 codice penale maritt imo), 
con quelle limitazioni ben vero che potranno 
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ritenere opportune per la particolare na-
tura di alcuni reati compromettenti la si-
curezza e gravi interessi dello Stato, ov-
vero per il luogo (zona di guerra o paesi 
di occupazione), restituendo più special-
mente, alla magistratura ordinaria, il giu-
dizio dei reati previsti dal codice penale 
comune ». 

R I S P O S T A . — « In merito a quanto forma 
oggetto della presente interrogazione, que-
sto Ministero, in relazione anche ad ana-
loghe comunicazioni dell'avvocato generale 
militare, si pregia far presente che col Re-
gio decreto-legge n. 160 del 21 febbraio 1919, 
è stato provveduto a restituire alla giuri-
sdizione ordinaria il [giudizio su tutti i 
reati che erano devoluti alla giurisdizione 
militare perchè commessi in tempo di guerra 
o perchè così avevano disposto bandi o leggi 
speciali emanati durante la guerra (arti-
colo 5). 

« Sono stati eccettuati i soli reati più 
gravi di tradimento, spionaggio, devasta-
zione e saccheggio (articolo 5 capoverso 2°) 
nonché i procedimenti già pendenti dinanzi 
all'autorità giudiziaria militare : e ciò per 
ovvie ragioni di economia dei giudizi. 

« Collo stesso Regio decreto sono state 
abrogate tutte le disposizioni emanate du-
rante la guerra relative-al reato di diser-
zione contenenti sanzioni più gravi di quelle 
stabilite dai codici penali militari. 

« Con ciò il voto dell'onorevole interro-
gante è stato nella massima parte soddi-
sfatto. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Larussa. — Ai ministri dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari e della guerra. — « Per 
sapere se non credano in qualche modo 
opportuno espediente, di limitare il numero 
delle tradotte su alcune linee, ad esempio, 
la Napoli-Reggio, ottenendo così una di-
sponibilità di carri, e profittando invece, 
pel rimpatrio dei militari, delle vie, ora. 
libere, del mare ». 

R I S P O S T A . — « Le tradotte che si effet-
tuano presentemente sulla linea Napoli-
Reggio Calabria, rappresentano lo stretto 
indispensabile per l'invio dei licenziandi 
nelle Calabrie ed in Sicilia. 

Nè d'altra parte è possibile aumentarci 
mezzi di trasporto per via di mare, da Na-
poli a Palermo, oltre la linea postale gior-
naliera, per assoluta deficienza di piroscafi * 

per essere impiegati a tale scopo, anche 
saltuariamente. 

La linea postale anzidetta viene già uti-
lizzata al suo massimo rendimento, 300 po-
sti circa disponibili per uomini di truppa. 
La sua utilizzazione ha consentito di ri-
durre le tradotte sulla Napoli-Reggio Ca-
labria, che non potrebbero ora subire al-
cuna altra riduzione senza pregiudicare il 
regolare trasporto dei suddetti militari. 

I l numero di essi che affluisce giornal-
mente a Napoli è in continuo aumento, in 
seguito al presente invio in licenza illimi-
tata della classe 1900 e col sovrapporsi del-
l'imminente licenziamento dalle armi della 
classe 1885. I mezzi che si hanno a dispo-
sizione sono appena sufficienti per la de-
fluenza di tutti i militari di cui trattasi,, 
tenuto conto dell'ausillio che può dare la 
linea postale marittima suindicata per il 
numero di militari che può imbarcare. 

Da quanto si è esposto è lecito conclu-
dere che non è possibile alleggerire le fer-
rovie con trasporti per via di mare, per la 
già premessa mancanza di piroscafi, come 
da proposta ora contenuta nell'interroga-
zione dell'onorevole Larussa e che questa 
delegazione aveva già, in precedenza, esa-
minata una tale possibilità, qualora si aves-
sero avuti a disposizione i mezzi di tra-
sporto corrispondenti. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra: 
« B A T T A G L I E R I » . 

Lombardi. — Al Governo. — « Per sapere 
se non sia il caso di accogliere le legittime 
richieste ripetutamente espresse in Congressi, 
e dall'Associazione nazionale degli inva-
lidi e mutilati di guerra per l'aumento delle 
pensioni loro assegnate, non rispondenti in 
verità ai loro bisogni e al sacrifìcio da essi 
compiuto austeramente per la.patria». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero, nella 
sfera della sua particolare competenza, non 
ha mancato di elevare, nella elaborazione 
delle riforme successive e col mezzo di as-
segni supplementari o d'integrazione, l'am-
montare complessivo di talune categorie di 
pensioni dovute agli invalidi di guerra, con 
particolare riguardo ai grandi invalidi, la 
cui quota di pensione si era rivelata, nei 
confronti con le nuove esigenze economiche 
della vita nazionale, inadeguata alla fun-
zione stessa della pensione in quei casi di 
particolare infelicità e alle necessità di as -
sistenza di cui i grandi invalidi quasi in ogni 
momento delia loro giornata abbisognano.. 
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Così col recente decreto luogotenenziale 
27 ottobre 1918, n. 1726, venne accordato 
ai grandi invalidi con prole un aumento di 
integrazione in ragione del numero dei figli 
minorenni a loro carico, come pure è in 
corso di pubblicazione un nuovo decreto, 
già sottoposto alla firma sovrana, che eleva 
l'assegno supplementare a lire 900 per gli 
ufficiali, a lire 600 per i militari di t ruppa , 
affetti da alcune delle infermità contem-
plate ai numeri 1, 2, 3 della prima catego-
ria della tabella A annessa al decreto luo-
gotenenziale 20 maggio 1917, n. 876, e a 
lire 450 per gli ufficiali, a lire 300 per i mi-
litari di t ruppa affetti da una delle infer-
mità contemplate nei numeri 4 e 9 della 
stessa categoria della tabella medesima. 

« Per quanto poi si riferisce alle categorie 
medie e inferiori di pensioni d ' invalidità, 
occorre tener presente che la massima par te 
dei soggetti, ai quali esse sono dovute, pre-
senta condizioni di età e capacità lavorat ive, 
ancora suscettibili di profìcuo rendimento. 

« Per essi la pensione ha carat tere inte-
grativo, in quanto logicamente si presume 
che l 'invalido possa provvedere alle esigenze 
della vi ta anche per la sua superstite ido-
neità al lavoro, r i a t t iva ta e corret ta a t t ra-
verso gli is t i tut i e le scuole di rieduca-
zione. 

« Ad ogni modo t u t t e le categorie di pen-
sioni dirette sono state sottoposte da questo 
Ministero ad uno studio di revisione, al 
quale come è noto sta dando opera una 
speciale Commissione di tecnici e di esperti, 
presieduta dal generale Trombet ta della 
Direzione centrale della sanità militare. 
Balle conclusioni di det ta Commissione in-
dubbiamente deriverà una più razionale 
ripartizione delle infermità per categorie, 
con più logica ed equa assegnazione di quota 
di pensione ad ogni categoria. 

« Inoltre, a facil i tare agli invalidi il ri-
torno a una occupazione proficua e a ren-
derli col loro lavoro artefici della loro stessa 
indipendenza economica, il Ministero non 
ha esitato ad affrontare il problema della 
conversione in capitale di ta lune -classi di 
pensioni a fini di produzione e di lavoro. 
Esso è ora allo studio di una Commissione, 
i cui lavori procedono alacremente e si con-
fida di poter presto addivenire a prat iche 
ed utili conclusioni, che t roveranno la loro 
attuazione e l 'armonica corrispondenza nel 
funzionamento dell' Opera nazionale prò 
combattenti . 

« Da quanto sopra chiaramente emerge 
che il Ministero considera e studia il pro-

blema delle pensioni d ' invalidità in tu t t i i 
suoi aspet t i e in t u t t e le sue derivazioni. 

« Giova per altro non dimenticare che in 
tema di concessioni e di aumenti la serie 
può essere infinita, ma essa t rova un limite 
nelle esigenze del bilancio dello Stato, le 
quali per il momento non consentono di 
fare di più. 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vassistenza militare e, le 'pensioni di guerra 

« S e A L O R I ». 

Masciantonio. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se sia esat ta la notizia pub-
blicata da qualche giornale che la scuola 
di guerra viene r iaperta prossimamente e 
se egli ritenga tale provvedimento consono 
alle a t tual i esigenze economiche e morali 
del Paese ; 

« se risponda a verità l ' informazione 
che ai corsi di det ta scuola vengano am-
messi maggiori e tenenti colonnelli che do-
vrebbero perfezionarsinell 'arte della gùerra, 
e se non ritenga piut tosto che ufficiali per-
venuti a tali gradi dopo quasi quat t ro anni 
di guerra sia ancor meno necessaria la ria-
per tura di quella scuola nel momento at-
tuale ». 

B I S P O S T A . —I l corso di perfezionamento 
della scuola di guerra cui si accenna nella 
interrogazione è stato sospeso con circolare 
31 gennaio 1919, n. 64, del Giornale Militare 
ufficiale. * 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Merloni. — Al ministro della guerra. —• 
« Per sapere : 

1° se e come ritenga conciliabile con la 
smobilitazione dell'esercito e la conseguente 
necessaria riduzione di t u t t i gli organi di 
preparazione bellica, la r iaper tura della 
scuola di guerra annunciata come prossima 
da qualche giornale ; 

2° se e come egli creda giustificato tale 
provvedimento anche nei riguardi tecnico-
militari; dato che il numero degli ufficiali 
fornit i della preparazione a cui mirano dette 
scuole è già assai superiore ai bisogni dei 
quadri di un esercito sul piede di pace ». 

B I S P O S T A . — « Il corso di perfeziona-
mento cui si accenna nella interrogazione è 
stato sospeso con circolare 31 gennaio 1919,, 
n. 64, del Giornale Militare • Ufficiale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 
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Micheli. — Al commissario generale pei 
comi)ustiòili nazionali. — « Per conoscere se 
non creda conveniente ormai che meno ur-
gente è divenuto il trasporto della legna, 
vietare la fluitazione per il: fiume Enza, non 
esercitatale senza gravi danni per le popo-
lazioni rivierasche delle provincie di Parma 
e Eeggio Emilia ». 

B I S P O S T A . — « I trasporti di legna cui 
accenna l 'onorevole interrogante non dipen-
dono da lavorazioni boschive gestite dal • 
Commissariato dei combustibili nazionali e 
perciò l 'oggetto dell'interrogazione rientra 
nell 'ordinaria competenza del Ministero dei 
lavori pubblici, in materia di polizia flu-
viale. 

« Ciò premesso si fa presente che per le 
disposizioni di legge i permessi di fluita-
zione vengono accordati dai prefetti , sen-
tite le Amministrazioni dei comuni inte-
ressati, nonché i competenti uffici del Genio 
civile e delle Ispezioni forestali . 

« Ad ogni modo, il Ministero ha chiesto 
agli Uffici locali particolari informazioni 
sulla fluitazione nell 'Enza, e non mancherà 
di promuovere i provvedimenti che risul-
tassero opportuni, pur facendo presente 
che non sono venute meno le necessità cui 
si deve provvedere nei riguardi dei t ra-
sporti della legna. 
I'1 ; « Il commissario generale 

« D E V I T O » . 

Micheli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere, nei riguardi dell' avanza-
mento per gli ufficiali r ichiamati dalla po-
sizione ausiliaria prima della dichiarazione 
di guerra e rimasti ininterrottamente in ser-
vizio att ivo per servizi inerenti alla guerra, 
stessa, si persista ad applicare ingiusta-
mente l 'articolo 19 della legge sull 'avan-
zamento che qui si r iporta testulmente: 

Art . 19. J 

« Gli ufficiali in posizione ausiliaria pos-
sono ottenere la promozione al solo grado 
immediatamente superiore all 'ultimo che 
coprirono, per almeno un anno, nell'eser-
cito permanente ecc. ecc. ». 

« Chiaro essendo che i detti ufficiali che 
erano a disposizione del Governo, hanno 
cessato di essere in posizione ausiliaria ap-
punto perchè dal Governo stesso richiamati 
in servizio; si domanda perchè non debba 
essere, per loro soli, applicato l 'articolo 59 ; 

della legge stessa, perchè si esprime come 
segue 

« Agli ufficiali in congedo ed ai militari 
di truppa, richiamati in servizio per ragioni 
di guerra, sono, durante i r tempo della 
guerra, interamente applicate le norme sta-
bilite dalla presente legge per gli ufficiali 
e militari di truppa in servizio att ivo ». 

« Articolo che venne integralmente appli-
cato per gli ufficiali di complemento e della 
milizia territoriale. 

« L 'art icolo 19 riguarda soltanto gli uffi-
ciali rimasti in posizione ausiliaria e non 
quelli che, essendo stati r ichiamati in ser-
vizio, come la legge consentiva, sono da 4 
anni in servizio di guerra ». 

E X S P O S T A . — « I l Ministero deve far os-
servare all 'onorevole interrogante che seb-
bène richiamati in servizio, gli ufficiali della 
P. A. appartengono sempre a questa cate-
goria, e quindi non sono modificati i diritti 
ed i doveri che sono inerenti a tale loro 
posizione. 

« Circa l 'applicazione degli articoli 19 e 
59 della legge sull 'avanzamento, il Ministe-
ro ne non ha frainteso o comunque alterato 
il significato, perchè colla legge 1652 del 20 
novembre 1916 disciplinò la concessione 
delle promozioni successive alla l a determi 
nate coll 'articolo 19 predetto, facendo rag-
giungere due od anche tre promozioni a co-
loro che per distinzione speciale lo meri-
tassero. 

« Per gli ufficiali di complemento e di 
milizia territoriale non si fecero limitazioni 
nel numero delle promozioni, perchè non 
riguardavano gradi non elevati (fino a capi-
tano e solo di recente a maggiore e tenente 
colonnello), i qu^li trovano facil i tà di im-
piego. Non così invece nelle categorie degli 
ufficiali in P. A. o nella riserva, nelle quali 
il Ministero non avendo adeguati impieghi 
a gradi superióri e non potendo privarsi 
di ufficiali pratici del servizio dovette va-
lersi dell 'autorità discrezionale all 'ammini-
strazione e limitarne e sospenderne gli avan-
zamenti. Gli avanzamenti rimasti sospesi 
avranno però luogo, per gli idonei, appena 
si effettuerà il ricóllocamento in congedo 
degli ufficiali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Pala. — Al ministro della guerra. — « Circa 
congedamento giovani studenti universitari 
medicina. 
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«RISPOSTA. — S in da l 10 gennaio n. s., 
sono state emanate disposizioni per l'invio 
in licenza illimitata di tutti i militari stu-
denti del terzo, quarto, quinto e sesto anno 
di medicina. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Pallastrelli. — Al sottosegretario di Stato al 
tesoro per le armi e munizioni e per V aero-
nautica. — « Per sapere se non ritenga di 
urgente necessità togliere, a somiglianza di 
quanto vien fatto per le aziende industriali 
e commerciali, il limite minimo di reddito 
imponibile per l'esonerazione dei direttori 
di aziende agricole, stabilito dalla circo-
lare n. 552 del Giornale Militare e dare in-
vece alle sezione di mobilitazione agraria 
la facoltà di giudicare sulla importanza 
dell'azienda per la quale i militari vengono 
richiesti in esonero.». 

R I S P O S T A . — « Col 3 1 gennaio u. s. è sca-
duto il termine per la presentazione delle 
domande di esonero agricolo. 

« Con circolare n. 200-G, del 6 gennaio, 
emanata dal Ministero della guerra d'ac-
cordo con quello della marina e con que-
sto Sottosegretariato, l ' Ist i tuto delle eso-
nerazioni - cui con la graduale smobilita-
zione delle classi richiamate è venuta a 
mancare ogni ragione d'essere - veniva sop-
presso ed alle Commissioni per le esonera-
zioni non incombe oramai che il definitivo 
compito di chiudere l'oneroso lavoro. 

« Cessata quindi la concessione delle eso-
nerazioni tanto industriali che agricole, non 
è possibile addivenire, come sarebbe desi-
derio dell'onorevole interrogante, alla mo-
dificazione dell'articolo 3, lettera a, della 
circolare n. 552 del Giornale Militare 1917. 

« Il sottosegretario di Stato 
par la liquidazione dei servizi delle armi 

e delle munizioni e della aeronautica 
« C O N T I » . 

Peano. — Ai ministri della guerra e del-
l'istruzione pubblica. — « Per sapere se, non 
potendo inviare in congedo gli studenti 
universitari, specie degli ultimi anni, non 
credano sia pratico e conveniente sosti-
tuirli inviandoli a prestar servizio nella 
città che sono sede di Università o di Isti-
tuti superiori ove potrebbero seguitare i 
loro studi». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero ha già preso 
m esame la condizione degli studenti uni-
versitari e sta studiando la possibilità di 

provvedere, appunto, a concentrarli nelle 
sedi di Università o di Ist ituti superiori, ai 
cui corsi risultano iscritti. 

« Il sottosegretario di Statoper la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

R&mpoldi. — Ai ministri della guerra e 
dell'istruzione pubblica. — « Per sapere se 
è nelle loro intenzioni di estendere anche 
agli altri studenti universitari il provvedi-
mento adottato per gli aspiranti medici, ai 
quali fu concessa una licenza di mesi sei 
perchè possano compiere i loro studi nel 
corrente anno scolastico ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero ha già preso 
in esame le condizioni degli studenti uni-
versitari che fanno servizio nell'esercito e 
sta attuando un provvedimento consimile 
a quello adottato per gli studenti in medi-
cina e chirurgia appartenenti alla truppa. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Rampoldi. — Ai ministri della guerra, delle 
poste e dei tetegrafi e dei trasporti marittimi e 
ferroviari. — «Per conoscere gli intendimenti 
del Governo circa l'utilizzazione del mate-
riale aeronautico, che si è reso disponibile 
colla cessazione delle ostilità, e che, se uti-
lizzato sùbito, sarebbe assai giovevole ai 
fini della navigazione aerea ; inoltre sé, in 
vista dello sviluppo, che questa naviga-
zione si presume debba prendere in un pros-
simo avvenire, il Governo stesso intenda 
procedere alla costituzione dei vari servizi 
ausiliari, quali i campi di atterramento, le 
rotte aeree e il « servizio aerologico ». 

R I S P O S T A . — « Alla conclusione dell'ar-
mistizio, mentre i problemi inerenti all'ef-
ficienza delle unità mobilitate permane-
vano, per quanto in misura ridotta, e si 
affacciavano più formidabili quelli della 
smobilitazione militare ed industriale, que-
sto Sottosegretariato s'imponeva senza in-
dugio lo studio dello sviluppo dell'areonau-
tica civile, raccogliendo, trasformando, 
sfruttando tut te le at t ivi tà che la guerra 
aveva assorbite ed indirizzate verso l'unica 
mèta della vittoria. 

« E poiché per evidenti ragioni di eco-
nomia non era consentito imporre nuove 
spese per affermarsi nel nuovo indirizzo, 
ma dovevasi far fronte alle necessità del 
domani mediante tutto il materiale che la 
guerra avèva creato, le difficoltà di attua-

« zione si sono presentate non indifferenti e 
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tali da imporre uno studio severo e non 
un' improvvisazione incerta per' i r isultati 
che si vogliono ottenere. 

« Si è pertanto esaminata la questione 
sotto due distinti punti di vista e cioè : 

1° concorso agli studi scientifici per 
promuovere studi, istituire cattedre d'in-
segnamento, incoraggiare scuole industriali , 
tenendo così ad una volgarizzazione del-
l 'aeronautica che deve necessariamente for-
mare la base di ogni singola futura inizia-
t iva -, 

2° creazione di un servizio di comuni-
cazioni aeree nazionali ed internazionali. 

« Per quanto riguarda il concorso agli 
studi scientifici, il Sottosegretariato ha preso 
in benevolo esame tutte le richieste che gli 
sono pervenute per ottenere il materiale 
didattico necessario. Ampie concessioni sono 
state fat te al Regio politecnico di Torino 
che sta così completando il laboratorio an-
nesso alla scuola superiore per ingegneri 
costruttori aeronautici alia scuola civile di 
aeronautica in Eoma che aveva già isti-
tuito un corso per l 'istruzione degli operai 
specializzati. 

« Alle nuove richieste che perverranno 
si aderirà senz'altro dopo avere natural-
mente accertati e controllati gli intendi-
menti e le capacità produtt ive dei singoli 
richiedenti. 

« Il servizio delle comunicazioni aeree 
è stato affidato a un ente speciale fornito 
di tutt i i mezzi che lo specialisssimo ed 
importante compito affidatogli rendevano 
necessari. 

« Occorre premettere che l 'organizza-
zione di un servizio per quanto possibile 
regolare, impone la preventiva costituzione 
di tutt i quegli organi accessori che con-
corrono alla buona riuscita di esso. 

« In aeronautica come in ogni ramo del-
l 'at t iv i tà umana non si procede per im-
provvisazione. La macchina aerea è l'ele-
mento principale, ma non sufficiente. 

« Occorre innanzi tutto preparare rotte 
ben definite, costituire gli aeroporti con 
tutt i i servizi di rifornimento e riparazione 
annessi ; collegare gli aeroporti stessi con 
un sicuro servizio di comunicazioni telefo-
niche, telegrafiche e radiotelegrafiche ; sta-
bilire lungo il percorso posti di osservazioni 
aerologiche, perchè le notizie relative per-
vengano sollecite, frequenti e sicure ; dis-
seminare sui percorsi segnalazioni diurne 
e notturne necessarie per l 'orientamento in 
volo ; attrezzare autoveicoli per il pronto 
soccorso in caso d'incidenti, e stabilire in-

fine quei mezzi marittimi che assicurino la 
sorveglianza dei percorsi in mare aperto. 

« Concretata così una vasta rete di ser-
vizi accessori, le -comunicazioni aeree su 
grandi percorsi potranno compiersi con se-
rietà di intenti e fede nei risultati, colle-
gando rapidamente centri lontani, il con-
tinente alle isole (il servizio per la Sarde-
gna è in v ia di attuazione), le colonie alla 
Madre Patria. 

« Intanto sono già avv iat i studi per la 
costruzione di una macchina aerea, i cui 
coefficienti di sicurezza, di potenza, di ca-
rico siano superiori a quelli che la neces-
sità della guerra hanno reso indispensabili. 

« Ciò non esclude naturalmente l 'impiego 
del materiale bellico il cui sfruttamento 
completo costituisce un principio di mas-
sima indiscutibile ed indiscusso. 

« Costituito infine un ente che coordini 
il servizio aerologico secondo le nuove ne-
cessità, sorpassato il periodo sperimentale, 
si potrà senza altro iniziare il servizio delle 
comunicazioni aeree per conto dello Stato, 
o per conto di iniziative private che hanno 
inoltrato proposte assai concrete, alla cui 
pratica attuazione il Sottosegretariato for-
nirà largo contributo. 

« Parimenti si è provveduto a favorire 
l 'esportazione, prendendo contratto con al-
cuni Governi esteri (Norvegese, Giapponese, 
Brasiliano ed Argentino) ; a Buenos-Ayres 
si è di più inviata una Missione fornita di 
apparecchi e motori interamente nazionali 
e si ha ragione di ritenere che con grande 
profitto della nostra industria, si addiver-
rà con tutt i a t rat tat ive concrete di ven-
dita di materiali cpme si è già praticato 
con alcuni. 

« Anche sotto questo punto di vista non 
si è mancato di aiutare con ogni mezzo 
l ' industria privata, sia con concessioni di 
personale navigante e specializzato, sia con 
speciali agevolazioni per il trasporto di ap-
parecchi all 'estero. 

« A d una così completa fusione di sforzi 
fecondi non può mancare il successo, affer-
mandosi nella v i ta civile con la stessa vi-
goria con cui si è manifestata nella guerra, 
l 'aeronautica, verrà a costituire senza dub-
bio una speranza ed una nuova forza, por-
tando, col suo celere ritmo, una corrente 
di sangue generoso nelle vene della nostra 
v i ta industriale e nazionale. 

« II sottosegretario di Stato 
per la liquidazione dei servizi delle armi 

e delle munizioni e della aeronautica 
« C O N T I ». 
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Rindone. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri ed al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non ritengano opportuno esten-
dere alle persone stesse dei militari inviati 
in licenza illimitata o in congedo il soccorso 
giornaliero provvidamente concesso per tre 
mesi alle loro famiglie dal decreto luogote-
nenziale 12 dicembre 1918, n. 1951». 

V 

R I S P O S T A . — « Il Ministero per l'assi-
stenza militare eie pensioni di guerra aveva 
già presa in esame la opportunità di con-
cedere ai militari inviati in congedo od in 
licenza illimitata il soccorso giornaliero per 
la durata di novanta giorni, quale venne 
accordato alle loro famiglie, ma tenuto conto 
di altre provvidenze già disposte pei mili-
tari medesimi e delle condizioni del bilan-
cio, ha dovuto, suo malgrado, desistere dal 
dar seguito alla cosa. 

« I n f a t t i colla concessione .del-pacco-
vestiario, del premio di smobilitazione e del 
sussidio di disoccupazione il Governo ha 
dimostrato il doveroso suo interessamento 
verso i valorosi combattenti che tornano 
alle case loro ed in misura nel complesso 
più ampia di quella della progettata con-
cessione. Basterà tener presente che l'onere 
complessivo del solo premio di smobilita-
zione supera i 600 milioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vassistenza militare e le pensioni di guerra 

« S C A L O R I » . 

Rispoli. — Al presidente del Consiglio dei 
'minisiri e ai ministri della guerra e della ma-
rina. — «Per conoscere se non credano 
concedere Amnistia ai qualificati disertori 
non per abbandono di posto di fronte al 
nemico, ma per ritardo alla presentazione, 
ai reparti e ai corpi cui appartenevano». 

R I S P O S T A . — « Al riguardo, ed in rela-
zione anche ad analoghe comunicazioni 
dell'avvocato generale militare, si fa pre-
sente che il Regio decreto 21 febbraio 1919, 
n. 157, contempla appunto il caso prospet-
tato dall'interrogante. Infatti nell'artico-
lo 12, n. 3, concede amnistia anche ai di-
sertori chc abbiano ritardato non oltre il 
15° giorno a ripresentarsi al corpo cui ap-
partenevano. Se tale limite di assenza sia 
stato oltrepassato, i predetti disertori usu-
fruiscono del notevolissimo condono stabi-
lito dal successivo articolo 13, il quale di-
spone che le pene inflitte o da infiigggersi 
per il reato di diserzione (escluse le forme 

gravissime) sono ridotte al massimo della 
pena stabilita dall'articolo 145 prima parte 
del codice penale per l'esercito (5 anni). 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Rispoli. — Al ministro del tesoro — « Per 
conoscere se non stimi opportuno ed ur-
gente provvedere al pagamento delle somme 
dovute ai produttori' di materiale bellico, 
perchè essi possano avere disponibili i capi-
tal i occorrenti per la trasformazione dei 
loro opifici e per l'inizio di lavorazioni, 
che diano nuovo avviamento alle industrie 
italiane e lavoro ai disoccupati ». 

R I S P O S T A . — « Sono perfettamente del 
parere dell'onorevole interrogante e non ho 
perduto un solo momento per conseguire 
lo scopo indicato. Fin dal giorno 23 dicem-
bre ultimo scorso il Comitato interministe-
riale per la sistemazione delle industrie di 
guerra mi ha conferito speciali facoltà per 
pagare ai fornitori dello Stato, non soltanto 
i loro crediti liquidi ma anche acconti sulle 
somme che saranno per risultare a loro cre-
dito a seguito deile liquidazioni in, corso 
per contratti rescissi o ridotti. Ma tali pote-
ri, per essere^effettivi, dovevano risultare da 
un decreto luogotenenziale il quale, per una 
serie di circostanze indipendenti dalla vo-
lontà mia e dalla diligenza dei miei uffici, 
non potè essere pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale che il giorno 24 gennaio ultimo 
scorso. Per rendere più svelto il pagamento 
delle somme in questione, ho dato imme-
diatamente facoltà ed istruzioni a tutte le 
Direzioni o Enti militari che hanno passato 
ordinazioni o hanno avuto in amministra-
zione contratti, di procedere direttamente 
al pagamento di quanto dovuto ai forni-
tori, anche se i contratti prescrivevano il 
pagamento con mandati diretti, per i quali 
intercede un certo tempo fra il giorno del-
l'emissione e quello del pagamento. 

« Le dette Direzioni o Enti militari sono 
autorizzati a pagare nel modo sopra detto 
i crediti liquidi delle ditte. Quando invece 
le ditte richiedano acconti su quello che 
sarà per risultare loro dovuto a liquidazioe 
ultimata, gli enti militari ne fanno richie-
sta rimanendo la decisione a me riservata. 

«Che il sistema da me adottato abbia 
dato i migliori risultati, lo dimostra il fatto 
del notevolissimo progressivo aumento dei 
pagamenti fatti ai fornitori dello Stato. 
Posso assicurare che sono oggi rare le pro-
teste che io ricevo per tardati pagamenti 
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e che fra queste sono rarissime quelle giu-
stificate. 

« Appena accertato il diritto del forni-
tore richiedente ordino telegraficamente a 
chi di dovere, perchè i pagamenti siano 
effettuati. 

« Il sottosegretario di Stato 
per la liquidazione dei servizi delle armi 

e delle munizioni e della aeronautica 
« C O N T I » . 

Saudino. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere, se non ravvisi opportuno mo-
dificare la disposizione che l imitava al 31 
gennaio ora scorso l 'ammissibilità delle do-
mande di esonero agricolo, e così ammettere 
nuove, domande per i militari della classe 
di cui era stato preannunciato il congeda-
mento prima di tale data (il che indusse 
molti a ritenere inutili le domande di eso-
nero) ; e se ritardandosi ancora il congeda-
mento di parecchie classi, non ravvisi op-
portuno concedere nuovi esoneri, alla sola 
condizione della mancanza di ogni uomo 
valido nella azienda agricola, onde favo-
rire la produzione nazionale e dare profìcua 
occupazione a chi ne abbisogna ». 

RISPOSTA. — « Per effetto delle disposi-
zioni emanate in materia di concessioni 
agricole dopo la firma dell 'armistizio con 
l 'Austria (disposizioni che furono informate 
ai criteri della maggiore larghezza consen-
t i ta dalla mutata situazione politico-mi-
litare) ed in seguito al congedamento già 
avvenuto di 11 classi anziane alla maggior 
parte delle famiglie coloniche è stato resti-
tuito un uomo valido di cui erano rimaste 
intieramente prive, e le condizioni generali 
della mano d'opera agricola sono venute a 
trovarsi sensibilmente migliorate, in modo 
da poter far fronte, quanto meno, alle più 
impellenti esigenze delle coltivazioni del 
nuovo anno. 

« Ciò posto ed in considerazione che già 
è stato disposto l ' invio in licenza i l l imitata 
a partire dal 5 corrente della classe 1885, a 
cui seguirà man mano e nei più brevi inter-
valli di tempo che le condizioni generali del 
mercato del lavoro e le complesse esigenze 
del servizio dei trasporti consentiranno 
quello di al tre classi anziane, non posso ade-
rire alla proposta dell' onorevole interro-
gante, perchè essa implicando un anticipato 
congedamento di tu t ta una classe di c i t ta-
dini, verrebbe a derogare, se messa in at to , 
al criterio direttivo della smobilitazione per 
classi di leva, il quale è stato riconosciuto 

dalla Commissione pel dopo-guerra, ed è 
effettivamente, il più equo, il più oppor-
tuno e più rispondente tecnicamente alle 
esigenze di una rapida ed ordinata smobili-
tazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Soleri, ed altri. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se non creda di dovere 
estendere il provvedimento di licenza illi-
mitata , stato concesso ai t i tolari delle se-
greterie comunali, a tut t i i funzionari in 
pianta organica dei comuni, per dare modo 
a questi di adempire alle loro gravi e 
molteplici funzioni, in relazione anche al 
dopo guerra ed alla formazione dellé liste 
elettorali ». 

EISPOSTA. — « Per i militari t i tolari delle 
segreterie comunali, tenuto conto delle 
loro delicate e importanti funzioni specie 
nell 'attuale momento, questo Ministero ha 
adottato un provvedimento assolutamente 
di eccezione, a preferenza di tut t i gli altri 
funzionali dello S ta to e delle altre pubbli-
che amministrazioni, consentendo che essi 
potessero essere inviati in temporaneo con-
gedo sino agli appartenenti alla classe 1896 
inclusa, su semplice richiesta dei sindaci ai 
corpi cui i militari appartengono. 

« S ' intende che tale concessione, del 
tut to speciale, non potrebbe essere ammes-
sa per tut t i indistintamente i funzionari in 
pianta organica dei comuni, le mansioni 
dei quali, specie di molti di essi, non pos-
sono senza dubbio ritenersi tanto impor-
tant i e indispensabili quanto quelle del se-
gretario. 

« D 'a l t ra parte, anche per gli altri im-
piegati dei comuni è stato largamente 
provveduto, estendendo per essi, con re-
cente circolare (11 febbraio corrente, nu-
mero 15121-5), la concessione del congedo 
temporaneo sino ai nati anteriormente al 
1893. 

« Per tanto , mentre non sarebbe possi-
bile, date le esigenze militari che anche 
permangono, estendere la concessione a 
quelli di classi anche più giovani, con tale 
ultimo provvedimento il regolare funziona-
mento delle amministrazioni comunali è da 
ritenersi sufficientemente assicurato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Soglia. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per sapere se non ritenga doveroso ed 
urgente migliorare le miserrime condizioni 
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economiche in cui è lasciata la classe dei 
cantonieri delle strade nazionali, elevando 
i salari in misura corrispondente alle mi-
nime esigenze attuali , r iformando il t rat -
tamento di pensione in modo da rendere 
meno irrisoria l 'assicurazione del pane ai 
vecchi, e - in massima - accogliendo il me-
moriale della Federazione nazionale di que-
sti lavoratori ». 

RISPOSTA. — « Sin da quando, ne-11917, 
i cantonieri addetti alle strade nazionali 
presentarono specifiche domande per otte-
nere il miglioramento delle loro condizioni 
economiche, il memoriale in cui quelle do-
mande venivano il lustrate e riassunte fu 
oggetto di pronto e benevolo esame da 
parte di questo Ministero. 

« In sostanza, i desideri esposti da quella 
benemerita classe di lavoratori riguarda-
vano tre ordini di provvidenze: aumento 
di salario, aumento di pensione, colloca-
mento in pianta stabile. 

« In ordine all 'aumento del salario le 
aspirazioni dei cantonieri, oggi, sono state 
accolte. Essi chiedevano lire 1095 annue pei 
cantonieri, e lire 1300 pei capi cantonieri , 
sta in fat to che ora, in base alle conces-
sioni di cui ai decreti luogotenenziali 7 aprile 
e 14 ottobre 1918, i cantonieri hanno diritto 
a percepire lire 1610 annue se celibi, lire 
1940 se ammogliati con prole, e i capi can-
tonieri 1848 se celibi, 2148 se ammogliati 
con prole. 

« Circa l 'aumento delle pensioni, con-
viene rammentare che il fondo riservato a 
queste è costituito dalle ritenute sui salari 
nella misura determinata dallo statuto che 
regola la Cassa di mutuo soccorso fra gli 
agenti di cui t rat tas i . Ora, le disponibilità 
di quella Cassa, oculatamente amministrata 
da apposito Comitato, hanno consentito, 
nei riguardi della pensione, quattro note-
voli miglioramenti: 

a) gli agenti in riposo furono esonerati 
dal pagamento del contributo di previ-
denza ; 

6.) furono ist i tuite le pensioni di inva-
lidità per gli agenti divenuti permanente-
mente inabili dopo trenta anni di effettivo 
servizio ; 

c) furono elevate le pensioni da lire 365 
a lire 400 per i cantonieri e da lire 456.25 a 
lire 500 pei capi cantonieri; 

d) furono istituite le pensioni di river-
sibilità alle vedove degli agenti. 

« Gli interessati vorrebbero un ulteriore 
aumento della pensione, cioè che questa 

fosse portata a lire due al giorno, e certa-
mente un tale provvedimento varrebbe a 
rendere meno disagiata la condizione eco-
nomica degli agenti in quiescenza. 

« Conviene peraltro notare che i miglio-
ramenti sopra accennati hanno già intera-
mente assorbito le disponibilità della Cassa 
e che pertanto l 'adozione del provvedimento 
stesso appare oggi subordinata ad un con-
gruo aumento delle somme ritenute sui sa-
lari come contributo di previdenza. 

« Riguardo infine al collocamento in 
pianta stabile e ad altri minori benefìci in-
vocat i dagli agenti, il Ministero non man-
cherà di esaminare, in relazione anche alle 
più ampie riforme ora allo studio riguardo 
agli impiegati e salariati dello S ta to , se ed 
in quanto le domande presentate possano 
essere accolte. 

« II sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

T o s c a n o , — Al ministro delle foste e dei te-
legrafi. —• Per sapere se abbia intenzione di 
risarcire ai postelegrafici i giorni di congedo 
da loro non goduto per ragioni della guerra ». 

R I S P O S T A . — « Per disposizione di legge 
(articolo 32 testo unico delle leggi sullo 
stato degli impiegati civili) il congedo, nella 
misura massima di un mese all 'anno, viene 
accordato all 'esplicita condizione che il ser-
vizio pubblico non ne soffra. 

« Ne consegue che esso non costituisce 
diritto vero e proprio per l ' impiegato, tale 
cioè da potersi risarcire pecuniariamente 
in caso di mancata o r idotta concessione, 
e non può quindi generare alcuna legittima 
pretesa. 

« Anche dal lato equitativo la questione 
non può dar luogo ad incertezze o a diver-
sità di soluzione, in quanto non si saprebbe 
come giustificare un'indennità che com-
pensi l ' impiegato di un riposo che per su-
periori ragioni di pubblica necessità non ha 
potuto usufruire, quando tale riposo t rova 
il suo fondamento e la sua ragione non 
sopra considerazioni d'indole economica 
(quale ad esempio sarebbe l ' ipotesi che i l 
congedo fosse accordato perchè l ' impiegato 
potesse andare a lavorare e a trarre altrove 
nuovi guadagni) ma unicamente sul bisogno 
e sulla convenienza d'interrompere perio-
dicamente il lavoro per modo che al me-
desimo possa poi r i tornarvi con maggiore 
lena e rendimento. 

« A tal i argomentazioni d'ordine gene-
rale devesi poi, pel caso concreto, aggiun-
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gere che la riduzione dei congedi per gli 
anni di guerra fu a suo tempo disposta per 
tutte le Amministrazioni dello Stato dalla 
Presidenza del Consiglio, sicché non sarebbe 
per ogni riguardo possibile a questo Mini-
stero, anche se volesse derogare dai criteri 
fin qui seguiti, adottare provvedimenti nel 
senso invocato ad esclusivo favore del per-
sonale postelegrafico. 

« Il sottosegretario di Stato » 
« C E S A R E E O S S I » . 

Turati. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se sussista, e come si spieghi, 
che nei vari reclusori militari e, per citare 
un caso concreto, in quello, ad esempio, di 
Amelia, siano degenti nelle infermerie nu-
merosi soldati, condannati per reati esclu-
sivamente militari, pei quali, accertata cli-
nicamente e batteriologicamente la tuber-
colosi polmonare, contratta per gli strapazzi 
della guerra o per le sofferenze e sopratutto 
per la insufficiente alimentazione del regime 
carcerario, gli stessi Comandi dei reclusori, 
per dovere di elementare umanità, propo-
sero già da molti mesi e persino da oltre 
un anno il provvedimento salvatore della 
grazia, senza che sino ad oggi sia stato 
emanato il relativo decreto, convertendosi 
così punizioni relativamente lievi, o la cui 
gravità fu determinata unicamente dalle 
esigenze eccezionali e transitorie dello stato 
di guerra, in vere e irreparabili condanne a 
morte dei puniti. 

« A migliore esplicazione, ecco un pro-
spetto che ho ragione di ritenere esatto : 

Elenco nominativo dei soldati reclusi affetti 
da accertata tubercolosi polmonare, degenti. 
neW infermeria del reclusorio militare di 
Amelia (Perugia). 

Data della proposta 
di 

Casato e nome grazia Sovrana 

Salvini Giovanni. . 
Caceffo Marino. . . 
Foresti Stefano . . 
Pozzoli Vittorio . . 
Bisutt i Aleardo . . 
E t torre Giovanni . 
Marabella Gaetano 
Novelli Antonio . . 
Giglio El ia 

. 21 dicembre 1917 

. 5 giugno 1918 

. 5 giugno 1918 
. 2i luglio 1918 
. 14 settembre 1918 
. 14 settembre 1918 
. 14 settembre 1918 

6 novembre 1918 
. 20 dicembre 1918 

B I S P O S T A . — « Eseguite le necessarie in-
dagini relativamente ai condannati dete-
nuti nel reclusorio di Amelia indicati dal-

l'onorevole interrogante, è risultato che per 
tre di essi (Caceffo, Foresti , Ettorre) la 
grazia è stata concessa nel decorso feb-
braio; per due altri, Bisutti e Pozzoli, la 
domanda di grazia fu respinta per la gra-
vità dei reati commessi ed i pessimi pre-
cedenti dei condannati ; per altri due (Ma-
rabella e Salvini) le domande sono in istrut-
toria e sarà presa una decisione appena 
raccolti tutti i dati all'uomo necessari, sem-
prechè risulti che non sia applicabile al 
caso la repente amnistia ; per altri due in-
fine (Novelli e Giglio) non è pervenuta 
nessuna proposta di grazia. 

« Si sono richieste informazioni sui con-
dannati degenti nelle infermerie di altri re-
clusori. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Veroni. — Ai ministri della guerra e 
dell' istruzione pubblica. — « Per sapere se 
essi non ritengano conforme a giustizia l'e-
stendere anche ai militari studenti laureandi 
di veterinaria la concessione fatta per gli 
studenti laureandi di medicina, ai quali 
venne consentito l'esonero di sei mesi per 
compiere i loro studi ». 

R I S P O S T A . — «Coi provvedimenti che si 
stanno studiando il Ministero ritiene di po-
ter provvedere che tutti gli iscritti alle 
varie Facoltà , e quindi anche quella vete-
rinaria, possano riprendere gli studi inter-
rotti. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

Vìnaj. — Al ministro della guerra. — « Pei* 
sapere se, in seguito alla decisione recente 
della I V sezione del Consiglio di Stato sulla 
interpretazione dell'articolo 60 delle leggi 
di avanzamento degli ufficiali su r i c o r s o 
De Filippi, non creda dover rimettere in 
regolare corso di avanzamento gli ufficiali 
prigionieri di guerra a tutt i i gradi ine-
renti alla loro carriera ». 

B I S P O S T A . — « È in corso di approva-
zione lo schema di legge relativo all'avan-
zamento degli ufficiali ritornati da prigio-
nia, e la pubblicazione della legge e delle 
disposizioni applicative non può quindi, 
essere lontana ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 
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. Zegretti. — Ai ministri della guerra e d'a- | 
gricoltura. — « Per conoscere se, in consìde- . 
razione dai mancato congedamento delle 
classi dol 1885 al 1888, non credano oppor-
tuno riattivare le concessioni di esoneri a-
gricoli è riaprire i termini per la presenta-
zione o per l'esame delle domande relative 
a militari di dette classi, finora respinte o 
non presentate in vista di un imminente 
congedamento», • 

RISPOSTA. — « Contrariamente a quanto 
^onorevole interrogante ritiene, già è stato 
disposto per il 5 corrente l'inizio delle ope-
razioni per l'invio in licenza illimitata della 
classe 1885, cui seguirà man mano quello di 
altre classi anziane, nei più brevi intervalli 
di tempo che le condizioni generali del mer-
cato del lavoro e le complesse esigenze del 
servizio dei trasporti consentiranno. 

« Ciò premesso osservo che, mentre per ef-
fetto delle disposizioni successivamente e-
manate in materia di concessioni agricole, 
dopo la firma dell'armistizio con l' Austria, 
e del già avvenuto congedamento di 11 
classi, le condizioni generali della mano 

i d'opera agricola sono già notevolmente mi-
gliorate, ed andranno sempre maggiormente 
migliorando, in conseguenza della graduale 
smobilitazione in corso, d'altra parte la 
proposta dell'onorevole interrogante, impli-
cando un anticipato licenziamento dalle 
armi di una intera classe di cittadini, ver-
rebbe, se messa in atto, a derogare al cri-
terio direttivo della smobilitazione per classi 
di leva, il quale è stato riconosciuto dalla 
Commissione pel dopo-guerra ed è effetti-
vamente il più equo, il più opportuno ed il 
più rispondente tecnicamente ad una rapida 
ed ordinata smobilitazione. 

« Per tali motivi non posso consentire 
nella proposta in questione. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« B A T T A G L I E R I » . 

PROF. LUIGI CANTARELLI 
Revisore Anziano 
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